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Conferenza stampa del Pei 
Giovedì 25 riunione del Cc 

Natta: coà 
^e^iìamo 
la sconfitta 


Quali sono le ragioni della sconfitta elettorale e 
come intende intervenire il Pci nella complicata 
aituazione politica venutasi a creare dopo il 14 
giugno? Natta, irt una conferenza stampa a Botte 
ghe Oscure, ha riferito le pnme risposte emerse dal 
dibettito nella Direzione e ha preannunciato la nu 
niomi del Cc per il 25 Insieme al segretano del Pci 
er^ presenti Tangheri, Chiarante e Veltroni 

FAUSTO MIA 


■i DOMA •Andremo «d uiu 
(iieche non uri di subilizu 
liofle (Odale f politica Do 
vrefno perciò svolgere la no 
atra opera con Idee chiare e 
con vigore per impedire che si 
sviluppi uns rivincila conser 
vairicei Cosi Nana - pnma di 
rispondere al luoco di llla del 
le domande del giornalisti del 
la Itimpa e della televisione 
che allollavano la sala delle 
Botteghe Oscure - hs sitilelia 
calo i compili attuali dei co- 
munisll II segretano del Pei 
he detto che II dibattilo in DI 
lesione è stalo «di grande am 
pialla e wrieUi» mentre non 
hanno •londamenio* alcune 


AMOMAS 


De innbfo Ciaxi: 
«Ci pórla 
a nuove ekzioiiì» 


Se il impediri la (onnazione di un governo, sbar¬ 
rando allalDc Ifisitrada per palazzo Cmgi, la conse- 
guenza potrebbe essere oueìla di «nuove elezioni tra 
Qi^che mese». Lo dice nolo Cabras, direttore del 
•Popolo», in una Intervista che pubblichiamo nell’m- 
temo Secondo il dirigente de, il Psi («che m questi 
giorni dice tutto e il contrano di tutto») avrebbe già 
messo nel conto questa eventualità 


OlOVANIil FAMNEUA 


■1 ROMA Polemico con i 
sociaUsti è anche Arnaldo 
Foriani Replicando alle di 
Chiarationi di Martelli il quale 
aveva alluso alla possibItiU 
lUimeiica di una maggioranza 
di #lslra il presidente deHa 
che li PsI vuole solo 
«riMttere zizzania* nello scu 
docroclalo e lo invita a «stare 
ètlentos perché «se in teona 
ci sopQ i numeri per I alterna 
Uva. ancor di piu ci potrebbe 


ro essere per il compromesso 
storico* Intanto i partiti co¬ 
minciano a definire i nspetUvn 
onentamentt sulle presidenze 
delle due Camere (dovranno 
essere elette il 2 luglio) In 
proposito Natta osserva che il 
Pci è sempre «una grande for 
za il secondo partito Italia 
no> I socialdemocratici a io 
ro volta propongono che 
venga adottato il cnteno della 
«rotazione» 
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Davano tangenti 
per n<m parure 
contributi Inps 


MICHELE COSTA 


■■ Molti imprenditon ton 
nesi tremano Si allarga lo 
Kandalo deli Inps che è fino 
ra costato sei comunicazioni 
giudiziarie a funzionan del 
I Inps accusati di corruzione 
concussione ed interesse pn 
vato in atti d ufficio I magi 
Mrati sono convinti che i sei 
Chiudevano un occhio quan 
do un azienda non versava 
tempestivamente i contnbuti 
pfevidenziall o non li versava 
In questo modo le dit 
w taravano centinaia di mi 
lioni sugli interessi dei capitali 
trattenuti e si «sdebitavano» 
coiiunzlonarì corrotti versan 
doloro una parte delle penali 
li di mora che avrebbero do 


vuto pagare 

Per il momento i magistrati 
hanno ordinato indagini sui 
painmoni dei sei funzionan 
che hanno ncevuto le comu 
nicaziom giudiziarie Intanto 
la Direzione generale dei 
t Inps ha aperto un inchiesta 
amministrativa e da Roma so 
no stati inviati a Tonno tre su 
per ispettori Dovranno colla 
borare con 1 indagine degli m 
vesiigaton 

L inchiesta è parlila da 
un esposto arnvaio due anni 
fa e firmato da un gruppo di 
lavoraton dell Inps che poi 
però negarono lutto t per 
questo che i) direttore della 
sede Inps è stato indiziato an 
che per i) reato di minacce 
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ÌSmaiNSPACNA 


L’Età militare aveva annunciato l’esplosione 
ma il magazzino non è stato sgomberato 


Niente Palasport 
per Cicciolina 
Putiferio 
a Viareggio 



Bomba al supeirmercato 
quindici monti a Barcellona 


Quasi una crisi di giunta a Viareggio per il pomoshow 
deli onorevole Ctcciolina Alla fine dopo le proteste della 
De il Comune retto da un sindaco socialista ha vietato il 
Palasport a llona Stallar Coni! pitone il con ghetto bianco 
e le colombelle la neodeputata radicale dovrà esibirsi 
stasera In un night club pnvato «Il gabbiano» dove e di 
casa Esponenti ambientalisti sui piede di guerra per i «mal 
trattamenti agli animali» ^ pagina 4 


«Non ho COlOPl» UnuomodiSSanni Rugge 

«non nu CUipi:» Patnarca si è dato fuoco 

6 Sì od fuoco len mattina nell alno del 

raI TnhiinalA Tnbunale di Milano inmez 

"f* 20 alla folla Nessuno ha 

di MliOnO avuto la prontezza di bloc 

cario e ora si trova in con 
dizioni disperate conustio- 
ni su tutto il corpo Movente del gesto il timore che un suo 
«nemico» lo avesse denunciato per i) porto di una pistola 
La polizia pero dice che a canco del Patnarca non nsulta 
assolulament*» nulla ^ pagina 7 


Temficante strage len pomeriggio a Barcellona 
un’autobomba e esplosa poco dopo le 16 nel par 
cheggio sotterraneo dei grandi magazzini «Hiper- 
cor>, nel centro della città Almeno quindici i morti, 
fra CUI sei donne e due bambini, e 391 fenti, molti 
dei quali m gravi condizioni La strage e stata nven 
dicata dall Età militare, e quel che e peggio era stata 
preannunciata senza che se ne tenesse conto 


interpretazioni circolate sui 
giornali che tra I altro affac 
ciavanq mutamenti al vertice 
del partito «>100 c e stato nes 
suno - ha nfento il segretano 
del Pci - che non abbia mani 
feslato la consapevolezza pie 
na del colpo subito e dei prò 
blemi che ci pope Nello stes 
so tempo affrontiamo il dibat 
tllocon la coscienza altretlan 
lo lucida della forza che rap¬ 
presentiamo dei doven non 
declinabili che ci toccano di 
nanzi a) paese agli oltre dieci 
milioni di elettori che ci han 
no confermato la fiducia Nes 
sun disarmo ma uno sforzo 
per af^rendere ia lezione dei 
latti» 


■i BARCELLONA Due diver 
se telefonate avevano infatti 
avvertilo che c era un ordigno 
esplosivo all Hipercor ma 1 
locali non erano stati evacuati 
perché si era pensalo a un fai 
so allarme come altn venuti 
in precedenza Eppure negli 
ultimi tempi e in particolare 
alta vigilia delle elezioni deita 
settimana scorsa la Catalogna 
e Barcellona erano apparse 
nei mirino del terrorismo ba 

SCO 

L esplosione è avvenuta al 
le 16 ha devastalo 1 ) parcheg 
gio fatto crollare ii soffitto di 
un piano del supermercato 
provocando un incendio Al 
cune persone sono morte 
asflsidate dal fumo che per ore 
ha ostacolato i soccorsi im 


pedendo anche di determina 
re la esatta dimensione del 
I accaduto 

Solo a tre ore dallo scoppio 
CI SI e resi conto che c era un 
cosi alto numero di vittime 
quindici Tutta la zona è nma 
sta paralizzata si sono venfi 
cale indescrivibili scene di pa 
nieo con gente che scappava 
in tutte te direzioni qualcuno 
addirittura con abiti o capelli 
in fiamme fra 1 accorrere dei 
mezzi di soccorso e I urlo del 
le sirene 

Si tratta dei piu grave atten 
tato nella stona recente della 
Spagna, seguito immediata 
mente da quello del 14 luglio 
1986 a Madrid dove monrono 
12 guardie civili cadute nei 
ì agguato leso loro con un al 
tra autobomba 





Tracnniti traghetti Ter 

■ia9|/uiu elettora 

nUOVd le» prevista dal codice 

rAffì^ ^ autoregolamentazione 

1011 IU tra breve ntomera una raffi 

di SClOpGri ca di sciopen 11 sindacato 

autonomo dei fcrrovien la 
Fisafs ha annuncialo agita 
zioni di due ore al giorno tra il 6 ed il 26 luglio ed 1 pnmi 
d agosto Dal 25 giugno fino al 15 luglio in sciopero anche 
I piloti Proteste sono già in corso da parte del personale 
deiiraghem A pagina 13 


A nAtmif Mentre I inglese Mansell su 

Williams Honda registra il 
pOiGiniCnG miglior tempo nelle pnme 

In TAimé prove ufriciali del Gran pre- 
in casa rerran Formula uno di De 

troit in casa Ferran il clima 
SI è fatto arroventato Dopo 
le accuse del direttore tee 
ntco inglese Bamard ai meccanici italiani («Molla gente 
dovrebbe essere cacciata via») ai box della scudena di 
Maranelto si respira un atmosfera lesissima Intanto sulla 
tortuosa pista tra i grattacieli le due monoposto italiane si 
sono comportate discretamente Berger e oumto mentre 
Albereto è oliavo * «Ar.iMA 22 


-Il 






in Corea del Sud sarebbe im 
minente la proclamazione 
dello stato d emergenza Ieri 
ancora incidenti in molte cit 
ta A Taejon un agente e nma 
sto ucciso negli sconin 



Iniziati con la prova di italiano gli esami per 420.000 giovani 

Una fiaseìfi BdUhio alla maturità 
«Poveri studenti, la scrisri nel ’55» 


Il lenta di italiano ha dato il via len agli esami di 
matuntà, che vedono impegnati 420mfla studenti 
Quattro i temi tra cut scegliete, tre comuni a tutti i 
candidati, l'ultimo dilfetenziato per ciascun mdinzzo 
di studi il primo cita un passo di Norberto Bobbio 
sulla laicità della cultura il secondo verte sulle corren¬ 
ti letterane italiane contemporanee, il terzo sull’inter¬ 
ventismo Che cosa ne pensa Norberto Bobbio’ 


FABIO mWINKL 


Sud Corea verso 
l’emergenza 
Agente ucciso 
n^i scontri 


wm ROMA «Non mi era mai 
capitato di ncevere tante tele 
fonate di seguito Neppure in 
momenti ben piu importali e 
drammatici A forza dt nspon 
dere non mi nesce di finire iì 
pranzo!» Norberto Bobbio il 
filosofo 76enne che Pertini 
nominò senatore a vita è sta 
lo raggiunto nella sua abita 
zione tonnese dalia nottua 
che li primo tema d italiano 
agli esami di matunta si ispira 
ad una sua frase («Cultura sì 
gnifica misura ponderatezza 
circospezione valutare tutti 
gii argomenti pnma di prò 
nunciarsi controllare tutte ie 


testimonianze pnma di deci 
dere e non pronunciarsi e non 
decidere mai a guisa di oraco¬ 
lo dal quale dipenda m modo 
irrevocabile una scelta peren 
tona e definitiva» Sviluppate 
ie vostre nflessioni su questo 
pensiero anche alla luce delle 
vostre espenenze scolasti 
che) 

(Ina reazione la sua tra 
sorpresa e divertita Ma anche 
segnala da qualche preoccu 
pazione -Sarà stato un tema 
difficile con questa frase mes¬ 
sa il staccala da) suo conte 
sto non inquadrata nel peno 
do storico e nel clima in cui 


venne scolla Sarei cunoso di 
sapere quanti ragazzi io han 
no scelto E magan di legger 
ne qualcuno» 

1955 lo scenano è quello 
della guerra fredda di vioien 
le passioni politiche Esce da 
Einaudi «Politica e cultura» 
una raccolta di senili m pole¬ 
mica col filosofo Galvano Del 
)a Volpe La frase proposta len 
alia nflessione dei maturandi 
e in quel libro «Una polemica 
amichevole - precisa Bobbio 
- che SI nvolgeva agli inlellel 
tuali comunisti in quegli anni 
allineati alle posizioni zdano 
viane secondo cui la cultura 
doveva essere subalterna al 
partito» E aggiunge «Siachia 
ro molle cose son cambiate 
da allora nel Pci» 

Un opera questo «Politica 
e cultura» che 1 autore definì 
sce militante una delle meno 
accademiche nella sua lunga 
attività di studioso e docente 

Bobbio nvendica all miei 
lettuale il compilo di seminare 
il dubbio non quello di incul 
care certezze Un invito ai dia 
logo contro ogni dogmati 


smo ■Togliatti - ncorda - in 
tervenne nella discussione 
con uno dei suoi corsivi su 
Rinascita firmati Rodengo 
di Castiglia Espresse opinioni 
diverse dalle mie ma m un 
modo non autontano Con 
elusi allora il volume con que 
ste parole Finalmente il dia 
iogo è cominciato Permette 
temi di considerarlo un buon 
segno • 

C e dunque una tormentata 
pagina della nostra recente 
stona culturale dietro questo 
compilo d Italiano Certo la 
citazione buttata li in pasto ai 
candidati che si aspettavano il 
tema sul Leopardi per ria del 
I anniversario della morte sa 
rà suonata generica scontata 
forse anche paternalistica Già 
SI registrano interventi cnlici 
sulla sua scelta come quelli di 
Edoardo Sangumetli e Franco 
Fortini 

i giovani di oggi tacciali 
spesso di indifferenza Quale 


può essere il loro approccio ai 
valon della laicità^ iRilengo 
che accettino una regola fon 
danentale della democrazia, 
li rispetto delle opinioni altrui 
pur tenendo ben ferme le pro- 
pne II nfiuto delle sopraffa 
zioni ta voglia del confronto 
E questo mi pare impor 
tante» 

Adesso all altro capo del fi 
lo il professore da segni di 
impazienza Lo spinto di lolle 
ranza e messo a dura prova 
dall invadenza del cronista 
Resta il tempo di un ultima 
domanda un po provocato- 
na «Cosa ne dice di questa 
popolanià che I ha portata ad 
occupare negli esami di que 
st anno un posto tradizional 
mente nservato ai grandi seni 
ton quelli consacrati nelle an 
tologie’^» «Ma quale popolari 
ta - nbatte - dei 420mila can 
didati alla matunta forse mille 
avranno conosciuto il mio no- 
mel» 


ALTRI SERVIZI A PAGINA 6 


Vota Marghera, stravince la Cgil 



■i VENEZIA Toh chi SI nve 
de il consiglio di fabbnea Al 
Petrolchimico di Porto Mar 
ghera è stato neletto in questi 
giorni una settimana di vota 
zioni dall 11 ti 18 giugno a 
cavallo delie elezioni politi 
che e soprattutto in un peno 
do in CUI I consigli dei delegali 
sembrano destinati o alla se 
poltura o ti vivacchiamento 
stentato Invece ti Petrolchi 
mico (il pnmo consiglio che si 
nnnova da molto tempo a 
Porto Marghera escluso quel 

10 dell Agnmont di un anno 
la) è andato atte urne sindaca 

11 il 98i4 dei lavoraton contro 
185% dell ultima volta cinque 
anni (a Voto segreto su sche 
da bianca con un meccani 
smo di preferenze studiato 
per garantire comunque la mi 
noranza 

I nsuUati pressoché definì 
tivi? 82 delegati alla Cgi) che 
amvati61% 10 per cento in 
piu nspetto ti 1982 19 dele 
gali a testa a Cisl e Uil il 14% 
ciascuna ma percentualmen 
le la Cisl avanza di cinque 
punti la Uil resta sostanziai 
mente ferma Due sono i dele 
gali Fulc e 13 (il 9 6%) quelli 


Pnma delle elezioni nel capannone ponente socialista che cunosamen- 
del Petrolchimico di Porto Marghera te accusavano i comunisti di avere 
aveva tenuto un comizio Gianni De «stravinto» Al Petrolchimico il nnno 
Michelis sostenendo la possibilità di vo del consiglio di fabbnea si e svolto 
una maggioranza socialista nel nuovo a votazione segreta su scheda bian- 
consiglio di fabbnea len nello stes ca La Cgil ha ottenuto il 61%, avan 
so capannone, i piu arrabbiati erano zando fortemente Pressoché tutti i 
invece propno gii uomini della com* lavoraton hanno votato 

DAL NOSTRO INVIATO 


non iscnlti ad alcun sindaca 
to questi ultimi nell 82 erano 
piu del 26% 

Fra qualche tempo voieran 
no anche gli oltre 400 «qua 
dri» del Petrolchimico una 
sfasatura temporale dovuta 
esclusivamente a ragioni tee 
niche poiché solo a luglio 1 a 
zienda comunicherà chi e da 
considerare «quadro» in base 
ai nuovi accordi contrattuali 
Anche questo comunque e 
un segnale importante che 
viene dai Petrolchimico i 
«quadn» hanno scelto di resta 
re nel consiglio di fabbnea n 
fiutando scelte di rottura e di 
organizzazione autonoma lo 
«stile Fiat» insomma 


MICHEU SARTORI 

H Petrolchimico agenda 
Monledison Eni ha oggi 
4 300 dipendenti E una delie 
fabbnche mito dell operai 
smo quella m cui si erano n 
versate attenzioni analisi e 
volantinaggi verso la fine de 
gli anni sessanta dei futuro 
ministro De Michelis d Tom 
Negn e di parecchi altn nomi 
noti Ed e stata in seguito an 
che una delle pm colpite dal 
terronsmo atteniati autono 
mi I assassinio da parte delle 
Br del vicedirettore Sergio 
Con poi il rapimento e I om 
cidio del direttore Giuseppe 
Taliercio Gli isentu ai sinda 
cati sono il 53% con una netta 
prevalenza della Cgil l 300 


tesserati su 2 300 La sezione 
Pci conta 193 iscnlti m co 
stante aumento C è anche 
unasezionedel Psi tunica se 
zione di fabbnea socialista in 
tutta Italia 

In questi mesi il Pelrolchi 
mieo sta uscendo da un lungo 
e pesante processo di nstrut 
turazione che ha tagliato I oc 
cupaziont. dei 35% ma che m 
qualche misura il sindacato è 
nuscilo a «governare» Questa 
gestione dt un cambiamento 
duro e difficile e stato eviden 
temente compreso dai lavora 
tem 

U nnnovo del consiglio di 
fabbnea era stato deciso già 
nel novembre 1986 Poi una 


sene di problemi interni a Ui! 
e Cisl (reciproci travasi di din 
genti e militanti) ha fatto slitta 
re I tempi Da ultimo il Psi 
aveva proposto di spostare il 
volo a dopo le elezioni politi 
che 

•Da questo voto * ha com 
mentalo len Donano Calzava 
ra segretano della Filcea Cgil 
> esce rafforzata oltre che la 
Cgil I unita sindacale La 
grande partecipazione e un 
segno di democrazia e di vita 
llla 11 nsultato e una iniezione 
di fiducia per il sindacalo 
specialmente dopo le cnliche 
che ha ncevuto in seguito agli 
esiti elettorali e dimostra che 
il consiglio di fabbnea resta il 
punto centrale della vita del 
sindacato» 

E lo stesso concetto espres 
so dal consiglio uscente in un 
«documento per il nnnovo» 
che è stato alla base delle eie 
zioni Adesso i nuovi delega 
t) app>ena insediati oltre alla 
nomina dell esecutivo e di un 
coordinamento fra gli stabili 
menti Eni Montedison istituì 
ranno anche due commissio¬ 
ni una sui servizi sociali 1 al 
(ra sull ambiente 


Fuga di capitaB 
Sardndlì 
sotto accusa 


RENZO STEFANELU 


■i ROMA II disavanzo della 
bilancia dei pagamenti che ha 
raggiunto m maggio il livello 
eccezionale di 3211 miliardi e 
dovuto per due terzi alle mer 
CI ed ai servizi e per un terzo 
ad esportazioni nette di capi 
tali Lo precisa il ministro per 
il Commercio estero Mano 
Sarcmelli reagendo alle enti 
che dell economista France 
SCO Forte (PsO che ailnbuisce 
gran parte de! disavanzo ai 
decreti Sarcmelli che hanno 
tolto ogni vincolo alla espor 
(azione di capitali in un mo 
mento in cui la lira era fatta 
oggetto di pressioni speculali 
ve 

Anche i economista Siro 
Lombardini (De) nconosce la 


delicatezza della situazione 
politica in penodo elettorale 
che avrebbe dovuto scorsi 
gliare misure che hanno inco¬ 
raggiato I esodo di capitali 
In realta fin dall anno scor 
so il governo accogliendo n 
chieste degli ambienti specu 
iativi ha adottato misure di li 
beralizzazione sganciate dal 
I attuazione della nuova legge 
valulana che prevede forme 
di governo attivo dei movi 
menti di capitali e delle valute 
La legge approvata a ottobre 
resta inattuata e il mandato di 
delega nschia di scadere T\it 
to questo mentre la situazione 
economica intemazionale 
peggiorava dajineggiando le 
esportazioni 
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Commenti 


rUnìtà 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci net 1924 


Vero e falso 


QERAIIDO CHIAROMONTE 

A bbiamo cercalo sin da martedì scorso di dar 
conto dei fatti elettorali e delle reazioni di ogni 
tipo con gr^de obiettività nei titoli net notizia 
no nei servizi che veniamo pubblicando da 
■■■■■■ ogni parte d Italia sull andamento delie assem 
blee nelle sezioni comuniste sullo stato d animo dei lavora 
lori ecc Nessuna reticenza e nessun imbarazzo Abbiamo 
fatto così i) nostro dovere come giornale ma al tempo stesso 
abbiamo cercato ' e cercheremo - di aiutare lo svolgimento 
di una discussione nel Pci e nella sinistra che per essere utile 
e produttiva dovrà essere chiara ed esauriente e guardare 
sulla base di un esame attento della realtà at fondo delle 
questioni Sono stati molti in venta che ci hanno dato 
pubblicamente atto di questo nostro atteggiamento 
Grande è stata perciò la mia sorpresa quando len matti 
na ho sfoglialo i giornali Ho avuto la sensazione in un 
pnmo momento che avessimo preso come si dice in termi 
ni giomaiistici un «buco» clamoroso La Repubblica La 
Stampa il Giornale e tanti aìtn quotidiani riportavano la 
notizia (nferendosi alia riunione della Direzione dei ^ci) di 
un onentamenlo per la nomina di due vicesegretari di que 
Sto partilo E noi non pubblicavamo niente Come mai^ Non 
Avevamo avuto la notizia o ne avevamo volutamente laciu 
to’ 

Era evidentemente circolata una «velina» E tutti ) avevano 
ripresa e ognuno la commentava a suo modo In effetti la 
notizia non esisteva Ho partecipato alla riunione della Dire 
tione ho ascoltato tutti gii interventi che vi sono stati prò 
nunciati e tra questi quelli di Napolitano e di Bufalini e non 
ho sentito nulla di ciò che ha diffuso e fatto pubblicare 
quella «velina» 

Ancora Sfoglio la Repubblica e vi trovo un intervista a 
Bruno Trentin Considerazioni interessanti su vari problemi 
alcune (e condivido altre no Ma quel giornale (e (a diventa 
re polemica contro alcuni dirigenti comunisti che avrebbero 
affermato che «la colpa» (o la responsabilità) della flessione 
comunista sarebbe da addebitarsi ai sindacati e alla CgiI in 
particolare E anche qui sorpresa Frasi di questo tipo e in 
questi termini non sono mai siate pronunciate anche da 
^rte di chi ha parlato di zone di insoddisfazione e di scon 
lento fra gli operai in relazione ai contralti recentemente 
stipulati (e questo e un fatto reale qualunque sia il giudizio 
su quel contratti) È vero che in un pnmiss mo momento 
alcuni dirigenti comunisti hanno parlato di «protesta» e di 
«opposizione* che t) Pci non e riuscito a raccogliere Ma 
dopo poche ore e conoscendo meglio i dati elettorali que 
sta opinione espressa a caldo veniva corretta e abbiamo 
parlalo di una nostra perdita di voti in piu direzioni 
Ma perché ho fatto questi due esempi’ Solo per il gusto di 
una polemica Ira giornali’ No La questione e piu di sosian 
sa Più noi ci sforziamo di essere obiettivi e piu dobbiamo 
purtroppo riscontrare che 1 informazione su di noi è in parte 
prefabbricata nspondente piu a criteri di lotta politica che 
di correttezza E questo voglio segnalarlo in particoalre ai 
nosin letton senza piu nessuna polemica ma come la con 
atatasione di un diletto antico di un abitudine inveterata 
che non riescono a cambiare 

L a discussione che abbiamo già intrapreso e 
che vogliamo portare avanti alla luce del sole 
nelle sezioni in lutto il partito sul nostro giorna 
fé e alla quale et auguriamo possano e vogliano 
partecipare compagni e amici della ^nistra di 
oghi tendenza - dovrà essere e sarà cosa ben piu sena al 
dilà di queste polemiche giornalistiche Ed affronterà varie 
e diffidi! questioni che oggi stanno di Ironie non soltanto a 
noi ma a tutte le forze della sinistra europea 
Fra queste certamente la crisi sociale ì problemi dei 
lavoraion dipendenti e degli operai la politica del movi 
mento sindacale Non per un giuoco stenle e meschino di 
Kancabanle ma perche gli sconvolgenti processi di ristrui 
turazione produttiva la stessa diminuzione del numero degli 
operai occupali il riapnrsi di profonde differenziazioni sa^ 
rfaii e retributive le stesse difficoltà della politica sindacale 
non sono matena estranea alla nostra riflessione anche 
autocnlica E perché soprattutto questi problemi non posso 
no non costituire punti di partenza nella delineazione di una 
proposta alternativa per un nuovo tipo di sviluppo dell eco 
nomiaedellasDCietà in Italia e in Europa Punti di partenza 
non certo per arroccamenti operaistici e per chiusure politi 
che Mtcìde né tanto meno per mettere in discussione il 
pnneipio dell autonomia e i) valore dell unita dei sindacati 
ma Mr basare le necei^rie politiche di alleanza su pilastri 
saldi di giustizia di solidarietà di democrazia 
E COSI per le questioni nguardanli lo stalo del partito il 
suo rnodo di essere e di lavorare I efficacia e la tempestività 
della sua azione la sua stessa immagine Anche qui non 
andremo alla ncerca di capn espiatori Ne pronunceremo 
sentenze generazionali (ad esempio contro i «quarantenni» 
come mi sembra abbia fatto Napoleone Colaianni) Tutti 
inaeme anziani e giovani uomini e donne dobbiamo di 
scutere sulla realtà di oggi di questo nostro partilo e delle 
sue forme di azione nelle sezioni e nella società innanzi 
tutto nelle istituzioni locali ne! Parlamento nella vita civile 
e culturale della nazione L obiettivo e quello di renderlo piu 
moderno piu democratico piu capace di legami di massa 
con I bisogni della gente e al tempo stesso piu coerente e 
più fona di governo Non partiremo in questo sforzo dagli 
O^anigrammi pur essendo consapevoli che esistono prò 
blem! da affrontare e risolvere anche per quel che nguarda 
li lavoro degli organismi dirigenti del partito 
Questa sarà la nostra discussione Una discussione franca 
a sena che dovrà avere un suo svolgimento ma anche sue 
conclusioni Di essa daremo conto in modo esauriente e 
senza reticenze sulle pagine del nostro giornale 
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_L istituto Cattaneo 

contesta le stime 

sul voto fatte dalla Bocconi 


La guem dd flussi 


mm BOLOGNA «Quelle sU 
me SUI flussi di voto da un 
partito all altro sono assolu 
lamenie prive di fondamen 
(o scientifico* A mettere 
sotto accusa senza mezzi 
termini il lavoro di un pre 
stiflioso centro studi come 
I Università Bocconi è un 
istituto non meno autorevo 
le i) Co/roneo di Bologna II 
conto dei voti persi e acqui 
stati dai Mrtiti lo scorso 14 
giugno (nspeito alle politi 
che dell 83j è comparso nei 
giorni scorsi su diversi quo 
tidiani Sotto forma di un 
accattivante labirinto di 
freccette Incrociate che ac 
eredita come li piu consi 
stenle tra tutti i flussi di 
scambio una fuga dei 2 6% 
di consensi dal Pei al Psi 
Segue un 1 95% migrato dai 
Psi ai Verdi mentre nessu 
no degli altri trasfenmenti 
supererebbe lo zero virgola 

Questo schema inierpre 
tativo e seccamente smentì 
to dall equipe dei Cananeo 
i) gruppo di studiosi che da 
oltre un decennio ha intra 
preso 1 analisi scientifica 
degli spostamenti progres 
SIV 1 delie scelte elettorali e 
che proprio in queste setti 
mane ha dato vita a ùna rivi 
sta Ms che aila mobilita 
eiettoraie dedicherà un at 
tenzione permanente 

•An« - precisa il prof 
Pier Giorgio Corbella - e 
stato questo Istituto a met 
lere a punto i modelli mate 
matici e i programmi di eia 
borazione per questo tipo 
di stima Spiace v^erii ado 
perati cosi maldestramen 
le» 

Maldestramente come 
prof Corbetta’ 

•Innanzitutto sul piano 
tecnico scientifico Capire 
cosa succede sotto la su 
perfide de! voto non è sem 
plice Si tratta di risalire a 
comportamenti individuali 
a singole scelte come se st 
trattasse di un sondaggio 
d opinione ma partendo da 
dati aggregali su base iern 


«Quelle stime^ Sono assolutamente 
pnve di fondamento scientifico» Il 
professor Giorgio Corbetta non ha 
peli sulla lingua e mette sotto accusa 
ìe stime sui flussi elettorali elaborate 
dalla Bocconi Corbetta guida Tequi» 
pe dell istituto Cattaneo di Bologna 
che da un decennio studia la mobilita 


elettorale Secondo lo studio della 
Bocconi il totale degii spostamenti 
sarebbe del 10 67% mentre gli eletto* 
n che cambiano partito vanano da 
anni tra il 20 e il 30% E poi quel 2,6% 
di flusso da Pci a Psi assomiglia trop* 
po a CIÒ che si ottiene paragonando 
calo e aumento dei due partiti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


tonale È possibile esistono 
modelli matematici capaci 
di farlo Ma con margini di 
approssimazione che e fa 
cil^^ aumentano 

quanto piu ampio è il cam 
piQM^^apalisi ^^I^Bplegò 
meglio ^Gli'spostamenti di 
voti tra 1 partiti questo lo 
capisce chiunque sono 
molti di piu di quelli che ap 
paiono dalle semplici diffe 
reme finali tra chi ha perso 
e chi ha guadagnato Per 
esempio se quattro eletton 
comunisti passano al Psi e 
tre socialisti al Pci io scam 
bio visibile è uno ma gh 
spostamenti reali sono stati 
sette Chiaro’Ora ptulaba 
se d analisi e ampia piu i 
trasferimenti reciproci si 
compensano si annullano e 
diventano invisibili» 


Risultati 
senza senso 


Allora su quale base I a 
natisi e significativa’ 
■Questo e il punto per la 
nostra espenenza st può ai 
massimo analizzare una cit 
ta meglio se un quartiere 
1 ideale e una singola sezio 
ne La dimensione provm 
ciaie è gta troppo ampia per 
fornire nsuilati credibili Lo 
studio della Bocconi pren 
de in esame addirittura le 
circoscrizioni cioè una di 
mensione di milioni di elet 
ton Ne escono risultati pn 


MICHELE EMAItOIASSI 

VI di senso incapaci di deci 
trare i flussi profondi» 
Quindi questa tatuila sul 
la della quale in questi 
giorni discutfino^gil.£>rgàok 
smi dlngentt qei partiti, 4 


^«E per lo iMbnuperfl* 
ciale non dimostra scienti 
ficamenle nulla Glielo di 
mostro Quantèiitotaiede 
gli spostamenti elettorah se 
condo to studio della Boc 
coni’ Il 10 67 per cerno Eb 
bene anali» fatte non solo 
da noi ma un po da hJtti gh 
studiosi dei fiu^ elettixaii 
m Italia e mai messi in di 
scussione dicono che negli 
anni Settanta gli eletton che 
ad ogni votazione hanno 
cambiato partito sì sono 
sempre collocati tra il 20 e il 
30% Che succede 1 Italia si 
e inchiodata tutt un tratto’ 
Le sembra credibile’ Si trai 
terebbe di un mutamento 
colossale nelle abitudini po 
litiche nazionali un vero 
terremoto soctoìoeico E 
poi di questo 10% circa 
quasi un terzo sarebbe do 
vuto ad un solo trasfenmen 
to dai Pci al Psi» 

E non la convince’ 

«Dico solo che quel dato 
del 2 6 e stranamente simile 
a quello che si ottiene para 
gonando il puro e semplice 
calo complessivo del Pci 
con I aumento dei Psi Non 
c era davvero bisogno di 
scomodare I analisi scienti 
fica Insomma questo stu 
dio non scopre nulla non 
dice molto di piu di quanlo 
chiunque possa dedurre 


dalla banale lettura dei n 
sultali elettorali Facciamo i 
conti sommando i piu e i 
meno della tabella finale di 
queste elezioni poìitiqhp sp 
ne ricava uno spostamento 
apparente de) ? S% possibi 
le che quello reale conian 
do gh scambi incrociati sia 
solo del 10%’ No non è 
possibile E poi in quello 
schema manca un partito» 


L’aerea del 
non-voto 


Quale mi scusi’ 

«il partito dell astensione 
Nel! 83 se ne fece un gran 
parlare ora tulli sembrano 
essersela dimenticala solo 
perche e calata di un punto 
pm o meno dal 16 al 15% 
includendo schede bian 
che nulle e assenteismo 
Lei capisce che non sono 
sempre gli stessi che si 
astengono e se msenamo 
anche questa variabile nella 
mobilita allora molle cose 
cambiano» 

Per esempio’ 

«E solo un Ipotesi ma 
prenda la De Nell 83 e di 
mostrato I astensionismo 
le porto via almeno un 2% 
di consensi Quest anno un 
po per la campagna spe 
citica che ia De ha fatto un 
po per lo spavento che 
questi elettori pign pos 
sono avere avuto per le 
conseguenze delia propria 


trascuratezza un po per la 
concorrenza aspra col Psi 
la De può avere recuperato 
dall area del non voto II Psi 
tradizionalmente non ne è 
molto danneggiato Allora 
e se questa volta I astensio 
ne avesse penalizzato >1 Pci? 
Non bisogna enfatizzare I a 
stensione che resta sempre 
un fenomeno d apatia poli 
lica attribuibile piu alia scar 
sa capacita di mobilitazione 
dei f^iti che all espressio* 
ne di una protesta Ma an 
che la fuga verso il non voto 
va messa nel conto 
perdite se si vuole analizza* 
re seriamente un risultato 
elettorale» 

Un accusa pesante quel 
la di facilonerìa soprattutto 
quando vola tra istituti di n 
cerca affermali e prestigio 
SI «Se devo dire la venta, mi 
sembra che et sta stata un 
po d imprecisione SUI gior» 
nali A quanto mi nsulta, la 
ncerca di cui parliamo è 
frutto del lavoro personale 
di una ricercatrice, che ha 
lavorato usando come stru 
mento il centro di calcolo 
della Bocconi Ed è diven 
tata la ricerca della Bocco 
ni » 

Ma allora non sapremo 
mai con maigini tollerabili 
di approssimazione cosa e 
successo dentro le cabine 
elettorali’ 

•È possibile saperlo mve 
ce Solo che si tratta di un 
lavoro molto lungo e pa 
ziente che deve basarsi su 
campioni il più possibile de 
limitati Esullungopenodo 
Al Cananeo per esempio 
seguiamo fin dal SBlevolU' 
zione del voto in otto citta 
significative per coUocazio 
ne geopolitica Tonno Ge 
nova Verona. Padova Bo 
logna Perugia Salerno Ta 
ranto Lo faremo anche 
questa volta ma prenden 
doci il tempo sufficiente per 
presentare agli studiosi e ai 
politici un risultato credibi 
le» 


Intervento 

Quelli verdi 
non sono voti 
in libera uscita 


CHICCO TESTA 


ì successo del 
le liste verdi e 
certamente no 
tevole ma an 
che previsto £ 
non contrasta affatto con 
la buona accoglienza ot 
tenuta dai candidati «ver 
di» nelle liste del Pci Vo 
glio dire in sostanza che 
e sempre stato chiaro al 
meno al sottoscritto che 
ìarea di voti eventua) 
mente contesi fra le liste 
verdi e il Pci sarebbe stala 
assai ridotta e che quindi 
la maggiore caratterizza 
zione ambientalista dei 
Pci non poteva ne doveva 
essere interpretata come 
un tentativo di riduzione 
dell efficacia elettorale 
della nuova presenza ver 
de Che vi sia poi una par 
te del potenziale elettora 
lo comunista che abbia 
preferito il voto verde e 
fatto da analizzare e di 
scutere nell ambito della 
sconfitta subita dal Pci 
Probabilmente una man 
cala presentazione delle 
liste verdi avrebbe con 
sentito al Pci il recupero 
di qualche voto ma certa 
mente in una percentuale 
molto minore di quella ef 
fettivamente ottenuta dal 
la Usta Verde 
Considero quindi un 
fatto positivo la buona 
percentuale di voli olle 
nula dalle liste verdi Esse 
hanno offerto rappresen 
tanza politica positiva ad 
una parte dt elettorato 
che sicuramente espnmc 
con questo voto una len 
denza in termini politici 
tutt altro che conservatn 
ce E voglio partendo da 
questa questione accen 
nare a tre problemi e prò 
porre una conclusione 
Pnmo II successo della 
Usta Verde porta in se un 
doppio'segno quello de) 

I attenzione per i proble 
mi ambientali ma anche 
quello di una forte esigen 
za di nnnovamento della 
politica La delusione peri 
referendum traditi e l ade 
sione ad un programma li 
mitato ma chiaro Una 
forte valenza anche etica 
Personalmente ho passa 
to buona parte della cam 
pagna elettorale a cercare 
di dare conto delle con 
traddiziom politiche del 
Pci sull energia sul refe 
rendum sull abusivismo 
sulla politica di disarmo 
sulla giustizia sulla scuo¬ 
la SUI contratti sull abor 
to Non ero io a sollevare 
questi problemi mi veni 
vano nchieste spiegazioni 
in modo molto preciso 
Secondo Dove si collo 
ca lì voto verde’ E m cor 
so un tentativo pnncipal 
mente da parte de) Pr di 
collocarlo in una indistm 
ta area laico socialista in 
CUI stanno insieme Spado 
Imi e Mattioli e che sem 
bra contraddistinta so 
prattutto dal fatto di esse 
re diversa dal Pci La cosa 
e evidentemente assurda 
ma ora tocca ai verdi 
chianre se la loro presen 
za m Parlamento si debba 
limitare ad una sorta di 
spicciolo bncolage ecolo 
gico che autorizzerebbe 
un loro basso profilo op 


I 


pure se essi vogliono m 
crociare alcune questioni 
forti della democrazia ita 
liana e del suo nnnova^ 
mento 11 che implica 
un analisi propna del si 
sterna politico italiano e 
della sua comspondenza 
o meno con un progetto 
■verde» che deve trovare 
presto una piena definì 
zione sia nelle sue linee 
strategiche che nel) anali 
SI delle forze in campo 
Terzo Ho spenmentato 
concretamente in questa 
campagna elettorale la 
durezza di certe contrad 
dizioni che attraversano 
pnncipalmente il Pci Al 
cune sono certamente 
dovute a ntardi o insuffi 
cienze di analisi e di natu 
ra culturale e possono es¬ 
sere affrontate e nsolte 
con un adeguamento teo 
nco Alcune non sono m 
vece semplicemente 
contraddizioni del Pci 
Sono contraddizioni di 
una realta che sinversa in 
modo particolare per 
motivi di stona sul Pci 
Non è facile conciliare 
oggi e non in un progetto 
genenco occupazione ed 
ambiente giustizia sociale 
ed ecologia dmiti dei cit 
ladini e dinui dell am 
biente Né si può pensare 
di procedere con la sem 
plice sommatona di inte 
ressi contrapposti Qui si 
apre un problema di n 
composizione che non e 
mediazione ma capacità 
di sintesi che oggi difetta 
a tutta la sinistra europea 

U n analisi della 
perdita eletto 
rate del Pct 
semplicemente 
mmmmm in termini di 
celi di classi o di grupi^ 
sociali non porterebbe, 
lontano o peggio ancora, ^ 
alimenterebbe un vetusto 
dibattito e antiquate divi 
sioni fra sponsor di diffe 
renti tendenze II fatto è 
piuttosto a mio parere 
che le grandi questioni 
della nostra epoca I am 
biente ma anche il lavo 
ro la pace la giustizia e 
i equità onrouersono le 
società moderne secondo 
linee non nconducibili ab 
le appartenenze di classe 
di generazione o di ses 
so Conclusione L unica 
cosa da non fare affron 
landò la questione verde 
è perilPci quella di pen 
sare in termini di nvincita 
come riprendere voti nle 
nuti in libera uscita No E 
credo che questo valga 
anche come linea di com 
portamento nei confronti 
di altre aree della sinistra 
Ma per quanlo nguarda 
)ambiente ce bisogno 
prima di tutto di una poli 
tica coerente e decisa E 
sulla base di essa di 
un ampia collaborazione 
nella sinistra e nei con 
fronti degli eletti delle lì 
ste verdi Lo sforzo deve 
riguardare la qualità dei 
programmi e la capacita 
di produrre nforme e 
cambiamenti stabili A co 
minciare da quel referen 
dum che attende un atto 
nparatono essere restituì 
to ai Cittadini 
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MICHELE SERRA 


Il linguaggio 
della sinistra 



■1 Ho una grande paura 
Che le analisi rattinaie eia 
borale poi I camenie esocio 
logcamente sapienti - della 
sconlina eiettoraie in conse 
guenza di quel) «amore per la 
complessità» che e insieme 
orgoglio e condanna delia 
cultura comunista ci faranno 
girare la testa G usto pedag 
gio da pagare anche se di 
dubbi e perplessità franca 
menle ne ho fm sopra i cape) 
Il In attesa di farci carico del 
supplemento di npensamenti 
ed errata corrige che ci atten 
de vorrei spendere con 
schematismo voluto e spero 
provocatone la sola auten 
tica «sensazione forte» che 
I arretramento del Pci mi ha 
lasciato Cosi forte che i pnmi 
sintomi nsalgono a parecchio 
tempo addietro 
La sensaz one c questa che 
la sconf Ita del Pci s a soprai 
tutto il frutto di una d sfalla 
culturale P u che dell appan 
namento dei vero e proprio 
sgoverno di un linguaggio 
(cioè di un sistema di sign fi 
cali e valon) che abbiamo ri 


nunciato a parlare forse per 
che coniugare correnamenie i 
verbi diventava sempre pu 
difficile E piuttosto che dire 
cose sbagliate abbiamo prefe 
rito tacere del tutto 

Provo a scrivere la frase 
chiave di quel linguaggio che 
e poi li linguaggio della smi 
slra la tutela e lo sv luppo di 
CIO che è di tutu (ambieme 
salute istruzione fonti ener 
getiche risorse produzione 
dei beni di prima necessita) é 
un pnncip o mamovtbiie an 
che a scapilo degli interessi di 
un singolo individuo o di un 
singolo ceto Tutti t valon del 
la sinistra mi sembra deriva 
no da questa fondamentale 
scelta di campo solidarietà 
sociale cooperazione volon 
tarlato pnonta del bene pub 
bitco sull egoismo privato im 
possibilità di mercificare alcu 
n bisogni fondamentali li be 
nessere di tutti come condì 
zione per la liberta di ognuno 
Ma mentre la controparte po 
litica non solo non ha mai ta 
ciuto 1 SUOI valon (individuah 
smo libero mercato succes 


so arricchimento) ma anzi 
ne ha tappezzato citta strade 
negozi case g ornali pubbl 
Olla televisione insomma 
I intero paesaggio italiano noi 
abbiamo balbettato i nostn 
con una timidezza paurosa 
quasi atasica 

In questi ultimi anni (quelli 
che abbiamo chiamato nflus 
so forse sottovalutandone la 
prorompente potenza innova 
tnce) le tivù private sono state 
protagonisle di una clamoro 
sa profondissima rivoluzione 
culturale che ha radicato nel 
profondo della società tutta la 
volganta la violenza e il cini 
smo del rampantismo picco 
to borghese 1 amencan smo 


da sudd ti fnistrati un mesau 
nbile postai market di cretine 
ne e nsuisaggni tra le quali 
mai d co mai faceva capoli 
no nulla che profumasse an 
che lontanamente di cultura 
entea o almeno di tmida 
messa n dubb o del sistema 
mercantile Settimanali come 
Panorama e f Espresso un 
lempodecisiv nella formazio 
ne di un opinione pubblica 
ani conformisia sono passati 
al culto inamovibile della va 
canza escius va delia mutan 
da f rmata sostituendo le m 
eh este sulla distruzione spe 
culai va delle citta con quelle 
sulle alcove degli sceicchi e 
sulle abitudini sessuali delle 


nobildonne 

Credo che noi comunist 
noi sinistra abbiamo assistito 
a tutto questo con la paura tre 
menda che contraddirlo o cn 
ticarlo volesse dire «non capi 
re il nuovo» essere poco mo¬ 
derni essere banalmente 
fuon moda E^re vecchi In 
realtà la vecchiezza e t obso 
lescenza che io sento oggi 
tra di noi stanno propno nella 
timidezza nei silenzi negli 
imbarazzi Oppure peggio 
nei nostro conformismo 

Qualche settimana fa / Uni 
là rievoco con Ugo Baduei 
1 intervento di Berlinguer sul 
1 austerità. Giusto o sbagìiato 
moralista o lucido che fosse 


quell intervento dieci anni 
dopo mento tra moltissimi 
compagni il seguente com 
mento «Possibile che m tutti 
questi anni il Pci non abbia piu 
detto nulla di altrettanto for 
te’» Il Pci nel frattempo ha 
detto molte cose anche im 
portanti Ma effettivamente 
nulla che si avvicinasse con al 
trettanto slancio a una scelta 
di campo decisiva tra valon 
diversi e contrapposti come 
sono e restano la ncerca del 
profitto a lutti 1 costi da un 
lato la radicale ndefmizione 
della scala dei bisogni sociali 
e individuali dall altro 

Sapete chi ha nsposto pur 
troppo in questi ultimi anni 
alla valanga yuppy ai borsan 
nen agli stilisti onnipresenti 
alla lobotomia delle reti berlu 
scornane’ Hanno nsposto i 
crociati di CI come dimostra 
la valanga di preferenze per 
Formigoni E senza di loro 
probabilmente la De sarebbe 
messa molto peggio dei co 
munisti 

Noi per fortuna non abbia 


mo un Formigoni Ma per 
sfortuna non abbiamo un par 
lito che sappia pronunciare 
con altrettanta lonza e chia 
rezza tutto quanto dt cultura) 
mente nuovo rivoluzionano 
appassionante la sinistra può 
dire m mezzo alla bruttezza 
rapace e inquinata delle no¬ 
stre città e alla misena dei mo¬ 
delli che ci circondano 
Can dingenti del Pel e cari 
noi tutti compagni alternativa 
democratica o alternativa di 
sinistra sono parole iredde, 
tecniche che non dicono nul 
la a nessuno Sono formule 
che nessuno ha più voglia e 
tempo di tradurre di capire 
Che convincono appassiona 
no coinvolgono solo li nstret 
tisstmo numero di politici e 
giornalisti che abitano tra via 
del Corso via delle Botteghe 
Oscure e piazza dei Gesù 
Giustizia uguagli^za libe 
razione abbiamo parole cal 
de intelligentt forti 0 rico¬ 
minciamo a dirle o nessuno 
CI ascolterà più Se la politica 
non è grande scontro di idee 
non è più niente 
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Politica Interna 



La conferenza-stampa dì Natta 


Nel Pei dibattito 
produttivo e conclusivo 
in tempi brevi, 
nella lìnea del Congresso 


La proposta d'alternativa 
non ha acquistato 
l'ascolto necessario ma è 
la prospettiva giusta 


«I nostri compiti 
per impedire rivincite conservatrici» 


«Andremo a una fase che non sara di stabilizzazione 
sociale e politica Dovremo perciò ^ire con idee 
chiare e con vigore per impedire che si sviluppi nel 
paese una nvincita conservatnee» Cosi Alessandro 
Natta ha introdotto Ieri mattina I incontro con i gior 
naUsU a Botteghe Oscure «Il problema pnncipale > 
ha detto - è di ndare respiro a una lotta politica e 
programmatica per un alleanza nfonnatnce» 


f AUtTO IMA 


■i ROMA «Un dibattito prò 
duttivo e conclusivo in tempi 
brevi che avrà come punto di 
riferimento le scelte fonda 
mentali del Congresso di Fi 
renzea cosi Alessandro Natta 
delinbce i caratteri della n 
flessione alla quale è chiama 
lo I intero partito dopo il voto 
•Qualcuno ci sollecita a com 
piare una scelta strategica Ma 
questa scelta I abbiamo fatta 
appunto ai Congresso di B 
reme Abbiamo fatto uno 
sfono di definizione della no 
stra linea anche se certo non 
si può dire che abbiamo stabi 
lito tutto e che quindi il dlbat 
lUo è inutile Intendo piuttosto 
sottolineare che quelle scelte 
non sono revocabili e che noi 
ci proponiamo di andare 
avanti in quella direzione* 
Perché i risultati elettorali 
non sono coerenti a quelle 
opziofti che riteniamo valide? 
Natta ha richiamato le difficol 
tà della slnisua europea C«i la 
burisii hanno avuto un certo 
recupero ma sono ancora di 
dieci punti sotto 11 risultato 


elettorale del 79«) Non «co 
me alibi dinanzi ad una scon 
fitta* ma «perché il Pci usci 
dal congresso con una linea 
chiara e tuttavia consapevole 
che si trattava di un traguardo 
difficile non solo per noi 
bensì per ogni forza si sinistra 
moderna e coerente ai pnnci 
pi¬ 
che cosa non ha funziona 
to allora? Il segretano del Pci 
ha detto che nella Direzione 
•non CI sono state conirappo 
sizioni interpretative sul voto* 
«Nessuno di noi > ha afferma 
(0 Natta - pensa che siamo 
stati troppo poco movimenti 
sti operaisti o govemativisti 
Abbiamo perso in diverse di 
rezioni e per diverse ragioni 
Non è vero che ci sia I indica 
zione di una perdita solo per 
la protesta o per insofferenze 
determinate da motivi sociaii 
o perché non abbiamo saputo 
contrastare la politica del go 
verno pentapartito In realtà 
abbiamo avuto van punti de.^ 
boli Ciò ci induceia ragiona^ 
menti piu complessi sulla no 


stra proposta politica genera 
le* 

Natta ha osservato che si è 
parlato di una polemica del 
Pci con il sindacato di una 
sorta di scanco di responsabi 
lità «atlnbuendo questi giudi 
zi a una pnma dichiarazione 
di Occhetto* «Smentisco nei 
modo piu assoluto che abbia 
voluto dare valutazioni di que 
sto tipo Ma - ha soggiunto - 
vogliamo discutere naturai 
mente della situazione socia 
le Saremmo degli sioiti se 
avendo avvertito anche m 
campagna elettorale il males¬ 
sere diffuso tra i lavoratori m 
vasti strati popolan dinanzi a 
fenomeni che coinvolgono i 
comunisti nel sindacato e nel 
partito chiudessimo gli occhi 
Questo sarebbe veramente 
strano per un partito che ha 
come referente questa parte 
del paese anche se non esau 
nsce li il proprio onzzonte Di 
scuteremo quindi anche di 
politiche salariati Altro e dire 
che i effetto elettorale è con 
seguenza di ccntratti chiusi 
male il nostro problema è 
quello di intendere ciò che av 
iriene nel corpo sociale* 

Natta ha aggiunto che non 
c è da stupirsi se la nflessione 
del Pci si nvolge anche al 
•complesso della rete orga 
nizzativa in campo sociale» 
«Non è uno scandalo se ab 
biamo sentito ii sindacato de 
gli industnali pronunciarsi per 
il pentapartito o se abbiamo 
registrato la riprese di un vec 
chio e nuovo collateralismo 


Un fuoco di fila di interrogativi posti dai giornalisti 


cattolico attorno alla De ed 
altn fenomeni analoghi Sotto 
questo profilo noi abbiamo 
avvertito un certo isolamen 
to* 

Il segretario del Pci si è poi 
ritento m particolare al voto 
giovanile e delle grandi citta 
dove emergono le perdite piu 
grati «Vi sono stati distacchi 
in sensi diversi Sarebbe una 
sciocchezza se pensassimo 
che abbiamo perso perche 
c erano i Verdi o che tutti i 
nostn voti sono andati al Psi 
Abbiamo avuto sfrangiamenti 
in un senso o nell altro* 

Ma come si sono presenta 
te le altre forze politiche^ Nat 
ta SI è soffermato sul Psi os 
servando che è entrato sulla 
scena come partito di gover 
no e della «stabilità* e allo 
stesso tempo come difensore 
dei referendum esaltando i 
frutti della guida socialista di 
un governo di collaborazione 
con la De ma lasciandosi le 
«mani libere* per il futuro a 
differenza dell 83 quando 
optò già pnma delle elezioni 
per il pentapartito Non solo 
il Psi è presentato come parti 
(o «impegnato nella governa 
bilità del sistema politico e a 
un tempo fautore di una rottu 
ra istituzionale* Questa ambi 
guità si è nvelata alia fine van 
taggiosa dal punto di vista 
elettorale 

Natta ha detto che «sarebbe 
sbagliato se dicessimo che la 
nostra cntica alla politica eco 
nomica del governo guidato 
dai socialisti è stata esagera 


H botta e risposta 

su gruppo dirigente e sindacato 


«Sarebbe strano contestarci 
il diritto d’avvertire 
l’ampio malessere sociale» 
Oa» campare 
nei metodi di direzione 


■H mWIA Qual t la ragione 
piwalente del calo elettorale 
cMnunIala? Queste è una del 
le prinw ddinande alle duali 
N|Ma tia risposto nella confe 
lem ilanipa di Ieri un vero 
lùdco di (Ila di Intenogaiivi 
dal gipponi col sindacato al 

voti àocldlstl alla riforma 
qtatiqraJe H segretario del Pei 
ndn si é discostato sostanziai 
mente dal giudizio espresso 
nella introduzione osservan 
do che le •semplificazioni so¬ 
no rischiose* e quindi è «giu 
sto* tenere pronte «il com 


plesso delle ragioni* che pos 
sono relegare la sconfina elet 
forale Comunque la «ragione 
prevalente» non sta nel fatto 
che il Pci ha perso forza di 
attrazione nspelio a un deier 
minato gruppo sodale quan 
lo nel fatto che la «prospettiva 
di rinnovamento* offerta dalla 
sua proposta politica non è 
apparsa chiara E questo an 
che perché sulle grandi que¬ 
stioni sociali - dalle condizio 
ni dei tavoraton al fisco - 
•non siamo nusciti a dare 
chiarezza inci^vità persua 
^one e - a volte > conoscen 
za di massa» alle nostre pro¬ 


poste Qui è nspuntato il rap 
porto con ì sindacati che pu 
re Natta ha detto di non voler 
•chiamare in causa» Il segre 
tano del Pci si e nfento ai «di 
sagio profonda tra gli inse 
gnanti* alla loro «frustrazio 
ne* non solo per gli stipendi 
ma per il loro stalo sociale le 
mancate nlorme detta scuota 
«Non vogliamo spingere verso 
posizioni estremistiche ma 
avere il senso dei problemi ve 
ri* 

Ma a proposito del sindaca 
to una giornalista è tornata al 
la carica Si è ancora richta 
mala alle dichiarazioni altri 
buite ad Occhetto che in un 
commento a caldo avrebbe 
«scaricato* sulle organizzazio 
ni sindacali le responsabilità 
del calo comunista anche per 
avere «chiuso male i contrai 
ti* E gli ha contrapposto le 
critiche di Trenlin per il quale 
il referendum contro il decre 
to sulla scida mobile sarebbe 
un «buco nero* da indagare 
Natta e d accordo con Oc 


chelto o con Trentm’ Dinanzi 
a questo drastico dilemma il 
segretano del Pci ha dovuto 
npetere che «Occhetto ha già 
smentito due volte* Ma il prò 
blema sta davvero nelle frasi 
attribuite ad Occhetto o la 
questione è un altra*^ «Non ca 
pisco li senso di certe polemi 
che Sarebbe strano se si con 
testasse al nostro partito il di 
ritto di avvertire il malessere 
diffuso tra i iavoraton Che poi 
gli operai siano scontenti dei 
contratti e un fatto noto Con 
questo noi non vogliamo cer 
to scancare su aitn le nostre 
responsabilità* 

E il referendum sulla scala 
mobile e anche per Natta un 
«buco nero*^ «Ho detto in tut 
ta la campagna elettorale che 
IO lo rifarei Penso che noi al 
lora conducemmo una batta 
glia giusta nel senso che cer 
cammo di opporci a un indi 
nzzo politico sociale che e 
stato p^aio e a un atto che 
colpi I unita dei lavoratori E 
poi il referendum non è forse 


ta* «Credo - ha aggiunto * 
che fosse fondata specie per 
la concezione dei due tem 
pi ora et preocci 4 >lanK> del 
i inflazione del nsanamemo 
poi vedremo ■ 

D altronde un ahematlva 
programmatica di governo re 
sta secondo i comunisti la 
prospettiva giusta che nspon 
de ad un esigenza del paese 
Ma Natta ha ricordato che ai 
Congresso di Brenze «non è 
stata avanzata come ipotesi di 
schieramento nell immedia 
to* «Noi abbiamo affidato 
un progetto politico e un prò 
gramma per il quale occorre* 
va costruire nel paese una ba 
se un movimento sociale e 
politico reale certo per poi 
determinare anche una mag 
gioranza di governo» Ora 


mentre da un tato c è stata ne 
gli ultimi anni una altenuazio 
ne della capacità di lotta sulle 
grandi questioni sociali dal 
l altra - Natta ha qui nchiama 
to un osservazione di Giolnti - 
lo scioglimento delle Camere 
ha costretto ad un «anticipo* 
in una battaglia elettorale do 
ve nonostante I Impegno sui 
temi programmatici ha pre 
valso to scontro sulle scelte di 
schieramento Cosi i comuni 
sti hanno pagato un prezzo 
perche la loro proposta non 
aveva «acquistato il respiro e 
I ascolto necessan nel paese* 
Ora resta confennata la Con 
venzione programmatica che 
dovrà «precisare con maggio 
re chiarezza le scelte sulle 
questioni fondamentali» 

Natta SI è infine soffermato 


sui problemi del partito rile¬ 
vando che però si tratta «di 
qualcosa di diverso da cto di 
CUI Si legge sulla stampa» C e 
«la questione urbana e il no 
stro rapporto con le trasfor 
mazioni sociali la politica 
condotta dove governiamo 
I articolazione tra i) centro e il 
resto del partito tra la Dire 
zione e i gruppi parìamentan* 
Natta ha ncordaio che negli 
ultimi anni si e voluta svilup¬ 
pare I autonomia delle rap¬ 
presentanze istituzionali dei 
giovani delle donne ■Tutto 
bene - ha aggiunto - non in 
tendiamo tornare indietro Sa 
rà deluso chi si aspetta sindro¬ 
mi francesi o mali francesi 
che forse riguardano altn se 
pensiamo alla conduzione dei 
parlili Noi tuttavia vogliamo 
un partito che sia un organi 
smo politico uniiano non vo 
ghamo avere piu partiti» 

E la questione del gruppo 
dingenie? Ecco la nsposta 
«Questa è una questione piu 
complessa di quella, che so 
del segretano C è un proble¬ 
ma ben piu ampio di selezio¬ 
ne di formazione direi di ad 
deslramenlo delle nostre for 
ze di fronte ad una società 
che è cambiata Bisogna fare 
meglio Anche perche voglia 
mo conlinuare ad essere un 
partilo senza correnti Noi vo¬ 
gliamo un partito organizzato 
e diretto da organismi che so 
no organismi autentici Ve 
dremo alla lunga se é piu vali 
da 4ina concezione o I altra 
del partito» 


AlessaiMtroNatta 
nei corso della conferenza 
stampa di Ieri mattina a 
Botteghe Oscure ad ascoltare 
H segretario del Pei c'erano 
nella sala stampa 
della sede del partito decine di 
giornalisti italiani e stranien 



uno strumento democratico 
di appello al popolo'^ Non di 
menlichiamo che ci fu il con 
senso del 46% degli italiani» 
Le domande sono poi nlor 
nate sull «assetto del vertice» 
del Pci dopo queste elezioni 
C e un problema aperto^ Ec 
co che cosa ha risposto Natta 
«Non CI siamo posti questo 
problema in nessun organi 
smo Quando nterro che »a il 
caso di discuterlo k> porterò 
m discussione io * Ma allo 
ra il gruppo dingente non si 
mette m discussione? ha in 
calzato un altro giornalista Ri 
sposta «E chiaro che anche il 
gruppo dingente si mette in 
discussione aUnmenti che 
cosa Significherebbe il dibatti 
Bisogna vedere che cosa 
cambiare anche nei metodi di 
direzione D altra parte andre 
mo al Oc che potrà prendere 
tutte le decisioni opportune» 
Ma Natta può almeno dire 
la guida del partito e stata «ec 
cessivamente» o «scarsamen 
te» collegiale'^ «lo dico la mia 


c è stala una collegialità forte 
giusta Chi pensa che un parti 
to debba essere diretto m mo 
do diverso forse può pensare 
ad un eccesso* 

Un giornalista ha poi conte 
stato a Natta di avere messo 
sullo stesso piano "nvoli e n 
volini* di voti comunisti per 
duti mentre il 90% sarebbe 
passato ai Psi Non è il caso di 
fare un complimento adlon 
Craxi^ «Non so - ha nsposio 
Natta - se il ovolo sia cosi 
grosso come dice lei credo 
che sia piu complesso ria valu 
tare Certamente e 1 ho detto 
dei voti sono andati al Psi che 
visto li sostegno della stampa 
e I esaltazione della presiden 
za del Consiglio poteva perfi 
no pensare a successi piu am 

pi» 

Ma un plauso si può conce¬ 
dere al Psi per avere saputo 
miscelare «govemabilllà» 
«stabilita» movimentismo re 
ferendano e presidenziali 
smo^ «Ho sottolineato delle 
ambivalenze Ho dubbi che 


questa impostazione possa 
reggere per una forza di smi 
stra» 

A proposito di possibili n 
forme elettorali dinanzi alla 
frammentazione della rappre 
sentenza politica (14 forma 
zioni sotto il 4%) Natta ha n 
sposto a un giornalista che gli 
chiedeva se il Pci è favorevole 
ad una clausola di sbarramen 
lo per I partiti che non rag 
giungono una certa soglia «A 
una considerazione di questi 
fatti bisogna andare Non dico 
che sia un obiettivo da non 
perseguire ma non vorrei si 
pensasse semplicemente che 
decapitando qualcosa si nsol 
vono I problemi Bisogna in 
nanzi tutto dare risposte poli 
Uche» 

Perché mime si terra la 
Convenzione programmatica 
e non una Conferenza di orga 
nizzazione'^ «Perché questo 
era il nostro impegno ed e una 
esigenza confermata dai nsul 
tali elettorali Comunque ve 
dremo ^ Cc* QF/ 


Senato 
«rinnovato» 
per oltre 
il 50 per cento 



Secondo i primi calcoli degii uffici dei Senato (calcoli che 
naturaimente non possono comprendere anche le opzio 
ni ancora formalmente non effettuate) il Senato si è nn 
nevato per oltre li 50S5 contro 152 riconfermati 163 facce 
nuove Nello studio del Senato anche 1 impressionante 
elenco degli ex tra cui ben tre presidenti di gruppo d 
socialista Vassalli nella foto -• che il Psi pensava di candì 
dare alla presidenza del nuovo Senato il socialdemocrati 
co ^hietroma e il missino Marchio quattro tra ex ministn 
ed ex sottosegretan (Valitutfi Frasca Finocchiaro e Passi 
no) e addinttura un ex presidente del Senato ildcVItton 
no Colombo Tra i rieletti anche il comunista Arrigo Boldn 
ni «Bulow» e tra i veterani del Parlamento già nella Con 
sulla e poi alla Costituente 


Trifogli (Oc) 
senatore 
per 10 giorni 


la nuova assemblea 
gli è democnstiano 
lunedi 15 giugno 


Il Senato è stato convocato 
per li 23 espre^amente 
per lui per consentirgli di 
essere nominato senatore 
della IX legislatura carica 
che rieopnra per soli 10 
giorni cioè Imo al 2 luglio 
giorno d insediamento del 
L interessato si chiama Alfredo Tnfo 
e subentra ad Angelo Lotti morto 


«Le manager» 
plaudono 
all’aumento 
delle donne on. 


Il «gruppo donna manager* 
ha diffuso una nota m cui 
plaude aii aumento delie 
parìamentan «Lelettorato 
Italiano ha voluto premiare 
donne che nei vari movi 
menti nell associazioni 
snio nelle profess oni e nel 
lavoro hanno portato avanti la valorizzazione delie donne 
e la pantà di responsabilità e 1 impegno per io sviluppo del 
Paese» (il Pci ha contttbuUo da solo alla cresata della 
presenza femminile con t elezione di 60 parlamentari don 
ne su 91) Rammanco invece sempre delle donne m^a 
ger per chi «ha voluto fare una scelta di donna oggetto» 
determinando i elezione di Ilona Staller 


Veneta 
e Pensionati 
vogliono 
6 deputati 


I Ìn> V^npfa ^ segretari della Liga Veneta 

Mya vciicia ^ pensionati Uniti han 

no presentato ricorso alla 
<costituenda) giunta per le 
elezioni della Camera chie 
dendo la immediata verifi 
ca delle 1 SOmila schede an 
nuliate nelle due circoscri 
zioni del Veneto La percentuale - viene nievato - è assai 
maggiore di quella nazionale Basterebbe un accurata revi 
sione e salterebbero fuori i «poco più di un migliaio di 
voti» che tacendo scattare il quoziente pieno all àleanza 
Lga Pensionati consentirebbero a questa formazione di 
ottenere con i resti almeno altri 5 deputati 


Anche i Vigili 
del Fuoco 
per la verifica 
delle schede 


Carabinen Ps Roller Stra 
dale Vigili urbani e persino 
1 pompieri sono stati mobi 
litati da Camera e Senato 
per accelerare al massimo 
le operazioni di venfìca e di 
convalida dei nsultati elet 
lorali di circoscrizioni ecoli*' 
legi Ciò ai fine di procedere alla pnma e prowisona ope 
raz> 9 ne di yenfica (cui seguiranno quelle relative ille^ 
opzioni per assibqrare II plenum deile assemblee entro 11 2 
luglio data della pnma riunione del Parlamento) Si tratta 
di far pervenire li piu presto possibile a Roma i certificati 
essenziali e conclusivi del lavoro delle 84 557 sezioni 
comprese le schede bianche nulle e contestate 


Rissa in Sicilia 
per gli eletti 
a palazzo Madama 


Battaglia di ricorsi in atto 
per un seggio senatonale 
de in Sicilia Unpnmoncal 
colo dei voti favorirebbe il 
messinese Antonio Andò 
(ex sindaco delia città dello 
Stretto) a scapito del suo 
collega di piazza Armenna 
e senatore uscente Saveno Damagio Su richiesta di Andò 
il inbunaìe di Messina ha sigillato i computer all elabora 
zione dei dati dei locale collegio senatoriale «Più uno» ha 
replicato il suo avversano chiedendo il sequestro non solo 
di verbali e schede del suo collegio ma anche di quelle del 
collegio di Calianissetta dov è stato appena proclamato 
1 uscente Silvio Coco Nella pnma graduatoria Coco e 
Damagio sono gli ultimi due dei dieci eletti de m Sicilia 
mentre Andò - qualcuno poteva a questo punto dubitar 
ne? - nsulta li pnmo dei non eletti 


30 miliardi 
di rimborso 
elettorale 
ai partiti 


Per le spese delle elezioni 
de) 14 15 giugno lo Stalo 
rimborserà ai partiti 30 mi 
bardi come stabilito da una 
legge del 74 aggiornata 
due anni fa Ma non tutti ne 
beneficeranno il finanzia 
mento pubblico andrà ai 
partiti che abbiano presentato liste m piu dei due terzi dei 
collegi e guadagnalo almeno un seggio pieno alla Camera 
o al Senato oppure ottenuto un mimmo del 2% dei voti 
complessivamente espressi 


GIORGIO FRASCA POLARA 


De, Psi e Pr si ritifecciano i voti mafiosi 


Per le Acli siciliane Mannino 
vittima ài congiura 
orchestrata nello scudocrociato 
E Parmella ribatte 
ai critici: «Viva la mafia» 

PASQUALE CASCiUA 


■I ROMA I voti mafiosi sa 
ranno pure segreti come ha 
affermato un neoparlamenta 
re de ma scottano comun 
que Chi li ha avuti quei voti^ il 
gioco del rimpallo è diventato 
ormai frenetico la Oc accusai 
soclallsll e l radicali llPsipun 
ta I Indice sullo scudocrocia 
to. d Pr oscilla tra le minacce 
^ querela e il Mradosso reto 
ricòtduntewlvalaTnalla» tra 


gli stessi uomini di De Mita co 
va il sospetto E la polemica 
nel giro di 24 ore è diventata 
guerra aperta senza escluslo 
ni di colpi da Roma a Paler 
mo 

La bordata più pesante 
l hanno lanciata l dingenti del 
le Adi siciliane in una confe 
renza stampa convocata a Pa 
termo per annunciare iab 
bandone del coordinamento 


antimafia Perche'^ «Non e piu 
rappresentativo ed è settario» 
ha detto il segretano Ninni 
Cuccione 

Il coordinamento che era 
nato spontaneamente sull on 
da dell emozione popolare 
contro la recrudescenza della 
mafia in Sicilia alla vigilia del 
voto aveva invitato gli eletlon 
a non dare consensi ad alcuni 
candidati di tre diversi partiti 
sospettati in qualche modo di 
collusioni maliose Per la pre 
cisione 1 nomi «sconsigliati» 
erano quelli dei de Mannino e 
Avellone del socialista Rema 
e del repubblicano Gonnella 

Calogero Mannino però 
era stato indicato come «prò 
pno» candidato da quella par 
te delle Adi vicina alla De E 
questa a urne aperte ha spin 
to 1 associazione cattolica a 
un gesto di niorsione nei con 
fronti di «decisioni che - e sta 


to affermato nella conferenza 
stampa a Palermo - vengono 
assunte da pochi all insegna 
di comportamenti istenca 
mente persecuton* 

Pei le Adi siciliane Manni 
no (sugli altn nomi e caduto 
un velo di silenzio) sarebbe 
«impegnato a condurre un 
confronto politico alt insegna 
della chiarezza nel nnnova 
mento della mtranagenza 
nella lotta alla mafia e del 
conseguente nfiuio di ogni 
qualsivoglia adesione che po 
tesse anche lontanamente m 
quinare ta sua persona o i im 
magme della De* £ non solo 
questo garantisce Angelo Ca 
pitummmo che dalle Adi è 
balzato a un assessorato re 
gionale assegnato alla Oc Uu 
non ha dubbi t «mandanti» 
deli iniziativa dei Coordina 
mento antimafia «vanno cer 
cati all interno della Dc« 


Le Adi adesso costituiran 
no «un nuovo organismo uni 
(ano e pluralistico» E il coor 
dinamento antimafia pronta 
mente si e premurato di fare 
gii «av^n» alla nuova associa 
zione perche sia «protagoni 
sta di pm avanzate battaglie 
cmli e non di vetnna» Non 
senza nvendicare la propna 
autonomia 

in campo intanto scende 
Io stesso Calogero Mannino 
nelle vesti di segretano regio 
naie de che si nbella alla «cn 
minalizzazione della intera Si 
cilia» L accusa e rivolta al vi 
cesegretano ^ciahsta Clau 
dio Martelli accusato a sua 
volta (da parte del sindaco de 
Leoluca (Orlando) di aver gua 
dagnato voti in Sicilia grazie 
alla mafia Martelli aveva n 
sposto «Guardate in casa vo 
stra» Per Mannino e «una 
chiamata di correo che non 


può funzionare» Quanto a se 
stesso SI dichiara vinima «di 
una deformazione se non di 
una violenza potendo capi 
tare a chiunque di incontrare 
una persona che poi nmane 
coinvolta in fatti giudizian» 
Della partila sono anche i 
radicali E Pannelia non perde 
1 occasione per dimostrare di 
essere in perfetta sintonia con 
Martefii «Quando un espo 
nente democnstiano parla di 
volo mafioso lo fa afferma - 
indubbiamente con il massi 
mo di competenza sia che si 
tratu di un rinnovato da De 
Mita e da Misasi sia che non 
lo sia o lo sia da altn» Ma 
mentre il segretano radicale 
Negn va s tutte le fune e si 
duole di non poter presentare 
querele a de^ra e a manca il 
co presidente Pannelia ncor 
re a una iron a sottile anche 


troppo Dice testualmente 
«Se la mafia comincia a sce 
gliere il partito della non vio¬ 
lenza del dintto della pover 
là francescana della cultura 
contro il potere e i poten usur 
pati dalla partitocrazia allora 
evviva la mafia’ Se la mafia è 
questa chiedo la doppia les 
sera» 

Il sindaco Orlando iegge e 
replica «Nonostante le vio 
lente intemperanze verbali 
anche gU onorevoli Negn e 
Martelli vorranno condannare 
ogni forma di indebito condì 
zionamento del voto» E ne) 
(attesa del nuovo round il 
sindaco si è recato a palazzo 
di giustizia per essere ascolta 
lo da magistrato che indaga 
sugli epis^i di intimidazione 
maliosa denunciati da espo¬ 
nenti del Pci e della Cisl nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale 


Partiti e sindacati 

Ora Marini (Cisl) vuole 
«difendere la C^l: 
ha sbagliato il Pei» 


■■ ROMA Le elezioni tengo 
no ancora banco nel dibattito 
sindacale len e intervenuto 
Franco Marmi leader della 
Cisl in un articolo per il quoti 
diano della sua confederazio 
ne Manni usa toni durissimi 
nei confronti del Pci soste 
nendo di «prendere le difese 
della Cg I» «Piu che una Cgil 
sotto accusa - scrive il leader 
della Cisl - sarebbe piu logico 
immaginarsi il militante comu 
nista Pizzinato che chiede 
conto a Occhetto dell ambi 
guita e della scarsa coerenza 
con cui vi Pci ha guardato ai 
problemi del mondo del lavo 
ro» Secondo Marmi dovreb 


be essere la Cgil a chiedere 
spiegazioni a) Pci «per il dan 
no subito» quando ii partito di 
Beri nguer decise di «cavalca 
re la protesta contro il decreto 
sulla scala mobile» 

Comunue sia Marmi quasi 
a compensare queste asprez 
ze al termine deli articolo 
senve anche che il «Pei e un 
partito col quale il sindacato 
vuole continuare a fare i conti 
E un partito del quale non di 
sconosciamo li ruolo» Aprez 
zamento per l autoenhea del 
la Cgil sulle mancate nsposte 
alle domande dei giovani (ma 
anche un invito «a fare di più») 
è venula dalla Fgci 
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E* polemica 
tra «i 39» 
e demitiani 


POLITICA INTERNA 


A Reggio E. primo attivo del Pei dopo il voto 

«Macché sindrome firancese» 


M ROMA. Malgrado Arnal¬ 
do Forlani vada ripetendo che 
•li De al suo interno non ha 
l^blemi*, accenna a surri¬ 
scaldarsi il clima nel partito 
airindomani del voto, ^tto 1 
riflettori c'è sempre il recente 
•documento dei 39* (sotto* 
scritto Ira gli altri dallo stesso 
Forlani. da Andreotti, Piccoli. 
Donat Cattin e Formigoni) cri¬ 
tico verso le tentazioni «laici- 
ste« nell'ispirazione dello Scu¬ 
docrociato e preoccupato di 
ricucire i rapporti con gli ex 
alleati. Innanzi tutto con il Psi. 
Il fastidio dei demitiani verso 
quel documento è trapelalo 
con evidenza nelle parole di 
Angelo Sanza. che vi ha visto 
l’espressione delia De «del 
doroteismo e delle più grandi 
Konfitte*. e la vecchia allean* 
sa nccoll'Forlani-Andreotti 
•travestila con nuovi panni*. 

Le repliche sono aspre. Fla¬ 
minio Rccoli, negando ogni 
intenzione di «congiura* con¬ 
tro la segreterìa. giudica ■steri¬ 
le» ma «grave* la polemica di 
Sansa e avverte: «Non vorrei- 
the questo gioco diventasse 
pericoloso*. Tanto più che si 
tratta di «un discorso stolto*, 
visto che « si autodifende pic¬ 
cato l‘ex segretario - quando 
lasciò la guida del partilo, la 
De «superava 3B per cento, 
mentre oggi siamo di poco al 
di sopra del minimo storico*. 
Reagisce anche la corrente di 
•Forse nuove* (Donat Cattin): 
pino Leccisl chiede la convo¬ 
cazione «urgente* degli orga¬ 
nismi dirigenti per *sollrarre* 
l'analisi del voto ai ■proclami 
che riKhiano di creare grave 
confusione politica*. Leccisi 
accusa poi Suiza di dire *11 fal¬ 
so sul piano storico e politi¬ 
co*, quanhdo dà a De Mita il 
merito di aver «risollevato a 
fatica* una De il cui gruppo 
dirigente avversava Moro*, 
piuttosto, 1 demitiani si rtco^ 
dino che «a perdere nelle eie- 
Skml del 1963 qu&U il 6 per 
cento... fu la De guidata dalla 
linea e dalla segreteria De Mi¬ 
la*. 

Chi fa un mezzo passo in¬ 
dietro, per non apparire in po¬ 
lemica con Ciriaco De Mita, è 
la deputata Maria Pia Garava- 
glia. U sua firma sotto il «do¬ 
cumento dei 39* non dovreb¬ 
be iMcre «sirumeRialiizua da 
quakiino*. aliti parlare di una 
Kriiicae.al veiUce è »ta^ e 
strumenup». Anche un altro 
lorianpvi^ Luciano Fuagu- 
II. circa di ameriare U «caso* 
negando che nella De si stia 
determinando «una divisione 
tra falchi e colombe* nei rap- 

S rti postelettorali con il Psi. 
è naturalmente Forlani a 
linguersi maggiormente 
nel negare intenzioni bellico¬ 
se verso la segreteria: il conte¬ 
stato documento - dichiara • 
puntava a «accrescere il livello 
della mponsabiliii. della col¬ 
legialità, deirunità* nel parti¬ 
to. altri obiettivi «sarebbe uno 
sbaglio attribuirglieli*. E. a ri¬ 
prova. si fa sapere che 11 presi¬ 
dente de ha avuto ieri un «cor¬ 
diale colloquio ieielonico» 
con De Mita. 

Eppure, polemiche interne 
si riaffacciano in alcuni com¬ 
menti di Virgionio Rognoni. II 
ministro, con trasparente rìfe- 
nmento a recenti sortite del 
leader di Comunione e libera¬ 
zione, Roberto Formigoni, de¬ 
finisce «gioco pericoloso e 
deludente la corsa ad acca- 
parraisi il maggior merito» del 
voto democnshano. «come se 
alcuni di noi fossero "più de" 
degli altri*. 


L’alternativa? Sì, rilanciarla 
partendo dalla società 
«Abbiamo problemi d’immane 
ma sbaglieremmo 
a inseguire i socialisti» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIAN PIERO DEL MONTE 


■■ REGGIO EMIUA. Voto di 
protesta o volo moderato? 
Perchè tanti consensi dei Pei 
sono andati al partito sociali¬ 
sta. anche in una provincia 
■rossa* in cui non manca cer¬ 
to al partito una «cultura di go¬ 
verno*? In un’affollata assem¬ 
blea se ne è discusso a Reggio 
Emilia. Ed è uscita la convin¬ 
zione che raltemativa ^ può 
rìlancia're, che ta «sindrome 
francese* non aleggia sulle 
nostre sezioni. La sala scelta 
dalla Federazione del Pei di 
Reggio Emilia per chiamare 
r*attivo* a riflettere sul risulta¬ 
lo del volo è affollatissima. I 
250 posti a sedera non basta¬ 
no, c'è gente nella salelta atti¬ 
gua collegata ai microfoni, nei 
corridoi. Ed è una platea pre¬ 


valentemente di 30-40ennì, 
segretari di sezione, ammini¬ 
stratori, cooperatori, sindaca¬ 
listi. dirigenti di organismi di 
massa: la testa pensante del 
partito di una provincia «ros¬ 
sa*. Qui ta flessione ha fatto 
scendere il Pcì di qualche fra¬ 
zione di punto sotto al 50%, 
ma non ne ha certo compro¬ 
messo il ruoto dirigente. 

Primo interrogativo: è un 
volo di protesta o un voto mo¬ 
derato? Vicenzo Bertolini, se¬ 
gretario delia Federazione, di¬ 
ce subito di non appassionarsi 
a questo dilemma. Abbiamo 
perso veno il Psi, è innegabi¬ 
le. £ entrato in tensione ii 
complesso del nostro insedia¬ 
mento sociale, soprattutto 
nelle zone di più profonde tra¬ 


sformazioni. Non ci hanno vo¬ 
tato i giovani. Nel volo al Psi sì 
è riversata una spinta al cam¬ 
biamento di una parte della 
società italiana, abituata a sta¬ 
re a sinistra, ma che ha ritenu¬ 
to il governo a prasidenza so¬ 
cialista it punto (MÙ alto rag¬ 
giungibile per il cambiamento 
possibile. 

Il nostro maggiora proble¬ 
ma, secondo Bertolini, è la 
•carta dì identità del Pei*: è 
mancata una nostra immagi¬ 
ne, sia come credibile forza di 
opposizione sia come forza di 
governo, che fingesse in 
avanti l'asse politico incalzan¬ 
do il Psi e il pentapartito. 

Ma Andrea Comi, del con¬ 
siglio di fabbrica della «Lom- 
bardinl Motori*, è convinto 
che il voto oper^o di protesta 
ci sia stato. «Si discute del sin¬ 
dacato. Può avere sbagliato, 
ma il partito dov'era? Abbia¬ 
mo tenuto una conferenza 
operaia due mesi fa per recu¬ 
perare i ritardi. Sono uscite 
cose interessanti: le 35 ore, il 
salario, la carta del lavoro. La 
campagna elettorale è stata 
falla nei segno giusto, ma era 
troppo tardi, non siamo stati 
premiati*. 

Gianni Rinaldini, della se¬ 


greterìa provinciale Cgil, si 
chiede perché ai Senato, dove 
c'erano liste Psi-Psdl-Pr, che 
non hanno pre»3 più voti, il 
Pei pure è calato del 2%. In 
che direzione è andata questa 
fuga di elettorato? «Comun¬ 
que. non'C'è un rapporto mec¬ 
canico fra flussi e strategia. La 
gestione della modernità da 
parte del pentapartito ha si- 
gnificato restringimento della 
democrazia, ingiustizie, incre¬ 
mento della ncchezza mate¬ 
riale. ma solo per alcuni. Sa¬ 
rebbe disastroso stare dentro 
a questa ipotesi di sviluppo 
costruendo un r^^rto col 
Psi«. La soluzione? «Realizza¬ 
re una “atiemativa sociale” al 
pentapartito, che ridefinisca 
la nostra identità, ci faccia ri¬ 
diventare poto di aggregazio¬ 
ne. per poi riaprire da sinistra 
un rapporto col partito sociali¬ 
sta». Tempi lunghi, per Rinal- 
dini. «Ma già pezz) rilevanti di 
questa possibile strategia so¬ 
no stati costrutti con la confe¬ 
renza operaia, la carta delle 
donne». 

È su una diversa lunghezza 
d’onda Tintervento di Fausto 
Giovaneiti, capogruppo consi¬ 
liare al Comune di Reggio. «La 


protesta * dice - è una cate- 
gona che non regge. Le moti¬ 
vazioni sono politiche e cultu¬ 
rali più che sociali. Perdiamo 
dove CI sono i ceti emergenti, 
l'innovazione. Questa è una 
società opulenta, in cui non si 
devono rappresentare solo i 
poveri E questo non significa 
fare meno lotte, in Emilia la 
disoccupazione è drammatica 
per un padre di famiglia o un 
handicappato, lo è meno per 
un giovane, in un nucleo fami¬ 
liare con altri redditi. 

Allora non c'è da scegliere 
fra un partito più molle o più 
duro, ma per una ma^iore at¬ 
tenzione airinnovazione. in 
una società orientata al ''po¬ 
stindustriale”». 

La concorrenza del P». su 
questo terreno, è stala eviden¬ 
te in questi anni. «Abbiamo 
problemi di immagine, di con¬ 
tenuti, di leadership > sostie¬ 
ne Franco Cefalota -, ma sa¬ 
rebbe sbagliato mettersi all'in¬ 
seguimento del Psi». 

Ha bisogno di revisioni la 
nostra cultura di governo in 
Emilia? Anche qui la sconfitta 
del Pcì è stala netta. Per Ber- 
lolini problemi ci sono, dovuti 
a carenze di progeltuaiità, ad 


adagiamenti burocratici, a 
rapporti rigidi coi citladirù, 
àopo la fase del «modo diver¬ 
so di governare*. 

Per Giulio Fantuzzì, sindaco 
di Reggio Emilia, «non avreb¬ 
be senso rincorrere questo o 
quello strato sociale solo con 
schemi classisti: il terreno d'a¬ 
zione deve essere quello del 
riformismo, in cui c’è spazio 
per più partiti, a condizione di 
avere credibili contenuti*. 

Tutti d'accordo, comun¬ 
que. da Aldo Piccinini, presi¬ 
dente di un grosso consorzio 
cooperativo, a Ero Cari, segre¬ 
tario di una sezione, che «la 
destra moderata ha raschiato 
il barile», che l'alternativa può 
essere rilanciata. Qualcuno, 
come Pietro Spagni, pone con 
forza anche il discorso del 
ruolo dei leader politici nella 
società deli'immt^ine. 

E un altro segretario di se¬ 
zione, Muoli, chiama a riflet¬ 
tere sul partito, sulla sua len¬ 
tezza, le sue difficoltà. Ma lo 
fa col tono di chi non è fta 
niente rassegnato. Non tira 
aria di asindrome francese*. E 
a conclusione della serata si 
aggiorrra la riunione: altri 20 
compagni hanno chiesto di 
parlare. 


Dopo la monocultura Piagno 

Il voto in una città 
ferocemente ristruttumta 
sotto il profilo sociale 


Pontedera -3,9% 

Meno voti operai o meno 



operai? 


,<2uando non hai più grandi spinte ideali, ti vale 
l'interesse immediato: e allora è più utile votate 
per chi te lo garantisce». In ricerca delie cause 
della sconfitta a Pontedera, città di artigiani, picco¬ 
li imprenditori, operai, cassintegrati e disoccupati. 
Senza più forti lotte, con il contraccolpo della ri* 
stnitturaidonè Piaggio, avanza la téntazìone del vo¬ 
to clientelare o di protesta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ILARIA FERRARA 


M PONTEDERA Si può defi¬ 
nire ancora una città operala? 
Si può usare come campione 
per cercare di capire le ragio¬ 
ni del volo? Girando per Fon- 
lederà, leggendo i dati e le 
percentuali. 1 problemi si 
complicano. Non c’è più un 
vero e proprio quartiere ope¬ 
raio. la Piaggio, che fino 
all'60 occupava dodicimila la¬ 
voratori, con il blocco del 
turn-over e con la cassa inte¬ 
grazione, li ha ridotti agli at¬ 
tuali seimila, più mille ancora 
cassintegrati. Di questi solo 
1200 abitano nel comune, gli 
altri sono disseminati nella zo¬ 
na e nei comuni vicini. La let¬ 
tura disaggregata dei dati aiu¬ 
ta poco, c'è troppa frammen¬ 
tazione, ci vorranno studi più 
complessi. F^ù utile, forse. 


cercare dove sono andati a fi¬ 
nire i 6mfla piaggistì fuoriUKiti 
dairSO ad o^i. li mutamento 
del blocco di appartenenza, il 
non essere più operai, ha de¬ 
terminalo uno spostamento 
dei consensi? 


I cassintegrati 
Piaggio 


«lo mi sposterei verso Op. - 
sbotta un cassintegrato che 
incontriamo per sir^a - Il mi¬ 
liardario nelle liste, come si 
spiega? Io sono aH'integrazio- 
ne. senza far tanti (Uscor», 
tanta burocrazia, ma lotte non 
CI sono più state*. Il dato dal- 


l'aumento di Dp, pur non es- 
seiido suabUiante (100 voti in 
più), indica, con poca diffe¬ 
renza tra Camera e Senato, 
che non il tratta di voto giova¬ 
nile. ctw tono vóti prima dati 
al Pd. «Il partito de^ fare 
poab^. Vedi Uxorio di Ge^ 
nova, v^f TAHa Romeo, vedi 
la Piaggio o 1 Cobas - dicono 
Rosa Casa e Daniela Maravi¬ 
glia, casslntegrate Piaggio - 
Se è per gest^ questa socie¬ 
tà, ci sorto già OC e che lo 
sanno far bene; U partito deve 
mostrare agli operai che sì op¬ 
pone alle leggi antipopolari, 
deve cambiare linea, l'alterna¬ 
tiva col Psi non si può fare. 
Invece, non sì paria più di tra¬ 
sformazione. Dove vuole an¬ 
dare a parare?*, il grosso spo¬ 
stamento del voto pontedere- 
se non si è rivolto però a Op o 
ai Verdi (che mantengono le 
porzioni deirSS). Alla Came¬ 
ra, il Pei è passato dal 42,24% 
deirSS al 38,31%, da 8.470 
voti a 7.704. Meno 766 voti, 
meno 3,93%. Il Psi è passalo 
dal 13,65% al 17,30%, un au¬ 
mento del 3,66%, pari a 745 
voti in più. IVoppo facile leg¬ 
gerli come un puro travaso, 
perchè comparandoli con il 
Senato e con le perdite De, si 
scopre che l'aumento dei so- 


ddisU è anche a spese demo- 
cristiane, repubblicane e so- 
ciaidemocratiche. «Bisogna 
vedere bene^la causa: ai tratta 
4eiretfètto del cwdidato 4»- 
dàle. della campagna elettcni* 
l^chehafatto, hanno p^|M0.i. 
metodi cUentelarì, te pròm^ 
se, la i^tlacolarlzzazk>ne‘al¬ 
l'americana*. Enrico Rossi. 29 
anni, comunista, vicesindaco 
e assessore all'assetto del ter¬ 
ritorio. è sicuro del peso della 
forte candidatura locale; quel¬ 
la del socialista Giacomo 
Maccheroni, già presidente 
del Consiglio regionale tosca¬ 
no, già sindaco di Pontedera. 
che si è presentato come can¬ 
didato di tutta la città, più che 
del partito; che nei suoi comi¬ 
zi in piazza ha gridato «fatemi 
il nome di uno. a cui non ho 
fatto un favore!». «Il candidalo 
locale ha seccato i voti al cen¬ 
tro - continua Rosa - il Prì è 
passalo dal 3,44% allo 0,20%, 
il Psdi dain.90% allo 0,77%; 
che motti pontederesi, in as¬ 
senza di grandi motivarioni, 
abbiano dato un volo di scam¬ 
bio. lo si vede anche dalla cre¬ 
scita De ai Senato, dei 2.4%, 
per la presenza del candidato 
locale Roberto Bertelli*. «Si 
tratta di un mecewismo che 


scatta quando non hai più una 
grande tensione ideale • con¬ 
ferma Rossano Signorini, se¬ 
gretario della sezione Pd 
Piaggio > più che analizzare 
dato per dato, bisogna recu¬ 
perare un progetto, un'identi¬ 
tà*. A Pontedera, i disoccupa¬ 
ti sono aumentati del 12% nel 
giro di un anno. Oltre i mille 
cassintegrati, ci sono 1050 
iscriili alle liste di colloca¬ 
mento, di cui 750 donne, in 
una città di 28mì)a abitanti. E 
allora, la promessa di un po¬ 
sto di lavoro può valere un vo¬ 
lo? 


Opposizione 

inadeguata 


«Il Psi ha fatto una politica 
sulla forza-lavoro, ha messo la 
gente a lavorare > spiega un 
eX'piaggista, adesso con un 
piccolo negozio artigiano di 
comici - il Pei ha perso su 
questo terreno, le grosse lolle 
non ci sono più. Oggi la politi¬ 
ca sta campando, è (alta di 
bisogni immediati; io sto cer¬ 
cando lavoro da un anno, per¬ 


chè cosi non d campo, torne¬ 
rei anche in fabbrica; e si mi 
dai un appiglio, io mi d attac¬ 
co*. 

Tre operai Piaggio, con la 
liquidazione, debiti e sacrifìci, 
hanno messo su una pizzerìa, 
«lo volo ancora comunista, 
per affezione • spiega uno di 
loro la tentatone era di vo¬ 
lare Dp, perché il Pd dà l'im¬ 
pressione di aver perso di 
mordente, di essere all'accat¬ 
tonaggio dei consensi; però, 
se dovessi votare secondo un 
interesse a me più vicino, mi 
tapperei il naso e volerei Psi. 
come fanno in tanti, per co 
modità: per esempio, per otte¬ 
nere senza problemi le licen¬ 
ze del commercio...*. «Le per¬ 
dite a sinistra e al centro sono 
la risultante di un ruolo di op¬ 
posizione inadegualo; alla de¬ 
nuncia di una presunta crisi 
del pentapartito non ha (alto 
seguilo u.ia proposta leggibile 
- spiega Marco Filippeschi, 26 
anni, segretario Pei di zona - 
Pontedera rappresenta in pic¬ 
colo la complessità di una cit¬ 
tà; le questioni operaia, urba¬ 
na. i servizi, i ceti medi pro¬ 
duttivi. E la caduta di tensione 
ideale si è riflessa anche sul 
voto del ceto medio*. 


L’amarezza della dttadella rossa di Napoli 


■i NAPOLI. «Voi dite che la 
colpa è della lìnea polìtica, 
che la gente stavolta non ci ha 
credulo. E va bene, sarà pure 
colpa della linea politica... Io 
pero vi dico che la linea politi¬ 
ca è cod. non funziona, per¬ 
chè questo parlilo è diventato 
un'altra cosa. Una volta si di¬ 
ceva "imborghesito ", vi ricor¬ 
date? Deputali e senatori, qua. 
in mezzo alla gente, lì vedia¬ 
mo solo quando ci stanno le 
eiezioni, e prima con gli asses¬ 
sori era la stessa cosa. Voi dite 
efie è la linea politica... E io vi 
dico che I sindacalisti comuni¬ 
sti nelle fabbriche non ci en¬ 
trano nemmeno più. che han¬ 
no firmalo dei contratti che 
fanno Khifo, che i consigli di 
fabbrica sono diventali centri 
di potere dove si contratta 
con I padroni l'assunzione del 
figlio di questo o di quelt'aliro 
operaio. 

Ciro Vuleae, vecchio co¬ 
munista dai capelli bianchi, la 
camicia sbottonata fin quasi 
giù alla cintola per il caldo in¬ 
sopportabile dì questa insop¬ 
portabile serata, alza la voce, 
adesso. Nel terrazzino aperto 
della sezione Centro di San 
Giovanni a Teduedo, discute 
e litigi un pezzo di Pei sconfit¬ 
to. rabbioso, spietato. L’orgo- 
gito di questa «cittadella ros¬ 
sa* è ferito: dal 58 al 52% alla 


Camera, dal 50.4 al 44% nel 
voto comunale. Qui. non trop¬ 
pi anni fa, il Pei superava e di 
motto il 60 per cento. L'auto¬ 
critica è feroce, l'accusa non 
risparmia niente e nessuno. 1 
toni sono aspri. Forse è trop¬ 
po presto per un'analisi che 
riesca ad essere fredda: e a 
Napoli, poi. la delusione per 
la sconfitta elettorale si intrec¬ 
cia c si confonde co! malesse¬ 
re per ii rovescio subito in cit¬ 
tà. (I segretario di un'altra del¬ 
le ire sezioni comuniste di San 
Giovanni, Vittorio Di Manno, 
chiede: «Per favore, senvi. 
congressi straordinari a tutti i 
livetTi*. E poi si allontana, per¬ 
ché non vuole aggiungere 
niente più 

Marianna Fragna è la giova¬ 
ne segretaria delia sezione 
Centro, uno dei leader del Pei 
• insomma > in questo quar¬ 
tiere fatto di operai e sotlo- 
proielariato, di giovani con 
nessuna prospettiva e di uno 
sterminato esercito di disoc¬ 
cupati: «Dove abbiamo perso? 
Abbiamo perso nell'elettorato 
di sinistra, operai, disoccupa¬ 
ti Ma non abbiamo perso a 
sinistra, perché i loro voti so¬ 
no andati a De e Psi. La cosa 
più grave, qui a Napoli, è pro¬ 
prio questa. Al Nord, almeno, 
molti giovani hanno votato 
per i Verdi, qualche operaio ci 


La sconfitta elettorale comunista nei 
commenti a caldo, dopo i risultati, in 
una sezione di San Giovanni a Teduc- 
ciò, Napoli. Qui, il Pei ha perso sei pun¬ 
ti in perceniuale sulle schede per la 
Camera e altrettanti per il rinnovo del 
Consiglio comunale. Un colpo duro, 
che non lascia ancora spazio a una ri¬ 


flessione politica più fredda e medita¬ 
ta. Nei giudizi sulle cause pesano so¬ 
prattutto la forte delusione e l'amarez¬ 
za. Dove sono andati i voti perduti? 
Perché questa grave flessione? Parlano 
anziani militanti, la giovane segretaria 
di sezione, il coordinatore cittadino 
del partilo, operai e sindacalisti. 


ha lasciato per Op Ma qui è 
tornato tulio dentro il sistema 
di potere. SI, loro hanno fallo 
una campagna elettorale di 
promesse e di clientele. Ma' 
noi, qui a Napoli, non organiz¬ 
zavamo più nessuno: non sta¬ 
vamo nelle fabbnehe. non 
eravamo net movimento dei 
disoccupati, ai giovani non sa¬ 
pevamo che cosa dire...*. 

Ecco Nino Daniele, consi¬ 
gliere comunale uscente, 
coordinatore cittadino del 
Pci. iscritto alla sezione di San 
Giovanni «Abbiamo perduto, 
e un mese fa sarebbe andata 
anche peggio. In questi trenta 
giorni di contatto con la gente 
abbiamo avuto tulli la sensa¬ 
zione di una lenta, faticosa ri¬ 
monta. Si, in mezzo alia gente 
ci eravamo stali poco, e all'i¬ 
nizio è stato addinttura fatico- 


DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO OEREMICCA 

so ristabilire un contatto. Ma 
poi aveva cominciato ad an¬ 
dar meglio, ci stavano a senti¬ 
re. ci davano ragione...*. Nino 
Daniele è, a sorpresa, uno dei 
non eletti al Comune. E Giu¬ 
seppe Ciammelii, comunista e 
sindacalista della Fili, lo inter¬ 
rompe: «La verità è che quan¬ 
do it partito non riesce più 
nemmeno a garantire l'elezio¬ 
ne del suo coordinatore citta¬ 
dino, vuol dire che non c'è più 
direzione politica, che qual¬ 
cosa di troppo serio si è rot¬ 
to». «Rotto? Frantumato - ac¬ 
cusa un giovane comunista 
seduto un po' in disparte •. 
Voi li avete visti, no, gli spot di 
quel nostro candidalo al Co¬ 
mune. Non votate per me, ma 
votate Pel, diceva. Avete capi¬ 
to? Non votate per me. in tv... 
E alia fine, pure se non doveva 


essere eletto, in consiglio co¬ 
munale lui CI é entrato Io stes¬ 
so*. 

Parla di nuovo Giammelti. il 
sindacalista E cerca di fare un 
ragionamento un po' (Hù am¬ 
pio: «Va bene, noi abbiamo 
sbaglialo molte cose. Ma pen¬ 
sale veramente che quattro 
anni di pentapartito non ab¬ 
biano cambialo niente? Come 
SI fa a non capire che quando 
la politica viene svuotata dì 
ogni contenuto ideale, quan¬ 
do tutto $1 sposta su un altro 
terreno, quello deirimmedia- 
to. del problema particolare, 
allora per un partilo come 
quello comunista diventa tut¬ 
to più difficile? Ma i Verdi, 
scusate, perché i Verdi hanno 
preso tanti voti? Perché dan¬ 
no battaglia su un pr<^iema 
solo, importante finché vole¬ 
te. ma uno solo, fi Pcì io po¬ 


trebbe mai fare? Potrebbe da¬ 
re battaglia solo sul problema 
deirambiente fregandosene 
di tutto quello che c’è attorno, 
dell'occupazione, dell'econo¬ 
mia. dello sviluppo del paese? 
No. non lo può fare. E non va 
bene, allora, per chi invece - 
come i giovani, per esempio - 
mette la difesa deH’ambienle 
davanti a tutto. Ecco il volo ai 
Verdi Ed ecco che \ candidali 
ambientalisti nelle liste del Pei 
non convincono, non servono 
ad evitare la sconfitta tra ì gio¬ 
vani. £ guardale, non è per¬ 
ché non abbiano fiducia in lo¬ 
ro personalmente, ma perché 
la gente immagina che in un 
partito come il Pcì non po¬ 
tranno che avere meno grinta 
ed efficacia». 

La crìtica, adesso, toma a 
puntarsi sul partito, su alcune 
sue scelte. Vincenzo Pepemo. 
un operato ora pensionato: 
«Pure le liste che abbiamo fat¬ 
to. compagni, ma che liste 
erano? Ma come è possibile 
non candidare Maunzio Va- 
lenzi al Comune? Lo sapete 
che la gente di lui ne paria 
ancora?». Mananna Fragna. la 
segretaria, lo interrompe; 
•Guarda che il problema non 
è questo, guarda che non 
cambiava niente. Non li ncor- 
di che anche con Maurizio in 
lista abbiamo perso le ultime 
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n Comune il permesso 

Palasport vietato 
al pomoshow di Cicciolina 
Quasi crisi a Viareggio 

Povera Cicciolfna, ma povero anche il pitone e pove¬ 
rini, infine, il coniglietto bianco e le candide colom¬ 
belle. Avrebbero dovuto esibirsi tutti insieme, in ruoli 
diversi, sotto i riflettori del palazzo dello sport nella 
Marina di Levante di Viareggio, a mezzanotte in pun¬ 
to. Una mezzanotte di fuoco tra languidi sospiri e 
rullio di tamburi. 0, almeno, cosi promettevano le 
centinaia di manifesti che tapezzano la Versilia. 

DAL NOSmO INVIATO 


ANQIIEALAZZEIU 


m VIAREGGIO. Le volle del 
Palasport, già pronte ad ospi¬ 
tare una folla calcistica, reste¬ 
ranno invece deserte e mute. 
La De ha detto «basta», i Verdi 
sono sul piede di guerra ed il 
Comune, alla fine, ha negato il 
permesso appigliandosi ad un 
cavillo burocratico: «Non c’è 
tempo per convocare la com¬ 
missione sulla agibilità». Si è 
rischiata la crisi di giunta per 
questo pomo-show post-alet* 
lorale. 

La coniglietta più votala da¬ 
gli italiani dovrà accontentarsi 
di un locale più intimo, appe¬ 
na 400 posti, ma soprattutto di 
prc^rieià privata. Lo spettaco¬ 
lo si larà a) «(^biano», un 
night club storico delle estati 
toscane, dove Cicciolina è di 
casa due volte al mese da qua¬ 
si un decennio. Il locale è ge¬ 
stito da Paolo Paoli, uno degli 
scopritori dei talento artistico 
della spogliarellista, «lo l'ho 
presa quando 11 suo cache! 
era di 400mila lire a serata», 
commenta con orgoglio ed un 
po’ sconsolato per la forzata 
rinuncia a qualche migliaio di 
biglietti di ingresso. «Al Pala¬ 
sport sarebbe stato il pienone 
• aggiunge Paoli - hanno tele- 
ionalo da tutta Italia: biglietti 
popolari, 20m>la lire e posto 
unico. Invece mi hanno chia¬ 
mato 8 metà mattina in Comu¬ 
ne e il sindaco mi ha detto che 
lo spettacolo r'on si poteva fa¬ 
re. Perché? Non me lo faccia 
dire, siamo sottoposti alle li¬ 
cenze, ai controlli. Non mi 
faccia fare polemiche». Se 
l’anfitrione del «Gabbiano» 
glissa sulle recriminazioni e 
guarda ai registratore di cassa 
01 biglietto è già salito a 50mì- 
la lire), il palazzo comunale è 
in subbuglio. 

La mieda si è accesa all'a- 
pertura deile edicole, quando 
i viareggini hanno letto sulle 
cronache locali it commento 
di Moreno Bucci, l'assessore 


socialista alla cultura: «La Clc- 
dolina è onorevole, Viareggio 
è sempre stala la città della 
perdizione, perché non do¬ 
vremmo concedere il Pala¬ 
sport?». Apriti cielo. A molti 
non è andato giù quel paralle¬ 
lo poco rispettoso, proprio al¬ 
la vigiiia della stagione bal¬ 
neare, tra le performance ses¬ 
suali dell'artista e la città turi¬ 
stica. Riunione d'urgenza in 
Comune, nella stMiza del in¬ 
daco. Gli animi si scaldano. 
■Se si farà lo spettacolo ritire¬ 
remo la nostra delegazione 
dalla giunta», tuona il segreta¬ 
rio della De, Giuseppe Lunar- 
dini. Dagli Amici della Terra 
parte un telex direlio alla que¬ 
stura di Viareggio: si diffidano 
le forze dell'ordine a chiudere 
gli occhi quando la diva infile¬ 
rà (alternativamente) Il pito¬ 
ne, la colombella e il coni¬ 
glietto «in tane che non sono 
gradite agli animali*. Ariche il 
consigliere veide di Viareggio 
aspetta, davanti alla porta del 
sindaco: «La mia preoccupa¬ 
zione maggiore resta ia salva- 
guardia degli animali che ven¬ 
gono usati abitualmente in 
questo show». Ed il sindaco, il 
socialista Angelo Bonucctslli, 
è fuori di sé li suo assessore 
alla cultura non si trova; è a 
Roma per impegni. 

Mentre i partiti sì accapi¬ 
gliano, al «Gabbiano» » spo¬ 
stano mobili e coreografie per 
far posto al «lutto esaurito* di 
mezzanotte. Polizia permet¬ 
tendo. Sarà una nottata calda, 
dentro e fuori il locate. Gli 
agenti dovranno far fronte alle 
centinaia di persone deluse 
che, con tutta probabilità, non 
riusciranno ad assistere allo 
spettacolo. E dentro, tra pol¬ 
troncine di velluto blu e un ba¬ 
by ghiacciato, qualche funzio¬ 
nario di polizia sarà costretto 
a seguire le esibizioni di llona 
Staller con un occhio al pito¬ 
ne e l'altro al codice penale. 


elezioni al Comune?*. «E va 
bene, forse perdevamo lo 
stesso - risponde Vincenzo 
Pepemo • ma stavolta è anda¬ 
ta ancora peggio. E poi non 
hai visto lutti i candidati che si 
facevano la campagna eletto¬ 
rale per ì fatti loro, a cercare 
preferenze ognuno per sé? Ma 
che partito sta diventando, 
questo qua?». 

Silenzioso e scuro in volto 
per tutto il tempo, ora parla 
Ciro De Francesco, un ope¬ 
raio che dopo cinque anni di 
cassa integrazione sopravvive 
con il sussidio di disoccupa¬ 
zione speciale: «lo voglio dire 
una sola cosa. Abbiamo (atto 
firmare dei contratti per gli 
operai con un aumento di 
lOOmila lire in tre anni. Dopo 
si sono latti i contratti dei pub¬ 
blico impiego, gli aumenti so¬ 
no stati più alti e gli operai si 
sono imbestialiti. Poi, in cam¬ 
pana elettor^e, ce ne àamo 
usciti con la scoperta che le 
buste paga di quegli operai so¬ 
no di un milione ài mese. Ave¬ 
te capilo? Un milione al mese, 
abbiamo detto. Come se pri¬ 
ma. mentre si firmavano i con¬ 
tratti, non lo avessimo saputo. 
E allora, che cosa volevate, 
compagni: volevate veramen¬ 
te che gli operai votassero 
Pei'?». 


D’Alema Santhià 

Bocca dove De sconfessa 
ha visto quel la giunta 
manifesto? con il Pei 


B ROMA, in una lettera 
aperta a Giorgio Bocca, Mas¬ 
simo D'Alema, delia segrete¬ 
rìa del Pei, risponde ad alcune 
osservazioni che il giornalista 
aveva formulato nei giorni 
scorsi. «Non so dove iei • dice 
D’Alema - abbia visto quel 
manifesto comunista con ia 
scrìtta "Far crescere il lavoro, 
non solo la produzione", che 
spiegherebbe a suo dire ia 
sconfitta del Pei. Quel manife¬ 
sto non esiste. Il Pei ne ha 
stampato uno con l'immagine 
di un lavoratore e la scritta 
"Far crescere il lavoro, non 
solo i profitti”. Spero ammetta 
che è un po' diverso». D’Ale¬ 
ma, tra l'altro, aggiunge: «Ab¬ 
biamo la convinzione che sia 
possibile governare lo svilup¬ 
po verso obiettivi di maggiore 
civiltà, giustizia sociale e pro¬ 
mozione umana... in un'Euro¬ 
pa dove ancora prevalgono 
l'esitazione acritica degli 
"spiriti animali” del capitali¬ 
smo e del neo liberismo. Ma 
questo è il senso del nostro 
impegno». 


tm VERCEUJ. Stasera il con¬ 
siglio comunale di Santhià, un 
centro di quasi diecimila abi¬ 
tanti del Vercellese, è convo¬ 
calo per eleggere una giunta 
Dc-Pci, sulla base dì un accor¬ 
do tra i due gruppi consigliarì 
che prevede un sinsaco scu¬ 
docrociato e in vicesindaco 
comunista. E questa la solu¬ 
zione che le forze politiche 
del luogo hanno individuato 
per dare uno sbocco istituzio¬ 
nale alla crisi politica munici¬ 
pale che si protrae dallo scor¬ 
so novembre. La De provin¬ 
ciale ha duramente attaccato 
questa intesa che sarebbe già 
«stala sconfessata all'unanimi¬ 
tà dagli organismi provinciali 
del partito». In un documento, 
l'organizzazione vercellese 
dello scudocrociato definisce 
l'accordo «un episodio ad di 
fuori della logica politica della 
De» che «non può e non deve 
intaccare i rapporti esistenti 
tra le forze politiche di penta¬ 
partito*. La De minaccia an¬ 
che sanzioni disciplinari con¬ 
tro i suoi iscntti protagonisti 
dell'accordo con II Pei a San* 
thià. 



























POLITICA Interna 


Referendum 

Pd insiste 
per antidpo 
in autunno 


■1 ROMA. I deputati eletti 
nelle liste del Pei Renato Zan- 
|hen, Franco Bassanini, Stefa* 
ho Rodotà e Guido Alborghet- 
(I hanno annunciato iersera la 
loro intenzione di rìpresenta- 
ré, immediatamente costituiti 
gli organi camerali deila deci¬ 
ma tegislatura, la proposta di 
legge per anticipare al prossi¬ 
mo ottobre i referendum (3 
sul nucleare e 2 sulla giustizia) 
rinviati in seguito allo sciogli¬ 
mento anticipato delle Came¬ 
re. 

Secondo l'attuale normati¬ 
va sui referendum, in caso di 
indizione anticipata delle ele¬ 
zioni polìtiche generali, i refe¬ 
rendum, anche già indetti (è li 
caso delle cinque consultazio¬ 
ni previste proprio per il 14 e 
15 giugno), vengono automa¬ 
ticamente rinviati per un pe¬ 
riodo che si aggira sui 2 anni. 

Posta subito dalle forze del¬ 
ia sinistra, e in particolare dal 
Pei dopo il fallimento di una 
soluzione di governo a garan¬ 
zia dei referendum, la questio¬ 
ne fu oggetto di uno specifico 
riferiniento di Fanfani nel cor¬ 
so del dibattito sulla fiducia al 
governo. Anche Fanfani rico¬ 
nobbe infatti l'assurdità della 
norma e si impegnò a lormu- 
lare una propòsladi modifica. 
Mfenlre il governo dimissiona- 
rio Slava ancora studiandone i 
lennini, Pei e Sinistra indipen¬ 
dente elaborarono un loro 
progetto e lo presentàrono al- 
ia Camera. In esso si prevede-. 
vZi e si prevede, che io spazio 
temporale inierdorrente tra le 
elezioni anticipate e il succes¬ 
sivo svolgimento dei referen!- 
dum sia limitato allo stretto 
necessario, e cioè a nori più di 
3‘4 mesi, nG.EP. 


Intervista allMJnità» 

Per i dirigenti della De 
inaccettabili i veti 
di Craxi su palazzo Chigi 


Riforme istituzionali 

«Preparare la terza fase 
indicata da Moro: 
democrazia deiraltemanza» 



Cabiras accusa il Psi 

d porta di nuovo al voto» 



Il braccio di ferro che già riprende tra De e Psi per 
la conquista di palazzo Chigi potrebbe sfociare di 
qui ad un anno In nuove elezioni anticipate. E un 
rischio, dice Paolo Cabras, direttore del «Popolo», 
che fa correre sin d'ora la condotta del Psi, i cui 
dirigenti, anche dopo il voto, seguono «dieci stra¬ 
tegie e cento tattiche». Cabras insiste: urgente una 
riforma del sistema elettorale. 


QIOVANNI PASANELLA 


■i ROMA. On. Cabrai, ma 
adeaao è davvero tutto plb 
chiaro, cosse dice De Mita? 

La situazione è più chiara. 
Alla vigilia delle elezioni si 
pensava che potessero esserci 
due formule di governo. 
Adesso ce n'è una sola, a me¬ 
no che non sì prenda per buo¬ 
na quell’alternativa di sinistra 
del 50,7 per cento che viene 
agitala contro di noi come 
una pistola scarica. 

Ma al spieghi: come farete 
a rlmettcro Insieme 1 cocd 
del pentapartito? 

Partendo daiie cose da fare. 
In Europa, il nostro è l’unico 
Parlàmento in cui sono rap¬ 
presentati 12-13 gruppi. L'e¬ 
strema frammentazione del 
conienso è uno dei dati più 


inquietanti di queste elezio¬ 
ni... 

Riforma elettorale, dun¬ 
que? 

Certo. Noi riteniamo che i par¬ 
titi debbano indicare prima 
del voto con chi intendono al¬ 
learsi. Perciò abbiamo propo¬ 
sto il doppio voto: uno per il 
partito e Taltro per l'alleanza 
di governo. 

Siete d'accordo con la pRH 
posta socialista dello sbar- 
raasento peri partiti mlnch 
ri? 

Il ruolo delle formazioni mi¬ 
nori va salvaguardalo mante¬ 
nendo il sistema proporziona¬ 
le. Bisogna correggere però il 
sistema delle preferenze ridu' 
cendo ad esemplo ì collegi 


elettorali e quindi il numero 
dei candidati. Ma la riforma 
elettorale non esaurisce il pro¬ 
blema del funzionamento del¬ 
ie istituzioni. Ci sono t temi 
essenziali del rapporto esecu¬ 
tivo-parlamento. della delegi¬ 
ficazione, della differenziazio¬ 
ne dei ruoli deite Camere e 
tutto ciò che concerne ia revi¬ 
sione dei meccanismi decisio¬ 
nali del Parlamento. 
llDà legislatura caratteriz¬ 
zata dunque dal tema delle 
riforme bltltnzloiiall. Ma 
pensate che si possa tere 
lutto nett'ambtto di una 
eventnale magglorania di 
pentapartilo? 

Se questo viene assunto come 
un obiettivo deU’alleanza di 
governo, è anche un ponte 
lanciato verso l'opposizione 
comunista. No, non si tratta di 
questioni risolvibili neH'ambi- 
(0 delia coalizione. L'ambizio¬ 
ne che abbiamo per questa le¬ 
gislatura è avviare la «terza fa¬ 
se» morotea, preparandole 
condizioni per una democra¬ 
zia dell'alternanza. 

Veniamo ni proMemn poli- 
. deo che 11 voto non hn ri¬ 
sono: ehi guiderà U gover^ 
no? De Mite cnodldn In De, 
mn li PsI non vuole nem¬ 


meno sentir pniinre di on 
democrlstlnDO n p*»***^ 
Chigi. Dime si esce dn 
quesl'lmpnsse? 

Si può uscire dando premi* 
nen^ agii aspetti programma¬ 
tici. È l'unico modo. Altrimen¬ 
ti si ricostituirebbe un penta¬ 
partito frutto deilo sfato di ne¬ 
cessità e di un accordo dì po¬ 
tere. £ non avrebbe vita lunga. 
Nel ceso In cnl al renlizzns- 
se un accordo sulle cose 
dn fere, In De nnr^tbe 
cventunlmcnte disposte a 
rinnnclnre sUn gudn del 
governo? 

Se la questione unisse posta 
come una pregludiziaie. sa 
quale sarebbe il risultato? Sì 
voterebbe di nuovo tra qual¬ 
che mese. 

È onn mianedn? 

Da parte nostra no di certo. 
Quello che colpisce è che in 
questi giorni i socialisti pro¬ 
pongono tutto e il contrario di 
tutto. Hanno dieci strategie e 
cento tattiche. 

A che coso nrirnao, nccon- 
dolcl? 

fi Psi ama molto eseK;i(are il 
terrorismo psicolc^o. Mi¬ 


naccia i'altemativa di sinistra, 
continua nella politica dei ve¬ 
ti. si mostra riluttante ad un 
confronto immediato con gli 
ex alleati. 'Tutto questo fa par¬ 
te di un clima di destabilizza¬ 
zione dei nenri degli interlo¬ 
cutori. 

Pensa che queste teMca 
possa aprire una breccia 
nella De? 

Si ha l'impressione che il Psi 
cerchi interlocutori più «mor¬ 
bidi* nel nostro partito. È una 
storia vecchia. Dall’epoca del 
preambolo non ha fatto altro. 
Si illude però. La linea polìtica 
e la leadership della De non 
sono più oggetto di scambio 
tra i cafMcorrente. 

Riaffiora ripoteel fU un gth 
verna di «decantezlonc» 
Che cottirfbttlaca a rasae- 
renare ^ anlmL.. 

Non è sicuramente la nostra 
proposta, d riporterebbe alle 
peggiori esperienze del cen¬ 
tro-sinistra. Quelle dei governi 
•bainearì». No, non è dì que¬ 
sto che il paese ha bistro. 
Se 1 sodaUstl vi dkeaaeitK 
va bene, un gi^ 

vena e la diliga nn de; mn 
dopo i referendum si ri- 
eoninite luita? 


Non so vedere niente dì p^- 
gio che un inizio di legislatura 
all'insegna della prowìsorie- 
là. 

On. Cabna, dka In vestlfe 
come penaa che poaan flai- 
re? 

Per le cose che ho detto fino¬ 
ra, non sono ottimista, sorto 
molto preoccupato. Ci sono 
segnali inquietanti di una 
frammentazione della rappre¬ 
sentanza politico-sociale. E se 
a questo aggiungiamo il dato 
deU'incomunlcabilità fra i par¬ 
titi, li clima è da quarta Repub¬ 
blica. Senza però che vi sia la 
volontà di trovare rimedi effi¬ 
caci. 

Lei parlava prima del tl> 
acido di nnove riadatti di 
qnl a qnniche meta, a cre¬ 
de davvero? 

Il rischio potrebbe diventare 
molto concreto, più di quanto 
non si immagini. La politica 
degli ultimatum, la dramma¬ 
tizzazione dello scontro e il 
blocco deH’unica maggioran¬ 
za possibile ci porterebbero 
sul piano inclinalo dello show 
down elettorale. Non vorrei 
che qualcuno già ci stesse 
pensando. 


Natta sottolinea il molo e il peso del Pei 


Presideiize ddk Camere 
tante vod, accordo in rito mme 


Oi^UQVQ'iMacQinunista «illa presidenza di Monteci- 
una grande (orza p^ il 
iwcondo partito italiano», dice Natta; Intanto, si la 
i Sempre piùaspro io scontro Dc-Psi su palazzo Chi¬ 
gi^ Forlani Invita i socialisti a non tirare troppo la 
corda'e a Martelli replica che se esistono i numeri 
perMn'altemativa di sinlstraf «ancora di più d po- 
trahbefo essere per un compromesso storico» 


. Ai! ROMA/ Il temà della pre- 
'.ildmtedèltojlue'CameTe, In- 
Irém'e'on duèllo dellaiormar 
IH^flé'de) ìtuQVo" governo, è 

S ineort ri cèntro del dibattito 
Ne hà accennhto ieri 
jyawndrO 'Natiri nel cono 
drila conferénza, stan^ sui 
Djrmiibne ael:Pcl.- 
o^ad una doman* ' 
I secondo cui seti 
msggiotenu-npfi 
vorrebbero ' confermare là 
bmldehaa comunliia della 
Cwnerài Natta he detto di non 
•rinaentito «questi ,ri dice*. 
Ha eggtumo che In proposito 
Il pel non ha ancora avuto 
^tittr con gli ritri partiti e 
clm comunque «al momento 
oppdnunoi presenterà le prò 
' prfe ' Dvenoìcarioni: «Siamo . 


sempre una grande forza poli- 
llcB, fi Mcondo partito italia¬ 
no*, 

Intanto, il segretario del 
Psdl Nicolazzi interviene per 
dire che «bisogna certamente 
tener conto del peso dei sin¬ 
goli gruppi parlamentan senza 
però dimenticare anche un 
criterio di rotazione». Secon¬ 
dò Nicolazzi, il problema va 
comunque risolto «attraverso 
un .accordo dei gruppi parla¬ 
mentari e cioè nelle sedi dove 
sono rappresentale tutte le 
forze politiche». £'aggiunge 
.cbe> a suo avviso, «sarebbe 
ptrano se i soariisll, dopo il 
successo riettorale. rimanes¬ 
sero fuori sie dane presidenze 
dille Camere che da palazzo 
ChigU. I. socialisti non hanno 


ancora fatto conoscere la toro 
posizione, mentre il repubbli- 
c^hp BàCtaglia dice che il suo, 
parlito «attènde dì conoscere 
gii orientamenti dei gruppi 
maggiori*. 

Le Camere, com’è noto, si 
riuniranno II 2 luglio per eleg¬ 
gere i due presidenti. Ma già 
circolano le prime indiscre¬ 
zioni sul possibili candidati. 
Le voci riguardano per il mo¬ 
mento palazzo Madama. Fra i 
democristiani, i «papabili* so¬ 
no l'ex presidente delta Corte 
costituzionale Loepoldo Elia, 
Benigno Zaccagnini, Paolo 
Emilio Tavìani. Qualcuno fa 
anqhe II nome di Arnaldo For- 
lani (net caso In cui optasse 
peri! Senato), ma pare un'Ipo¬ 
tesi altamente improbabile. 
Fra i socialisti si fa il nome di 
Fabio Fabbri, non essendo 
Stato rieletto il capogruppo 
Giuliano Vassalli. Si parla an¬ 
che del segretario del Pii Gio¬ 
vanni Spadolini. Seconda le 
stesse voci, potrebbe rientrare 
in gioco anche il presidente 
.. uscente, il liberale Giovanni 
Malàgodi: l'altro giorno ha an¬ 
nunciato che non intende ri¬ 


candidarsi, ma si fa osservate. 
che potrebbe ripensarci se at¬ 
torno al suo nome ^ realizzas¬ 
te una «larga convergenza*. 

Quanto alla formazione del 
nuovo governo, le posizioni 
della De e del Psi appaiono 
ancora molto distanti, tanto 
da non lasciare intravedere 
soluzioni in tempi brevi. 1 de¬ 
mocristiani non intendono in 
alcun modo rinunciare a pa¬ 
lazzo Chigi, ma ì socialisti non 
ne vogliono sapere. Craxi si 
comporta così, dice Foriani in 
una intervista al «Giorno», 
«perché vuole mettere zizza¬ 
nia nelle nostre file. Così non 
va bene, non si ricuce nulla. E 
l'unità interna della De in que¬ 
sta fase è essenziale: se im¬ 
pazzisse anche il p^ìto mag¬ 
giore, allora si che i problemi 
diventerebbero impossibili da 
risolvere». 

Foriani ammonisce quindi i 
socialisti a «stare attenti». E re¬ 
plicando a Martelli (il quale 
aveva deito che in Parlamento 
esiste «una maggioranza di si¬ 
nistra che ha il 51 percento»), 
dice senza peli sulla lingua 
che «se in teorìa ci sono i nu- 



Amaldo Foriani 


meri per l'alternativa, ancora 
di più ci potrebbero essere 
per il compromesso storico». 

il socialista Felice Bo^o- 
glio, dell'esecutivo del partito, 
afferma a sua volte ette «con 
l'attualte posizione democri¬ 
stiana mi pare molto imtm^- 
bile, se non impt^bile rico¬ 
struire un pentapartito». Se¬ 
condo Boigoglio, è molto più 
probabile che » fonte un go¬ 
verno «con forti caratteristi¬ 
che tecniche, molto scolmilo 
polìticamente». Il «governo di 
transizione» di cui parlò Grate 
durante la campagna eiettora-. 
le? Sembrerebbe di sì. Ma è 
un'eventualità che la De re¬ 
spinge perentoriamente. 


«Esempio per 0 sconfitti» 
Capanna gonfia il petto 
per le dimissioni, 
adesso vuol scrivere libri 


Ai ROMA. Ma còsa c'è dite- 
vero dietro le dimisàoni di 
Maiit) Capanna da segretario 
di ' Dèibòcfazia pròlelàHa?, 
•Capisco che è strano in un 
paese di trasformismi e tra¬ 
sformisti. Ma, credetemi, non 
c'è altro che una scelte mora¬ 
le contro l'immoralità politica 
dei maggiori partili», risponde 
l'interessato nel corso di una 
conferenza-stampa, convoca¬ 
ta non nella sede del partilo 
irte al gruppo della Camera. 

Capanna, emulo di Cincin¬ 
nalo 2500 anni dopo Cui. pe¬ 
rò, scriverà un libro anziché 
coltivare la terra), vuole sfrut¬ 
tare fino in fondo l'effetto-pa- 
radosso: si dimette il leader 
del partito più piccolo che 
■vince» (guadagnando lo 0,2% 
dei voti), mentre «chi ha perso 
resta attaccato alla sedia, darr- 
do uno spettacolo che allon¬ 
tana la gente della politica». 
Nemmeno va troppo per il 
sottile, Capanna. Cosi mette 
tutti sullo stesso piano: De Mi¬ 
ta che mobilila «vescovi e pa- 
ré» per recuperare lo 0,8% del 
minimo storico de; Natta che 
«con un Pei ai livelli del '63 
dice che la lìnea è giusta»; 


Spadolini che «ré l’ago di una 
bilancia che perde peso»; Ni¬ 
cola;^ che «va <U Saifgte jna 
non a faYsrréifidéfe è calci»; 
Altissimo che «fa la vestale del 
pentapartito facendo ridere 
gli elettori». Non sì rispannia 
nemmeno d'inserire nella lista 
Almirante. 

Le dimissioni di Capanna, 
comunque, non sorto irrevo¬ 
cabili. Lui deciderà dopo la 
Direzione di Dp... «Per ^lare 
- spiega compunto • comU- 
zionamenli di ogni genere». 
Una indicazione per la suc¬ 
cessione? «Da noi non esiste 
l'istituto del deirinato». I con¬ 
trasti sul caso Ramelii o sulle 
liste? «Solo itermale dialettica 
politica». In futuro, pi*^ ttiovi- 
mento o più parlilo? «Dobbia¬ 
mo essere sempre più il parti¬ 
to nel movimento*. Fosse per 
lui. Capanna si dedicherebbe 
all’anività di deputalo («Sono 
stalo un cattivo parlamenta¬ 
re»), per dar vita a uno schie- 
ramenio alternativo di sinistn 
•che c'è in questa legislatura». 
Intanto ha una proposta «per¬ 
sonale»: Bianca Guidetti Serra 
alla presidenza di uno dei due 
rami del Parlamento. 




I radicali 
chiedono 
la revoca 
del Coikcordato 


1 radicali chiedono la revoca del Concordato e del trattato 
lateranense. Lo hanno detto Rutelli (nella foto), Calderìsi e 
Adelaide Aglietia nel corso della manife.stazione che ì tre 
hanno organizzato ieri pomerìggio davanti a palazzo Chigi. 
All'origine della protesta radicale ci sono «la gravissima 
decisione delle autorità vaticane dì negare l'estradizione a 
Marcinkvis e l’ordinanza della magistratura milanese che 
evidenzia il ruolo determinante svolto dallo lor nelle torbi¬ 
de vicende del Banco Ambrosiano di Calvi». Rutelli ha 
aggiunto che «la banca di Marcinkus si è resa responsabile 
di distrazione, occultamento, dissipazione e comunque 
distruzione del patrimonio deirAmbrosiano». E ha conclu¬ 
so: «Ora che lo pseudo tribunale vaticano ha negato in 
gran segreto, come rivela "La Stampa», l'estradizione a 
Marcinkus. Mennìni e De Slrobel. il Pr presenterà una 
mozione per ta revoca immediata dei Concordato e del 
trattalo». 


Cicdolina, 
ora Negri 
si mostra 
preoccupato 


Adesso Giovanni Negri è 
preoccupato. La presenza 
di Cìcciolina diventa inva¬ 
dente. E se in campagna 
elettorale molti prìncipi so¬ 
no siati sacrificati sull'altare 
dei voti, adesso le cose co- 
mindano a cambiare. Alcu¬ 
ne uscite di iiona Staller pesano un po’ troppo sul Pr. Certo 
- dice Negri > la colpa non è di chi ha messo la pomodiva 
in lista. La colpa è, manco a dirlo, dei giornalisti che hanno 
concentrato su di lei la loro attenzione. Però la questione 
si pone e - informa il segretario radicale - «il partito ne 
discuterà a tutti i livelli». Un modo per fronteggiare il mal¬ 
contento della «base»? Sembra proprio di sì, a giudicare 
dal commento con il quale Negri chiude l'argomento; «Se 
abbiamo sbagliato sapremo pagare». Tra i motivi dì irrita- 
zione della leadership radicale, ce ne sarebbero due fon¬ 
damentali: la scarsa disponibilità manifestata da Cìcciolina 
a dimettersi dopo due anni e mezzo di mandato (come 
prevede il criterio Pr della rotazione) e l’intenzione delta 
stessa neodeputate di avvalersi deH'immunità parlamenta¬ 
re in vista dei suoi numerosi processi. Ma non è finita qui: 
a Roma si è costituito un comitato (di ispirazione fonda¬ 
mentalmente liberale e democristiana) per impedire - at¬ 
traverso una proposte di legge di iniziativa popolare * che 
«possano verificarsi altri casi analoghi». 

«In Alto Adige II voto è sta¬ 
to brutto. Peggiore delle al¬ 
tre volte. La popolazione di 
lingua italiana è fatta irre¬ 
tire dal Msi, un partito ani^ 
cronistico, senza futuro». È 
la sostanza dell'anali» del 
voto sudtirolese, compiuta 
dal settimanale dei circoli economici di lingua tedesca di 
Bolzano. «Sw». Criticando implicitamente la Svp. la rivista 
sottolinea che «quando in una provincia si registra un rigur- 

S 'to fascista, non tutto va per il verso giusto». Ed anche se 
Sudtiroler si è battuta bene («Il che e dimostrato dai voU 
• pochi • ottenuti dagli estremisti sudtirolesi dello Heima- 
tbund e da quelli - troppi - avuti dal Msi») si pongono per 
essa dei problemi urgenti. Un partito che governa con la 
maggioranza assoluta la Provincia - osserva «Sw» • non 
può più permetterà di occuparsi solo di una parte della 
popolazione, lasciando l'altra alla mercè dei fascisti». 


Critkhe alI’Svp 
di circoli 
economici 
in Alto Adige 


I funzionari 
delia Camera: 
«Aprite 
la biblioteca» 


La nuova sistemazione del¬ 
la biblioteca di Montecito¬ 
rio e la sua più razionale e 
moderna organizzazione* 
sono una delle realizzazioni 
più importanti fatte òalla 
presidenza e dairammini- 
strazione della Camera, ne¬ 
gli ultimi anni. Lo dicono i funzionari parlamentari (tramile 
i loro sindacati) i quali subito dopo avvertono che la nuova 
biblioteca («uno dei pi^ conùstenti e sigrxlficaUvi patrimo¬ 
ni librari eastenti nel nostro paese») rìschiia di non essere 
utilizzata dagli operatori e dal pubblico. Le ragioni? Le 
difficoltà create dalla necessità dì aumento dell'oraanìco, 
per far fronte all’apertura della nuova struttura. E allora 
ecco la soluzione prospettata dal sindacato dei funzionari; 
«NelTlmmedialo si ricorra a una più razionale utilizzazione 
del personale ausiliario appartenente ai ruoli della Came¬ 
ra. Nel frattempo si proceda ai necessari concorsi pubbli- 
ci«. 


I «Verdi 
d’Italia»: 
riiiacciamo 
le elezioni 


I Verdi d'Italia (che nulla 
hanno a che v^ere con le 
liste che hanno raccolto 
molti consensi in tutt'ltalia) 
chiedono che sì rifacciano 
le elezioni. Proprio cosi: 
che si torni tutti a votare. 

Questo perché r denuncia¬ 
no in un esposto - sarebbero stati pretestuosi i rilievi sul 
ritardo nella presentazione dei documenti necessari all'i¬ 
scrizione della lista alla competizione elettorale. Ritardi 
che comunque sono stati considerati determinanti e han¬ 
no portato all'esclusione dei Verdi d'Itaiia dalle elezioni. 

GUIDO OIU'AQUILA 


Parla il segretario del Psdi: Tinsuccèsso elettorale non cambia nulla 
e la minoranza non ha una linea alternativa da contrapporre 

Nicolai «n nostro 3% non è in 



«Sono serenOi Perché mi aspettavo maggiori con¬ 
sensi, ma non vedo sconfìtta la nostra linea politi¬ 
ca», rranco Nicoiazzi vuol fare a tutti i costi buon 
viso alle urne che hanno tolto al suo partito 350mi- 
la suffragi, con un calo percentuale dell' 1,1 e con 
6 deìAitafi in meno. Il segretario del Psdi. già preso 
di mira dalla minoranza interna, quale lezione rica¬ 
va dai voto? E come intende reagire? 


MARCO SAPPINO 


Franco Nkolaizl 


Perché aicle occal fino ni 3 
per cento: per U rlpeienl- 
coBM dlMé n tuo tempo 
Glnacppe Snrngnt - di un 
«deotino cinico e baro»? 
Diflicoilà obiettive hanno por¬ 
tato a questo risultalo. Primo: 
c’è stata una. vera e propria 
distorsione, in cui si è distinta 
la Dci della nostra linea, pòlìfi- 
CB. Secondo; il partito chetio 
ereditalo si è rivelato uno stru¬ 
mento inadeguato. Ma in po¬ 
chi mesi non potevo trasfor¬ 
marlo in una struttura moder¬ 
na. 

E ndewo, dopo U magro li- 


•nltato elettorale? 

Conto di proseguire sulla via 
dell'alternativa riformista e 
del cambiamento airìntemo 
del partito. Su questo 3 per 
cento di voti faccio affida- 
mente? con più certezza. Per¬ 
ché è cambiato ii nostro elet¬ 
torato: abbiamo lasciato per 
strada gli incalliti paurosi di 
una prospettiva a sinistra e ab¬ 
biamo ripescato tra le nuove 
generazioni. 

In base n quali elementi lo 

i^rma? 

Non io dico ancora perché 
abbia in mano dei sondaggi 


effettivi sul nostro voto, ma 
per la sensazione nette che io 
stesso ho avuto durante ia 
campagna elettorale. 

Il auo primo comiMoto, a 
caldo è alato: «Mai più fa¬ 
remo da igabeUo al Rai». 

Oaala? 

Una riproduzione del penta¬ 
partito come prima, impernia¬ 
to sul confronto di potere tra 
Oc e Psi, per noi è inaccettabi¬ 
le. Il Psdi potrà aderire a un 
governo di programma. 

Sarebbe a dire? 

A un governo che dia assoluta 
garanzia dì priorità delle scel¬ 
te e di certezza delie Kaden- 
ze. Noi e i socialisti dobbiamo 
proporre un problema rifor¬ 
matore. e chiedere alle lorze 
con cui abbiamo governato fi¬ 
no a ieri se si identificano con 
quegli obiettiti. 

Allora, di nuovo un penta¬ 
partito? 

Non è necessario un penta¬ 
partito per fare ia maggioran¬ 
za, mentre è impossibile un 
governo di »nistra. No. non 


penso a soluzioni così politi¬ 
camente etichettate. Se c'è 
l'impegno su un programma, 
in Parlamento si possono cer¬ 
care - sui singoli punti - altri 
contributi e convergenze. 
Come al difende da chi 
l'accuaa di oacUlazlonl di 
condotta politica? 

No. siamo stati coerenti con il 
nostro .ultimo congresso. La 
prova: non abbiamo accettalo 
di entrare, a fianco della De, 
neiratiuale governo minorita¬ 
rio ed elettorale. Mai successo 
I^ma d'ora. 

Retta U (atto che I glorsall 
hanno potuto titolare do¬ 
po U voto, tu voi e I «laici», 
coti: «Svuotati da Craxi». 

L’area socialista non cresce se 
sì scambia airintemo i suoi 
voti. Con correttezza di toni, 
io non ho nascosto in campa¬ 
gna elettorale la sensazione 
che il Psi - tramite le sue posi¬ 
zioni di potere - potesse allet¬ 
tare alcuni nostri compagni a 
passare nelle sue file e a far 
votare per il garofano. Oggi ri¬ 


badisco; noi non andremo al 
governo senza i socialisti, pe¬ 
rò non siamo costretti ad an¬ 
darci se ci vanno i socialisti. 

Si uipettn nìterlort emor¬ 
ragie di Itcrtttl e dirigenti 
a fevore del Pai? 

Quelli che escono dal mio 
partito perché bocciali dagli 
elettori o perchè attirati da un 
po’ di sottogoverno, non fan¬ 
no voli, non costituiscono 
un’operazione politica. E poi, 
ogni cambiamento ha un co¬ 
sto anche umano. 

La minoranza del Ptdl 
mette tott'accuaa II tegre- 
tarlo per 11 volo: ricblette 
di dlmlttlonl e di congret- 
to itraordlnarto, accnte 
roventi. Le tue coutromoa- 
te? 

Non do peso. Quando si criti¬ 
ca una linea politica, bisogna 
proporre una alternativa. Ma 
questi pochi oppositori vo¬ 
gliono solo un ritorno indie¬ 
tro. 

Il tHretario nou ha oet- 
tun rimprovero da ferti 


per retilo elettorale? 

lo ho fatto un’autocritica an¬ 
che severa dei nostro passato. 
Non ho nulla da recriminare o 
di cui pentirmi. Anzi, rilancio 
le mie scelte. Posso solo rico¬ 
noscere errori di conduzione; 
non ho sempre usato il rigore 
che era necessario per ragioni 
di umanità. Si. ho peccato di 
indulgenza. 

Dopo U voto, che cota vt 
ttote detti con Craxi? 

Mi ha dato l'impressione di es¬ 
sere preoccupato che noi gli 
attribuissimo il calo dei nostri 
voti e di quelli dei laici, lo gii 
ho ripetuto che, sia pure con 
quel 3 per cento, le semplifi¬ 
cazioni o gii assorbimenti non 
sono neppure immaginabili. 
E, per adesso, registro con 
piacere che i compagni socia¬ 
listi parlano meno di «terza 
forza». 

n eoclallata Rino Formica 
ha buttato D Tldea di un 
governo Pcl-Pat-Dc per 
metter mano a ittorme tati- 
tuzlonall e deUe «regole 
del 0OCO»: U ano giudizio? 


Un compromesso storico, 
con padrino socialista! Nien¬ 
te. siamo alla pretattica: nes¬ 
suno ancora scopre le carte 
vere e si lavora di fantasia. 
Fanfenl deve reatare a Pn> 
lazzo CUgl Bncbé bob il 
trova una aolozIoBe atabl- 
le? 

Fanfani per me c'è già stato 
troppo. 

Un laogotonente di De Mi¬ 
ta, Sanza, OMervn miAteB- 
aamente che dopo gneeln 
voto Craxi non può pniln» 
re a nome delFaren lalet c 
aoclatlata. 

Per il mio partito non accetto 
che parlino altri: né Craxi, né 
De Mita. 

Toreerete comnnqne ni 
governo? 

Non sento nel Psdi un clima di 
entusiasmo all'idea. 

E a Palazzo Chigi ^ devo 
installarsi: on de o Cml? 

Nessuna pregiudiziaie per 
nessuno. Se c^è accordo sul 
programma, diventa secondo 
noi una questione secondaria. 
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IN Italia 



Iniziati ^ esami di maturità 

424mila giovani affrontano 
il tema d’italiano 
Lunedì secondo «scritto» 




Gli orali cominciano il 26 

Il commento di esperti 
e specialisti sulle scelte 
del ministero dell’Istruzione 

e per tutti 



Edoardo Sanguinetì 


Norberto Bobbio 


Dut stMdimtess# dii Viscoriti si ritassano 


Roma 

«Argomenti 
interessànti 
s^iàlmente 
il primo» 


Milano 
Mancano 
71 presidenti 
e 400 
commissari 


■i ROMA, il fiiosoio Norber* 
(ò Bobbio d in lesta alla hit 
parjódi della maturità. I son- 
da|Bi volanti, elfetluatl airu* 
scita della sedi d'esame, dan> 
no n (enù sulla cultura cóme il 
più «gettonato», almeno negli 
iridiriiil clàssico e scientifico^ 
Segue,4 qualche iunghem, il 
tema di letteratura, centrato 
suirai>aW delle córrenti lette' 
farle dal primo cinquantennio 
del secolo. Negli Istilliti sclen* 
tlllcl un certo successo lo ha 
riscosso il tema hlològico'ge' 
nedco. 

Una pmvà che sembra es<. 
seri) s>wta airinsegna delta 
serenità? Nelle prime dichiarai | 
sioiii d^caldoi interni vengono | 
giirficid^«1iiìt(b)i(>. ^«buoni», 
•Intardf^iy.- Qualche stu* ^ 
dente fa professione di Ketti* 
€ismo: .*t temi? Mah, là solita | 
pappai*. La mag^or parte noni 
rifiuta una disamina più parte* 
cipe. Come Carlotta, del liceo 
classico Giulio Cesare, che 
spiega di aver scelto il tema 
sulla cultura «perché dava più 
possibllilA di far valutare itmio 
grado di preparazione in ita* 
liano, materia che non porto 
ai cólloqido«. 

Marta, anche lei del Giulio 
Cesare, confessa candida* 
mentOr mentre inforca II mo¬ 
torino, di aver scéilo Bobbio 
per ' elirninazlone, rper non 
cactlarini bèl guài con storia è 
letteratura». Serio e occhialu¬ 
to. Alessandro. liceo scientifi¬ 
co Pitagoravspiega che lui e i 
suol cólteghi hanno evitato il 
tema su biologia e genetica 
•perché avevamo paura di ca¬ 
dere nel banale e di farci cori- 
dizióntm dalle polemiche che 
si spnó s^lùpi^te sulla que¬ 
stione uomo-scimmia». 

Maggiorfortuna, II temage- 
netito. la ha .avuta al liceo 
scientifico Enriquez di Ostia. 
Secondò Elisabetta, «perchè 
dava la possibilità di conside¬ 
rare risvolti morali che la que¬ 
stione. ìneVitabilmenle, impli' 
ca», 


La grande maratona deiresame di maturità è co* 
minciata. ieri 424mila studenti hanno affrontato la 
prova d'italiano e, dopo la pausa di oggi (in rispet¬ 
to dei giovani di religione ebraica), lunedi conti¬ 
nueranno con gli altri scrìtti, greco per il classico e 
matematica per lo scientifico e le magistrali. Per 
tutti, gli orali inizieranno il 26 giugno. Tutte le ope¬ 
razioni dovranno concludersi entro il 20 luglio. 


■1 ROMA. Facili. difficili, 
moderni, scontati, banali. Il 
giudizio sul tema, da parte dì 
«esperti^ e specialisti, è d'ob- 
bligo e quest'anno sembra es¬ 
sere piuttosto omogeneo. (1 
primo dato è che comunque 
sono andate deluse le attese 
di chi si era accuratamente 
preparato su Leopardi, con¬ 
vinto che il ISO* anniversario 
della morte avrebbe ispirato 


le scelte ministeriali. E invece 
è saltalo fuori un «Bobbio», 
annata 1955. conosciuto, nel¬ 
la sua interezza sicuramente 
da pochi. U frase, così com'è 
formulata - appunta severo il 
poeta Franco Fortini, a propo¬ 
sito del primo tema - induce 
solo ^la esaltazione del più 
scipito pluralismo e democra¬ 
tismo. Il componimento sulla 
frase di Bobbio non può dare 


ai ragazzi degli spunti per ri- 
(lettere sui probleini che vivo¬ 
no tutti i giomi. È il classico 
tema dove si suona l'organet¬ 
to come vogliono gli anziani. 
Abbastanza buono invece il 
tema letterario: delineare le 
correnti non è difficile e ap¬ 
profondirne una n<m è com¬ 
plicato». «Sono tutti ovvi e 
non brillano certo di fanta^a 
- taglia corto io scrittore Al¬ 
berto Bevilaqua -. Penso che i 
giovani d'oggi meritavano più 
vivacità e soprattutto di poter 
riflettere sulla realtà che ci cir¬ 
conda. Person^mente avrei 
dato un tema che ricordasse 
l'asienla sociale, morale e cul¬ 
turale che caratterizza la so¬ 
cietà in cui viviamo». Quanto 
al tema specifico sulla frase di 
Bobbio, Bevilacqua è ancora 


più crìtico». Certo, cultura si¬ 
gnifica misura, ponderatezza, 
ma vuol dire anche istinto. 
Cultura è vita, è rischio, è er¬ 
rore». Per l'autorevole latini¬ 
sta Ettore Paratore il tema sul¬ 
la cultura è sicuramente «il più 
semplice, mentre quello con 
più possibilità di svolgimento 
è il secondo (sulle correnti 
della letteratura italiana nel 
primi cinquant'anni del seco¬ 
lo). Ma io - aggiunge Paratore 
- avrei scelto quello storico 
perché mi sarei trovato a par¬ 
larne con molla facilità, men¬ 
tre il tema sulla storiografia la¬ 
tina e greca è il più difficile», 
«in generale - dice il pedago¬ 
gista Aido Visalberghi > i pri¬ 
mi tre temi potevano essere 
affrontati da lutti gli studenti 
nel complesso. Viceversa le 


quarte tracce credo siano ri¬ 
volte ad un gruppo minorita¬ 
rio con una conoscenza più 
approfondita e puntuale degli 
argomenti». Il problema fon¬ 
damentale per Visalberghi è 
però quello di una valutazione 
corretta, competente e so¬ 
prattutto omogenea». 

li quarto tema della maturi¬ 
tà scientifica (sui recenti svi¬ 
luppi delta biologia e della ge¬ 
netica) è invece ritenuto mol¬ 
lo «stimolante* dal professor 
Giorgio Tecce, docente di 
biologia molecolare aH'Uni- 
versità di Roma. «Mi sembra 
interessante, afferma Tecce, 
perché sollecita i giovani ad 
esprimere il loro pensiero su 
un doppio versante, quello 
scientifico e quello filosofico- 
morale. di carattere più espli¬ 
citamente umanistico». 



V MILANO. Sono 32.369 gli 
studenti milanesi che ieri mat¬ 
tina si sono presentati alla pri¬ 
ma prova, il tema di italiano, 
che dava il via agli esami di 
maturità. La ^naia è Inizia¬ 
la, come da copione, con il 
solito balletto dei commissari 
a in Provveditorato si è lavora¬ 
to tutto il giorno per tampona¬ 
re le «falle* dei ririunciatari: su 
471 commissioni, irifalli. man¬ 
cavano airappello 400 com- 
misari e 71 presidenti (una 
percentuale comunque più 
bassa rispetto allo scorso an¬ 
no). Per completarle. lutUvia, 
ci sarà tempo fino airinizio 
degli orali e quindi le piove 
scritte hanno potute svolgerri 
e potranno continuare senza 
intop^ri. 

Fra i primi tre temi assegna¬ 
ti, uguali per tutU gli indirizzi 
di studi, i maturandi milanesi 
sembrano essersi buttati con 
entusiasmo su) primo, quello 
ritagliato su una definizione di 
cultura di Norberto Bobbio. 
Decisamente meno «gettona¬ 
li» Il secondo e II terzo, uno di 
argomento letterario (le mag¬ 
giori correnti letterarie italia¬ 
ne nel primi 50 anni del Nove¬ 
cento) e l'altro di argomento 
storico CI conflitto fra inter¬ 
ventisti e neutralisti allo scop¬ 
pio delia prima guerra mon¬ 
diale). 

Di grande attualità e quindi 
scelto quasi in massa dagli 
studenti dei licei scientifici il 
quarto tema sprcifico per 
questo tipo di indirìzzo. incen¬ 
trato sui problemi aperti d^li 
sviluppi della bio^netica. j 
Commenti complessivamente ' 
positivi airuscila dalla prima 
maratona e grandi scongiuri, , 
invéce, per la seconda, e ben : 
più ardua, prova scrìtta che at- | 
tende al varco lunedì gU esa¬ 
minandi: r«odiato» greco che 
ha gettato nel panico gli stu¬ 
denti del classico e matemati¬ 
ca per quelli dello scientifico. 






gUlSl*. 


studenti c cotnmissart il liceo VlKuntl di Udini pacò primi del «vi» 


Queste le quattro tracce per il tema 


M ROMA. Ecco I testi dei te¬ 
mi assegnali stamane dal mi¬ 
nistero agli studenti per la pri¬ 
ma prova Krìtla della maturi¬ 
tà. I primi tre sono uguali per 
tulli i tipi dì esame. Il quarto 
varia a seconda degli indirizzi 
di studio. 

Prla^tcoit. «Cultura signi- 
fìca misura, ponderatezza, cir¬ 
cospezione'. valutare tutti gli 
argomenti prima di pronun¬ 
ciarsi, controllare tutte le testi¬ 
monianze prima di decidere e 
non pronunciarsi e non deci¬ 


dere mai a guisa di oracolo 
dal quale dipenda, in modo 
irrevoc^ile. una scelta peren¬ 
toria e dermiltva* (Norberto 
Bobbio). Sviluppale le vostre 
rifles^ni su questo pensiero, 
anche alla luce delle vostre 
esperienze Kolastiche. 

Secondo icnUu «Le maggio- 
ri correnti letterarie italiane 
del primo cinquantennio dì 
questo secolo esprìmono ca¬ 
ratteristiche molto difformi tra 
loro. Il candidato ne delinei le 
essenziali connotazioni, sof¬ 


fermandosi su almeno una di 
tali correnti». 

Terzo tcmt. «Lo scoppio 
della prima guena mondiale 
apre in Italia il conRitto ira in- 
tervenilsti e neutralisli. Sì irK- 
ci un quadro delle motivazioni 
che caratterizzarono le oppo¬ 
ste lesi e i riflessi sulle posizio¬ 
ni dei partiti e dei movimenti 
politici». 

Quarto tema per la nuitnrt- 
là claaalca. «Con ^propriati 
riferimenti analizzate, a vostra 
scelta, la concezione della 


storia nei principali storici gre¬ 
ci o latini». 

Quarto tCM coBooe alla 
Baturtlà adeoUflcB, lia|al» 
elica» profeedoDale e tecni¬ 
ca. »! recenti sviluppi della 
biologia e della genetica 
schiudono alla scienza mo¬ 
derna nuove incalcolabili pos- 
Abilità e nello slesso tempo 
pongono problemi estrema¬ 
mente seri e complessi. Esprì¬ 
mete le vostre riflessioni e va¬ 
lutazioni in proposito». 


Quarto tesa per la aaturt- 
tà mafleirale. «La funzione 
espressiva, socializzante e. a 
voile, terapeutica delle espe¬ 
rienze teatrali e delle iniziative 
di drammatizzazione nella 
scuola». 

Quarto tana per la ■alari- 
là aiHailca e d'arte appllct- 

la. «Caratteri costanti ed ele¬ 
menti di variazione nella fisio¬ 
nomia dei luoghi di transito e 
di incontro: la via e la piazza 
in perìodo storico da voi stu¬ 
diato». 


Edoardo Sanguineti 
spiega perché 
non avrebbe scelto 
il tema di cultura 

«Qudla frase 
diBoUÙo 
non mi ]nace» 

MARCO DEMARCO 


B «Questi temi? Non ma¬ 
le, ragionevoli. Negli anni 
passati ce ne sono stati di 
peggiori...». Il poeta Edoar¬ 
do Sanguineti accetta di 
esprimere un suo giudizio a 
caldo sugli argomenti pro¬ 
posti perla prova d'italiano. 

Tu quale avmtl scelto? 
Preferirei cominciare col di¬ 
re quale non avrei scelto; il 
primo, Quella frase di Bob¬ 
bio, non mi convince, è am¬ 
bivalente. Lui non c'entra, 
credo. Ma quella frase mes¬ 
sa Il da sola, priva di un con¬ 
testo, rischia di offrire un’i¬ 
dea della cultura troppo ri¬ 
duttiva. D'accordo,con l'in¬ 
vito alla riflessione, all’arte 
della meditazione, all'uso 
accono dell’intelleUo; ma 
non condivido qiueirecces- 
sivo indugiare sulla cautela, 
sulla prudenza. Di questo 
passo si rischia rinibizione, 
la paralisi. Più che per gli 
studenti la frase di Bobbio 
mi sembra adatta per i do- 
centì.J. 

Non andare ollR» «pléiatt 
ToegUa Cosa vuoi qlre? 

Semplicemente che sono 
loro, gli esaminatori, che 
era devono decidere con 
ponderatezza, controllando 
prima di pronunciarsi. De) 
resto devono esprimer» sul¬ 
la maturità di questi ragazzi 
e non è certo uno scherzo. 
Nutrì dubbi sn queste qua¬ 
lità» sulle capadlà d^ 
eaaiBiJDatort? 

Dico solo che un esamina¬ 
tore, al momento della pro¬ 
va. dovrebbe reagire come 
uno studente, dovrebbe pa¬ 
tire altrettanta angoscia. Il 
docente non è certo minac¬ 
ciato dal voto, ma dal punto 
di vista della coscienza cre¬ 
do sia un tormento... 
Tomismo al tema. Avresti 
preferito uoa frase diver¬ 
sa da quella di Bobbio? E 
quale? 

No. non ho un'altra frase 
pronta da offrire. So però 
che quella definizione di 
cultura, almeno cosi come 
viene fuori dalla traccia, ri¬ 
schia di apparire astratta- 
mente idealistica. Quasi un 
invilo airìpocrisia, insom¬ 
ma. Sarebbe bello una vita 
correggibile, ma purtroppo 
non è cosi. La cultura ha va¬ 


lore se approda a decisioni 
concrete, se orienta la pras¬ 
si. E la prassi, si sa. è correo- 

f [iblie solo con dolore, sol* 
erenza, disagio. Faccio un 
esempio; pensiamo per un 
attimo a questi ragazzi, a 
questi poveretti alle prese 
con la prova di italiano, in 
poche ore devono scrivere 
un tema. In poche ore de¬ 
vono scegliere e decidere. 
E quel che è scritto è scrit¬ 
to. Una volta consegnato il 
tema non potranno certo 
cambiario. Dunque la vita è 
fatta di scelte. Bisogna sa¬ 
per prendere partito, in- 
somma: questo e il punto. 

E gli altri temi? 
Interessanti. Specialmente 
quello proposto per io 
scientifico. Sulla questione 
deiringegnerìa genetica, ad 
esempio, mi aspetto una ri¬ 
sposta mollo risentita da 
F^te dei giovani, nel senso 
di una riflessione mollo ca¬ 
ratterizzata dalla loro sensi¬ 
bilità. E io stesso vale per i) 
tema proposto al magistra¬ 
le. quello sulla funzìóhé 
espressiva, sul valore terà- 
peutico delle esperienze 
teatrali. Sono temi legati ad 
esperienze più vivacemente 
partecipabili. Le altre trac¬ 
ce. sia quelle sulla prima 
guerra mondiale, sia quella 
sulle correnti letterarie ita¬ 
liane dei primi cinquant'an¬ 
ni dì questo secolo, mi sem¬ 
brano molto aperte a cono¬ 
scenze accumulate non so¬ 
lo a scuola ma anche fuori. 
Quanto si è detto e scritto in 
tv e sui giornali, ad esem¬ 
pio. sul futurismo? 

Ulttna doBaodo. Saretll 
corioio di IcggeK queatt 
teDi» di vurll quasi conte 
una aorta di Degasondof- 
glo sogli Intmsil, la cul¬ 
tura e la oenalbilltà del 
gtevonlT 

Leggerli tutti? (Questo no. 
per carità! Però se qualcuno 
potesse sintetizzare tutto 
questo materiate in dati sta¬ 
tistici, questo sì che sarebbe 
interessante. Davvero po¬ 
trebbe e^re un megason¬ 
daggio. Detto questo, qual¬ 
che tema sulla prima traccia 
forse lo leggerei. Mi interes¬ 
serebbe sapere come l'han¬ 
no interpretata, cosa cihan- 
no ietto. E solo una curio^- 
tà. ovviamente. 







. 

Uni .ftuòentesM DI Bologru, tvidcnteimnte soodisfitu, «Ila fine della sua prova 


Biologia e genetica: al liceo scientifico gli studenti 
della matuntà hanno preferito il tema «specifico» a 
quello di cultura generale. Com'è andata? «Bellissi¬ 
mi temi», dicono al «Righi» di Bologna, e sono 
persino soddisfatti delia formula d'esame. Dove 
sono finiti i «ragazzi delI'SS»? Attenzione, ammoni¬ 
sce il pedagogista Antonio Faeti, potrebbe essere 
soltanto una maschera, destinata a cadere. 

DALLA NOSTPA REDAZIONE 

MICHELE SMAROIASSI 

M BOLEXjNA. Nella sua mo- Dallo sconforto ci strappa 
desta e malinconica monu- l'uscita dei primi, secchioni 
mentalità fascista, il liceo oppure disperati, che hanno 
scientifico Righi sembra i'e- consegnalo il tema alle dodici 
quivalenle architettonico del- e trenta, un'ora e mezza prima 
lo stalo della scuola italiana, del termine. Allora? «Allora 
Muri scrostati, infissi che non niente Leopardi - ri lamenta 
chiudono, sugli scalini cacche Paolo > e io che ormai ne sa- 
dì piccione. Su quei muri, rie- pevo più del Timpanaro». Ti 
voca il fotografo dell' Unità, eri portato dietro gli appunti? 
appostato anche lui per co- Fa la faccia offesa: «Ma guar- 
glir e at passo t maturandi, da che a me Leopardi place 
una dozzina d'anni fa s'anda- dawero». Più atteso del 34 
va di notte ad affiggere abusi- sulla ruota di Napoli. Leopardi 
vamente manifesti politici, non s'è fatto vedere. Al suo 
Oggi reclamizzano corsi, posto, gli scrittori del primo 
scuole private, viaggi di stu- Novecento. «E chi lì conosce? 
dio, tutto a caro prezzo. > protesta Valeria - non riamo 


nemmeno arrivati a Montale». 

Siamo alle solite. L’esame 
chiede quel che la scuola non 
ha dato, l'esame rivela le cre¬ 
pe, il vecchiume di una scuola 
non rilormata, pensiamo 
ideologici. Invece no: aìi'una 
esce un'ondata di entusiasti. 
•Bellissimi temi - garrisce Ma¬ 
ria Grazia, eccessivamente ila¬ 
re. sarà la reazione - li avrei 
voluti fare tutti». Ma dovendo 
scegliere? «Ho fatto quello 
sulla genetica. Ma non come 
problema scientifico, come 
problema morate*. 

Gettonatissima. l’ingegne¬ 
ria genetica. Magari scambia¬ 
ta da qualcuno con la fecon¬ 
dazione artìfìctale, ma anche 
Ratzinger la pensa così, se ca¬ 
pitano nella commissione giu¬ 
sta gli va bene. «L'ho scelto 
perché su queste cose c'è 
sempre qualcosa da dire, l'uo- 
mo-scìmmia e tutto il resto - 
dice Giacomo, ancora un po' 
sconvolto - invece II tema sul¬ 
la cultura, la frase di quello 
scrittore, come si chiama, 
Bobbio, erano parole generi¬ 
che». Eh si: la citazione di 


Bobbio, malamente stagliuz- 
zata, ridotta ad epigrafe che 
finisce per dire il contrario di 
quanto afferma, arriva secon¬ 
da nelle preferenze. Anche 
chi l'ha scelta se ne pente, Fe¬ 
derico per esempio, che mol¬ 
la calci al suo sacchetto di li¬ 
bri imprecando sommessa¬ 
mente. «Lo sapevo che veniva 
fuori una cosa banale. Se mi 
capita un professore dì quelli 
tradizionali bene, se è un mi¬ 
nimo intelligente sono fatto». 
E perché non hai fatto l'altro, 
quello sulla genetica? «Perché 
avrei dato molti giudizi mora¬ 
li. ed è sempre un rischio 
quando ti sbilanci». 

Insomma, o il tema è un 
esercizio retorico, ripetizione 
fino alla noia dell'enunciato, 
oppure le opinioni personali 
lo trasformano in una bomba 
innescata. Non sarà ora di 
cambiarla, allora, questa for¬ 
ma d'esame? No, non è il ca¬ 
so. rispondono a sorpresa. 
«Non è un esame serio, ma fa 
comodo*. sentei\zia Matteo. 
Comodo perché? «Due scritti, 
due materie, non si deve stu¬ 


diare più di Ire ore al giorno»,. 
quantifica Nevìa. «Una buffo- 
nata. ma meglio così. Se de¬ 
v'essere una formalità, meglio 
che pa^i più liscia possibile», 
fa Cristina. La pensa così per¬ 
fino Chiara, che ha un’aria da 
prima della classe e vuole an¬ 
dare alla Bocconi: «lo l'esame 
di maturità non lo farei pro¬ 
prio. E' inutile. La vera prova è 
dopo. airUniversità». «Pre¬ 
metto - premette Lorenzo > 
anche a me fa comodo co¬ 
m'è, visto che ci sono in mez¬ 
ze. Ma diciamolo, finisce che 
in quinta non si studia quasi 
niente, solo le materie diesa¬ 
rne. io per esempio di latino 
non so più nulla...». E ti dispia¬ 
ce? Non vuoi fare l'ingegnere? 
«Che c’entra. È cultura». Maria 
Teresa, unica voce nel deser¬ 
to: «lo cambierei. Per esem¬ 
pio: tutte le materie, in un col¬ 
loquio interdisciplinare con 
gli insegnanti “interni"». E il 
voto? Non ci tenete? Nevia: 
«L'importante è uscire di qui. 
All'unWersllà me ne ìmporteià 
di più*. 

Che pragmatici, questi ma¬ 


turandi. Hanno maturato un'i¬ 
dea: visto che gli esami non 
finiscono mai. perché comin¬ 
ciare in salita? La danno p^ 
persa, questa scuola superiore 
che da troppi anni aspetta una 
riforma, come quelli aspetta¬ 
vano Godot. E i «r^azzi 
deirss» dove sono finiti, con 
la loro voglia dì cambiamenti, 
anche piccoli ma subito? Ora 
che fanno la maturità sono dL 
ventati cinici? Rassegnati? Ù 
conforta il pedagogista Anto¬ 
nio Faeti: «A forza di craxeg- 
giare e tormìgoneggìaie. forse 
un po' disillusi lo sono. Ma so¬ 
no perplesso. Non mi convin¬ 
cono queste alzate dì spalle. 
Penso che sia una specie di 
neo-gesuitismo, alla Missiòn 
per intenderci, come dire; per 
adesso mi accontento di que¬ 
sto che mi dai. ma aspetta dì 
capitarmi a tiro...». Una ma¬ 
schera, insomma. «Lo spero. 
D'altra parte quelli delI’SS non 
sono morti, fisicamente vo¬ 
glio dire, da qualche parte sa¬ 
ranno pure. Solo che. temo, si 
ritrovano sempre più a corto 
di “parole per dirlo"». 








































IN ITALIA 


Tangenti 

A Roma 
4 inchieste 
su Trane 

■I ROMA. Pnmo interroga 
torio a Roma dell avvocato 
Rocco IVane esponente del 
Psi e segretario dell ex mini 
stro dei Trasporti Signonle ar 
restalo pochi giorni prima del 
le consultazioni elettorali (do 
ve era candidato nel collegio 
di Brindisi) dai giudici di Ge 
nova che I hanno accusato di 
illeciti nelle gare d appalto 
sulla ristrutturazione di alcune 
aerostazioni Ad ascoltare 
T>ane che dalla consultazio 
ne elettorale è uscito battuto 
anche se per un mimmo scar 

10 di rati è stalo il pubblico 
ministero Francesco Nido 
Palma Gli atti istrutton che i 
magistrati di Genova hanno 
trasfento lunedi scorso a Ro 
ma per competenza dopo 
aver svolto le attivila urgenti 
sono infatti finiti al suo esame 
e tra essi c era anche I istanza 
con la quale pnrna dello svol 
gimenio delia consultazione 
elettorale Trane aveva chie 
sto la libertà prowisona Una 
decisione in proposito sarà 
presa soltanto tra alcuni gior 
m Infatti il dottor Palma che 
ha appena finito di esaminare 
(anche se non defmitivamen 
te) il carteggio inviatogli dai 
coiteghi genovesi prima di 
stabilire se accogliere o meno 
la richiesta dell imputato in 
tende valutare in un unico 
contesto gli elementi di accu j 
sa e quell) che Trane ha prò ' 
posto a sua difesa Una volta : 
Hsolta questa questione li ma ' 
gistrato darà 1 avvio vero e i 
proprio all inchiesta alla qua ' 
le potrebbero essere riuniti al i 
tri ire procedimenti che an ^ 
cora in fase preliminare sono 
incorso nella capitate affidati 
ai pubblici ministeri Savia Cu 
sano e Vinci 

L interrogatorie di Trane si 
à svolto ne) carcere di Regina 
Coeii ed è durato poco piu di 
due ore Subito dopo il dottor 
Palma ha esaminato la situa 
zione processuale dell impu 
tato insieme con 11 procuralo 
re àggiunio Giuseppe Volparl 
Sull esito dell interrogatorio 
non si sono appresi particola 
ri II dottor Palma si è limitato 
a dire che si è traMalo in so 
staqzà) di poma presa di 
coniftio con i Imputato pe . 
cesp^ per stabilire quale est 
(0 debba avere la richiesta di 
libertà prowisona L inchiesta 
vera e propna della magistra 
tura romana deve ancora co 
mlnciare e ciò avverrà la pros 
sima settimana dopo una va 
lutazione del carteggio inviato 
alla Procura di Roma dall ufli 
ciò del pubblico ministero di 
Genova Alcuni problemi pei 
quanto nguarda I esame del 
•dossier» sono stati provocati 
dal fatto che nelle carte ci so 
no diversi «omissis* Comun 
que negli ambienti giudiziari 
romani è stato precisato an 
che per smentire alcune noti 
zie 0 ) stampa che tra Roma e 
Genova non c è alcuna potè 
mica Una volta avviata l m 
chiesta saranno probabitmen 
te le dichiarazioni di Trane c 
quelle dei testimoni a riempire 
i «vuoti* dei dossier nono 
stante che sul segretario di Si 
gnorile siano m corso a Roma* 
quattro distinti procedimenti 

11 problema della libertà prov 
visoria si pone unicamente 
per I Indagine affidata a Pai 
ma Lordine di cattura firmato 
dai pubblici ministen di Geno 
va riguarda infatti questa vi 
cenda relativa agli appalti per 
gli aeroporti 



Monsignor Marcinkus 


IMI M 



Dramma a Milano: 
(Credetemi 
sono innocente 

Incensurato, 39 anni 
è in condizioni disperate 
Ma nessuno 
l’aveva mai accusato 



Si dà fuoco in tribunale 


Un uomo di 39 anni Ruggero Patriarca si e dato 
fuoco len mattina nell atno del Tribunale di Mita 
no Nessuno ha avuto la prontezza di bloccarlo e 
ora SI trova in condizioni disperate con ustioni su 
tutto il corpo Movente del gesto il timore che un 
suo «nemico» lo avesse denunciato per il porto di 
una pistola La polizia pero, dice che a carico del 
Patnarca non nsulta assolutamente nulla 


MARINA MORPUROO 


MILANO «Sono innocente 
sono innocente* Le parole gli 
escono spezzettate di bocca 
mentre un gruppo di persone 
cerca di spegnere le fiamme 
che lo stanno divorando Rug 
gero Antonio Patnarca 39 an 
ni giace a terra nel gigantesco 
e cupo atno del Tribunale ro 
telandosi dal dolore Pochi 
minuti prima verso le U 30 
si era presentato sui gradini 
dell ingresso pnncipale me 


scolandosi in silenzio alla fot 
la frettolosa A pochi passi dal 
pesante portone dt ottone e 
vetro pero la tragica sorpre 
sa dalla giacca di quell uomo 
alto e imponente era uscita 
una bottiglia di benzina nelle 
sue mani era comparso un 
fiammifero acceso Un botto 
e poi la fiammata 
Ruggero Patnarca ormai n 
dotto a una torcia si lancia in 
una corsa disperata all inter 


no del palazzo Nessuno ne 
sce a fermarlo mentre passa 
attraverso i metal detector i 
carabinien di guardia si sco 
stano stupiti invece di precipi 
tarsi addosso a lui Luomo 
corre corre urlando «Aiutol 
Aiuto*» in mezzo alla folla per 
alcune decine di metn poi 
propno davanti all edicola 
dell atno si accascia sul pavi 
mento A questo punto i pn 
mi soccorsi cinque o sei per 
sone soffocano le fiamme co¬ 
prendo con le giacche quel 
corpo martonato la signora 
che lavora nell edicola gli lan 
eia addosso la bacinella d ac 
qua che tiene accanto a se per 
pulirsi dall inchiostro dei gior 
nali Per Patnarca però e 
troppo tardi le ustioni di terzo 
grado lo ncoprono intera 
mente Si salvano solo le gam 
be II poveraccio viene tra 
sportalo al reparto grandi 


ustionali di Niguarda ma diffi 
cilmente soprawiverà 
Immediatamente dopo la 
ndda delle ipotesi 11 nome 
del «bonzo» viene accertato 
con difficolta perche lutti i 
documenti sono finiti in cene 
re Net corridoi del Tnbunate 
SI aggirano ogni giorno alme 
no venti figure inquietati e 
sofferenti che fermano la 
gente a casaccio e si sfogano 
raccontando di persecuzioni 
e disgrazie ma luomo che 
oggi ha voluto monre non fa 
parte di questa familiare 
schiera dolente La ventò si 
scopre un ora piu tardi qtian 
do Ruggero Patnarca - diste 
so sul lettino delia nanimazio 
ne - nesce a bisbigliare qual 
che parola e tra queste il «jo 
nome «Sono innocente non 
ho la pistola» continua a npe 
tere Dai suoi discorsi scon 
nessi si capisce 1 assurdo mo¬ 


vente del suo gesto Ruggero 
Painarca e convinto che qual 
cune un suo «nemico* siaan 
dato a denunciarlo «Dicono 
che ho una pistola mi hanno 
denunciato Ma non e vero 
Non ho una pistola » 

Un incubo doveva essere 
per lui questa denuncia che 
tra labro pare essereinesi 
stente un parto di una mente 
turbata La polizia afferma che 
a canco di Ruggero Patnarca 
non nsulta assolutamente nul 
la Noie con la giustizia non 
ne ha mai avute I vicini di ca 
sa > vive in un casermone alla 
penfena di Cinisello Balsamo 
brutto ma dignitoso - io de 
senvono come un lavoratore 
schivo e tranquillo Tutte le 
mattine - raccontano - esce 
mollo presto per andare a (are 
le pulizie m un ospedale La 
vera anche la moglie Adnana 
inserviente in una scuola pn 


vaia mentre la figlia Laura 16 
anni studia ragionena Una 
famiglia serena che esce po¬ 
co ma fa lunghe passeggiate 
in compagnia di un grosso ca 
ne «Deve essere stato un atti 
mo di sconforto» commenta 
un amica di famiglia La figlia 
e la moglie si nfiulano di dire 
una sola parola e chiudono la 
porta m faccia a tutti 
il gesto di Ruggero Patriar¬ 
ca tra I altro è stato un gesto 
meditato 1 altro ten pomeng 
gio I uomo aveva telefonato 
alla redazione de «La Notte* 
annunciando con voce inen 
nata «Venite mi ucciderò a 
Palazzo di Giustizia farò qual 
cosa di clamoroso» Il croni 
sta SI era precipitalo m ’Dibu 
naie dove tutto scorreva tran 
quillo come al solito Erasem 
braio uno scherzo e invece 
era un suicidio solo nmanda 
lo 


Ricercati all’estero due capi 

Forse le «nuove Br» 
si stavano ritmificando 


Per lo scandalo dei crediti facili 

Banco di Napoli 
In quindid a ^udirio 


Con la scoperta dell'armena e delie due talpe del- 
I Ucc II gmppo terronstico che U(;cise il generale 
Giorgien sembra davvero smantellalo Ora restano 
libeii (all estero) solo due esponenp di nhevp, ma 
per un bel po' non riusciranno ad agire L'attenzione 
degli inquirenti si sposta sull altra frazione bngatista, 
il Kc, e c è chi pensa che fosse in procinto di nunifi- 
carsi con «I Unione dei comunisti combattenti» 


CARLA CHELO 


Sui crediti iacili erogati dal Banco di Napoli, per 
un totale di 50 miliardi di lire, i giudici hanno 
concluso l'inchiesta con il rinvio a giudizio di 
quindici persone Una è stata assolta 'minnviaU 
a giudizio il vicedirettore generale del Banco, 
Raffaele Dt Somma, l'industriale Vittono Delle 
Donne e il presidente del basket Caserta, Giovan¬ 
ni Maggiò 

OAUA NOSTB* BEDMIONE 

WTO FAENZA 


■■ ROMA Maurizio Pallone 
e Aldo Baidaco l due bngati 
sti «travet» arrestati domenica 
scorsa dai carabmien sono da 
ien mattina sotto un fuoco di 
fila di domande Ad interro 
garli per tutta la giornata e sta 
to il sostituto procuratore Ro 
sarìo Priore lì magistrato ten 
ta di intaccare I atteggiamen 
to ngido e imperturbabile dei 
due giovani per cercare dica 
pire il loro ruolo nel gruppo 
che ha ucciso nel marzo scor 
so li generale Giorgien 
Sia il ministero degli Interni 
che quello dei Lavori pubblici 
hanno smentito che i due gio 
vani potessero accedere a se 
greti di particolare imporlan 
za Neppure loro come Da 
mele Mennella 1 impiegato al 
Viminale arrestato il 29 mag 
gio scorso erano le «talpe» 
dell organizzazione Se dav 
vero i terronsti occupati ai mi 
msten non tentavano di carpi 
re segreti per la loro organiz 


zazione resta senza nsposta la 
spiccata propensione dei nuo 
VI Br agli impieghi statali 
Mentre nei laboraton scien 
tifici SI cerca di capire da dove 
provengono e quando hanno 
sparato le armi trovate ne) 
box delle «nuove Br» gii in 
quirenti sono al lavoro sulla 
gran quantità di materiale sco 
perto In alcuni casi si tratta di 
documenti già noti alcune 
pero sono relazioni ad uso in 
terno che potranno essere 
particolarmente utili per ricor 
struire una mappa aggiornata 
dei nuovi gruppi terronsti 
Quando li 29 maggio scorso i 
carabinieri entrarono nell ap 
parlamento di viale Giotto 
Francesco Maietia considera 
to uno degli strateghi del 
gruppo stava senvendo un do 
cumento di cntica alla rapina 
del Pcc (che costo la vita a 
due agenti di polizia) di via 
dei Prati di Papa L azione era 
considerata dall Ucc troppo 


cruenta e «politicamente sba 
gtlata» Dunque tra le due fra 
zioni brigatiste ésisterebbeto 
ancora almeno apparente¬ 
mente ifiotivl di frattura Ep 
pure tra i magistraU e tra gli 
inquirenti ^ è fatta strada da 
tempo ) ipotesi dì un rlawìcl 
namento delle due frange ter 
roristiche A favore di questa 
tesi la presenza nell Ucc di al 
cuni esponenti dell ala «dura» 
delle Br come Gianfranco Lu 
pi e la realizzazione deli orni 
cidio del generale Giorgien 
Al di la delle ipotesi comun 
que resta il fatto che i due 
gruppi hanno dei contatti e 
degli scambi (anche se pole 
mici) e il matenale sequestra 
to allUcc potrà forse servire 
anche a capire qualcosa del 
gruppo che s è dimostrato fin 
ora più forte e piu attrezzato 
Un organizzazione che oltre 
a non avere subito colpi dal 
M febbraio scorso con la ra 
pina di via dei Prati di Papa 
s è arncchita un miliardo e 
mezzo Tutti soldi inutile spe 
cificarto che verranno investiti 
m nuovi agguati 
Condanne da due a cinque 
anni intanto al processo con 
tro I terroristi che spararono al 
dingente della Sip Raffaele De 
Rosa Cinque anni e due mesi 
per lesioni aggravate a Barba 
ra Balzarani e Bruno Seghetti 
4 anni e un mese a Maunzio 
lannelli due anni e quattro 
mesi a Valeno Morucci e 
Adnana Faranda 


■i NAPOLI Si e chiusa con 
quindici nnvu a giudico ed 
una assoluzione I inchiesta sui 
crediti facili erogati dal Banco 
di Napoli L inchiesta era im 
aiata il IO apnie dello scorso 
anno con una sene di clamo¬ 
rose incnminazioni fra cui 
quella dell ex vicedirettore 
generale del Banco Raffaele 
Di Somma dei costruttore 
Giovanni Maggio p^tdenle 
della squadra di ba^et di Ca 
serta nonché dell industnale 
conserviero Vittorio Ctelle 
Donne (che nello stesso pe 
nodo ha ncevuto anche una 
comunicazione giudiziaria per 
una vicenda relativa a del con 
centrato di pomodoro avana 
to spedito come aiuto allmen 
lare ai paesi colpiti dalla care 
stia) 

L elenco degli imputati si 
apre con il nome del noto 
«costruttore presunto camor 
rista» Domenico Di Maro il 
quale è I unico imputato di as 


sociazione per delinquere in 
quanto e sotto processo per 
una presunta appartenenza al 
clan di Nuvoletta prosegue 
poi con quello di Raffaele Di 
Somma la «mente» di questi 
prestili facili e con quello del 
figlio dell allo funzionano del 
^co di Napoli i) quale otte 
neva polizze assicurative per 
centinaia di milioni dagli ope 
raion che chiedevano credili 
per miliardi al papà 
Tra te persone nnviate a 
giudizio ci sono l ex sindaco 
di Pagani Domenico Bifolco 
e suo figlio Antonio 1 indù 
stnaie Vincenzo Pratichizzo 
1 indusinale Cercietio Ai loro 
nomi $1 devono aggiungere 
quelli di ben sei diretlon di 
agenzie o tiìiali del Banco di 
Napoli L unico assolto e un 
funzionano del) istituto di ere 
diio Dante Caraceni ntenuto 
da) giudice istruttore Paolo 
Mancuso completamente 
estraneo ai (alti addebitatigli 


Nell ordinanza sono anche 
meglio precisate ie somme ot 
tenute diegabnenie dai van 
imputali Di Maro ha ottenuto 
14 miliardi e mezzo Giovanni 
Maggiò 7 miliardi, Antonio Bi 
folco 6 miliardi Vittono Delle 
Donne 17 miliardi e mezzo 
Prabehizzo 2 miliardi e mez 
zo Giuseppe Cerciello 3 mi 
Iiardi e mezzo per un totale di 
50 miliardi 

Le accuse di cui dovranno 
nspondere 1 15 nnviall a giudi 
ZIO sono peculato corruzione 
e concussione a seconda del 
la posizione avuta nella vlcen 
da 

La scoperta dei crediti facili 
avvenne durante una inchie¬ 
sta sulle attività economiche 
della camorra ma le «solfe 
renze* erano gii stale denun 
ciate in un rapporto della Ban 
ca d Italia inviato alla Procura 
della Repubblica napoletana 
dove era stato lasciato però 
in un cassetto per due anni 
vale a dire fino al giorno dei 
clamorosi arresti Di questo 
episodio e di questa sollra 
zione per dimenticanza se 
ne e interessala persino la 
commissione Antimafia che si 
reco in visita a Napoli per 
olienere lutti gli elementi di 
valutazione del caso il 27 giu 
gno dello scorso anno e che 
dopo qualche mese emise una 
dura censura ai danni dell al 
iora capo della Procura napo¬ 
letana 


Da oggi 
numero verde 
anti-Aids 



Dalle 14 di oggi formando il numero telefonico 
1678 61061 SI potranno avere tutte le informazioni sul 
I Aids 11 numero verde istituito dal ministero della Sanità, 
portà essere chiamato da ogni parte d Italia utilizzando un 
solo gettone telefonico Alfe domande ai dubbi che ogni 
cittadino formulerà o espnmerà nel corso delle telefonie 
nsponderanno alcuni medici specialisti del centro operali 
vo il numero verde Aids funzionerà minierrotiamente dal¬ 
le 14 alle 22 In particolare dalle 14 alle 17 le n^iosie 
saranno date direttamente Dalle 17 alle 22 invece funzio 
nera una segretena collegata ad un computer Ai quesiti di 
interesse generale anche anonimi, sara data nsposta ogni 
giovedì n^ corso del Tgl Tg2 e Tg3 


E sotto 
il cocomero 
...eroina 


Nascondere dosi di eroiina 
tra i cocomeri non è seivitò 
a due spacciatori di Palar 
mo Sono stati infatti sor 

g resi dai carabmien Angelo 
anioro 36 anni sposso e 
padre di sette figli e la sorel¬ 
la Emanuela 3/anni, a sua 
voUa madre di anque figli 
Il «bancone» per lo spaccio dell eroina era stato installato 
nei pressi del vecchio porto della citta La donna ha prece 
denti per associazione per delinquere e contrabbando I 
due sono stati arrestati 


r.tn n 9 laT 9 /i A Partinico non tengono m 

ulU pdIdZZlI gran conto le costruzioni di 

dcirSOO valore storico Per costruire 

«■%>•• ww parcheggio sotterraneo 

per un nella piazza dove sorge il 

municipio nessuno ha avu- 
pdrCnepQIO to esitazioni ed è stato ordì 

nato I abbattiinento di un 
palazzo dell 800 La deci 
sione ha suscitato le polemiche di «Italia nostra» «Italia 
nostra» propone di sottoporre a vincolo gli altri palazzi 
della piazza pnma «che il ciclone selvaggio la deturpi del 
tutto* Due anni fa sempre a Partmieo era stato abbattuto 
li palazzo del «Barone del grano» un altro edificio tardo 
ottocentesco 


Nel corso di otto anni sono 
molto diminuiti gli italiani 
che credono agli Ufo Dal 
35 per cento nievato dati i 
stituto Doxa nella primave 
ra dei 79 si è sqesi al 19 per 
cento nella jirimavera di 
quest anno E. salita al 53 
per cento la percentuale di 
coloro che ne escludono I esistenza L incniesia di que 
st anno e stala commissionata alla Doxa dal Centro Italia 
no di studi ufologici m occasione del quarantennale del 
pnmo awistamenlo dt un Ufo che awenne negli Stati Uniti 
li 24 giugno 1947 


Sempre meno 
italiani 
credono 
agli Ufo 


Sara possibile 
prevedere 
il 30% 

dei terremoti 


Allo Stato attuale I eventua¬ 
lità che un evento tellurico 
segua realmente ali allarme 
dato e dell uno-due per 
cento Ma in base alle po- 
tenzialiia alle capacita e 
conoscenze dei mondo 
scientifico è ipotizzabile 
■ ■ ' ■ ' che in un non lontano tutu 

ro la previstone coincida con I evento A breve termine 
fino al trenta per cento dei casi A queste conclusioni sono 
giunti gli studiosi riunitisi a Udine per un convegno orge 
nizzaio dal Centro intemazionale di scienze meccaniche 
(Cism) per conto dell Unesco e della Cee che aveva per 
tema fa «previsione a breve termine dei terremoti» Secon¬ 
do I partecipanti al convegno di Udine «I evento sismico 
può comunque essere preannunciato solo in termini di 
probabilità Non essendo attualmente pensabile di predire 
consicurezza un terremoto a breve termine ne consegue 
- è stato concluso - un problema per le autorità prepiwe, 
te quali dovantio decidere in base alte segnaiaziom de0l 
studiosi se sgomberare o meno una zona valutando sem 
pre in termini statistici il costo economico e sociale di un 
allarme non seguito dall evento sismico* 


Campanari 
per gioco 
svegliano 
Intera valle 


Gli abitanti di Muccia e dei 
la Valle dei) Alio Chianti so 
no stati svegliati I alUa notte 
dal suono insistente di un 
grosso campanone collo¬ 
cato su una torre metallica 
a ncordo di caduti della 
strada messo in (unzione 
da Ignoti giocherelloni li 
campanone ha suonato per due ore poiché chi lo aveva 
messo in funzione aveva anche proweduto a cambiare i 
lucchetti della porta di ferro che consente I accesso alla 
torre C e voluto dunque più tempo per far ritornare il 
silenzio 


inizierà lunedi 

I «Operaszione Cormora 
no» ideata e promossa da) 

1 Associazione Amici del 
I arcipelago della Maddale 
na» L operazione consiste 
m una radicale pulizia di 
ventiquattro spiagge tose 
nature e fondali dell arcipe¬ 
lago che sarà fatta da sessanta giovani provenienti da ogni 
parie d Italia Coltaboreranno con loro un gruppo di su¬ 
bacquei per la pulizia dei fondali prospicientile spiagge Al 
termine del lavoro che durerà una settimana sarà il comu¬ 
ne che prowedera a tenere pulite le spiagge bonifìcate 


«Operazione 
Cormorano» 
per pulire 
La Maddalena 


MARCELLA CIARNELU 


Il Vaticano fa ancora quadrato attorno al monsignore dellTor 
e ai suoi collaboratori De Strobel e Mennini 


Per Mardnkus niente estradizione 


Alla Provincia dì Firenze 

Cè anche un assessorato 
per difendere 
i diritti dei cittadini 


Per il Vaticano mons Paul Marcinkus non può 
essere estradalo lo hanno deciso i giudici della 
Santa sede respingendo la richiesta di estradizio 
ne presentata dal governo italiano in sesecuzione 
del mandato di cattura emesso il 20 febbraio scor 
so dai magistrati milanesi per il crack del Banco 
Ambrosiano di Roberto Calvi II Vaticano dunque e 
per la difesa ad oltranza 


GIOVANNI 

■i MIUNO Con Marcinkus 
dovevano essere consegnati 
alla giustizia italiana altri due 
uomini dello lor Luigi Menni 
ni e Peilegnno De Strobel La 
decisione vaticana tuttavia 
non sposta di una virgola la 
situazione processuale di Mar 
cinkus e degli altn i quali po 
irebbero essere arrestali qua 
Iora fossero sorpresi in termo 
no Italiano La santa sede ne 


LACCABO 

ga per principio la «capacita 
giuridica* della magistratura 
Italiana ad inquisire le attivila 
della sua banca si tratta di ar 
gomentazioni che già la Cas 
sazione aveva respinto allor 
chè st discusse sulla leg ttimita 
della comunicazione giudizia 
na a Marcinkus che il Valica 
no aveva rispedito a! mittente 
Stavolta il Vaticano ha preterì 
to precedere la decisione dei 


la Cassazione che tra pochi 
giorni dovrà pronunciarsi sul 
la legittimità del mandato di 
cattura che i legali di Marcm 
kus avevano impugnato chie 
dendo i) rispetto dell immuni 
ta a loro avviso garantita allo 
lor dal trattato lateianense 
Un problema sul quale e acce 
sa la discussione tra t cosiitu 
zionalisti SUI rapporti tra stato 
e chiesa 

La giustizia Italiana comun 
que proseguirà il suo corso 
Nei confronti del vertice dello 
lor pende come e noto 
un accusa pesante formulata 
dai giudici Pizzi e Bncchetti e 
dal PM Dell Osso dopo cinque 
anni di inde^int lo lor secon 
do I magistrati e stato «tl sup 
porto formidabile per le ope 
razioni di Calvi» coriesponsa 
bile nella «distrazione occul 
lamento dissipazione» del pa 
tnmonio della banca dt Calvi 


I m^istrati sono convinti del 
coinvolgimenlo dei vertici 
dello lor «nelle operazioni 
fraudolente poste in essere 
dalia dmgenza del Banco Am 
brosiano» che era esposto 
per oltre 870 miliardi al mo 
memo del crack W rapporto 
tra lor e Banco Ambrosiano 
data al 1972 con l acquisto 
da parte delia Cent ale del 37 
per cento della banca cattoli 
ca dei Veneto e il controllo 
dei Credito Varesino che por 
to allo lor un utile di 20 miliar 
di in sei mesi Ma il vero «no 
do» deli alleanza e all estro 
sottolineano i giudici dove 
Calvi usando i fondi delle 
consociale straniere finan 
ziava dal 74 la United Trading 
Corporation dt Panama di 
proprietà dello lor vera «ca 
pogruppo e centro motore di 
tutte te società ombra che 
consentivano al presidente 


del Banco di conseguire «le 
sue perverse finalità» Lo lor 
nel momento del passaggio 
de) denaro «consentiva di na 
scendere l effettiva realta» 
ossia la alimentazione «di 
quella spirale di mdebitamen 
lo senza fine* che poi deìer 
mino li collasso finanziano 
dell Ambrosiano Per ogni 
operazione io ior guadagna 
va lo 0 0625 per cento della 
somma movimentata 

Lo lor SI era difeso presen 
tandosi a sua volta come vitti 
ma di Calvi Niente affatto di 
cono 1 giudici lo lor sapeva 
benis^mo quanto denaro 
giungeva nelle casse della 
propna «capogruppo» di Pa 
nama e sa^va che la gestio 
ne effetti a era affidata a Cai 
VI «Ctonot btante lo lor con 
tinuava a porre in essere la co 
pertura che gii era stata nchie 
sta» Il rapporto di collabora 


zione Calvi lor emerge anche 
dalla titolanta delle società 
ombra che consentivano a 
Calvi «di perseguire finalità 
del lutto estranee agli scopi 
istituzionali» e alla dmgenza 
lor nella veste di collaboralo 
re occulto «di lucrare com 
missioni e provvigioni su m 
aentissimi flussi di denaro* 
Per I giudici e impossibile che 
Roberto Calvi avesse carpito 
la buona fede dei vertici lor 
sia perche Marcinkus era con 
sigliere d amministrazione de) 
Banco Ambrosiano Overseas 
Limited di Nassau alle Baha 
mas sia perchè il ■concerto 
lor Calvi» era costate £ an 
cora nell 84 li Vaticano aveva 
versato 250 milioni di dollari 
ai liquidaton del vecchio Am 
brosiano come transazione 
«Un versamento dicono i giu 
dici - difficilmente conciliabi 
te con la tesi dell assoluta 
estraneità dello lor* 


■i FIRENZE La Provincia di 
Firenze e la pnma in Italia ad 
aver istituito un assessorato 
che SI occupa dei diritti de) 
cittadino e dei problemi degli 
stranien residenti nel suo ter 
ntono L incanco e stato affi 
dato con una delega all asses 
sore alla sicurezza sociale e 
alla protezione civile ilcomu 
msta Gabnele Mattioli 
Sara questo assessorato a 
dar vita nell autunno prossi 
mo ad una commissione di 
esperti e cittadini che difenda 
I dintti del malato da tanti pie 
coll e grandi soprusi 
La commissione nascerà 
quaiKdo li Parlamento avrà ap 
provato la legge quadro sui di 
nlli del malato «Non dovreb 
be tardare molto - ha detto 
nel corso di una conferenza 
stampa I assessore Gabnele 


Mattioli - dal momentoche te 
proposta di legge è stata pre¬ 
sentata da ben 90 parlamentè^ 
n di tutti I partiti» 's » 

Sara questa commissione II 
pnmo atto concreto dellas 
sessorato ai diritti del ctttadt 
no varato nei mesi scorsi dal 
la nuova maggioranza di sfni 
stra alla Provincia di Firenze 
Le segnalazioni che te com¬ 
missione nceverà su chiedali 
in CUI I dintti del malato non 
vengono nspettati metteran 
no in forse il parere che per 
legge la Provincia deve dare 
alia Regione sulla dtslocazio 
ne dei servizi sociali 
Nel corso dell incontro I as¬ 
sessore Mattioli ha anche illu¬ 
stralo I importanza che riveste 
la delega per gl) stranten Uffi 
cialmente si cniama «assesso¬ 
rato alla solidaneta mtetnar 
zionale» DDP 
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IN Italia 


L’Ènichem 
ora vuole 
licenziare 


■i LECCE. Il pretore di 
Otranto (le). Ennio Ciilo • 
che sta svolgendo l'inchiesta 
sulle cause della moria dì ce¬ 
tacei, tartarughe e pesce d’al¬ 
tura lungo le coste pugliesi ed 
in p^icolare salentine • nei 
prossimi giorni affiderà ad un 
gruppo di esperti il compito di 
esaminare ì rifiuti liquidi deri¬ 
vanti dalle lavorazioni nello 
stabilimento «Enichem agri¬ 
coltura* dì Manfredonia. 

Sulla vicenda del blocco 
degli Kvichi decisa dalla ma¬ 
gistratura una nota della so¬ 
cietà sotto accusa, la «Eni- 
chem agricoltura*, precisa 
che ■gli scarichi effettuati a 
mezzo nave (in un luc^o di¬ 
stante circa 250 miglia a sud 
dal capo di S. Maria di leuca 
in un tratto di mare profondo 
oltre 4.000 metri) sono stati 
regolaimenle autorizzati dal 
198! dall'appc^to comitato 
intermlnistertale». 

■L'autorizzazione ministe¬ 
riale è stata concessa in attesa 
della definizione di un proces¬ 
so di smaltimento a (erra at- 
Huilmente in fase di avanzalo 
studio da parte della società*. 
L'Enichem ^ricollura rileva 
inoltre che «i sistematici e pe¬ 
riodici sopralluogi previsti 
dall'autorizzazione ed effet¬ 
tuali dai suddetti istituti pub¬ 
blici specializzati, per verifi¬ 
care eventuali danni e modifi¬ 
cazioni all'ecosistema marino 
floro-faunistico, hanno evi¬ 
denzialo che *1 residui in esa¬ 
me sono da classificarsi come 
"non pericolosi" nei confron¬ 
ti della fauna ittica e "pratica- 
mente non tossici" nei con¬ 


Sei dirìgenti accusati Da Roma già inviati 

di aver preso tangenti tre superìspettorì 
dalle aziende che pagavano per collaborare 
in ritardo i contributi con gli inquirenti 

Si indaga sui patrimoni 
dd funzionari Inps 



Documento di protesta 

Arrivano i nuovi custodi 
ma molti musei 
resteranno ancora chiusi 


MA'HLOE PASSA 


Molti imprenditori torinesi stanno tremando, da 
quando sei funzionari Inps della zona Nord hanno 
ricevuto comunicazioni giudiziarie per corruzione. 
Pare infatti che numerose azìendeapprofittassero 
della loro «compiacenza» per versare in ritardo i 
contributi previdenziali e lucrare così cospicue 
somme sugli interessi. Lo scandalo si allarga e da 
Roma sono in arrivo tre super-ispettori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


in contralto con 1 sospetti 
avanzali da più parti. Ma l'a¬ 
zienda si spinge unche più in 
là e laàdà balenare la possibi¬ 
lità di gravi ripercussioni sul- 
t'occupail^ In caso di pro- 
seguimeniò del blocco. Nella 
nota si aHfima Infatti che «il 
perdurala della socpensione 
degli scarichi comporieià la 
fermale degH impianti di pio- 
duzione di Manfredonia con 
conseguenti gnvi ripercussio¬ 
ni sock>eQonomÌche non so- 
lamenie in «Mie foceljr. ma an^ 
che naz%alt.^ attraverso riiv 
mestala d wse si zlone di SO0. 
unità lavorative deljo stabili¬ 
mento di Mantmdohia e di al- ' 
tre mille unità in àltri stabili¬ 
menti deirEnichem (Fori] e 
PiaticcO uìcnti dei prodotto 
caprol^ttame. Inoltre, poiché 
lo stabilimento di Mandredo- 
nla fornisce più del SOX dei 
consumi italiani di caprolatta- 
me per l'utilizzazione nel set¬ 
tore libre dtn)ion. si avranno 
ovviamente ulteriori gravi 
danni su società terze utilizza- 
(ricU. 

Con riferimento alla moria 
di deflini che sta colpendo 
l'Adriatico la sezione italiana 
Wwf (jondb mondiale per la 
natura) ha chiesto con un te¬ 
legramma. a) presidente del 
Cnr Rossi Bernardi le dimis¬ 
sioni del direttore dell'isiiiuio 
di ricerche sulle acque del 
Cnr. 


■i TORINO, i) suo stipendio 
si aggira sui milione e SOOmiia 
lire al mese. Ma ciò non gli 
impedisce di vivere in una lus¬ 
suosa villa qon tanto di pisci¬ 
na privata. È uno dei sei fun¬ 
zionari Inps delia zona Tori- 
no-Nord che giovedì si son vi¬ 
sti consegnare una comunica¬ 
zione giudiziaria per comizio- 
ne. concussione ed interesse 
privato in atti di ufficio, in oc¬ 
casione del bliiz compiuto da 
un centinaio di carabinieri 
nella sede dell'istituto previ¬ 
denziale. 

Certo, possedere una villa 
con piscina non significa au¬ 
tomaticamente essere corrot¬ 
ti. Ma autorizza più di un so¬ 
spetto. «Non abbiamo ancora 
prove - ammette il sostituto 
procuratore Giuseppe Ferran¬ 
do che conduce l'inchiesta - 
altrimenti avremmo già usato 
le manette*. Comunque il ma¬ 
gistrato è ben deciso ad anda¬ 
re a fondo. Dopo aver fatto 


sequestrare giovedì montagne 
dì incartamenti nei paìazzo 
Inps delia zona Nord, in corso 
Giulio Cesare, ieri mattina ha 
prelevato altri documenti dal¬ 
l'archivio provinciale dei- 
rinps, a Moncalieri. Ha fatto 
perquisire le abitazioni dei sei 
inquisiti, dove son state trova¬ 
te pratiche che non dovevano 
uscire dagli uffici deiristituto. 
Ha sequestrato nelle banche i 
loro conti correnti e cinque 
cassette di sicurezza a loro in¬ 
testate. Ha incaricalo i carabi¬ 
nieri di Indagare sulle loro 
proprietà immdbiliari e su 
quelle dei loro f^iliarì. 

Cosa vuole scoprire il magi¬ 
strato? Anche se la vicenda è 
stata battezzala iscandalo del¬ 
le pensioni facili*, non è certo 
con qualche mancia per «ac¬ 
celerare* annose pratiche di 
pensione che un funzionano 
infedele può farsi una villa 
con piscina. Assai più redditi¬ 
zio può essere un altro genere 


di illecito: chiudere un occhio 
quando una dina non versa 
tempestivamente i contribuiti 
presenziali o non li versa af¬ 
fatto. In tal modo le aziende 
possono lucrare decine, cen¬ 
tinaia di milioni sugli interessi 
dei capitali trattenuti e si «sde¬ 
bitano* col funzionario cor¬ 
rotto versandogli una parte 
delle penalità di mora che 
avrebbero dovuto pagare.. 

Se questo è il filone princi¬ 
pale deirindagine, è facile 
prevedere clamorosi sviluppi 
e certamente i titolari di molte 
imprese torinesi non stanno 
dormendo sonni tranquilli. 
Che sia soprattutto questo ad 
interessare il magistrato è 
confermato dal fatto che tra 
gli inquisiti, accanto a quattro 
funzionari della sede Tonno- 
Nord (il direttore Sergio Bri- 
ghina. il capoufficio &nnari- 
no Napolitano e Aurelio Frec¬ 
cia, l'addetto alla riscossione 
dei contributi Gianfranco Ros- 
.si), figurano due ispettori di 
Vigilanza, Osvaldo Barretta e 
Benito Scuzzarella, il cui com¬ 
pito era proprio quello di con¬ 
trollare la regolarità dei versa¬ 
menti effettuati dagli impren¬ 
ditori di alcuni comuni della 
«cintura» cittadina. 

in attesa di sviluppi, i sei 
funzionari rimangono loro 
posto in ufficio. E nel palazzo 
Inps di corso Giulio Cesare, 
dove lavorano 180 impiegati, 
il clima non é idilfiaco. Nella 


.d.n’ia 





U spiagsii di Catoni subito dopo II fenomeno franoso 


Era sotto inchiesta per due interviste a l’Unità 

Le critiche erano l^ttime 
Csm assolve il Sudice Nunriata 


Dopo il proscioglimento «perché il fatto non sussi¬ 
stetela i^e delprefore penale di Firenze, ieri altra 
decisione sostanzialmente positiva per Claudio 
Nunziata, il sostituto procuratore bolognese autore 
di alcune Importanti inchieste sulle stragi nere e 
soggetto, per queste ed altre iniziative, a duri attac- 
chni Csm ieri lo ha prosciolto da tre delle quattro 
imputazioni contestategli, le più gravi. 


OIANCARLO PERCIACCANTE 


mm ROMA. Una sanzione lie¬ 
ve, l'ammonizione, per un er¬ 
rore privo dì dolo, definito 
diùlo stesso rappresentante 
delta pubblica accusa «cosa 
non gravq* e soprattutto asso¬ 
luzione dalie altre tre accuse 
mosse contro dì lui. Si è con¬ 
cluso cori, nella (arda serata 
di ieri, il procedimento disci¬ 
plinare contro il magistrato 
bolognese Claudio Nunziata, 
incolpalo per aver «mancato 
ai propri doveri di riserbo e 
correttezza, compromettendo 
ii piesligio delVOrdìne giudi¬ 
ziario*. La sentenza è stata 
emessa dopo oltre due ore di 
camera di consiglio. 

Il magistrato emiliano era 
finito sotto procedimento di¬ 
sciplinare in particolare per 
un articolo un'intervista 
comparsi su «rUnltà». Ne! pri¬ 
mosi lamentavano le carenze. 
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oggettive e soggettive, degli 
uffici giudiziari di Roma e Bo¬ 
logna e le conseguenti diffi¬ 
coltà incontrale neH'indwi- 
duare gii autori, tuttora impu¬ 
niti. di stragi e fatti eversivi di 
matrice nera. Nella seconda si 
tracciava una sorta di identikit 
dei procuratore capo ideale, 
che secondo l'accusa nascon¬ 
deva una indiretta cotica a! 
magistrato che allora ricopri¬ 
va quelt'incarico. Giudizi se- 
ven ma, secondo il Csm, de) 
tutto legittimi. Finiscono cosi 
nel nulla gli esposti presentati 
contro Nunziata dalla Procura 
generale di Bologna. È rima¬ 
sta in piedi solo l'ultima impu¬ 
tazione, che Si riferiva ad una 
denuncia contro di lui presen¬ 
tata da un imputato e che 
Nunziata aveva passalo al suo 
collega di turno senza infor¬ 
mare il capo dell'ufficio. 


Ant^e il procuratore gene¬ 
rale della Cassazione aveva 
chiesto per Nunziata la san¬ 
zione disciplinare più bianda 
Ira quelle previste dalla legge: 
l'ammonimento, ma per tre 
delle quattro imputazioni. Se¬ 
condo ti rappresentante del¬ 
l'accusa il sostituto bolognese 
è persona «degna, labonosa, 
sorretta da sincera passione*, 
te sue colpe sono men che ve¬ 
niali, ma nonostante ciò la sua 
pur lieve condanna sarebbe 
stata resa necessaria dalla 
«particolare intolleranza e 
asprezza* dimostrate da Nun¬ 
ziata, reo di essersi «arrecato 
il dintto di valutare il compor¬ 
tamento del capo dei suo uffi¬ 
cio». 

I) difensore di Nunziata, i! 
giudice Giovanni Palombanni, 
presidente di Magistratura de¬ 
mocratica. aveva invece sotto¬ 
lineato la pretestuosità e la 
gravità delle accuse mosse al 
suo assistito dalla Procura ge¬ 
nerale bolognese non a caso 
dopo un esposto da Nunziata 
stesso inviato al Csm contro 
l'allora procuratore capo Gui¬ 
do Manno 

Il procedimento del Csm 
giunge il giorno dopo il pro¬ 
scioglimento dello stesso ma¬ 
gistrato da parte del pretore di 
Firenze Antonio Crivelli che lo 


aveva alcune settimane fa ac¬ 
cusato di *arresto illecito* in 
seguito ad un esposto presen¬ 
talo da un legale bolognese. 
Nunziata aveva emesso due 
ordini di cattura contro due 
fratelli, neH'ambito di un'in¬ 
chiesta con numerosi altri im¬ 
putati e relativa alle immissio¬ 
ni a pagamento alla scuola di 
specializzazione in odontoia- 
tna. Il pretore, dopo aver rico¬ 
struiti i fatti in tredici pagine 
fittamente dattiloscritte, e do¬ 
po aver esaminato nel detta¬ 
glio le contestazioni mosse a 
Nunziata, conclude giudican¬ 
do «formalmente e sostanzial¬ 
mente legittimo* l'ordine di 
cattura firmalo da Nunziata e 
lo assolve con la formula più 
ampia «perché il fatto non sus¬ 
siste*. 

Si chiude cosi una vicenda 
che era stata ampiamente 
strumeniaìizzala da alcuni or¬ 
gani di stampa, a partire dal 
bolognese «Carlino», che gli 
aveva anche dedicato unam- 
pio commento in pnma pagi¬ 
na. opera di un noto costitu¬ 
zionalista membro del Csm. 
Stesso sp^io non si è però 
ritenuto di dedicare alla noti¬ 
zia di proscioglimento, rele¬ 
gata da questo come da altri 
quotidiani nelle cronache cit¬ 
tadine o in assai succinti reso¬ 
conti nelle pagine interne. 
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comunicazione giudiziaria 
consegnata al direttore delia 
sede. Sergio Bnglùna, si ipo¬ 
tizza anche il reato di minac¬ 
ce, che sarebbero state nvolte 
ad impiegati perchè non rive¬ 
lassero gli illeciti di cut erano 
a conoscenza. NeU'esposto 
alla magistratura che due anni 
fa diede il via alle indagini, fi¬ 
guravano te firme di alcuni di¬ 
pendenti inps. Ma ^toro, 
convocati in Procura, avreb¬ 
bero negato di aversottoscnl- 
to il documento, pur conf^- 
mandone il contenuto Lo 
scandalo c'è, si sarebbero 
preoccupati di chiarire, ma 
non siamo stari noi a «fare la 
spiata*... 

Ieri tra l'alM ^ è appreso 
che li fratello dei direttore, 
Tullio Marco Brighina, avvo¬ 
cato a Varese, (u arrestato nti 
novembre ‘83 per associazio¬ 
ne a delinquere di stampo ma¬ 
fioso. era il legale di una delle 
«cordate* legate alla malia 
che in quell'anno tentamno di 
assumere il controllo del casi¬ 
nò di Sanremo. 

Da Roma la direzione gene¬ 
rale deirtnps ha diffuso un co¬ 
municato In cui annuncia dì 
aver aperto un'incht^a am¬ 
ministrativa, «inviando a Tori¬ 
no alcuni ispettori centrali che 
hanno anche il ctMnpito di as¬ 
sicurare la piena coll^)o- 
razione con il magistrato in¬ 
quirente nelVacceriamento 
dei fatti*. 


n diirettore di sede 

«Io minaccio 
i miei dipendenti? 
Tutto falso...» 


TORINO <■ Dapprima, quan¬ 
do squillava il telefono nel 
suo ufficio di corso Giulio 
Cesare, rispondeva con im¬ 
properi irriierìbili. Poi Sergio 
Brighina, direttore della se¬ 
de inps di Torino-Nord, da 
due giorni titolare di una co¬ 
municazione giudiziaria per 
corruzione, concussione, in¬ 
teresse privalo e minacce, si 
è risolto a parlare. 

•La verità - si è sfogato 
con I cronisti - è che io sono 
una vittima dei miei dipen¬ 
denti. Ho anzi dei sospetti 
circa la provenienza delle 
accuse nei miei confronti, 
dal momento che alcuni 
miei dipendenti hanno cer¬ 
calo anche in passato di 
coinvolgermi in Scende cui 
ero totalmente estraneo. C'è 

( tenie che non vorrebbe mal 
avorare, vorrebbe sgattaio¬ 
lare sempre via, che non è 
propensa, insomma, a sop¬ 
portare ì controlli da parte 
del direttore* 


Ma, al magistrato, qualche 
dipendente ha rilento di 
aver ricevuto «awertimenri* 
pesanti, di stampo mafioso, 
tipo «se qualcuno parla, qui 
ci vanno di mezzo le fami¬ 
glie, qualcuno finisce per ri¬ 
metterci le gambe». Possibi¬ 
le che si tratti solo di fanta¬ 
sìe, della vendetta di qual¬ 
che impiegato lavativo? 

■Se c'è qualcuno che è 
stato minacciato in questo 
Istituto - replica il direttore 
- sono io e posso chianuire 
tantissimi testimoni a soste¬ 
gno di ciò. Ma vi pare possi¬ 
bile che un dirìgente vada a 
dire ad un impiegato; "Que¬ 
sta pratica falla passare, an¬ 
che se non è fattibile, se no 
te la faccio p^are?" Sareb¬ 
be una follia. Sono solo fan¬ 
tasie, volontà di colpinni. 
Ma io ho la coscienza tran¬ 
quilla e spero che fa ma^- 
stratura faccia presto il suo 
lavoro, cosi da chiarire al più 
presto la vicenda*. 


■i ROMA. Finalmente arriva¬ 
no j nuovi custodi. Non si assi¬ 
sterà più alia deprimente vi¬ 
sione di musei chiusi proprio 
nelle ore in cui si è liberi dal 
lavoro o alle sale sbarrate per 
mancanza di personale. En¬ 
trano in servizio, infatti, altre 
624 persone, che si vanno ad 
aggiungere alle 1889 nuove 
unità che hanno cominciato a 
lavorare dall'anno scorso. 

Ma chi volesse lanciare gri¬ 
da di giubilo dovrebbe richiu¬ 
dere presto la bocca, stando a 
un documento di protesta in¬ 
viato dal coordinamento Cgit 
de) ministero dei beni cultura¬ 
li, il cnterio con il quale saran¬ 
no distnbuili i custodi non è 
certo quello di offnre un servi¬ 
zio all'utente. 

Lo dimostra puntigliosa¬ 
mente proprio la lettera invia¬ 
ta dal sindacato, dalla quale si 
deduce che la maggior parte 
del personale ha avuto desti¬ 
nazioni (archivi, biblioteche, 
istituti) che con i musei hanno 
ben poco a che spartire. Si di¬ 
ce che li ministero ha seguito 
la consueta regola dei vuoti di 
organico e che dalla «mappa* 
del 1979 risulta che la distri¬ 
buzione doveva essere fatta in 
quel modo. La CgiI nsponde 
che la «mappa* è vecchia, che 
le esigenze di personale si so¬ 
no modificate nel corso degli 
anni e che molte delle sovrin- 
tendenze *beneliciate* dai 
nuovi arrivi, non solo non ave¬ 
vano bisogno di personale, 
ma non sanno che farsene. 
Appare sospetto, afferma 
sempre il documento, l'attac¬ 
camento del ministero ai nu¬ 
meri degli organici, quando sì 
continua ad assistere imper¬ 
territi a casi scandalosi come 
quello della sovrintendenza 
archeologica di Reggio Cala¬ 
bria. Qui ci sono » custodi 
fuori organico. Erano stati as¬ 


sunti per ricoprire i p^ti vuoti 
al Nord, dove si continuano a 
tenere musei dì straordinaria 
importanza come Brera a Mi¬ 
lano o la Ca' d'oro a Venera 
in condizioni di apertura pre¬ 
caria. È noto. Infatti, che la 
grande gallerìa milanese per 
poter spalancare le porte il 
pomeriggio ha dovuto ricorre¬ 
re alla sponsorizzazione dì 
una famosa marca di whisky. 

Esempi di questo scriteriato 
modo di attribuire i custodi se 
ne potrebbero fare molti. Il 
documento sindacale cita ad 
esempio le 30 persone inviate 
alla sovrintendenza ai beni ar¬ 
chitettonici di Venezia, che 
non ha luoghi di esposizione e 
quindi dovrà adibire ì custodi 
ad altre mansioni. La proposta 
di distribuzione che era stata 
avanzata dal sindacato avreb¬ 
be consentito la completa 
apertura dei musei di Roma e 
dei principali luoghi de) Lazio, 
del museo di S. Martino e del 
parco di Capodimonie a Na¬ 
poli, di Paestum. dell'Accade- 
mia di Firenze, delia C’à d’o¬ 
ro. della Galleria umbra, e di 
tante altre. 

Così, invece, ci si ritrova 
scoperti e si deve far ricorso 
alte assunzioni stagionali di 
Mrsonale, autorizzato dalla 
Presidenza del Consiglio lo 
scorso anno. Le procedure 
usate per queste assunzioni 
trimestrali inoltre sono le più 
laboriose che si potesse im¬ 
maginare. Dice Libero Rossi 
della CgiUBenl cutluralv. «Fi¬ 
nora sono arrivate lOOmila 
domande. L'esame delle ri¬ 
chieste. dei titoli, delia gra¬ 
duatoria sta bloccando l'atti¬ 
vità di parecchi uffici: cose 
che si potevano evitare se so¬ 
lo si fosse fatto ricorso agli uf¬ 
fici di collocamento». Troppo 
facile. F^r il ministero. Anzi, 
troppo limpido. 


Imbarcazioni tedesche affondate dagli alleati nel 1943 
sono la causa indiretta della frana 

Risolto il mistero di Catona 


Sono state alcune inibarèttìoni tedesche, hlfonda- 
té dalle bombe alleate dùrante un bombardamén¬ 
to aeieo del 1943, la causa indiretta della {rana in 
mare avvenuta a Catona, a Reggio Calabria. Lo 
m hanno comunicato i geologi inviati da Roma. La 
■ ^ commissione «grandi rischi», riunitisi ieri, ha di¬ 
chiarato che il fenomeno «rientra nel dissesto idro¬ 
geologico del litorale». Non ci sono pericoli. 


MMIEUA ACCONCIAME8SA 


Wm ROMA. È confermato. U 
fenomeno di Catona, hi Cala¬ 
bria, è dovuto ad una fr»ia 
sottomarina. Lo smottamento 
sarebbe da coilegare ad un 
cedimento di materiale sab¬ 
bioso, ^cumulatosi negli an¬ 
ni a causa delia presenza, nei 
fondali, di alcuni relltU di im¬ 
barcazioni tederche, affonda¬ 


le ne) 1943 nel corso di una 
bombardamento fatto da for¬ 
ze aeree alleale, t la conclu¬ 
sione cui sono giunti i geologi 
Vincenzo Caténaccl, del di¬ 
partimento nazionale della 
Wotezione civile e Luigi Me¬ 
renda, del gruppo nazionale 
difesa dalle catastrofi idrogeo¬ 
logiche del Cnr. I risultati del¬ 


la perizia sono stati comunica¬ 
ti ieri a Reggio Calabria nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, presente il prefetto Cario 
Lessona. 

«Il materiale • hanno spie¬ 
gato i due geologi • si è mobi¬ 
lizzato per franamento nel 
momento in cui è stato supe¬ 
rato l'angolo di naturale ripo¬ 
so*. Ci sono perìcoli?, è stato 
chiesto. «Non per la popola¬ 
zione di Catona. Almeno non 
pericoli particolari. Non pos¬ 
siamo escludere > hanno ag¬ 
giunto • per il futuro repliche 
del movimento franoso causa¬ 
te da ulteriri distacchi dì mate¬ 
riate sabbioso. Di qui - è stalo 
spiegato • l'e»genza di man¬ 
tenere nella zona i vincoli e i 
divieti già stabiliti*. Ne) tratto 
di litorale interessalo dalla fra- 


Csm 

Assolto 
giudice 
i Torino 


■i ROMA. Assoluzione pie¬ 
na per il giudice istruttore del 
tribunale di Torino. Sebastia¬ 
no Sorbeilo. comparso ieri da¬ 
vanti alla sezione disciplinare 
del Csm perché acoisalo di 
aver «compromesso il presti¬ 
gio dell'ordine giudiziario*. Il 
procedimento era nato in se¬ 
guilo al alcune frasi da lui 
scritte neH'ordinanza che 
concludeva la cosiddetta in¬ 
chiesta SUI semafori intelligen¬ 
ti e con CUI venivano nnvialì a 
giudizio, per una storia di tan¬ 
genti. alcuni amministratori 
comunali (tra cui i tonnesì 
Giuseppe Rolando e Enzo Bif¬ 
fi Gentili, soctalisti. e il sinda¬ 
co comunista dì CMonovo, in 
provincia di La Spezia) oltre a 
tecnici e lunz'ionan della Fiat 
e deU'lialtel. In quel provvedi¬ 
mento erano contenute alcu¬ 
ne affermazioni sulfez «nda- 
co Diego Nove))) ritenute lesi¬ 
ve delia sua reputazione, an¬ 
che in considerazione delia 
sua estraneità alia vicenda 
giudiziaria. Per questo, nel ri¬ 
badire te accuse, il pg ne ave¬ 
va chiesto la condanna alla 
sanzione più mite: l'ammoni¬ 
mento. La sezione disciplina¬ 
re del Csm, dopo oltre un'ora 
di camera di consiglio, si è 
mostrata però di diverso avvi¬ 
so ed ha assolto Sorbeilo da 
ogni accusa. 


Roma 

Ai pacifisti 
il premio 
Feltrinelli 


ROMA L’organizzazione 
pacifista «Pugwash* fondata 
da Bertrand Russell ha vinto il 
Feltrinelli dì cento milioni 
■imprese eccezionali*. 1) pre¬ 
mio di cento milioni per la 
narrativa è stato attribuito allo 
scrìuore olandese Thomas 
Bernard. Quelli riservati ai cil- 
I ladini italiani (25 milioni) so- 
I no stati vinti da Claudio Ma- 
! gns per «Danubio», da Anto- 
I nio La Penna, da Silvio Avalle 
D'Amico, da Mario Luzi e da 
[Andrea Zanzotlo. Anche lo 
I scomparso Primo Levi era sta- 
I to premiato con 25 milioni. 

I Nella stessa giornata sono 
stati proclamati i vincitori dei 
premi deirAccademia di Lin¬ 
cei: l'ecoioga Giovanna Vata- 
gliano ladini ha preso quattro 
milioni per ìe sue ricerche sui 
crostacei. Premi sono stati at¬ 
tribuiti anche aH'economista 
Joseph E Stiglitz, a Franco 
Mandelli per gli studi sulle ma¬ 
lattie tumorali del sangue 
Carmelo Samonà si è aggiudi¬ 
cato i cinque milioni del pre¬ 
mio «Maria Teresa Messon 
Roncaglia ed Eugenio Man* 
per la letturatura, mentre Car- 
' Io Crasi ha vinto il nconosci- 
I mento «Eugenio Morelli» de- 
j stinato alle ricerche nel cam- 
' po della pneumatologia. Cras¬ 
si è stato premiato per i suoi 
contnbuti nello studio delle 
I malattie respiratone. 


Definito 
Timpegno 
della Cee 

■i VIENNA. Con gli Interven¬ 
ti di 14 delegati fra cui, per 
l’Italia, il ministro delflntemo 
Oscar Luigi Scalfaro, e, per la 
Comunità Europea, il com¬ 
missario Carlo Ripa di Meana, 
la conferenza intemazionale 
delle Nazioni Unite in corso a 
Vienna sull'abuso e il traffico 
illecito di stupefacenti (Icdait) 
è entrata ieri nella terza gior¬ 
nata dei lavori. 

Fra i delegati intervenuti fi¬ 
gurano quelli di India, Giamai- 
ca, Laos. Nicaragua, Filippine, 
Ungheria e Israele. Parallela- 
mente proseguono anche i la¬ 
vori della commisione princi¬ 
pale incaricata di discutere un 
progetto multidisciplinare 
comprensivo (Cmo) di misure 
per la lotta agli stupefacenti. 

È stato definito un accordo 
di coopcrazione fraCee e Un- 
fdac (il Pondo dell'Onu per il 
controllo dell'abuso della 
droga, di cui è direttore ese¬ 
cutivo Giuseppe Di Gennaro). 
La Comunità Europea da un 
contributo iniziale di SOOmiia 
Ecu (circa 800 milioni di lire) 
ai programmi delI'Unfdac nei 
paesi in vìa di sviluppo. 


na. verrà cosi mantenuto i) di¬ 
vieto di accesso. ) vincoli sa¬ 
ranno tolti soltanto quando 
«sarà definita l’esatta configu¬ 
razione dei fondali e delle 
scarpate sottomarine e saran¬ 
no state effettuate le verifiche 
geotecniche sulla loro stabili¬ 
tà. 

Mercoledì mattina, poco 
dopo le 7, così hanno raccon¬ 
talo due pescatori che si tro¬ 
vavano nella zona: una grande 
ondala risucchiò una spiaggia 
lunga 70 metri. In mare si apri 
una voragine, un vero e pro¬ 
prio cratere, del diametro di 
150 metri e profondo 45 me¬ 
tri. Sulle prime si pensò ad un 
terremoto o al verificarsi di un 
movimento vulcanico. Ma i »- 
smografi della zona non ave¬ 
vano rilevato nulla. La fantasia 


U compagn» Oinma Ponialii, del¬ 
la Seuone ìùllio Pizzinlm, vuole n- 
cordare il compagno 

GIROLAMO U ausi 
a dieci anni dalla sua scomparsa 
•ottoscrivendo un abbonamento 
all'l/n/rò per una Sezione povera 
del Sud iniiiolaia a suo nome. 

Povo (TN)> 20 giugno 1987 

Sono passati quattro anni dalla 
scomparsa di 

GIGI MARCHI 

La moglie Lidia e il figlio Marco to 
ncordano con amore e nmpianto e 
in sua memona sottosenvono per 
IVniià. 

Bergamo, 20 giugno 1987 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa dei compagno 

VITTORIO MAGHANECO 

Lii moglie, il figlio, la nuora e t pa¬ 
renti tulli lo ncordano con affetto 
ad amici, compagni e conoscenti e 
in sua memona sottoscrivono lire 
50.000 per 

Genova, 20 giugno 1987 


popolare aveva anche parlato 
di Un boato, di fumo rossìccio 
e di un forte odore di zolfo. 
Tutti fenomeni ridimensionali. 
Ma rimaneva, e rimane, la 
realtà de) grosso buco. 

Per i nlievi si sono messi in 
moto sia la Protezione civile, 
sia il Cnr con tecnici ed esper¬ 
ti dì Roma e del Geochimico 
dei fluidi di Catania. Numero¬ 
se immersioni sono state ef¬ 
fettuale dai vigili del fuoco di 
Reggio Calabria. Il movimento 
franoso aveva, però, sconvol¬ 
to il fondate e la sabbia rende¬ 
va difficili le misurazioni. Gli 
scandali hanno Infine avuto 
ragione delle difficoltà ed è 
stato possibile conoscere le 
dimensioni del cratere e stu¬ 
diare i particolari de) fenome¬ 
no. 


I comunisti delie Sezioni 7* e 21* 
dei Pei sono profondamente addo¬ 
lorati per la perdita del compagno 
PARLOE MARINO 

valoroso attivista del Partito. Parte¬ 
cipano con vivo nmpianio al dolo¬ 
re delta famiglia e in sua memoria 
sottoscrìvono per l'Unità I funerali 
in forma cWile oggi 20 giugno alle 
8.30 partendo dalrabitazione, cor¬ 
so Potenza 80. 

Tonno, 20 giugno 1987 

A tre anni dalla morte della compa¬ 
gna 

aRMEN CASAPIERI 
f suoi can la ricordano a coloro che 
ne apprezzarono l'impegno politi¬ 
co e sociale e sottoscrivono m sua 
memona per il Partito. 

Tonno, 20 giugno 1987 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


Roy Medvedev 
Giulietto Chiesa 

L’Urss che cambia 

Nel coiuronto tra un gsornausia 
e un celebre storico “dissidente'', 
un quadro documentalo e preciso 
delle trasformazioni in atto in 
Unione Sovietica 


lEciitori Riuniti! 
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Lituania 

Distensivo 
messaggio 
del Papa 


■i CITTA DEL VATICANO In 
Vista delle celebrazson» del 
seicenlesimo anniversano del 
•battesimo* della Lituania che 
avranno luogo il 28 giugno 
Giovanni Paolo li ha pubblica 
to len una «lettera apostolica* 
per ricordare 11 secolare attac 
camento alla fede cnstiana 
del popolo lituano e per affer 
mare che questo fatto «non e 
m contrasto con il bene della 
patna terrena* Un modo per 
dire e far capire al governo di 
Mosca che la Chiesa cattolica 
pur avendo contnbuiio a for 
mare >1 identità nazionale del 
popolo lituano* oggi «non si 
pone In contrasto con lo Sta 
to* 

Giovanni Paolo (I che nel 
1984 polemizzò con il gover . 
no sovietico dicendo che gii I 
era stato impedito di andare a 
concludere le celebrazioni di 
San Casimiro patrono della i 
Lituania ora evita ogni pole i 
mica Si limila a dire che il 28 
giugno dichiarerà beato nella 
Basilica di San Pietro il vesco 
vo lituano Jurgis Maiutaitis : 
morto sessantanni fa «de 
gnissimo figlio della Chiesa e 
della nazione lituana» 

Naturalmente rimane gran | 
de il desideno di papa Wojtyla | 
dt recarsi In Lituania ed anche 
a Mosca ma si rende conto , 
che le condizioni perché ciò j 
avvenga vanno costruite con i 
atti e gesti adeguali E per ' 
questo che durante il recente , 
viaggio in Polonia ha evitato 
oghi polemica ! 

in questo quadro assume I 
un particolare rilievo la noti 
zia accolta len in Valicano 
con grande compiacimento 
secondo cui 1 arcivescovo di 
Manila cimale Ja me Sin si 
recherà nel prossimi giorni a 
Mosca su invito della Cf-iesa 
ortodossa russa inatto politi 
co tnleressanle è che il cardi 
naie Sin aveva subordinato 
I arreltazione dell invilo alla 
po^lbllltà di poter visitare an 
che la «Utuania cattolica» W 
18 giugno le autorità sovieti 
che hanno risposto positiva 
mente per via diplomatica fa 
cendo sapere al cardinale che 
non VI era alcun ostacolo per 
ché visitasse oltre Mosca ed il 
centro ortodosso di Zagorsk 
anche la Lituania II cardinale 
Sin sarà accompagnalo dal 
teologo della Chiesa filippina 
il gesuita Arvalo Catalino da 
padre tmael Zuluongo e dai 
{attuale ambasciatore ftUppl 
no presso la Santa Sede Ho 
ward Q Dee 

La missione Sin come già 
avvenne In Cina circa un anno 
fa ha lo scopo dt visitare 1 
principali cenrn cattolici iitua 
ni Vuole anche accertare 
quali possibilità reali esistono 
perché j) Papa nella seconda 
metà del 1988 ossia dopo le 
celebrazioni ufficiait del mille 
nario del battesimo della Rus¬ 
sia in programma per giugno 
dell anno prossimo possa re 
carsi a Mosca e successiva 
mente in Lituania Per ora il 
problema della Chiesa uniate 
continua ad essere il maggio- 
rezistacolo nei rapporti con li 
patriarcato di Mosca che ha 
disertalo anche la recente nu 
nione ecumenica di Bari tra 
cattolici ed ortodossi QAS 


NEL MONDO 


E’ il più grave attentato Rivendicato dall^ta militare 

Il supermercato pieno di folla Una telefonata di avvertimento 
devastato dallo scoppio era stata considerata 

di un’autobomba nel parcheggio soltanto un falso allarme 

Strage annunciata a BarceOona 


E il pm grave attentato nella stona recente della 
Spagna (T5 morti e 39 lenti) e si e trattato oltretutto 
di una strage annunciata una telefonata di avverti 
mento non e stata presa in considerazione perche 
ce n erano state delle altre a vuoto L autobomba e 
esplosa nel parcheggio sotterraneo dei grandi ma 
gazzini «Hipercor» provocando anche un incendio 
L Età militare ha rivendicato I attentato 


India 

Rajiv 
battuto 
dal voto 
locale 


M NEW DELHI Per Gandhi € 
la decima sconfitta secca 
Nelle elezioni per 1 Assemblea 
dello Stalo dellHaryana il 
suo partito il Congresso (1) è 
precipitato da 36 a 3 seggi 
confermando il declino che 
era già stato registrato in altn 
9 nove Stati in occasione di 
altrettante consultazioni elei 
torà» dopo la mone di indirà 
I seggi in palio nell Haryana 
erano 67 e len quando ne do 
vevano essere assegnati anco 
ra IO la vittona nettissima era 
già assegnata al partito d op 
posizione «Lok Dal* (Partilo 
delie masse sostenuto dai 
piccoli e medi propnetan ter 
rien) con 53 deputali Cinque 
seggi sono poi andati agli indi 
pendenti e uno per ciascuno 
ai Partito comunista marxista 
e al Partito comunista indiano 
che SI presentava per la prima 
volta 

I giornali locali attribuisco 
no » successo del «Lok Dal* 
alla campagna elettorale del 
suo leader Devi Lai che si era 
scaglialo violentemente con 
tro Ta comjzione del governo 
a maggioranza Congresso (I) 
e la incapacità di uandhi a 
fronteggiare la s luazione net 
f^njab paese confinante con 
I Haryana Va specificato che 
mentre nel Punjab la maggio 
ranzaèsik nell Haryana e in 
dù 


■i BARCELLONA Quindici 
morti trentanove feriti il piu 
grave attentato nella stona re 
cente della Spagna Erano 
passate da poco le 16 quando 
nel centro della capitale cata 
lana si è scatenato I inferno 
Pnma un sordo boato poi le 
fiamme ed il fumo densissimo 
che hanno avvolto i edificio 
dei grandi magazzini «Hiper 
cor» centinaia di persone in 


fuga «AH improvviso ho visto 
della gente correre in strada 
in preda al panico ha detto 
un testimone c era una tern 
bile confusione* Una donna e 
stata vista correre con i capelli 
in fiamme E il panico e la 
confusione erano accresciuti 
dall urlo delle sirene dall af 
fluire dt mezzi dei vigili del 
fuoco e della polizia di au 
toambulanze mentre si cerca 


va di dare una dimensione alla 
tragedia Si è parlato prima di 
otto morti (anzi in un pnmo 
momento sembrava ci fossero 
solo dei fenti) poi di dodici e 
poi la cifra è salita ancora Per 
ore I soccomton non sono 
potuti penetrare a fondo nei 
locali devastali dall esplosio 
ne a causa del fittissimo fumo 
e regnava quindi I incertezza 
sul numero delle vittime Fra i 
morti CI sono sei donne e due 
bambini alcune persone sono 
morte per asfissia a causa dei 
fumo altre sono state travolte 
dal crollo di un soffitto Nu 
merosi feriti versano m gravi 
condizioni 

L auto bomba era sistema 
ta presumibilmente al secon 
do plano sotterraneo del par 
cheggio dei grandi magazzini 


poiché e qu che e avvenuta 
i esptos one I grand magazzi 
ni «Hipercor* sono siati di re 
cente acquistati dalla pnnci 
pale catena commerciaie spa 
gnola fa «El Corte Ingles* La 
violenza delio scoppio ha di 
strutto decine di auto ha fatto 
crollare tt soffitto di un piano 
det magazzino ed ha provoca 
to un incendio che si e rapida 
mente propagato ai piani su 
penon 

Lamentato e staio nvendi 
calo per telefono dai separati 
sti baschi dell Età militare Ma 
quel che e piu incredibile è 
che la strage era stata prean 
nunctaia e non se ne e tenuto 
conto Circa mezzora pnma 
dell esplosione un anonimo 
che diceva di parlare a nome 
dell Età aveva telefonato ai 


quotidiano «Avui* che un ordì 
gno stava per esplodere nei 
grandi magazzini «Hipercor» 
e due ore pnma una analoga 
telefonata era giunta allo sies 
so supermercato la direzione 
però aveva deciso di non eva 
cuare i locali perche analoghe 
telefonate erano giunte in pas 
salo senza che poi accadesse 
nulla In ogni caso men di 
mezz ora pnma dello scoppio 
alcune guardie giurate aveva 
no comincialo a ispezionare 
le auto disposte nel parcheg 
gio sotterraneo 
L allentato si e detto è il 
piu grave m assoluto Fino a 
len li pm micidiale era stato 
quello det 14 luglio 1986 
quando un autobomba espio 
se al passaggio di un pullman 


di Guardie cmli uccidendone 
dodici In questi ultimi tempi 
sono stale in particolare Bar 
cellona e la Catalogna a tro¬ 
varsi nel minno dell Eia milita 
re Alla vigilia delle elezioni 
dei IO scorso un auto con 
102 chili di esplosivo e 4 radio 
trasmittenti (tutto matenale 
del tipo usato dall Età) era sta¬ 
ta trovata al casello di ingres¬ 
so dell autostrada Barcellona 
Gerona mentre un attentato 
dinamitardo aveva provocato 
notevoli danni (ma n^suna 
vittima) ad una grande raffme- 
na petrolifera alia penfena 
della citta L ondata lerronsli 
ca viene considerata una «n 
sposta» del) Eia all operazio¬ 
ne di polizia che di recente 
aveva falcidiato il vertice del 
l organizzazione 


Un poliziotto e nmasto ucciso in violenti sconto 
con ^mostranti nella citta di Taejon in Corea del 
Sud E ì episodio piu grave in undici giorni di min* 
terrotte proteste anti governative in tutto ii paese 
Gli organi d informazione locali danno come im- 
minente la proclamazione dello stato d emergen* 
za Reagan senve al presidente Chun invitandolo a 
dialogare con l'opposizione 


B SEUL La protesta antigo 
vemativa in Corea del Sud 
non accenna a scemare e 
purtroppo len c é stato anche 
un episodio tragico la morte 
di un poliziotto durante uno 
scontro con t dimostranti ne) 
la citta di Taejon L agente era 
a bordo di un automezzo che 
è andato a schiantarsi contro 
un palo dopo essere stato al 
laccato dalla folla Poco pn 
ma il presidente dei Consig'io 
Lee Han Key era comparso in 
televisione ammonendo che 
•se divenisse impossibile npn 
stinare la legge e ) ordine sì 
renderebbe inevitabile per il 
governo assumere una deci 
sione straordinana* Lee non 
ha specificato quale possa es 
-sere il provvedimento ma lui 
li gli organi d informazione 
sudcoreani e la rete televisiva 
ameriewa Cnn danno come 
altamente probabile la proda 
mazione dello stato di emer¬ 
genza e forse persino della 
legge marziale La radio stata 
le controllata dal governo 
sottolinea la gravità degli epi 
sodi di violenza e definisce 
•inevitabile» I adozione di mi 
sure d) emergenza Un comu 
nicato ufficiale e atteso di ora 


in ora 

Negli ultimi due giorni la 
polizia ha arrestato ben 1487 
dimostranti Molte centinaia i 
lenti Incidenti sono avvenuti 
len un po in tutte le principali 
città come già nei giorni scor 
SI I piu gravi oltre che a Tae 
]on dove si è avuto il morto si 
sono svolti a Pusan Una folla 
di studenti continua ad occu 
pare il centro cattolico cittadi 
no mentre altn manifestanti 
hanno eretto barricate con 
materiale pubblicilano ed 
hanno tentato di assaltare una 
stazione della rete televisiva 
nazionale 

1 capi dell opposizione invi 
tano la gente a protestare pa 
cilicamenle ma non sempre 
la situazione sembra sotto il 
loro controllo Kim Young 
Sam capo de) Partilo per la 
nunificazione democratica 
avrebbe chiesto un incontro 
personale con il presidente 
Chun Doo Hwan ntenendo 
inutile ogni contatto con suoi 
semplici rappresentanti 

Intanto la Corea del Nord 
continua ad evitare di com 
mentare direttamente quanto 
sta accadendo oltre la linea di 
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Il giornalista Usa rapito 

La Sìria ordina 
«Liberate gli osta^» 


La visita di Waldheim 

Toaff durissimo 
con Giovanni Pàolo 11 


La Siria ha intimalo agli estremisti senti di liberare 
«immediatamente» il giornalista americano rapito 
mercoledì a Beirut ovest insieme al figlio del mini 
stro della Difesa (egli stesso senta) Se la liberazio 
ne non sara sollecita il comando di Damasco mi¬ 
naccia di «usare la forza militare» Il sequestro del 
giornalista messo in relazione con quello nel gen 
nato scorso di due tedeschi occidentali 


■■ BEIRUT II governo sina 
no ha chiesto i immediata li 
berazione del giornalista ame 
ncano Charles Giass e di Ali 
Osseiran figlio del ministro 
della Difesa libanese rapiti da 
armati sciiti mercoledì nel 
quartiere penfenco di Ouzai a 
Beirut ovest La zona di Ouzai 
è sotto il controllo delle irup 
pe smane che hanno un po 
sto di blocco a 350 metri dal 
punto dove e avvenuto il se 
questro Fonti vicine al co 
mando militare sinano hanno 
reso noto che ufficiali di Da 
masco hanno preso contatto 
con 1 vertici dell organizzazio 
ne estremista sciita HezboI 
tah» (partito di dio) «chieden 
do con fermezza l immediata 
liberazione- dei due seque 
strati e mettendo in chiaro 
•che il comando siriano cor 
sldera il sequestro dannoso 


per li ruolo della Sina a salva 
guardia della sicurezza di Bei 
rut ovest» Secondo la radio 
falangista «Voce del Libano* 
la Stria si dice pronta «a usare 
la forza militare* 

Il ministro delia Difesa liba 
nese Adel Osseiran anch egli 
sciita e stato per tutta la notte 
in contatto con il comando si 
nano e con esponenti degli 
«Hezboilah» «Mi e sfato riferì 
lo che gli Hezboilah hanno 
compiuto il sequestro haag 
giunto - ma personalmente 
non formulo accuse» Secon 
do la rad o musulmana «Voce 
della nazione» i rapitori 
avrebbero lasciato libero Ali 
Osseiran ma quest si sarebbe 
r fiutalo di abbandonare l a 
m co Charles Giass es gendo 
che venga liberato insieme a 
lui 

Il g ornale del Partito co 


munista libanese «Ai Nida* ha i 
messo len il rapimento di I 
Giass in relazione con il se 
questro nel gennaio scorso 
di due tedeschi occidentali 
sequestro che sarebbe a sua 
volta in relazione con la de 
tenzione a Francoforte del li 
banese Ali HamadI 
La stona e in questi termini 
Giass aveva seguito per la sua 
rete televisiva nel giugno 
1985 il sequestro da parte di 
ierronsti sciiti dell aereo delia 
Twa nell aeroporto di Efeirui e 
aveva intervistalo per pnmo il 
comandante dei jet Uno dei 
presunti «cervelli» di quel di 
rottamento era appunto Ali 
Hamadi arrestalo nel gennaio 
scorso a Francoforte con del 
I esplosivo li fratello di Ali 
Hamadi Abdul Hadi è re 
sponsabile della sicurezza de 
gli Hezboilah e nel gennaio 
scorso avrebbe fatto rapire 
due tedeschi occidentali a 
Beimi per ottenere dalle auto 
ntà di Bonn la liberazione del 
fratello Secondo «Al Nida» 
Class SI era recato a Beirut 
»con l obiettivo di intervistare 
uno dei due tedeschi» Il che 
io avrebbe cacciato dntto nel 
le braccia degli sciiti auton 
dei precedenti sequestn 


Il rabbino di Roma Elio Toaff che I anno scorso 
abbraccio il Papa m una stonca cenmonia nella 
Sinagoga, ha invialo len una dunssima protesta alla 
Santa Sede per la decisione del pontefice di nceve- 
re il presidente autnaco Kurt Waldheim ponendo¬ 
si COSI «alla stregua della Libia della Giordania e 
dell Uganda» Chiesto al Papa dagli ebrei amenca- 
ni un incontro per discutere la delicata questione 


RAUL WITTEMBERO 


■i ROMA E passato poco 
piu di un anno dello storico 
abbraccio dei i3 apnle 1986 
(ra papa Wojtyla e il rabbino 
Elio Toaff nella Sinagoga di 
Roma ma forse mai come og 
gl le due sponde del Tevere 
sono state cosi lontane infuo 
cale dalie polemiche attorno 
alla visita ufficiale dei presi 
dente austnaco Kurt Wal 
dheim in Vaticano Nel suo te 
legramma di protesta al Papa 
per la sua contestata decisio 
ne il capo religioso degli 
ebrei romani Toaff firmando 
insieme al presidente delia 
comunità Como Saban noh 
ha usato mezzi termini «E 
strano e preoccupante che il 
Vaticano si s a posto alla sire 
gua della L bia della Giorda 
ma e dell Uganda che polemi 
camente hanno dich arato la 
loro disponibilità a ncevere 


questo discusso personag 
gio» tanto piu che i) Papa «ha 
espresso recentemente agli 
ebrei di Varsavia la condanna 
inequivocabile» dello stermi 
nio nazista len alle proteste si 
sono associate tutte le orga 
nizzazioni ebraiche italiane 
dai giovani alle donne alla fe 
derazione sionistica e I asso 
dazione degli ex deportati ro 
mani 

Tra le reazioni all estero è 
da segnalare quella prove 
niente da Varsavia unica fino¬ 
ra giunta dalle capitali dei 
I Est ma non da fonte gover 
nativa o uff ciale Marek Edel 
man vicecomandx.nte dell in 
surrezione dei ghetto di Var 
savia e po iniemato come 
esponente di «Sol damosc» 
pur apprezzando 1 onesta dei 
Papa ha definito la visita di 
Waldheim «molto spiacevo 


Antinucleari 
d’Europa 
oggi tutti 
a Parigi 


Parte oggi alle 14 30 da Montpamasse per concludersi a 
Place de la Republique ovviamente a Pandi la pnma ma 
nifestazione antinucleare intemazionale rianno adento 
praticamente tutti i movimenti europei Psu e Lcr per la 
Francia Dp Lega ambiente e Loc per I Italia i Verdi di 


e Austna gli ecologisti belgi e il gruppo Arcobaleno del 
Parlamento europeo La manifestazione che si conclude 
ra con un concerto rock vuole «dare il segno di una 
nspostache supen le frontiere nazionali e ottenga 1 abban 
dono del nucleare all Ovest come all Est» 

d‘hi Alfa non sta andando co- 

, me dovrebbe a Cernobyl» 

Cn6 CcntODyl L ammissione degli am 

^ scientifici semi uff! 

pr^lO ciali sovietici smentisce il n 

VArfà rhiuo torno alla normalità nella 

vciid UiiUMl centrate nucteare più volte 

sottolineato invece dalle 
autontà Nonostante il pii 
mo e il terzo reattore siano stati riattivati nonostante la 
decontaminazione c è chi ntiene che in un futuro non 
troppo lontano Cernobyl potrebbe essere chiusa definiti 
vamente Troppo rischiosa la stessa decontaminazione 
troppo nschiosa la saldatura sotterranea del sarcofago del 
reattore n 4 che per millenni costituirà un pencolo per 
tutte \ umanità 


. Ieri il primo morto, un agente, in undici giorni di proteste antigovemative 

Reagan scrive a Chun invitandolo a dialogare con l’opposizione 

Corea del Sud verso lo stato d’emergenza 


ronfnuimdrira È definitivamente naufraga 

ceniroamenca» anche II «piano Anas» 

fdlnSCC pef nportare la pace m 

Cenlroamenca Ad ammel 
dnene terlo è lo stesso firmatario 

n nlanA ArÌ;ic elei piano >1 presidente del 

piano Itnas costanca Oscar Anas al 

tualmente in visite negli 
Usa I paesi dell area avreo 
bere dovuto esaminarlo in un pnmo tempo il 25 e 26 
giugno in Guatemala Là data era stata jpoi «postata al 5 
agosto Ma i due contendenti pnncipah stati Uniti e Nica 
ragua non si sono detti disponibili Reagan non è disposto 
a nnunciare all appoggio ai contras Ortega che di contras 
non vuol nemmeno sentire parlare Non vuole che gii Usa 
finiscano per condizionare qualsiasi eventuale vertice cen 
troamencano 


Olimpiadi 

Rischiosa 

Seul 

come sede 


B ROMA, il presidente del 
Coni Carraro in una intervi 
sta concessa al Tg2 ha mani 
testato le preoccupazioni del 
mondo deflo sport per i disot 
dini che si verificano in questi 
giorni m Corea del Sud a po¬ 
co piu di un anno dalle Ohm 
piadi Dopo «ve&ficordaio di 
aver espresso peipiessità a 
Los Angeles, per 1 rteM che Si 
correvano con la scelta di 
Seul per i giochi dell 88 ha 
aggiunto «&il piano del rego¬ 
lamento e sul piano delle real 
tà oramai non c è nessuna 
possibilità per nesammare la 
questione delle Olimpiadi 
dell 88 per due molivi pnmo 
perche i regolamenu dicono 
che una volta scelto un posto 
le Olimpiadi si effettueranno 
in quei posto Secondo per¬ 
ché obiettivammte a poco 
più di un anno di distanza dal 
ie Olimpiadi non è possibile 
certamente trovare sedi sosti 
tutive date la complessità del 
la macchina organizzativa di 
una Olimpiade il regolamen 
to del Cornitelo interiteziona' 
le olimpico è molto preciso 
una volta scelte una località 
le Olimpiadi si fanno lì a me 
no che non ci siano situazioni 
di guerra e francamente io mi 
auguro che tutto questo non » 
debba venficare» 


A R^I/irarfA nfensce la stampa fugo 

D«graaO ^ Belgrado un mala 

I ViCiM Aids drogalo era sta 

to dimesso dall ospedale 
CdCCIfllnl Tornato a casa però i vicini 

malaf A Al AMc lo hanno letteralmente cac 
maialo ai AIQS infermieri che 

peraltro avevano accompa 
gnaio ) ammalato a casa 
bardati in tute protettive che parevano scafando da astro¬ 
nauti hanno dovuto nportare I uomo in ospedale 


Siconfemia 
un Irangate 
anche 

per il Belgio 


Dici Iran dia complicaiissi 
me trame Le dogane sve 
desi len hanno consegnato 
alla commissione di inchie¬ 
sta del parlamento di Bru¬ 
xelles un rapporto m cui si accusa 1 industria belga di 
armamenti G^hem Prb di enrer (ornilo alla svedese Scan 
dmavian Commodities centinaia di tonnellate di ewiosivo 
destinato ali Iran Anche ad una società italiana latirrenia 
industriale un altra industna di armi svedese la Bofors 
aveva chiesto di fare da intermediana per fornire a Tehe 
ran 5 600 tonnellate di erosivo L operazione fu però 
bloccata dall embargo posto dai nostro governo 


VAnanu Adesso Mordechai Vananu 

e ufficialmente candidato at 
CdnOlddtO premio Nobel per la pace 

al Mnlial hanno pensato un grup- 

oì IÌOII6I po di parlamenten ausira 

DSr Ia imfA nani a segnalare I ex tecni 

w pBM nucleare israeliano in 

carcere e fn attesa di pro¬ 
cesso per spionaggio e alto 
tradimento per le sue •ragioni umane a favore delta pace» 
che I anno scorso to hanno spinto a denunciare in un in 
terviste a) «Sund^ Times» la potenza atomica di Israele 
Vananu dopo I intervista span e pare sia stalo rapito a 
Roma da a^nli segreti israeliani 11 suo processo sarà a 
porte chiuse 


MIAIICEUA CMUJANI 


Usa e Golfo 
Alla corte 
marziale 
il capitano 
della Stark? 


Kazakhstan 
Disordini 
di Alma Ata, 
una condanna 
a morte 


le» «difficile da accettare so- 
praltutlo per i polacchi» Negli 
Stati Uniti mollre i dinMnti 
della comunità hano concluso 
una nunione a New York con 
la nchiesta di uninconlro col 
Papa pnma di quello previsto 
in uatunno per discutere il ca 
so Waldheim e le questioni 
fondamentali dei rapporti tra 
la comunità ebraiche e quella 
cattolica 

In Israele intanto i giornali 
continuano a dare grande n 
salto al caso Wojtyla Wal 
dheim con ampi servizi sulla 
manilestazione degli espo¬ 
nenti dette organizzazioni 
ebraiche presso la delegazio¬ 
ne apostolica di Gerusalemme 
sul Monte degli Ulivi e npor 
tando dichiarazioni di con 
danna delle vane personalità 
come li rappresentante israe 
hano all Onu Benyamm Neta 
nyahu Insomma proteste in 
tutto il mondo ebraico nono¬ 
stante li famoso «cacciatore di 
nazisti» Simon Wiesenthal 
non considen W^dheim un 
nazista ne un cnminaie di 
guerra ma solo un «bugiardo» 
e «opportunista» come tanti 
altn «oapeva quindi ha la 
parte di colpa ma come lui 
sapevano migliaia di soldati , 
delia WehrmachI che non i 
vengono considerati cnminaii | 
di guerra» come vonebbe il ' 
congresso mondiale ebraico 


■i NEW YORK La decisione 
finale ora spetta al ministro 
della Difesa in persona Ca 
Wemberger E lui che de 
ve decidere delle sorti det ca 
pitano Glenn Bnndel coman 
dante della fregata «Stark» 
colpita per errore da un missi 
le irakeno il 17 maggio scor 
so Monrono nell «incidente» 
37 mannes Bnndel già so 
speso dal comando della na 
ve ancora all ancora a) largo 
dei Barhem se Weinberger 
non lo salverà finirà infatti da 
vanti alla corte marziale Lan 
chiesta e stata avanzata for 
malmenle dal) ammiraglio 
Grani Sharp che ha condotto 
I inchiesta sulla «Stark» Net 
suo rapporto consegnato sa 
baio scorso la pnncipale ac 
cusa mossa a Bnndel e di «ne 
ghgenza» Il comandante cioè 
non aiTebbe preso tutte le mi 
sure necessane Secondo il 
rapporto preliminare sul quale 
I ammiraglio Sharp ha con 
dotto la sua inchiesta i radar 
controllo a bordo della Stark 
avevano individuato il missile 
«Exocet» m amvo un minuto 
pome che la nave venisse col 
pila Ma il capitano Bnndel 
non avrebbe (atto nulla Un 
caso dei genere si era presen 
tato un mese pnma ad un altro 
comandante e il disastro era 
stato evitato 


■I MOSCA La notizia era ri 
portata len dalla «Kazakhstan 
skaya Pravda» organo del pc 
del Kazakhstan La corte su 
prema della repubblica ha 
condonato a morte K Ryskul 
bekob studente di architettu 
radi Alma Ata perché ncono- 
sciuto colpevole di aver pro¬ 
vocato assieme ad altn «tep¬ 
pisti» la morte del volonteno 
della polizia S Savitski nei di 
sordmi del 17 e 18 dicembre 
scorsi nella capitale dopo le 
epurazioni avviate nella tea 
der ship del partito Come si 
ncordera Dinmukbamed Ku 
naiev venne sostituito con 
Chennadi Kolbln sostituzione 
che diede il via non solo alle 
epurazioni ma ad una intensa 
campagna moralizzatrice nel 
Kazakhstan che ha raggiunto 
il suo apice propno con la 
condanna esemplare del gio¬ 
vane studente Assieme a lui 
altn due studenti e due operai 
sono stati condannati a pene 
detentive da quattro a quindi 
ci anni I quattro sono stati n 
conosciuti colpevoli di «avere 
preso parte attiva nei sangui 
nosi sconto di piazza e negli 
alti di devastazione» nonché 
di «aver coinvolto una parte 
della gioventù nell aggressio 
ne agli agenti di polizia e ai 
volontan delle forze deli ordì 
ne» 




























LETTERE E OPINIONI 


Il tramonto 
delle Ideolo^e 
ha creato un 
vuoto pericoloso 


■iCaro <lirei(ore. vediamo 
se è possibile esaminare sinte¬ 
ticamente il volo del M giu¬ 
gno senza cadere in un laten¬ 
te sconforto. 

0 I giovani: il tramonto - 
pio che mai sacrosanto • delle 
ideologie ha creato un vuoto 
che non abbiamo saputo col¬ 
mare con scelte ideali e pro¬ 
grammatiche degne di parti¬ 
colare nota. Osteggiati da una 
società, seppure disarticolata 
fra Nord e Sud. dedita ad uno 
sfrenato consumismo, i comu¬ 
nisti hanno costantemente 
rincorso i diver^ movimenti 
senza mai riuscire a posseder¬ 
ne la primogenitura. Questa 
carenza è consistita principal¬ 
mente nel non rendere chiaro 
che solo un mutamento strut¬ 
turale può dare favorevole 
sbocco alle giuste istanze di 
ambientalisti e così via. 

il clientelismo, la corruzio¬ 
ne istituzionalizzala hanno poi 
completato l’opera minando 
molti, giovani e non. 

2) Il proliferare di sindacati 
autonomi e la grave crisi della 
egli testimoniano il grave ma¬ 
lessere di miglila di lavorato¬ 
ri dipendenti con salari al limi¬ 
te oella sopravvivenza. Il tu¬ 
multuoso evolversi della no¬ 
stra società, mentre ha pre¬ 
miato determinati ceti di lavo¬ 
ratori, ne ha puniti altrettanti 
in modo eclatante. Il Pei ha 
assistilo qu&d in silenzio ad 
una ristniUurazione industria¬ 
le per certi versi selvaggia. 

3) E indubbio che molta 
gente, pensando solo a con¬ 
servare intatto il proprio orti- 
cello - grande o ii^colo esso 
sla - continue ad avallare, 
senza por^ alcun problema, 
la corruttela che pervade li 
nostro Stato e le s<je moUepli- 
cl diramazioni. E questo è un 
segno di decadimento morale 
e civile. Mi addolora enorme¬ 
mente constatare come l'uni¬ 
co partito In grado di porre 
rimedio a questo degrado sia 
costretto a una difesa affanno¬ 
sa. 

Olaocarte fastello. Genova 


-K u la Eiezione del Pd e rwn 


un’iniziativa personale di Berlinguer 
a deridere nel novembre 1980 a Salerno di porre fine 
all’esperienza della solidarietà nazionale 

Così, raltemativa demociratica 


■1 Caro direttore, ho letto il libro 
costituito dall'intervista a Lama fatta 
da Pansa, edito da Laterza. Parlando¬ 
ne con un compagno, a proposito del¬ 
la «seconda svolta» di Salerno operata 
dal nostro Partito alla fine del novem¬ 
bre 1980 questi asseriva che non era 
vero quanto sostenuto da Lama. ^li 
contestava che non vi fosse stata pu¬ 
ma una riunione della Direzione del 
Pei e che quindi Enrico Berlinguer 
avttse deciso la «svolta» piCi o meno 
da solo, li fatto mi ha colpito conside¬ 


randolo di non secondana importan¬ 
za. 

L 'Unità del 21 maggio scorso, nel 
riferire dei dibattito svoltosi sul libro in 
questione, si occupa anche di questo 
particolare, affermando «che non è 
esatto dire - come si fa neii'intervisia 
- che Berlinguer decise neii'80 la svol¬ 
ta verso l'alternativa democratica sen¬ 
za discuterne in Direzione. La Direzio¬ 
ne si riunì ed approvò un documento, 
dqpo aver esaminato diversi emenda¬ 
menti». Questo giudizio sarebbe stato 


espresso dal compagno Macaiuso. 
che VI partecipava Ritengo che sia uti¬ 
le e opportuno, per non dire necessa- 
no, chìanre questo piccolo ma impor¬ 
tante particolare per conoscere la ve¬ 
nta. 

Aletaaadro Faodooe. 

Rionero in Vulture Ò’oienza) 


Ha ragione Macaiuso. Ci fu una 
riunione della Direzione in cui si di¬ 
scusse una bozza di documento e si 
approoò una risoluzione, ciò segnò 


l'inizio della nostra politica per Val- 
temaiwa democratica Nella riunione 
della Direzione, a fu una discussione 
su vari punti, alcuni dei quali non 
secondari. Il giorno dopo si tenne, a 
Salerno, un incontro fra i segretari 
delle Federazioni comuniste le cui 
province erano state colpite dal terre¬ 
moto e la Segreteria nazionale del 
Fartito. e successivamente una confe¬ 
renza-stampa di Enrico Berlinguer, 
che illustrò il signi/icaro e <7 valore 
del documento approvato dalla Dire¬ 
zione. accH 


Piattaforma 
dirlscmsa 
per i lavoratori 
dell'iiHiintria 


■■Cara Unità, 1 lavoratori 
detrindustrìa sono i peggio 
pagali rispetto a quasi tutte le 
altre categorie di lavoratori, 1 
più struttati, k (NÙ soggetti a 
gravi Infortuni e malaiUe pro- 

I datori di lavoro da sempre 
non rispettano io Statuto dei 
diritti dei lavoratori, ma in mo¬ 
do particolare l'art. 9 che ri¬ 
guarda il controllo da parte 
dei lavoratori stessi suH’appli* 
ca^ne delie norme contro 
gli infortuni e le malattie pro- 
(esston^i. 

Dopo anni dì duro lavoro, 
la nostra pensione è di fame: 
30% del salario dopo 15 anni 
di anzianità contributiva; 76% 
dopo 40 anni. 

Si aggiungano >1 terrorismo 
psicologico nei confronti dei 
cassintegrati; la ricorrente 
prtmosta di elevare a 65 anni 
reta pensionabile; la disoccu¬ 
pazione in costante aumen¬ 
to... Considerato tutto ciò cre¬ 
do che il Pei debba far propria 
una piattaforma rivendicativa 
che comporti un «no» alle di¬ 
missioni incentivate (se non 


dietro garanzia di 15 milioni 
per ogni anno di attesa senza 
lavoro fino alla pensione), for¬ 
te riduzione deH'orario di la¬ 
voro e forte aumento salaria¬ 
le; una liquidazione di un me¬ 
se di salario per ogni anno la¬ 
vorato, come avviene per gli 
impiegati; un aumento dei 
coefficienti percentuali per le 
pensioni. 

Gerrnsao NspoUtsBo. 

Pomigliano d'Arco (Napoli) 


ELLE KAPPA 


L’immobilismo 
fa perdere 
voti a destra 
e voti a sinistra 


■i Spettabile redazione, gran 
brutto momento per la sinistra 
italiana. E pensare che per ar¬ 
ginare la temuta emorragia 
comunista anche io. per la pri¬ 
ma volta, ho gettato il mio 
modesto voto nel calderone 
comunista. 

Era nell'aria il crollo comu¬ 
nista. Qualcuno sostiene che 
era inaspettato, ma probabil¬ 
mente non ha ascoltato quello 
che reteitoraio di sinistra di¬ 
ceva in questo periodo. 

Superare le pregiudiziali 
non vuol dire perdere identità 
politica. Dal 1976 ad oggi la 
parola comunista della sigla 
Pel ha perso sempre più signi¬ 
ficato. E questo in una società 
come la nostra può essere giu¬ 
stificato. quando un partito 
che raccoglie grandi forze 
progressiste aspira a diventare 
un partito di governo: ma ciò 
che si perde in identità ideolo¬ 
gica bisognerà pur guadagnar¬ 
lo da qualche altra parte, inve¬ 
ce dal 1976 il Partito comuni¬ 
sta è sialo sempre più assente 
sulla scena politica: governo 
delle astensioni, solidarietà 
nazionale, opposizione di no¬ 
me ma non di (atto. 

Qualcuno ha detto che 
l'opposizione ha logorato il 
Pcì. Ma forse più cheTopposl- 
zlone a logorarlo è stala la 
non opposizione. La politica 
del Partito comunista di questi 
ultimi anni è stala dettala dalla 
paura di perdere voti modera¬ 
ti e daila paura di perdere voti 
a sinistra. Risultato? Un immo¬ 
bilismo che ha fatto perdere 
voti moderali e voti a sinistra. 

E che cosa farà ora la dire¬ 
zione comurristà? Ora che ha 
perso voti sia a destra che a 
^n'istra (e io che conosco 
molti verdi so che essi sono 
per la maggior parte dichiara¬ 
tamente di sinistra. Parlo degli 
elettori, per quanto riguarda 
gli eletti non lo so)? Capirà 
che l'immobilismo paga solo 
la De (che succhia voti al- 
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portata nazionale. Quello che 
chiedo a un politico, invece, è 
la capacità di intrigare - e di 
intrigare bene - senza perde¬ 
re di vista gii obiettivi per cui è 
stato eletto e la sua personale 
integrità umana. Se non lo sa 
fare, o se non vuole, vada 
piuttosto a fare il predicatore 
o il giardiniere o qualche altra 
professione che non nchieda 
azione pubblica e consenso, e 
non inquini t muri con dema¬ 
gogie discretamente offensive 
per il buon senso degli eietto- 
n. 

fnsomma. se un politico 
non sa Tabe del suo mestiere, 
cosa lo stipendiamo a fare? 

Ad ogni modo avevo augu¬ 
rato ai Pei di vincere le eiezio¬ 
ni, nonostante quella pubbli¬ 
cità 

Etena S. Milano 


l’MsO? 

Proposte politiche? Un 
esempio: il Partito comunista 
ha paura di perdere i voti dei 
dentisti se afferma che è uno 
scandalo che per otturarsi due 
denti uno sia costretto a spen¬ 
dere mezzo milione? 

Luigi Muctaclll. Trento 


Disinibizione 
dei ragazzi 
(con parecebia 
ingenuità) 


■i Cara Unità, non ho capito 
perché Maria R. Calderoni, 
nei suo articolo sul sesso tra j 
giovani de) 17/5, citi i Fran)(ie 
goes to Hollywood in mezzo 
ad •Ultimo tango a Parigi* ed 
altre cose del tutto illecite. 

Perché allora non citare 
Boy George, che si vestiva da 
donna? 0 i Bestie Boys. m cui 
nel video •Fight foryour nght 
(lo party)‘ si pestano, si tirano 
torte in faccia, spaccano le 
chitarre, violentano un ragaz¬ 
zo net bagno, baciano le ra¬ 


gazze (e ciò in un video di (re 
minuti); o Madonna, o Prince, 
che si fanno fotografare mez¬ 
zo nudi? Perché dunque citare 
j Frankies? Non mi risulta che 
facciano di queste cose. 

Ringrazio Alessandro Ro- 
becchi perché a gennaio ave¬ 
va scritto tre beillsslml articoli 
su di loro: bravo!) Essi si di¬ 
stinguono nettamente dalla 
massa di musica pop: le can¬ 
zoni che cantano se le fanno 
loro; e non mi dite che 
•Rela» non é una canzone 
bella e con una musica vera¬ 
mente da maestri. 

I Frankies hanno un loro sti¬ 
le, e affrontano 11 palcosceni¬ 
co con ironia e quindi anche 
regalando agli settatori tan¬ 
tissima simpatìa, u loro musi¬ 
ca forse non è per tutti di faci¬ 
le ascolto, eppure hanno un 
vasto seguilo. Non sono il ses¬ 
so e le sporcaccionate il loro 
messaggio, ma il divertimento 
e la spensieratezza e poi la ra¬ 
gione e la obiettività nei mo¬ 
menti opportuni: ovvero: esi¬ 
stono doveri e diritti. 

Barbara Ruoeco. Milano 


Mi dispiace di essere stala 
fraintesa. Nessun giudizio 
negativo sui Franbie goes to 
Hollywood, anzi. Li citavo. 


tra tanti altri riferimenti più 
0 meno *qM», come esempi 
deila libertà di lingua^io. 
espressione e disinibirne 
del nostri ragazzi. C?te. no- 
nostante e quasi in contrad¬ 
dizione, rivelano parecchia 
ingenuità, impreparazione e 
un bel po' ai ignoranza in 
materia di sesso. S^za o//i^ 
so per quei cori Francie, ecc. 

DAf.7?.C 


«Vorrei spendere 
una parola 
in favore 
degli “intrìgbi”» 


■B Gentile Unità, vorrei spen¬ 
dere una parola a favore degli 
«intrighi» che la pi^blicità 
elettorale comunista ha snob¬ 
bato così platealmente («/on- 
lano dagli rnrrigAi» eccetera). 

Ritengo che un minimo di 
capacità d'intrigo àà necessa- 
no anche solo per concorda¬ 
re coi miei fratelli il regalo del¬ 
la festa della mamma; fioria¬ 
moci per gestire obiettivi di 


«Poco spendibile 
tra gli 

imprenditori 

agricoli» 


■i Caro direttore, il rotocal¬ 
co elettorale allegalo ali’ Unità 
di domenica 24 maggio era 
poco spendibile per chiedere 
voti al Pei tra gli imprenditori 
agricoli. 

Dopo la presentazione di li¬ 
ste a prevalente presenza 
■ambienlalista» rispetto a voci 
più direttamente espressione 
del mondo della produzione 
agricola, era auspicabile un 
atteggiamento più equilibrato 
sui contenuti propagandistici. 
Verifico che purtroppo non è 
così; anche questo materiale 
di propaganda riserva un'at¬ 
tenzione inferiore al settore 
agrìcolo rispetto agli altri set¬ 
tori produttivi. 

Mentre per rariigianaio ed 
il commercio i servizi giornali¬ 
stici partono correttamente 
dai problemi reali che interes¬ 
sano le categorie sociali ed 
economiche, soggetti impren¬ 
ditoriali a cui il Pei inten^ ri¬ 
volgersi, per l’agrìcoltura si 
preferisce presentarne un’im¬ 
magine distorta: un settore 
che inquina, che tradisce le 
giuste aspettative della società 
c del consumatori. Si dimenti¬ 
ca che i piodoW) chimici pro¬ 
vengono dalla grande indu¬ 
stria e che una produzione 
agricola di qualità richiede un 
più forte potere contrattuale 
dei coltivatori. I problemi am- 
bientaiistici ncordati andava¬ 
no più correttamente inseriti 
nella scheda nguardante la 
glande impresa industriale ed 
affrontati in quell'ottjca. 

Ma un’altra questione va 


sollevata mentre per i settori 
artigianato e commercio giu¬ 
stamente {'inserto deli'Unità 
ospita commenti di esponenti 
autorevoli della Cna e della 
Confesercenti, per i'agncoitu- 
ra SI preferisce la dichiarazio¬ 
ne di un dìngente della coo¬ 
perazione. Dopo trent’anni di 
politica agraria comunista 
correttamente fondata suil'a- 
vanzamento dei coltivatori- 
ìmprenditon, si ritorma per 
caso all'indicazione di un'a¬ 
gricoltura collettivistica? 

Altonao Pucale. Roma 


Il «Mercatino 
dei ragazzi» 
di Arezzo 
contro i tumori 


M Signor direttore, il 24 
maggio 1984, il Prendente 
delia Repubblica Sandro Per- 
tini si recò m visita ad Arezzo 
per inaugurare i) nuovo Cen¬ 
tro oncologico, una Tac ed un 
ecografo donati all'UsI zona 
23 dalla popolazione aretina. 

Dal 1978 si è costituito nel¬ 
la nostra città il C^lcit, (Comi¬ 
tato autonomo lotta contro i 
tumori), i! cui scopo è quello 
pnncipaie di repente (ondi 
per acquistare strumenti atti 
alla prevenzione e cura delie 
malattie tumorali 

Da quell'epoca, grazie alla 
solidale collaborazione della 
popolazione aretina, il Calcii 
ha donato all'Usl 23 un nuovo 
Centro oncologico, la Tac ed 
altre decine di sofisticate ap¬ 
parecchiature, per un importo 
di oltre 3.S00 mitioni. Ancora: 
il programma prevede l’acqui¬ 
sto di altri stiumenti il cui co¬ 
sto è superiore ai 400 milioni. 

Ma la cosa più bella è stala 
ed è la partecipazione dei ra¬ 
gazzi delle scuote elementari 
e medie della città, che attra¬ 
verso una coloratissima mani¬ 
festazione unica nei suo gene¬ 
re, il «Mercatino dei ragazzi», 
hanno saputo coinvolgere 
un'intera città. C'è di più: mal¬ 
grado l'ennetico «silenzio 
stampa», l’esempio di Arezzo 
si è propagato in molle locali¬ 
tà della Penisola. 

C’è da aggiungere ancora 
che il Calci! 1» istituito «borse 
di smdio» per giovani medici 
aretini, ha promosso conve¬ 
gni, conferenze e l’anno scor¬ 
so le «Ciomaie oncologiche 
aretine» alle quali hanno par¬ 
tecipalo i più famosi oncologi 
italiani e stranieri. 

Domenica 12 aprile u.s.. 
625 ragazzi si sono improwi- 
saii di nuovo «commercianti» 
in 226 «punti vendita»: incasso 
L. 83.073.570. 

Carice Ricci 

Segretario del «CaJcit». Arezzo 


Chi vuol aiutare 
questo giovane 
coilezionista di 
materiale Pei? 


■1 Cara Unità, sono un gio¬ 
vane di 27 anni e colleziono 
tulio il materiale sul Pei che 
riesco a reperire, dalla fonda¬ 
zione ad oggi, con particolare 
interesse per il periodo 
192M946: specialmente tes¬ 
sere, cartoline, volantini, ade¬ 
sivi ecc. Perciò mi rivolgo a 
tutti I lettori che vogliano aiu¬ 
tarmi. 

Luigi BoocbeM. Via Sergio 
Oharo 19- 15033 Casale M. 

(Alessandria) 
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NEBBIA NEVE VENTO MAfiEMOSSO 


IL TEMPO IN ITAUA: la situazione meteorologica sulta 
nostra panisola è sempre controllata da una circolazione 
di aria moderatamente fresca, umida ed instabile prove¬ 
niente dai quadranti settentrionali. Perturbazioni atlanti¬ 
che che SI muovono dall'Europa nord-occidentale verso 
I Balcani intarasaano marginalmenta anche la nostra pe¬ 
nisola con particolare riferimento alla regioni settentrio¬ 
nali e a quella adnatiche. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, le località pre¬ 
alpina. sulla ragioni aettantrionali, sulle regioni dell'atto e 
medio Adriatico tempo variabile con ampia zone di sere¬ 
no al mattino a addensamenti nuvolosi anche consistenti 
nel pomeriggio quando si possono verificare piovaschi o 
tamporsK specie in prossimità dei rilievi alpini a di quelli 
appenninici. Sulle altre regioni dell'Italia centrala alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schianta. Sulle regioni meridio¬ 
nali tempo buono con ctelo sereno o tearaemente nuvo¬ 
loso. 

VENTI: suda regiorvi settentrionali deboH provenienti da 
nord, sulle altro ragioni deboli provenienti da sud. 

MARI: generalmente mossi i bacini settentrionali, poco 
mossi o calmi gli altri mari. 

DOMANI: sulle ragioni settentrionali • su quella eantreii 
tempo varìabila con elternenze di annuvolamenti e schia¬ 
rita. Durante la ora pomeridiane si possono ancora avara 
addensamenti nuvolosi specie m prossimità dei rilievi 
slpini e di quel» appenninici con possibilità di qualche 
temporale. Sulle regioni meridionali tempo buono con 
cMo in prevalenza sereno. 

LUNEDI: condizioni generali di tempo buono .su tutte le 
regioni italiane con scarse attività nuvoioss ed ampie 
zone di sereno. Durepte le ore pomeridiarve sono possibi¬ 
li tddenssmenti nuvolosi specie m prossimità della fascie 
elpina e in particolare II settore orientale e sulle regioni 
edrietiche con particolare riferimento alla feacia eppenni- 

nica. _ 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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8 

19 

L'Aquila 

—1" 

TT 

Verona 
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21 
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12 

25 

TriMtt 

14 

24 


15 

23 

Venule 

11 
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11 

20 

Mileno 

12 

18 
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13 

24 

Torino 

12 

15 

Nepoli 

-Ì5‘ 

23 

Cuneo 

11 

14 

Potenza 

10 


Genove 

16 

18 

S. Merla Leuce 

16 

22 

Bologne 

11 

23 

Reggio Calabrie 

18 

22 

Firenze 

11 


Messine 

18 

24 

Pise 

11 

23 

Palermo 

19 

26 

Ancone 

11 

24 

Catania 

14 

22 

Perugie 

11 

21 
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là 

22 

FeKere 

11 

25 
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13 

24 

TEMPERATURE AU'ESTERO; 
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np 

np 
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11 

15 

Atene 

20 

31 

Madrid 

12 

23 
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np 

np 
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fé 

26 

Bruxelles 

5 

19 

New York 

17 
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9 

12 

Parigi 

12 

20 

Ginevra 

9 

15 
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10 

13 

Helsinki 

9 

14 

Varsavia 

5 

17 
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14 

24 
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9 
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IL PIU PICCOLO DUBBIO 
SULL’AIDS È IMPORTANTE. 
CHIAMA 1678-61061 
RISPONDE LA TELEVISIONE. 

jNUMEROtfEROEj 

È un servizio della “Commissione Nazionale per la lotta contro l’AIDS” in collaborazione con ^^S/P e RAI 


A partire dal 20 di giugno da qualsia^ parte d'Italia basta un 
gellone: il numero 1678-61061* e a tua disposizione otto 
ore al ^omo per qualsiasi problema, domanda o diù)bio 
sull'AIDS. Dalle ore 14 alle 17 nsponderanno direttamen- 
le alcuiu specialisti e potrai avere subito le informazioni e le 
risposte che cerclii, Dalle 17 alle 22 potrai lasciare le lue 
domande alla segreiena telefonica, 11 numero e in funzione 
sabato 20 e domenica 21 giugno e poi lutti i giorni dal lunecU 
al venerdì. Ai quesiti di carattere generale risponderà un 
gruppo di medici e ricercatori ogni giovedì durante il TGl, il 
TG2, il TG3. Il servizio telefonico quotidiano e l'appuntamento televisivo ti garantiscono Tassolulo 
anonimato e li danno la possibilità di esprimere tutti i tuoi dubbi, anche quelli che ti sembrano piu 
insignificanti. Sono sempre mollo importanti se si tratta di un problema come l’AIDS. Solo se decìdi 
tu. puoi lasciare allo 1678-61061 il tuo indirizzo e il tuo telefono ed il centro operativo della 
Commissione Nazionale per la lolla contro l'AIDS U nchiamerà o li risponderà per lettera. Come 
preferisci. Combatli PAIDS, pensa a le stesso: anche un pie- 

colo dubbio non è ' 

mai troppo piccolo. 


•E un numero che consenie 
l'addobilo aulomalico delio 
lelefonalc all'ulente ncliiesto 
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-0,61% 
Indice 
Mib982 
(- 1 , 8 % 
dal 2-1-1987 



vanazioni 
nello Sme 
11 marco 
723,23 bre 



Dollaro 

Stabile 
nei mercati 
europei 
A Milano 
1319,6 lite 


A 21 dollari 

La mossa 
del 

petrolio 


■■ ROMA 11 prezzo del pe 
trotto è salito dt un dollaro a 
barile questa settimana varca 
ti I venti dollari lunedi ha con 
eluso a 20 52 II prezzo è su 
periore di 3 4 dollan all obiet 
livo che l Organizzazione dei 
paesi esportatori (Opec) si era 
proposto nell inverno in un 
momento di aumento dei 
consumi 

Il rallentamento della prò 
duzìone e de) redditi segnala 

10 in tutti I principati paesi 
consumatori ha creato una si 
tuazione pencolosa Analisi 
previslonali circa la domanda 
di energia in tutte le forme 
mostrano che con incrementi 
del 2 2 5% del reddito quali si 
prevedono tn Europa occl 
dentale Giappone ed altn 
paesi industnali I incremento 
di domanda dt petrolio scen 
derà quasi a zero Questa do 
manda inoltre si dlngera ver 
so combustibili alternativi 
(carbone gas) già con prezzi 
del petrolio a 17 18 dollan il 
banle 

Oli attuali incrementi di 
prezzi appaiono insostenibili 
all analisi economica Hanno 
alle spalle una forzatura del 
^cartello» dei paesi esportato 
n La npresa dei prezzi nposa 
infatti su due pilastn politici la 
decisione dell Arabia Saudita 
di farsi canco delle riduzioni 
nelle vendite senza limili fino 
ad ottenimento del prezzo 
previsto I adesione di altn 
paesi esportatori che non so 
no membri dell Opec al prò 
gramma di Hduzloni 

La prossima settimana 10 
pec fra la possibilità di correg 
gere li tiro Secondo una ana 
lisi di Petroleum Economtst 
ripresa anche da Opec Bulle 
un t attuale dingenza dell Or 
ganizzazione «riconosce la 
necessità di un dialogo con i 
paesi consumaton» e ancora 
meglio non si propone prezzi 
superiorialivellodi 15 I8dol 
ian «per mantenere il petrolio 
competitivo con le centrali a 
carbone* 

Di Il avrebbe convinti il 
fatto che I aver voluto tenere 
ad ogni costo il prezzo a 28 
dollari portò alla riduzione 
drastica della domanda nel 
1984 85 e di conseguenza al 
crollo dei prezzi fino a 10 dol 
ian Insomma i paesi esporta 
lon prenderebbero le propne 
responsabilità di fronte al pe 
negli di una recessione mon 
diale che trascinerebbe nel 
suo vortice anche i loro reddi 

11 il mercato non mostra però 
alcun segno di una tale sensi 
bilità II cartello del petrolio 
ha messo m molo un mecca 
nismo che forse non controlla 
al 100% La nunione della 
prossima settimana ci dira fi 
no a che punto 


Bilancia in rosso 

I 

Sardnelli sotto accusa 
per gli effetti 
dei decreti valutari 


Borsa di Tokio 

Un crollo ammonitore 
L’analisi Iseo: economia 
mondiale a rischio 




Francesco Forte 


Capitali in fuga 
Oltre mille miliardi all’estero 


L Istituto per la congiuntura (Iseo) segnala un peg¬ 
gioramento della situazione internazionale ed m 
particolare le crescenii difficoltà delle esportazioni 
italiane Fatto già posto in evidenza dall enorme 
disavanzo della bilancia dei pagamenti italiana a 
maggio su CUI si sviluppa una viva polemica Altn 
sintomi dt peggioramento un crollo alla Borsa di 
Tokio. 1 prezzi de) petrolio in nalzo 


RENZO STEFANELLI 


M ROMA C è un fattore Sar 
cinelli nel disavanzo di 3 211 
miliardi delia bilancia dei pa 
gamenti italiana a maggio*’ il 
miglior modo di smentirio sa 
rebbe quello di anticipare dei 
dati che dimostrino che le co 
se vanno meglio in giugno in 
cambio abbiamo Invece una 
Violenta polemica Francesco 
Forte (Psi) dichiara all Agen 
zia Italia che <e evidente che i 


decreti Sarcinetli abbiano de 
terminato un pesante esodo 
di capitali verso (estero in 
quanto sono stati introdotti in 
un momento in cui la lira era 
in tensione* Forte accusa m 
particolare il decreto suil anli 
cipazione dei pagamenti sulle 
importazioni 

Mano Sarcmelii replica di 
cendo che dei 3211 miliardi 
di disavanzo «circa due terzi e 


dovuto agii scambi di merci e 
servizi e per un terzo ai movi 
menu di capitale* Questo ter 
20 oltre mille miliardi e do 
vuto soprattutto a ntardi o an 
ticipi di pagamenti come ap 
punto aveva osservato Forte 
Siro Lombardini sceso in 
campo a difendere 1 operalo 
di Sarcmelii esclude che «gli 
effetti dei decreti Sarcmelii 
abbiano potuto manifestarsi 
m COSI pochi giorni» infatti 
Sarcmelii era già stato prece 
dute da una raffica dt decreu 
di Capna e Formica mmistn 
prima di lui al Commercio 
Estero 

D altra parte Lombardmi 
evoca la «incertezza della si 
tuazione politica m un peno 
do preelettorale* quale meen 
livo all esportazione di capita 
le il Bovemo Fanfani era stato 
msedialo propno per tutelare 
gli interessi del paese m que 


sta fase dt incertezza La re 
sponsabilita ncade non tanto 
su Sarcmelii quanto sul go\«r 
no che la De ha piegato ai »ioi 
interessi elettorali con in testa 
li titolare del Tesoro on Gio 
vanni Gena 

Responsabilità tanto piu 
grave in quanto l esodo dt ca 
pitali come precisa Sarcmelii 
SI e combinata con una svolta 
negativa nel commercio este 
ro Italiano 

L istituto per la congiuntura 
Gseo) nella noia suUa situa 
zione mtemazion^e distnbui 
ta len mette m evidenza come 
siano comparsi ormai da un 
paio di mesi quattro fatton ne 
gativi per 1 economia italiana 

- la svalutazione del doUa 
ro ha awanti^giato i produi 
tori degli Stati Uniti so tutto il 
mercato mondiale e reso diffi 
cih molte esportazioni italiane 
nel Nordamenca 


- contemporaneamente 
Stati Uniti ed altn paesi hanno 
adottato misure protezionisti 
che ostacolando le esporta 
zioni Italiane 

- (a domanda mtemazio 
naie st e ridotta di circa un 
terzo in una decina di mesi 
come ha sottolineato un rap¬ 
porto dell Oese pubblicato 
giovedì 

- il prezzo del petrolio non 
solo e nsaìito ma è andato o) 
ire tl livello previsto di 17 18 
dollan il banle 

Solo una deliberata volontà 
di imbonire I elettorato con 
immagmi ottimistiche che si 
nfenscono ormai ad una con 
giuntura passata da sei otto 
mesi - l occasione sprecata 
per rilanciare lo sviluppo - 
può spiegare il latto che il go 
verno ha buttato turno negli 
occhi facendo credere che 
c erano le condizioni per 


Dopo i dati negativi deirexport cede la Borsa di Parigi 
E Liberation titola «Merde in France» 

Crolla il mito del «made in France» 


Triste fine di settimana alla Borsa di Parigi dove i 
valon francesi, che giovedì avevano perduto piu di 
2 punti, hanno ceduto len un altro punto e mezzo 
(e già 5 punti per )e pnme tre settimane di giugno) 
Il tutto come conseguenza del deficit registrato a 
fine maggio nel commercio estero, 5,6 miliardi di 
franchi pan a 1200 miliardi di lire L'industna fran¬ 
cese non sfonda piu sui mercati mondiali 


AUaUSTO PANCALOI 


■■ PARICI Le cause sono 
tante e si cerca di individuare 
quelle veramente delerminan 
tl per concentrare su di esse 
tutti gli sforzi necessari alla lo 
ro eliminazione Ma il nsultato 
e comunque tra i piu deluden 
(1 e allarmanti da molti anni a 
questa parte un deficit nei 
commercio estero in 1200 mi 
bardi di lire per il solo mese di 
maggio di 3500 miliardi 
(sempre in lire) per i primi 
cinque mesi di quest anno 


Lindusina francese il famoso 
«Made in France* non sfonda 
piu sui mercati europei e mon 
diali dove ha perduto negli ul 
timi quattro anni il 20% dello 
spazio precedentemente oc 
cupato E len mattina «Libera 
tion* dedicava tutta la prima 
pagina a un gallo spennalo 
poiché li «Coq» simboleggia la 
Francia sormontata dal titolo 
«Merde in France* echeggian 
le appunto con una «R* prò 
vocatona m pio un «Made in 


Francia* sul viale del tramon 

10 

La dura sconfitta registrata 
dal prodotto francese anche 
nei mese di maggio dopo gli 
insuccessi dei mesi preceden 
tl ha causato un indebolimen 
to del franco sui mercati dei 
cambi e una nuova caduta m 
Borsa dei valon francesi il 
«Figaro* di len mattina senza 
ricorrere alle provocazioni di 
«Liberation* parlava di «com 
mercio estero in staio d aliar 
me* e it suo editonalista cita 
va a nprova del carattere al 
(armante della situazione le 
cifre di previsione dell Oese 
(Organizzazione per la coope 
razione e lo sviluppo econo 
mico) per il 1987 quattro mi 
liardi e mezzo di dollan di de 
ficlt per la Francia 61 miliardi 
di dollan di attivo per (a Re 
pubblica federate tedesca 11 
che tradotto in termini socia 

11 significa migliaia di disoc 


cupaii in piu per la Francia 
salan bloccati rigore econo 
mtco e caccia spietata agli er 
ron per evitare che que^i n 
sultali negativi si trasformino 
tn catastrofe nei prosami due 
anni 

Gli erron^ L elenco è lungo 
e lo Si ntrova sui fogli di tulli 
gli agenti economici cadula 
degli investimenti produttivi e 
cattivo onentamento di quelli 
che sono stali effettuali inea 
pacita e mancanza di dmami 
smo verso i mercati esteri de 
gU imprenditon francesi alti 
costi di produzione e scarsa 
concorrenzialità qualitativa 
del prodotto francese merca 
lo interno invaso dalla ccm 
correnza straniera git^ipone 
se tedesca e italiana 

Ciò che sorprende ed irrita 
di più gli osservatori economi 
CI e che I industna italiana un 
tempo al nmorchio di quella 
francese oggi e sul punto di 


»jperarla se addinttura non 
I ha già superala La nvista 
«Ree!» animata dagli amici di 
Raymond Barre ex pnmo mi 
nistroe ex «migliore economi 
sta di Francia» parla a questo 
proposito di un «sorpasso* 
che la Francia può anche am 
mettere quando si parìa delia 
Repubblica federale tedesca 
ma che diventa intollerabile in 
materia di prodotto italiano 
^pure m aprile l interscam 
bio franco italiano e stato fa 
vorer^le all Italia di 2 1 mihar 
di di franchi e in maggio di 2 5 
miliardi 

Anche mettendocela tutta 
- incalzava «Liberation* dedi 
cando al «disastro» quattro m 
tere pagine di analisi - ci vorrà 
almeno un anno pnma di pò- 
ter registrare qualche indice 
di miglioramento negli scam 
bi commerciali con la Rfi ) I 
taiia e la Spagna cioè coi tre 
paesi che il ministro dei Com 


Crescono i consumi di lusso 


E l’Italia straricca 
si ìn^oìdla 


't ' ■ 

3 ?- 

3<i r. 



Secondo il Censis negli ulhmi anni sono esplosi nel 
nostro paese i consumi di lusso auto costose e 
gioielli vacanze e studi all estero «tirano» come 
non mai Sono consumi con una forte connotazio 
ne di «status sociale» che coinvolgono le categorie 
con forti aumenti di reddito, e dimostrano come 
sia finito il tempo della standardizzazione Ecco 
allora il pezzo ■ firmato» che rassicura e distingue 


STEFANO RIGHI RIVA 





■■ MILANO Cresce i Italia e 
c e da esserne conienti Spe 
rando che regga contro ogni 
nefasta previs one all ondata 
di cnsi dei mercati infernazio 
naii Ma per qualcuno piu for 
lunato l Italia non solo cresce 
straborda proprio I ultimo 
studio del Censis ci spiega in 
(atti che dall 85 ad oggi e ve 
nula avanti una irresistibile 
propensione ai consumi di 
lusso e ce lo dimostra con ie 
cifre relative alle auto di gros 
sa cilindrata ai gioielli aiviag 
gl all estero alle università 


private Qualche cifra le Mer 
cedes leThema ie Volvo co 
si come le luccicanti fuonstra 
da che si vedono parcheggia 
le fuon dalle gelatene dei cen 
Irò hanno visto un incremento 
di vendite intorno al 40% nei 
pnmi quattro mesi dell 86 
Nello stesso penodo le vetrine 
dei gioieliten sono state vuo 
fate (legalmente) con mere 
menti intorno al 22% inquat 
tro anni le vacanze oitrefron 
Itera hanno fatto un saito di 
oltre il 65% In dieci (dai 74 
all 84) i nosln studenti nei 


prestigiosi colleges degli Usa 
lutti pnvaii e non a buon mer 
caro sono quasi tnplicati II 
Censis Ci fornisce anche delln 
coscienziose spiegazioni 
esposte con stile scientifico 
•una componente strutturale 
I aumento di reddito di alcune 
categone» poi «la voglia di dif 
ferenziazione* da ultimo «la 
secunzzazione» che sarebbe il 
desiderio del pezzo «lirmato* 
che nasce quando 1 offerta sul 
mercato è sempre piu vana e 
complessa Fatti ancora una 
volta gli auguri a chi «propen 
de* per questi consumi o m 
altre parole se li può permei 
lere (soprattutto a quelli che 
hanno la coscienza a posto 
con le lasse) resta da dire che 
questo avviene in un paese nel 
quale la forbice dei redditi si e 
fortemente allargata a sfavore 
di quelli bassi Un paese che 
per questo tipo di consumi pa 
ga prezzi alti m termini di bi 
lancia commerciale chv già 
non e fionda 


COMUNE DI AREZZO 


rende noto che sarà indetta a breve scadenza una gara 
a licitazione privata per I aggiud cazione con le modali 
tà di CUI agl arti 1 lett d) e 4 della Legge 2 2 1973 n 
14 dei lavori d costruzione dell mp anto di depurar o- 
ne delle acque reflue dt t po civile in locai tà Ponte alla 
Chiassa della potenz al tè di 3 500 ab equvalent per 
un Importo a base d asta di L 590 000 000 
Le Imprese interessate purché iscr ite ali Albo Nazio 
naie dei Costruttori per la categor a 12/A ed mporto 
mmimod L 750000000 possono eh edere d essere 
invitate a tale gara a mezzo domanda in carta da bollo 
con allegata documentaziore <n carta sempi ce) dei 
principali lavor appaltati ed ult mat per almeno 2/3 
negli uitim cnqueann nel settore della depuraz one 
delle acque reflue urbane di potenziai tà uguale o su 
periore a quella dell mpanto posto m appalto Per i 
lavori eseguiti in consorzio r un one od assocazone 
con altre Imprese dovrà risultare con eh arezza il ruolo 
svolto contrattualmente dai neh sdente 
Ledoma dedieu sc^ra dovranno pervenire entro e non 
oltre I g orno 15 lugl o 1987 e non v ncolano < Amm n 
straz one appaltante 
Arezzo 10 giugno 1987 

IL SINDACO prof Aldo Ducei 



Francia, 
privatizzate 
imprese per 70 
miliardi di franchi 


Da quando ebbe inizio nelto scorso novembre il piano di 
pnvatizzazioni varato dai governo francese guidalo da Chi 
rac (nella foto) ha fatto arrivare nelle casse dello Stato 
qualcosa come settanta miliardi di franchi (che compren 
dono anche il ncavato della vendita della «Società genera 
le* la CUI cessione dovrebbe essere ultimata m questi 
giorni) ^no ad ora il governo di Pangi ha oHerto aì pubbìi 
co le azioni di otto società tra industne e banche Si tratta 
della Saint-Gobain della «Cie» della Fmanciere de Pan 
bas delia Sogenal della Banque du Batimeni et des tra 
vaux pubiics (Bpt), dei Credit commercial de France 
(CcQ. delie Generale d Electncité e dell Agence Havas 
L esecutivo pangino ha anche avviato le procedure per la 
privatizzazione di altre ventisei società 


esportare capitali a ruota libe¬ 
ra il nsultato e un indebolì 
mento fondamentale della 
posizione della lira ed una 
ipoteca sul futuro detta libera 
lizzazione valutaria 
Nuovi segni tempestosi sul 
ta scena intemazionale la 
Borsa di Tokio ha avuto un tra¬ 
collo negli ultimi due giorni Si 
parla di effetti della cnsi debi 
tona che renderebbe ormai 
inevitabile la svalutazione 
del) attivo anche per alcune 
banche giapponesi Lo sfondo 
e pero la nduzione dei nlmo 
di athviia L incremento della 
produzione anche m Giappo¬ 
ne e a un mimmo stonco La 
Comunità europea si prepara 
a engere bamere protezioni 
ste verso i prodotti giappone 
Si Queste bamere chiuderan¬ 
no pero anche la speranza dì 
trovare sbocchi su quel mer 
calo 


PerrUnIoncamere 

. . prezzi al consumo dei prò 

I pFEZEl dotti ortoirutticoii la fles 

Aaricoli scendono seminana 

agricoli acenoonu ^ joyiene 

ancora l Unioncamere e stata dei 

tre e mezzo per cento L ar 
rivo della beila stagione in 
somma dovrebbe aver favonto questa ulteriore discesa E 
con questa sono quattro ie settimane in cui la rilevazione 
dell osservarono dell Unioncamere fa registrare notizie 
positive per i consumaton Verona Roma Reggio Cala 
bna Napoli sono le città dove si sono manifestate te mag 
gion flessioni mentre i mercati delie citta a Nord Ovest de! 
paese per la pnma volta nell ultimo mese hanno eviden 
ziaio una crescita anche se minima (piu zero e sei per 
cento) 


Per la Consob 
attivo 

di 785 milioni 


La commissione nazionale | 
per le società e la boisa la ' 

Consob, lorgwismo pre¬ 
sieduto da Franco Piga 
(che comunque entro il 2 
luglio dovrà decidere se restare alla guida della Consob o 
optare per il Parlamento dove e stato eletto) ha chiuso 
I esercizio dell anno scorso con un utile di 785 milioni 
Questi 785 milioni rappresentano 1 «avanzo* finanziano 
nspetto ai fondi stanziati dal bilancio dello Stato (trenta 
due miliardi di lire) lYa le vane voci del bilancio Consob 
ci sono te spese per il personale (che prevede uscite per 
9 4 miliardi) e quelle per i componenti della commissione 
(un miliardo e ottocento milioni) Le voci piu onerose 
sono comunque quelle relative alle spese per 1 acquisto la 
gestione e il noleggio di sistemi informativi (due miliardi e 
cento milioni) e quelle per I acquisto di immobili (13 9 
miliardi) 



'Ki'i 


marcio estero Michel Noir ha 
indicato come obiettivi della 
nvincita dei commercio este 
ro francese 

Il dato piu preoccupante 
che scatunsce da questo de¬ 
cimo del prodotto francese 
SUI mercati esten e comunque 
I indebolimento progressivo 
della moneta nazionale, pn 
mo termometro dello stalo di 
salute di una qualsiasi econo¬ 
mia Dal 1981 ad oggi - ncor 
da ancora «Reel* - il tasso di 
cambio del franco e già stato 
abbassato cinque volte cioè 
cinque svalutazioni che sono 
alireilantt campanelli d aliar 
me e ciò nel momento m cui 
Chirac promette che la Fran 
eia raggiungerà e supererà la 
Germania nel 1992 l anno in 
CUI cadranno le ultime bame 
re all interno della Comunità 
europea Ai punto m cui stan 
no le cose le promesse del 
pnmo ministro non godono di 
una qualsiasi credibilità 


Ir PriminACf ^ Fnmigest società deila 

irA riiniisi»i 

pnSSCntR di Siena (che gestisce già 

altri duR fhndi mvesume^to 

con 9 000 miliardi di patri 
d ÌnV6StÌni0lltO momo) ne ha presentati al 
in due denominati Pnme 
ciu 5 saranno operativi 
Ira una settimana- Si tratta di un fondo obbligazionario e di 
uno azionario senza commissioni d entrata che prevedono 
particolari facilitazioni per il passaggio dall uno all altro II 
pnmo è ad accumulazione il secondo - che prevede un 
versamento iniziale mimmo di ÌOO milioni di lire distri 
buira periodicamente i proventi di dividendi ed interessi 


SdODRfO chiusura di 48 ore di 

all * dislnbulon Lo hanno 

01 do deciso le organizzazioni 

iIaì liktrihuf Ari sindacali di categoria (Faib 

M OISinDUlUn Penca) anche se la 

di DCnZlnd data dell astensione ancora 

non e stata resa nota Lagi 
tazione e la prima nsposta 
dei dislnbuton all iniziativa della «Esso» - una delie piu 
grandi compagnie petrolifere - che ha ribassato il prezzo 
delia benzina di altre dieci lire (alla «Esso* un litro già 
costava 15 lire in meno) Questo «sconto» > secondo i 
sindacali > ridurrebbe uUenormente il già esiguo margine 
di guadagno per i geston la compagnia petrolifera da 
parie sua precisa che solo 280 distributori sugli 800 che 
praticano Io sconto di 15 lire sono inseriti nell iniziativa 
Iniziativa che comunque è stata concordata con i geston 


STEFANO BOCCONETTI 


m 


Istituto 
per la 

Ricostruzione 

Industriale 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
»1R11985-2000 A TASSO INDICIZZATO » 
AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1* luglio 1987 saranno rimborsabili nominali 
L 13 665 000 000 dt obbligazioni sorteggiate nella 
seconda estrazione avvenuta il 28 apr le 1987 
La sene estratta è ia 


I titoli compresi in detta sene cesseranno di frutta 
re interessi dai 1° luglio 1987 e da tale data sa 
ranno rimborsabili al valore nominale Essi 
dovranno essere muniti delle cedole con scaden 
za posteriore all “luglio 1987 (ced n Sesucces 
sive) I ammontare delle cedole eventualmente 
mancanti sarà trattenuto sui capitale da nm 
borsare 

I titoli come sopra estratti saranno rimborsabili 
presso le seguenti Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 
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Economia e Lavoro 


Seta 

Intesa 
tracina 
e Italia 


■1 MILAÌ40 Reduce da un 
viaggio in Cina cioè dai paese 
pnnope della produzione se¬ 
rica li pre'^idente delia Asso 
dazione intemazionale della 
seta Mano Boselli ha niento 
alia stampa italiana delle pn 
me intese raggiunte tra pro¬ 
duttori asiatici e consumaton 
eurt^i Anche se il consumo 
mondiale di seta non rappre¬ 
senta che lo 0.2% deli intero 
consumo lessile I aito valore 
delia matena prima e la quali 
là particolare della produzio¬ 
ne tanno si che li mercato del¬ 
la seta abbia una rilevanza 
economica e di immagine 
molto elevate Soprattutto per 
un paese come I Italia che pu¬ 
re non produce più neanche 
un bozzolo di seta ma e il 
maggior trasformatore mon 
diale per I esportazione, con 
una lavorazione di 4 milioni e 
mezzo di chili I anno Ma la 
creatività e la qualità italiana 
sono totalmente tributane 
delle forniture cinesi di mate¬ 
ria prima o di semilavorati e 
possono nsentire di una con 
correnza spietata di prodotti 
riniti asiatici di qualità infeno 
re ma di prezzo imbattibile 
Ora I associazione intemazio 
naie della seta (presidente ita¬ 
liano, vicepresidente cinese) 
nunitasi per la prima volta su 
temtono cinese cerca di sta 
bilire un modus vivendi i ci¬ 
nesi si impegnano a forniture 
regolari e a praticare prezzi 
meno concorrenziali sul pro¬ 
dotti finiti in cambio di un so¬ 
stegno tecnologico per il rin¬ 
novamento dei Toro impianti e 
il miglioramento del foro stan¬ 
dard 


Elettronica Polo chimico nazionale 

L’Anie: L’Eni ribadisce il rifiuto 

il futuro ad una semplice 

è incerto vendita di impianti a Montedison 


Strat^ia e finanza 

Necci: «Prima di discutere 
di chi comanda bisogna 
definire chiari obiettivi» 


■i MILANO le seicento 
trenta aziende associate all A 
me (induce elettromeccani 
che ed elettroniche) hanno 
realizzato nell 86 un fatturalo 
di trentamila miliardi con un 
incremento a prezzi costanti 
dei 3 9% nspetlo all 85 Lo ha 
dichiaralo len nel corso delia 
relazione annuale II presiden 
te dell Anie Gio Batta Clavan 
no I risultati positivi dell 86 
sono dovuti a una crescita dei 
la domanda interna -f7 3%. 
che ha compensato una fles¬ 
sione delle epilazioni del 
' 3 4% dovuta alle difficoltà fi 
nanziane dei paed in via di 
I sviluppo e alfa minore compe 
I litivita nell'area del dollaro 
Anche le importazioni hanno : 
subito comunque una battuta : 
I d arresto permettendo alia bi ' 
I lancia del settore di conserva 
re un attivo di 1 120 miliardi ' 
Per 167 si prevede un anda i 
I mento anche piu difficoltoso 
I per lultenorecnsi dei mercati 
I intemazionali e per la scarsità 
I ali interno delia domanda , 
putArlica In particolare gli in 
dustnali del settore lamenta 
no il continuo nnvio anzi il 
sostanziale blocco delle scel 
te sul piano energetico «Non 
o importa tanto - ha detto 
Clavanno - se si farà nucleare 
petrolio carbone o altro, o 
tutti insieme Lesserizlale è 
che SI scelga in fretta E mutile 
solleticare I orgoglio dell opi 
nione pubblica nazionale con 
le prospettive di sorpasso 
economico di Gran Bretagna 
o Francia se poi non si fa una 
politica di infrastrutture e di 
appoggio all innovazione pa 
ragonabile a quella dei paesi 
piu avanzati- Clavanno ha m 
dicalo nel settore delle tele 
comunicazioni il punto di 
maggior ntardo insieme all e 
nergia 


E ancora molto lontana un intesa tra Eni e Monte- 
dison sulla chimica nazionale Lorenzo Necci, pre¬ 
sidente Enichem, ha spiegato pubblicamente a Mi¬ 
lano perché i'Eni ha detto no a Schimbemi che 
aveva avanzato un’offerta di acquisto della società 
chimica pubblica «Parliamo di strategie industnali 
non di pacchetti azionan» Gli incontn tecnici però 
proseguono, ma si nschia di partonre un topolino 


ANTONIO POUIO SAUMBENI 


M MILANO Bocce ferme 
fermissime fino a quando 
non ci Sara il nuovo governo 
Poi una decisione per il polo 
chimico nazionale oppure per 
quattro accordi limitati ma in 
dustnalmenle uUU nelle fibre 
nei fertilizzanti nella chimica 
di base e nella gomma dovrà 
essere presa 11 presidente 
dell Eni Reviglio ha lanciato 
recentemente un segnale pre 
CISC al vertice Montedison 
confermando un no bello e 
chiaro all ipotesi di vendita 
dell Enichem ma offrendo 
nuovamente sul piatto un m 
tesa mdustnale con la quale i 
due gruppi potrebbero sfrutta 
re fino m fondo la congiuntura 
internazionale favorevole e 
porsi all altezza della sfida del 
colossi mondiali della chimi 
ca len pomeriggio e toccato 
a Necci e a Calabna quest ul 
timo membro della giunta 
esecutiva dell Eni (azionista di 
Enichem) ribadire le stesse 


posizioni in termini molto nel 
ti Necci se I e presa con la 
mania schimbemiana di met 
tere sul tappeto delle pnonta 
le questioni del comando 
•Sono contento che fa chimi 
ca roccofgo cosi grande at 
tenzione ma bisogna sapere 
dove SI vuole arrivare btso 
gna conoscere le strategie in 
dustrtoii nei diversi settori 
altrimenti si commette I erro 
re di discutere di finanza di 
quadri societari senza sapere 
dove SI vuote arrivare» 

No anche dalla Giunta Eni 
Dice Calabria «Le acquisizio 
ni finiscono per sottrarre 
mezzi finanziari alla ricerca e 
allo sviluppo di CUI abbiamo 
estremamente bisogno» 

L occasione per un chiari 
mento sulla situazione della 
chimica è stata offerta a din 
genti Industnaii dal sindacato 
chimici della CgiI che ha cer 
cato di far venire alto scoper 
(o almeno uno dei due par 


tners Cofferati segretano di 
categona non ha nascosto la 
sua opinione favorevole a un 
poto chimico nazionale fon 
dato su un intesa su larga sca 
la tra pubblico e pnvaio «Le 
jQint ventures hanno limiti n 
proporrebbero per quattro 
volte tl problema della ge 
snone delle società e impedì 
rebbero ai due gruppi di met 
tere insieme le fòrze per ^ 
Stenere fa corsa alla ricerca» 
Alla proposta di Revigito di 
costituire quattro st^ieta la 
cui maggioranza di volta in 
volta sarebbe andata al gnjp 
po che avesse dato il maggior 
apporto tndu^nale Schim 
bemi aveva controproposto 
t acquisto totale dell &ticheiT 
con un offerta finanziana nte 
nuta ai di la di qualsiasi consi 
deraztone sulla necessità stra 
tegica per le partecipazioni 
statali di mantenere un ruolo 
effettivo nella chimica deci 
samente risibile si era parlato 
di 1500 1800 miliardi OralE 
ni cerca di esercitare il massi 
mo della pressione sulla Mon 
tedison che però continua a 
pensare a un polo unico «a 
egemonia controllata» All as 
semblea degli azionisti Mon 
tedison dt fine maggio Schim 
bernl aveva nproposto pan 
pan la sua offerta aggiungen 
do se all Eni non {»ace. ci n- 
voigeremo altrove £ cioè a un 
meglio precisato colosso sira 



Mano Schimbemi 



Franca Rtviglio 


Ecco le carte 
della chimica italiana 


■■ La bilancia commerciale 
della chimica italiana e in ros 
so meno settemila miliardi 
Ma a questi secondo il presi 
dente dell Enichem ne vanno 
aggiunti almeno 15 18 mila 
cioè 11 valore delia produzione 
delle multinazionali che con 
siderano il nostro un paese 
del Bengodi La maggioranza 
delle grandi società estere 
producono chimica ma so 
prattutto esportano in Italia 
dai loro stabilimenti sparsi in 
mezzo mondo Infatti le im 
prese leader hanno stnilture 


No agli insiders 
«Comincino 
le società» 


Enichem, no a Schimbemi s 

^ DUt( 


OARIO VENEGONI 


tali da pnvilegiare la penetra¬ 
zione commerciale Ovvia 
mente l cervelli e le tecncùo- 
gie SI trovano presso le case- 
madn 11 grande assente è il 
governo Italiano •! produttori 
europei che contano • dice 
Necci - sono mollo più avan¬ 
ti di noi non tanto per le posi¬ 
zioni di mercoro quanto per 
la proiezione srraregica delle 
loro attivila L Italia ha perso 
terreno nell informatico, nel 
I aviazione nell industria 
spaziale ma nella chimica 
ho buone carte da giocare ; 
Purché si faccia in fretta» 


wm MILANO Ivan Boesky 
detto ilvan il Terribile» per la 
prontezza con la quale ha sa 
puto cogliere per anni qualsia 
SI occasione di affan si pre 
sentasse dalle parti di Wall 
Street detiene il record mon 
diale delle multe pagale per 
operazioni di Borsa irregoian 
Lanno scorso, colto in fla 
granfe in una complessa ope 
razione realizzata utilizzando 
illegalmente informazioni n 
semate ha pagato 100 milioni 
di dollan di multa alla Sec la 
potente Consob amencana 
Al cambio di oggi si tratta di 
circa 130 miliardi di lire una 
bella afra, che corrisponde 
più o meno a quanto lo stesso 
Boeslqr aveva dichiarato uffi 
cialmente come guadagno 
netto delle sue attività di ope 
ratore della maggiore Borsa 
del mondo 

È questo il caso piu clamo 
roso di repressione dell msi 
der trading, di quegli affan 
cioè, che alcuni compiono in 
propno utilizzando illecita 
mente informazioni possedu 
te in virtù del propno ruolo di 
amministraton azionisti, di 
retton di società quotate II 
più clamoroso ma non 1 uni 
co In un mercato finanziano 
in pieno boom, nel quale è 
cresciuto vertiginosamente i( 
volume degli affan e il livello 
dei guadagni dei grandi ope 
raton. la tentazione dell tnsi 
der(dell iniziato, come si po¬ 
trebbe dire) SI fa sempre piu 
forte Alcuni di essi - in Ame 
nca, ma anche a Londra • so¬ 
no incappati nelle maglie de 
gli organismi di controllo (e 
Ira loro anche alcuni italiani) 


Da noi al contrario, vige dt 
fatto la piu ampia impunità 
Esistono norme di legge che 
tendono alla repressione del 
l utilizzo per fini personali di 
informazioni societarie da 
parte di ammmistraton e ma- 
nagers- ma sono norme di fat¬ 
to mappltcate Nessuno in Ita¬ 
lia ha mai pagato Fino a 
quando durerà? 

L argomento è stato al cen¬ 
tro di un convegno organizza¬ 
to dal) associazione dMii ana¬ 
listi fmanzian In che direzio¬ 
ne ci SI muove in Italia? E die 
conseguenze ha avuto sugli 
affan d> Borsa negli Usa lo 
scandalo Boesky? 

A quest ultima domanda la 
risposta è più agevole le con 
seguenze sono state minime» 
anche perché ormai a Wall 
Street il 70% degli scambi è 
guidato da investilon istituzio¬ 
nali (fondi di investimento, 
fondi pensione grandi tot- 
che) che certo non si lasciano 
spaventare per cosi poco 
Quanto al da farsi qui da noi. 
in effetti questa è questione 
già più complessa Vincenzo 
Mattum commissario Con¬ 
sob ha ncordato i passi ded- 
stvi compiuti dalia commissio¬ 
ne sulla via dei) Imposizione 
alle società di una maggiore 
trasparenza informativa, se 
condo la convinzione che 
prevenire è meglio che repn- 
mere 

Ma ancora molto si può fa¬ 
re ha detto il prof Ariberto 
Mignoli della Bocconi «C'è 
spazio per varare misure tegi 
slative contro gli insiders, ha 
detto ma intanto potrebbero 
cominciare le società» 


BORSA DI MILANO 

tm MILANO Mercato di nuovo in ribas¬ 
so (Mib -0 61) con gli scambi che segna 
no una ulteriore caduta tornando ai livelli 
della scorsa settimana Anche ia doman¬ 
da tulle Fiat è nentrata L altro giorno 
erano corse illazioni circa un incontro fra 
Romiti e un tenente di Mediobanca si 
nteneva che I incontro fosse in relazione 


al prestito obbligazionario che dovrebbe 
congelare presso le banche un ingente 

a uantitauvo di azioni Fiat Invendute già 
ei libici invece in quell incontro si è 
9parlato d altro» Del resto non sembra 
di facile soluzione il problema di scarica 
re su una banca a prevalente capitale 
pubblico il peso di un «debito» che è 


della Fiat ma che Agnelli ha formalmente 
«girato» ad un consorzio Persistendo 
I incertezza politica circa la formazione 
di un governo e chiaro che la caduta di 
interesse sulle Fiat indebolisce anche ia 
spinta degli speculaton che lavorano sul 
breve penodo in questo giugno tempe 
stoso la Borsa torna a marcare bonaccia 
QRG 
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Economia e Lavoro 


Alimentaristi 

La CgiI: 
il confronto 
può ripartire 


Bloccati da tre mesi i contratti del pubblico impiego 

«Lo statale è tradito» 


Pizzinato, Marini 
e Benvenuto mandano 
un duro telegramma 
a Fanfani 

I se«etari generali di Cgil-Cisl-Uil, Pizzinato, Mari¬ 
ni e wnvenuto hanno inviato len un telegramma di 
protesta al presidente del Consiglio Esporne tutto 
li profondo malumore dei lavoraton del pubblico 
impiego per i continui rinvìi della pubblicazione 
dei loro contralti ad ormai (per quasi tutti) tre mesi 
circa dalla firma. Un comunicato di nsposta del 
ministero della Funzione pubblica prende tempo.. 


ANOELO MELONE 



M ROMA Divergenze ci so¬ 
no ancora, su molte questioni 
le distanze sono rilevanti No¬ 
nostante questo però esistono 
te condizioni per entrare, fi¬ 
nalmente. net «vivoE della trat 
lativa La vertenza degii ali¬ 
mentaristi, l'unica grande ca¬ 
tegoria deirindusiria (a parte 
edito che ancora non ha 
rinnovato il contralto, sembra 
proprio arrivata ad una svolta 
Ói ultimi giorni, infatti, han¬ 
no sbloccato la riluazione 
Nr la pnma cosa, l'associa- 
ilono^ riunisce gU impren¬ 
ditori del settore ha messo per 
scritto le proprie contropro¬ 
postele si i trattato di un pri¬ 
mo passo in avanti, visto che 
fino ad ora le aziende aveva¬ 
no «evitato» di fornire nspo- 
ste, testando sempre sul va- 
go)^ fi documento, un’otlanti- 
ita dfpagine, è stato inviato a 
tutte e Ire ie organizzazioni 
sindacali, che ieri l'hanno va¬ 
lutato nelle nunioni degli or¬ 
ganismi dingenti 
La niziat Cgil ha constatato 
che «permangono tuttora di¬ 
vergenze strategiche su tre 
punti» Oa pretesa confindu- 
stnale di avere una moratona 
contrattuale, il prolungamen¬ 
to del contratto e l'inquadra¬ 
mento), ma ha sostenuto an¬ 
che che cl sono le condirioni 
per far ripartire II confronto 


■0 ROMA È inaccettabile, 
una vera presa in giro delia 
responsabilità mostrata dai ia- 
voraton delio Stato A cosa 
serve firmare I contralti se poi 
vengono vanificali nei fatti?» 
li malumore tra i dipendenti 
pubblici cresce ed ovviamen¬ 
te divengono sempre più dure 
le proteste del sindacato E le- 
n mattina i segretari venerali 
di Cgil-Cisl-Uii. Pizzina Ma- 
nni e Benvenuto han'- ^ invia¬ 
lo un telegramma di protesta 


a Fanfani per «ricordare» che i 
contratti firmati in ben cinque 
degli otto comparti del pub 
blico impiego non sono anco 
ra stati registrati e non hanno 
quindi, alcuna validità pratica 
(.se si escludono alcuni pnmi, 
parziali acconti economico 
I tre segretan chiedono a 
Fanfani •un intervento urgen¬ 
te anche al fine di evitare ulte- 
nori turbative fra i lavoratori 
interessati e le conseguenti 
reazioni sindacali» Pizzinato. 


Manni e Benvenuto «fanno 
presente», quindi, al presiden¬ 
te del Coniglio, «con riferi¬ 
mento agli impegni da lei di¬ 
rettamente assunti, che im¬ 
portanti contratti nei pubblico 
impiego non sono ancora stati 
registrati e che rilievi mossi 
dalla Corte dei conti minac¬ 
ciano li totale snaturamento 
degli accordi negoziati con la 
delegazione di governo In 
questo modo - conclude il te¬ 
legramma - si mettono m di¬ 
scussione il rignlficato e la 
stessa validità dei nuovi pro¬ 
cessi negoziali introdotti e re 
golati dalla legge quadro» 

Ma anche questo appello a 
fare presto anzi a sbloccare 
subito questa incredibile si 
tuazione sembra essere cadu 
to nel vuoto Dalla nsposta 
giunta nel pomenggio infatti 
si deduce che il ministero del¬ 
la Funzione pubblica tenti di 
prendere ancora tempo li co 
municato afferma che le note 
■a sostegno della legittimila 
degli accordi raggiunti saran¬ 
no trasmesse alla Corte dei 
conti nei primi giorni delia 
prossima settimana» per con¬ 
cludere che le stesse nsposte 
«sul punti oggetto di nlievo 
dell'organo di controllo sono 
(ancora . ndr) in corso di 


elaborazione» 

in sostanza i lavoraton del 
Io Stato det Parastato, degli 
Enti locali della sanila e delle 
aziende dovranno aspettare 
ancora Sono infatti, que^i i 
cinque contralti firmali ormai 
dallo scorso mese di marzo 
(tranne la «coda», frutto di 
tante tensioni, rteli'accordo 
per la sanità stipulato in mag¬ 
gio) che ancora nmangono 
«net limbo» in mancanza delia 
registrazione 

L unico contratto pubblica¬ 


to a questo punto e quello 
della scuola mentre per l'uni¬ 
versità e la ncerca la trattativa 
e ancora aperta Ed a questo 
SI aggiungono ora le voci (co 
s) possono essere definite vi 
sto che al sindacato i docu¬ 
menti non sono mai giunti) di 
rilievi mossi dalla Corte dei 
conti SUI lesti degli accordi 
raggiunti Obiezioni che sem¬ 
bra riguardino punti qualitati¬ 
vamente importanti dei con¬ 
tratti più che risvolti economi¬ 
ci 


Si salveranno però i giorni dei «grandi esodi» 

Treni, aerei, travetti 
Ancora sdqperi «autonomi» 


Vendita Lanen»si 
L’Eni non dà garanzie 
al sindacato 
Rotte le trattative 


Ferrovìe dello Stato, aerei, traghetti, autostrade. La 
tregua in tutti i servizi di trasporto, rispettata durante 
il periodo delle elezioni, sta per concludersi, e dai 
pressimi giorni si annunciano nuovi scioperi. A parti¬ 
re da quello indetto da un piccolo sindacato autono¬ 
mo oggi all'aeroporto di Fiumicino. Saranno rispetta¬ 
ti soltanto i giorni dei «grandi esodi» in cui è prevista 
una moratoria dal codice di autoregolamentazione. 


00 ROMA li nschio è che 
vengano «salvali» soltanto i 
pochi giorni a cavallo tra giu¬ 
gno e luglio, luglio e agosto, 
ottobre e novembre I giorni 
del grande esodo Per II resto 
ie agitazioni nei trasporti, se le 
varie vertenze aperte con i 
rindacati autonomi non si ri 
aoiveranno, potrebbero n- 

S irendere a pieno ritmo e met- 
ere in difficoltà gli sposta¬ 
menti estivi di turisti italiani e 
stranieri Dovrebbero essere 
rispettati invece, i perìodi tra 
il 27 giugno e iM luglio, il 28 
luglio e il 3 agosto, dal 30 ot¬ 
tobre al 5 novembre, che nel 
codice di autoregolamenta¬ 
zione firmalo nell'86 sono 


previsti come «zone» di mora 
tona sindacale 
Ripartono lancia in testa i 
ferrovieri aderenti al sindaca¬ 
to autonomo Flsafs (dopo il 
sostanziale fallimento del loro 
ultimo sciopero) che si ncor 
derà non hanno firmalo 1 ac 
cordo approvalo invece da 
egli, Osi e UH Hanno annun¬ 
ciato due ore di sciopero nella 
fascia oraria Ira le 11.30 e le 
16,30 (per non penalizzare i 
pendolari, afferma la Fisafs) 
perigiomiO 7,16 17,25 26 
luglio e 4 5 agosto E Io stesso 
sindacato ha confermato lo 
sciopero dei dipendenti dei 
vagoni letto dal 26 al 29 giu¬ 
gno per 72 ore Nei giorni 


scorsi Cgil. Cisl e Uil (traspor¬ 
ti) avevano dato la loro dispo¬ 
nibilità ad un tavolo di trattati¬ 
ve unico con gli autonomi 
Vedremo se la Fisafs recederà 
dalle proprie decisioni Intan¬ 
to da Ban giungono anche no¬ 
tizie di uno sciopero di 24 ore, 
a partire dalle 16 di martedì 
23. dei macchinisti del com- 
IMUtimento proclamato da un 
«comitato di coordinamento* 
per una sene di questioni ge¬ 
nerali e di carattere locale 
Ancora gli aerei i piloti 
dell Anpac e deH'Appi. in lot¬ 
ta per la vertenza ormai famo¬ 
sa sulle trattenute per gli scio¬ 
peri. hanno confermato la 
raffica di proteste già decise 
per il prossimo penodo dalle 
7 30 alle 9 30 di lutti i giorni a 
partire dal 25 giugno fino al 15 
luglio (fatto salvo il fine seiti 
mana (questo per l'Anpac) 
L'Appl sciopererà invece dalie 
6 3Ò alle 8 30 di tutti i giorni 
dal 7 al i2 luglio 
Agitazioni minacciate an 
che per (traghetti II sindacato 
anutonomo Federmar-Cisal 
ha già annunciato che ripren¬ 
derà lo sciopero alta Siremar 


in caso di conclusione negati¬ 
va dell'Incontro con la dire¬ 
zione dell'azienda che è ini¬ 
ziato len «era Sono comun¬ 
que m corso, nel frattempo, 
quattro ore di sciopero ogni 
giorno sui traghetti della Tirre- 
nia tra la Sardegna e le Isole 
minori 

(gualche disagio anche sul¬ 
le autostrade nonostante il 
contratto recentemente fir¬ 
mato Che viaggera in auto 
mobile potrà avere infatti pro¬ 
blemi per lo sciopero dei di 
pendenti delle officine di soc¬ 
corso stradale dellAci ade 
remi alia Cisas Ma solo per il 
prossimo 26 giugno (dalle 17 
alle 21) 

Infine un «giallo* attorno a! 
lo sciopero proclamato per 
oggi dal piccolo sindacato au 
(onomo Sanga negli aeroporti 
di Roma li commissario delio 
stesso Sanga-Cisal ha infatti 
invitato I lavoratori ad astener¬ 
si dallo sciopero per il quale, 
comunque. la società aero¬ 
portuale fa sapere che non vi 
sarà alcuna conseguenza sulla 
qualità del servizio UÀ Me 


■■ ROMA L'esp«1enza del- 
1 Alfa era troppo viana, per 
non mettere suli'avviso Ù dn- 
dacato Cosi, le organizzazio¬ 
ni dei lessili sono andate dai- 
i'Eni a chiedere «garanzie» 
Vogliamo che quando il grup 
po Lanerossi verrà ceduto ai 
privati, siano mantenuti gii at¬ 
tuali liveill di occupazione, 
siano salvaguardate ie conqui¬ 
ste contrattuali e normative 
•Garanzie» che owiamente i 
privati da soli non possono (e 
non vogliono) dare Prepno 
per questo ie organizzazioni 
egli. Cisi, Uil dei tes«i) hanno 
chiesto che i'Eni resti nella La- 
nerossi, anche se con una 
quota azionaria minontana 
L'ente di Stato, insomma, do¬ 
vrebbe avere una piccola par 
tecipazione, non decisiva dai 
punto di vista degli assetti so¬ 
cietari. ma ugualmente impor¬ 
tante perchè dovrebbe avere 
la funzione di «garante» nei 
confronti del sindacato 
IXilto questo Cgii. Osi. Uil, 
I hanno proposto ieri a Roma, 
in un incontro con i dirigenti 


del gmppo di Revigho La ri¬ 
sposta è stata un mo» secco 
L'Eni vuote cedere la Laneros 
Si e non ne vuole più sapere 
nulla. Ai sindacato, a questo 
punto non è rimasto altro da 
fare che prender atto dell'im- 
possibilità di andare avanti 
nella trattativa e l’inconlro è 
stato sospeso immediata¬ 
mente. la Fulta (si chiama cosi 
I organizzazione unitane di 
categoria dei tessilo ha indet¬ 
to una sene di agitazioni lu¬ 
nedi, martedì, mercoledì in 
tutte le fabbnche del gruppo 
SI svolgeranno assemblee. Ve¬ 
nerdì. poi, gli st^ilimenlì 
sciopereranno per quattro 
ore 

La situazione, dunque, si è 
inaspnta E il tutto avviene alia 
vigilia dei termine (il 22 giu¬ 
gno) entro il quale I'Eni do¬ 
vrebbe decidere a chi vende¬ 
re le fabbnche tessili Come è 
nolo, dopo una pnma selezio¬ 
ne sono rimaste in gara an- 
que aziende Marzotto, Benet- 
ton, Inghirami. Bertland e Del- 
fus Mieg 


ITALIANI E STRANIERI 

Ma quanti sono veramente 
i lavoratori stranieri in Italia? 


GIANNI QIADRESCO 


L'emigr^one 
clandestina 
Mare per molti 


DAL nostro CORRISfONOENTE 

MANCARLO LÒRA 


■0 Manca una settimana al 
termine fissato dalla legge per 
la sanatoria delle posizioni 
clandestine degli immigrati 
slranien in Italia 

Alia data dei 2 7 aprile - che 
era II primo termine fissato 
dalla legge n 943, successiva¬ 
mente prorogato di due mesi 
Imo al prossimo 27 giugno -1 
cittadini extracomunilan resi¬ 
denti illegalmente nel nostro 
paese che avevano regolartz 
tato ia loro posizione erano 
74 315 

Era tale ia sproporzione tra 
l'ipotesi di un milione di clan¬ 
destini e le domande di rego¬ 
larizzazione che fu giocoforza 
prorogare la scadenza della 
sanatoria concessa da una 
legga obiettivamente ricono¬ 
sciuta come la piu civile e 
avanzata d Europa specie 
nella parte che si riferisce alla 
istituzione delle liste speciali 
di collocamento dei lavoratori 
e ai ricongiungimenti familia¬ 
ri 

‘Billavia se la legge aveva 
funzionalo male, la proroga e 
stala quasi mutile Tant è vero 
che ben pochi ne hanno ap¬ 
profittato. se si considera che 
alla data de) 27 maggio m tur 
ta Italia si erano aggiunte altre 
4.242 richieste di legalizzazio 
ne 700 a Roma. 564 a Tonno. 
336 a Milano, 300 a Caserta 
260 a Tirenze, 211 a Genova 


200 a Palermo, e cosi via 

Seppure si possa immagina 
re che nei prossimi giorni pos 
sa esservi una affluenza mag 
giore ai centri dei patronati 
sindacali, agli Uffici del lavoro 
e alte stesse Questure a que 
sto punto sorgono motti inter¬ 
rogativi 

Se come risulterà allo sca 
dere del termine del 27 giu¬ 
gno, le pratiche di regolanzza 
zione non supereranno ie 
centomila è difficile dare torto 
alle perplessità avanzate da 
ptu parti circa le stime statisti 
che piu volle diffuse dal go 
verno Su questo le riserve dei 
direttore nazionale dell Uffi 
CIO della Conferenza episco 
pale monsignor Silvano Ri 
dolfi appaiono fondate e se 
ne Probabilmente ai ricatti 
degli imprenditori che preferi¬ 
scono la manodopera dande 
stina per evidenti ragioni fisca¬ 
li SI debbono aggiungere altre 
valutazioni 

Gli immigrati - si è doman 
dato mons Ridolfi - vogliono 
sfidare la legge o la temono'^ Il 
timore che la regolarizzazione 
presupponga una sorta di 
■schedatura» in vista di sue 
cessivi provvedimenti di 
espulsione è infatti unpoten 
te deterrente Tanto piu che 
non SI può negare che anche 
dopo I approvazione della 


legge, nonostante ta indubbia 
ostilità nei confronti di qual¬ 
siasi atteggiamento xenofobo, 
permangono atteggiamenti da 
parte delle autorità del nostro 
paese di fronte alle quali il la¬ 
voratore straniero si sente as 
sai poco protetto Cui si può 
aggiungere I insignificante ri¬ 
lievo dato dai grandi mezzi 
d informazione (anche pub¬ 
blici) al messaggio di civiltà 
contenuto nella legge che 
consente la pan dignità agli 
stranieri immigrati senza di¬ 
stinzione di razza di sesso o 
di religione 

Detto questo il problema 
che SI pone riguarda ! effettiva 
consistenza delle collettività 
immigrate in Italia Fino ad 
ora te valutazioni ufficiali n 
ducevano a credere che vi 
fossero 450mila immigrati «re¬ 
golari» e piu del doppio clan¬ 
destini o irregolari 

Come si sa prima dell en¬ 
trata in vigore della legge n 
943 gli immigrati in Italia non 
avevano alcuna possibilità di 
soggiornare legalmente e 
neppure di avere un lavoro 

La tentala quantificazione 
del lavoro sommerso in Italia 
operata dal Censis nel 1985 
non aiuto molto per ia parte 
riguardante l immigrazione 
Tuttavia se 600mila erano gli 


occupati nel lavoro illegale 
vale la pena di riflettere sui 
fatto che secondo le valuta 
zioni dei sindacati almeno il 

50 per cento di essi apparter 
rebbero a paesi dell area co 
munilana. quindi in condizio 
ni di cosiddetta «libera circo¬ 
lazione». come appunto e 
consentilo dai trattati della 
Oe 

La medesima considerazio 
ne vale per 1 450mila stranien 
residenti in Italia in posizione 
regolare, dei quali solamente 
Il Smila risultano lavoraton 
(i07mila dipendenti e 8000 
autonomi) Gli altri apparien 
gono ad altre categorie (stu 
denti, anche sacerdoti e altre 
ancora che risiedono in Italia 
per motivi e ragioni diverse da 
quella della ncerca del lavoro 
o dalia richiesta di asilo come 
nel caso dei rifugiati i quali su 
biscono ancora I assurda di 
scnminazione geografica vo 
luta dal nostro governo con 
tro I profughi che non proven 
gano dai paesi dell Est euro 
peo 

Tutto sommato vi sono fon 
date ragioni per nconsiderare 
I «numen» sui quali fino ad ora 

51 sono basate le stime dei go 

verno circa la presenza degli 
stranieri in Italia e al tempo 
stesso avviare una vera politi 
ca di tutela dei dinlii degli Im 
migrali □ C C 


wm VENTIMIGUA II mercato 
deile braccia è in espansione 
e nella zona di confine di Ven 
{■miglia le guide si contendo 
no I clandestini che fruttano a 
persona non meno di cento¬ 
mila lire II nschio che si corre 
a portare m Francia un 
nordafricano un turco, uno 
iugoslavo, un indiano o un pa 
kistano è minimo Una multa e 
nulla più Commerciare lavo¬ 
ratori che giungono in lemto 
no Italiano con visto regolare 
d ingresso e desiderosi di en 
trare clandestini in Francia d- 
la ncerca di una enreupazione 
e divenuta una lucrosa attività 
per il sottobosco di frontiera I 
vecchi e simpatici contrab- 
bandien che un tempo porta 
vano in Francia nso pasta 
formaggio grana e nenlravano 
con banane cioccolate e si¬ 
garette per arrotondare il sa¬ 
lano di manovali pescaion o 
coltivaton hanno ceduto ora 
li passo a guide che si occupa¬ 
no del mondo del lavoro La 
Francia ha bisogno di braccia 
per i raccolti stagionali nelle 
campagne per la vendemmia 
per 1 industna ncettiva alber¬ 
ghiera per I tavon pm umili 
che I francesi nliutano di pre 
stare Le leggi anli immigra 
zione SI sono fatte piu severe 
ma dello sguattero da relega¬ 
re in cucina del manovale da 
impiegare nel cantiere edile 


dell’uomo che va in campa¬ 
gna a sobbarcarsi i lavori più 
pesanti vi e sempre bisogno 
£d il traffico clandestino della 
mano d opera fionsce. rende 
molto alle guide che accom¬ 
pagnano t >fenicollen» (cosi 
da sempre vengono definiti i 
clandestini) oltre confine e 
poi VI e tutta una organizzazio 
ne che si occupa di piazzare i 
lavoraton Non e ceno il caso 
di pensare al nspelto dei con¬ 
tratti nazionali stipulati dalle 
vane calegone il tutto viaggia 
in «nero» con la tangente da 
versare 

Quanto sia attivo questo 
commercio sono le cifre uffi¬ 
ciali a dimostrarlo I) loro nu¬ 
mero e sensibilmente aumen¬ 
tato In questo anno Se nel pri¬ 
mo semestre del 1986 venne¬ 
ro bloccati 414 clandestini 
nello stesso penodo del 1987 
li loro numero è salito a 1 450 
«i tunisini detengono il prima¬ 
to - affermano al comando 
della Paf francese (Polizia ana 
frontiera) > ma vi sono anche 
turchi marocchini, iugoslavi, 
algerini e quelli che arrivano 
da pm lontano India Paki¬ 
stan Sri Lanka» 

Duecento persone blocca¬ 
te nell arco di dieci giorni 
«Ma i) confine in questa zona 
e come una forma di groviera 
e VI sono molti buchi» dicono 
gli addetti al controllo 


( K \ 

CAMPAGNA PER | 

LA LETTURA 1987 1 


1 • 01 Qramicl/au Qramaei 


9 •... lo Ili scritto uno donno,.. 


Gramsci Scritti poliliet 

L 30000 

Ciatente Interno con figure 

L 3000 

Gramsci La formazione dell uomo 

L 20 000 

Conti Una lepre con la faccia di 


Gramsci Per la verità 

L 7000 

bambina 

L 8 000 

isl Gramsci Gramsci «la cultura 


Ross* R Una vierta di primavera 

L 4500 

contemporanea (2 voli ) 

L 12 000 

Reggiani R Mostri quotidiani 

L 5.300 

Presiipino Oa Gramsci a Marx 

L 12000 

Hetiman Una donna segreta 

L 6.000 

BuclGlucksmann Gramsci e io 


Wherton Le casa delle gioia 

L 16S00 

Stato 

L 9 000 

Stein Sangue in seia da pranzo 

L 6000 

Paggi Le strategie del potere in 


Mahler Werfei Aulobtogralia 

L 26000 

Gramsci 

Soriano Gramsci in carcere e il 

L 30 000 


L 77 300 

partito 

L 8 000 

per 1 lettori dell Unità e Rinascite 

L 4S000 

Cerroni Lessico gramsciano 

Salinari Spinella il pensiero di 

L 1 800 



Gramsci 

L 4 300 



Togliaili Antonio Gramsci 

L 3 500 




L 137 600 



per 1 lettori dell unita e Rinascita 

L ”75 000 

9 • Sclonzo, onorgio, ornbisnto 

Gotn Autobiografia di un fisico 

L 15000 



Dessi II comportamento animale 

L 3 300 



Bernardini C La fisica* 

L 55000 



Moniaienii Lazzaro Spallanzani 

L 3200 

2 • Il buio doi nostri anni 



L 76 500 

Scarano De Luca II mandarino è 
marcio Terrorismo e 
cospirazione nel caso Moro 

AAVV Mafia L alto d accusa dei 

L 16 500 

per 1 lettori dell Uniti e Rinascita 

* volume iiiusirato e nieoeio 

L 45 000 

giudici di Palermo 

AA W Sindona Gli alti d accusa 

L 20 000 



dei giudici di Milano 

L taooo 



Minna Breve stona della Mafia 

L 10 000 




L 64 500 

10 • Ptlcolosli: par cpplm, pw ttuElPfP 

per i ìeiioii dell Uniti e Rmasc/ra 

Tlsóoo 

Jaccard Freud 

Cancfini T Psicoanalisi uomo 

L 6500 



società 

L 5000 



Althusser Freud e Lacar' 

L 4 500 



VygotskI] Lezioni di psicologia 
Kornilov La psicologia sovieiica 

L 12 500 

3 • in questi anni, nsgli altri paaal... 

1917 1636 

L 10600 

Madvedav Ascesa e caduta di 

N ChruUev 

L 15 000 

Sieandonu Dizionario di psichiatria 
sociale 

L 10000 

Guerra II giorno che Chiu^Cev 

parlò 

Gorpacev Proposte per una svolta 

L 25 000 

L 14 000 


L SI 100 

per é lettori dell Unita e Rinascila 

L 30 000 

AA VV Cina oggi Un mondo verso 


Il futuro 

Deng Xiaoping Socialismo alla 

L 15000 

cinese 

L 20000 



Radar Ungheria ieri e oggi 

L 15000 



Bertone L anomalia polacca 

Hajek j Praga 1966 

L 10000 

L 6 000 

11-11 msalisro d'Insoghoro 


KuczynskI La seconda Polonia 

L 7000 

(dalla collana Paideia) 


Kardei) Memorie degli anni di ferro 

L 5 500 

Cleri Le nuove tecniche didattiche 

L 6 5W 

Finardi La trasformazione in Svezia 

L 8000 

AA W La scuola a tempo pieno 

L 3 000 

Santoro Gli Stali Uniti e 1 ordine 

L 6600 

Fremei Nascite di une psdagogia 

mondiale 

popolare 

L 4 200 


L 149300 

Gisondi 1 ragazzi fanno il laairo 

L 30ÙO 



Oléron fi bambino e 


per 1 lettori dell Unita e Rineseita 

L 62 000 

1 apprendimento del linguaggio 

L 8 500 



Lodi Meduri Ciao teatro 

Lombardo Radice Educazione e 

L 4 500 



rivoluzione 

Piccardo li cinema fallo dai 

L 2 500 

4 - li masatro dalia satira paiitica’ 

bambini 

L 3 000 

Fortabracclo 



L 35 200 

A cane scoperte 

U 3000 

per i letiort deH Unita e Rinascita 

L 20000 

A chiere note 

L 6000 



Dette tra noi 

L 4 500 



è già tempo 

L 5800 



Pariite aperta 

L 3000 



la galleria di Foriebracoo 

l 13 500 




L 34 800 

12 • Uns primi bibtioloea pbr i 

ragatil 

per 1 lettori deli Uniià e Rinascila 

L 20 000 

digli 9 agli 11 anni 




Peirucceiii Un giovane di 




campagna 

L 6600 



Gramsci L albero del riccio 

L 5800 



Arguii Le dieci città 

L 10000 

5 - Scrittori Raliani daH'BOOrPOO 

Garibaldi t Mille 

Dostoevski) Neiocka 

L 6 600 
L 12000 

Manzoni La monaca di Monza 

L 10 000 

Boldnni G Carcere minorile 

L 9000 

Verga 1 Malavoglia 

Tozzi Con gii occhi chiusi Ricordi 

L 7 000 

Sabbieli La città era un fiume 

L 9 000 

L S9 2QQ 

di un impiegato 

L 12 000 


Capuana Glacmta 

L 3 800 

per / lettori dell Unita e Rinascita 

L 35 000 

Bilenchi Cronache degli anni neri 

L 18500 



Qhidetli Italo Svevo 

l 12 000 



S'ataper h mio Carso 

L 5 000 




L 66 300 



per 1 lettori dell Unirà e Rinascita 

Tstoqq 

13 • P«r capir» dlvaittndotl 

Bniish Museum L origine delie 




specie 

Brltieh Museum La natura al 

L 12000 



lavoro 

L 1S000 

9 - L’optrs eompistt di Anton 6#chov 

Briiish Museum La biologia 

L 16000 
L 10000 

in Bditionc ritogsts • 9 voli 


umane 

Cairns 1 Romani e U loto Impèro 

Il fiammifero svedese e eitri 


Cairns L Europa scopre il mondo 

L 6500 

racconti 

L 20000 

Cairns L età delle rivoluzioni 

L esoo 

Ninotka e alln racconti 

L 20000 

Gigli Scrutiamo I universo 

L 5000 

il passeggero di pnma classe e aiui 


Gigli Le stelle ci raccontano 

L 5 000 

racconti 

L 20 000 

Gigli La luce che dipinge 

L 5000 

Kaàlanka e ailn racconti 

L 20 000 

Gigli La giostra delle forze 

L 5000 

Crisi di nervi e alln racconti 

L 20 000 

Gigli Giochiamo col fuoco 

L 5 000 

li duello e airn racconti 

1 20 000 


L 91 000 

La mia vita e altri racconti 

L 20 000 


La signora coi cagnolino e aiin 


per 1 lettori dell Unita e Rinascita 

L 50 000 

racconti 

L 20 000 




l 160 (POP 

per I lettori aeil Unita e Rinascila L 68 000 


7 Venti romanzi “Supereconomler 
per tutta Pestate e oltre 


Indicare nell apposita casella il pacco (o i 
pacchi) desiderato compilare la cedola in 
stampatello e spedire a Editori Riuniti 
Vie Sarchio 9/11 • 00199 Roma 


Brandirs L laea 
Brocl) L incogncta 
Cardoso Pires II Deilmo 
Cardali II sorriso di Giulia 
Carpentier II ricorso del me odo 
Déry L uomo dall oreccnio mozzalo 
Lem I viaggi dei pilota Pirx 
Qnelt^ G(' addA' 

Pasolini Le beile bandiere 
PasiernsK ii saivaconooiio 
Pa Kin II giardino del riposo 
Rasputin II villaggio sommerso 
Rullo II gallo d oro 
Tnlonov Un aura vna 
àukiin II viburno rosso 
Arnim II manichino tragico 
Balzar L albergo rosso 
De Ouincey II vendicatore 
Hardy II braccio avvizzito 
RenoT II delitto dell inglese 


per I /etfori dell Urnia e Rinascita 


L 3 500 
L 6 600 
L 5 300 
L 3 000 
L 4 500 
L 2 800 
L 4 200 
L 3500 
L 5 300 
L 3 200 
L 5 000 
L 5 500 
L 7 500 
L 5 000 
L 5 000 
L 5 000 
L 6 000 
L 5 000 
L 6 000 
L 6 000 
L 99 100 
L 55 000 


r- 

I Cognome e nome 
t ViafPiazza 

• Cap Comune 

I Provincia * 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti 
I pacchi 

I n 1 □ n. 9 □ n. 10 □ 

n. 2 □ n. 7 □ n. 11 □ 

I n. 3 □ n. 9 □ n. 12 □ 

I n 4 □ n. 9 □ n. 13 □ 

n.5 □ 

1 Al prtizo di ogni ordlM vanno «Miunto 
' L 2000 por apoto di apodlilono 
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20 Biuono 1987 









































ROMEO BASSOLI 


' Scienza e Tecnologia 


Allarme Usa 
«Le patate 
Anno male» 


Le patate fanno male Lo affermano gli scienziati amenca 
ni sfatando la vecchia credenza popolare secondo cut 
sarebbero invece un toccasana ^condo il tossicologo 
statunitense Barry Gosselin della Cornell Un versity i tanto 
decantati tuben originali dell Amenca mendionaie sareb* 
bero addirittura velenosi «Sono pencolosi se si è abituati a 
mangiarne in grande quantità • ha precisato il ncercatore 
contengono infatti alte concentrazioni di glicoalcaloide 
un composto chimico molto tossico che può procurare 
mal di testa, nausea e diarrea» La scoperta ha messo m 
allarme I produtton amencani 11 presidente della «Natio¬ 
nal potato promotion» Robert Mercer in polemica con gli 
autori delio studio ha indetto una conferenza stampa di 
chianmento «Per secoli ci siamo nutnti di palale > ha 
esordito Mercer - e non hanno fatto male mai a nessuno 
E vero che contengono gticoaicaloidi ma nella stessa 
quantità dei pomodon deve stare attento soltanto chi ne è 
allergico» 


Van esperti amencani 
preoccupati dalla prospetti 
va di un calo della popola 
zione net lungo termine 
cominciano a nchiamare 
I attenzione sul basso tasso 
di fertilità Usa Prossima 
mente apparirà negli Stati 
Unni un libro di Ben i Wattenberg un ricercatore dell A 
mertcan enterprise institute dal titolo «The Birth Dearth» 
Q«a carestia delle nascite) nel quale I autore afferma 
«L Occidente ha ancora una generazione per avvertire per 
pnma cosa e poi per arrestare questa caduta libera dei 
tasso d) iertilità altrimenti dovremo pagarne lo scotto» 
Wattenfcerg ed un crescente numero di esperti di cui alcu 
ni presenti nell amministrazione ritengono che intorno ai 
2Ò25 la popolazione amencana comincera ad essere sta 
zionaria e successivamente a calare con sene conseguen 
ze sul piano economico e una perdita di influenza a livello 
mondiale 


Negli Usa 
La natalità 
cala 
troppo 


Nel siero 
per gli esami 
tracce di Aids 


Due ricercaton francesi 
hanno scoperto di recente 
una partita di siero di 
verificazione proveniente 
da un laboralono della Ger 
mania federale ed utilizzato per esami del sangue aveva gli 
anticorpi positivi dell Aids II siero è una specie di modello 
con il quale ^ raffronta il sangue dei malati per scopnre 
eventuali anomalie La partita di siero precisa il quotidia 
no «France Soir» era stata fabbricata dai laboratori Be 
hling in Germania federale nel febbraio 1985 pnma cioè 
che venissero introdotti i test preventivi obbligaton Le 
pisraone che hanno manipolato il siero - peraltro mai usa 
(ó ettedlvamenie • sono state controllate e nessuno è 
riluttato contaminato 


Gli scienziati canadesi han 
no scoperto sul fondo man 
no al largo della Nuova 
Scozia un immenso cratere 
che si ritiene sia stato crea 
to da un meteonte caduto 
sulla terra oltre 50 milioni 
di anni fa Secondo il dottor 
Lubomir Jansa uno dei dingenti del progetto di ncerca 
che ha studiato questo cratere la scoperta potrebbe rive 
slire «grande im(Mrtanza* nel contnbuire a stabilire la cau 
sa dell estinzione dei dinosaun e di forme di vita manne 
preistoriche Si tratta del pnmo cratere scoperto sul fondo 
oceanico che ^a stato causato da un meteonte il cratere 
è largo 48 chilometn e profondo tre chilometn e si trova 
sulla piattaforma continentale esterna a 120 metn di prò 
fOndità ^uni scienziati hanno formulato la teona che i 
dinosauri e parecchie altre forme di vita preistonche siano 
sMe annientate circa 65 milioni di anni fa da mutamenti 
climatici causati dall urto di un oggetto extra terrestre 


Immenso cratere 
nell'oceano 
è un meteorite? 


Edward Muybridge, 
il grande fotografo 
del movimento 


.«.assecondo 
«hus ' 
è presente 
In Europa 


(I secondo virus dell Aids« 
Hiv2 è presente anche in 
Europa aumenta «in modo 
preoccupante» ed e al mo 
mento difficile rilevarne la 
presenza attraverso gli at 
tuaii (est di (aboratono 
Questa i opinione di Lue 
Montagnier ricercatore del Pasteur di Pangi Nel nostro 

S non esiste ancora un dato ufficiale ma immunologi e 
volotfi stanno attivamente lavorando per nievame 
secondo I istituto supenore di sanità 1 eventuale presenza 


A destra un bel 
ritratto di 
Edward 
Muybridge 
Sopra e sotto 
alcune delle sue 
celebn «tavole» 
di studiosui 
«movimento 
umano» 


pre senza stupirsi piu di tanto 
che la moglie ha un altro uo¬ 
mo Nel bel mezzo di una lite 
1 ennesima spara e uccide il 
poveretto per poi con I arma 
in pugno costituirsi Proces 
saio il fotografo nesce a tor 
nare libero recitando la parte 
del pazzo Comunque span 
sce per un certo penodo e si 
reca a fare fotografie tra Pana 
ma e il Guatemala Rientra poi 
in California e incontra di nuo 
vo Stanford Toma cosi tuon 
ta scommessa sul mudo di 
trottare dei cavalli Muybndge 
accetta di tentare con i soldi 
di Stanford un nuovo espen 
mento II governatore per il 
19 giugno 1878 invita tulli i 
giornalisti di San Francisco ad 
assistere a quel che accadrà 
sulla pista di Palo Alto Si trat 
ta di riprendere un cavallo a) 
trotto e una cavalla m corsa 
Muybndge ha preparato lutto 
sulla pista è stato sparso sai 
gemma e calce in polvere e 
teli bian bissimi usati come 
schermi nflettenti sono stati 
sistemati ovunque Sulla zona 
d) corsa ad una distanza pre 
stabilita sono state piazzate 
ben dodici macchine (otogra 


fiche munite di otturalon col 
legati con sottilissimi fili nen 
che traversano la pista Gh ot 
turaton scattano quando i fili 
vengono toccati da) petto del 
cavallo o dalla ruota del car 
rozzino 


Il crollo di 
un mondo pittonco 

Le lastre ormai hanno 
maggiore sensibilità e la prova 
dovrebbe riuscire C e gran 
lolla il giorno dell esperimen 
lo e quando la cavalla «Salile 
Gardner* prende il via la ten 
sione e al massimo Le mac 
chine entrano subito in fun 
zione e scattano foto a 1/200 
di secondo ad intervalli di 68 
centimetn I una dall altra per 
illustrare le posizioni successi 
ve di una sola falcata dell ani 
male 11 nsultato e straordina 
no e fa soprattutto crollare 
tutto un mondo pitlonco che 
vedeva da secoli i cavalli lan 
ciati al galoppo con le quattro 
zampe distese due tese in 


avanti e due indietro Invece 
I esperimento di Muybridge 
ha stabilito che il movimento 
dei cavalli e tutta un altra co 
sa Gli lilustraton di battaglie i 
disegnatori di stampe equestn 
o di scene di cacaa devono 
ormai cambiare tutta la loro 
tecnica L espenmento di Palo 
Alto ovviamente non e che 
I inizio di tutta una sene di 
straordinarie ncerche Muy 
bndge i! 14 maggio 1880 
sempre a San Francisco 
proietia su un grande scher 
mo lenpresediPaloAltocon 
un apparecchio da lui messo a 
punto e battezzato «Zoogiro 
scopici o «Zoopraxiscopio» 
L effetto sul pubblico e i gior 
naiisti è enorme e la stampa 
ne parla per mesi senvendo 
«Mancava solo i) rumore per 
fare di quella proiezione 
un autentica porzione di vita 
fermala da una macchina» A 
questo punto I Università di 
Pennsylvania «accaparra» 
Edweard Muybndge per ben 
tre anni finanziando tutte le 
successive nprese acquistan 
do apparecchi di ogni genere 
e spedendo il fotografo scien 


ziato negli zoo di mezzo mon 
do Non solo si impegna a 
pubblicare tutti i libn (otogra 
fici che I inglese vorrà dare ai 
le stampe Ed ecco appunto 
nel 1887 I uscita degli undici 
volumi sulla locomozione ani 
male Non c e nvisia scientifi 
ca deli epoca che non parli 
dell avvenimento Dopo qual 
che anno Muybndge toma in 
Inghilterra stufo degli «obbit 
ghi» amencani Ne) 1893 pe 
ro e di nuovo negli States per 
una conferenza sulla «loco¬ 
mozione» all esposizione co 
lombtana di Chicago 
Nel 1901 esce labro libro 
famoso di Muybndge «La fi 
gura umana m movimento» 
stampato e nstampato in una 
sene infinita e in tutti i paesi 
del mondo Nella sua casetta 
di Kingston sui Tamigi tra la 
stre e macchine fotografiche 
Muybndge muore nel 1904 II 
piu grande fotografo scientifi 
co di tutti 1 tempi e ormai stato 
superato dal cinema ad alta 
velocita e dalla «fotografia 
stroboscobica» Un comun 
que non se ne era certo reso 
conto 


Medici e artisti studiavano le sue fotografie, gli uni 
per studiare lo sviluppo muscolare sotto sforzo 
nsico, gli altn per imparare come dipingere un 
cavallo mentre corre Edward James Muybndge, 
uomo dell’Ottocento, e ancora oggi una figura im¬ 
portantissima nel campo della fotografia perche 
aveva «scoperto» l'importanza del movimento at¬ 
traverso il suo apparecchio 


WLADIMIRO 

M Gemo e sregolatezza? 
Per Edweard Muybndge (o 
meglio Edward James Mugge- 
ndge) è ludo vero Studioso 
delia locomozione umana e 
animale fotografo uomo di 
vasta cultura esploratore at 
lento ncercatore ma anche 
personaggio irascibile ornici 
da megalomane e dal caratie 
re scostante Sono cento anni 
esatti da quando nel 1887 vi 
dero la luce stampati dall U 
niversità di Pennsylvania gli 
undici volumi di fotografie 
che lo resero famoso in tutto il 
mondo II titolo generale di 
quei volumi era ^temente 
questo «Locomozione anima 
le indagini elettro-fotografi 
che delle fast consecutive dei 
movimenti ammali» Tredici 
anni di lavoro mille strane av 
venture in giro per 1 Europa e 
I Amenca una gigantesca mo 
le di Immagini da lasciare a 
bocca aperta chiunque cen 
tornila che mostravano cose 
mai viste pnma Muybndge 
aveva fotografato il cane in 
motimento ma anche il topo 
1 elefante I alce 1 orso il leo 
ne la iigre la scimmia e gli 
uccelli 


Un antesignano 
dei Lumière 

E poi ancora uomini don 
ne bambini handicappati 
vecchi non vedenti sportivi 
Tbtti erano stati npresi nudi in 
modo che ogni piega del cor 
po e ogni muscolo venissero 
registrati dalla macchina foto 
grafica 

È la piu grande ncerca foto 
scientifica mai portata a termi 
ne e ancora insuperata Muy 
bndge con Thomas Eakins 


SiTTIMELLI 

Ottomar Anschutz Thomas 
Aiva Edison ed Etienne Juies 
Marey e il vero «inventore» 
dell immagine in movimento 
e l unico autentico antesigna 
no del cinema dei Lumière 
Per anni e anni nessuno ha su 
perato - è doveroso ricordar 
lo - la quantità e la qualità del 
lavoro svolto dal fotografo in 
glese che riuscì a mettersi 
contemporaneamente al ser 
VIZIO delia scienza e dell arte 
Dalle sue immagini attinsero 
infatti a piene mani i fisiologi 
e I chirurghi che mai avevano 
avuto pnma a disposizione 
immagini così precise del rap^ 
porto tra movimento e sforzo ' 
muscolare Ma anche i pittori 
e gli sculton che si trovarono 
sottomano decine di migliaia 
di fotografie di ammali e di 
uomini colti in corsa al passo 
mentre saltavano o duellava 
no e in tutte te fasi di sforzo 
Ancora oggi nelle accademie 
d arte si studia sulle nprese di 
Muybndge e i suoi libn conti 
nuano dal quei 1887 adesse 
re ristampati venduti e ancora 
nstampeti La stona di questa 
grande impresa fotografico 
scientifica ha comunque ongi 
ni lontane e assai singolan 
cosi come singolarissima ap- 
punto e la figura di Muybn 
dge 

Nato in Inghilterra nel 
1830 Edward nel 1867 è ne 
gli Stati Uniti Appassionato di 
fotografia e abile professioni 
sta nprende i grandi paesaggi 
amencani nello Yosemite Ri 
ceve van premi riconosci 
menti e una certa notonetà 
Nel 1868 parte al seguito delle 
truppe governative che vanno 
a prendere possesso dell Ala 
ska e documenta laweni 
mento Al ritorno viene chia 
mato dal governatore della 
California Lèland Stanford 
che spiega «Ho scommesso 


con un amico 25 000 dollan 
che un cavallo quando è in 
corsa tiene tutte e quattn» le 
zampe sollevate dai suolo Lei 
deve dimostrare questa venta 
con le sue macchine fotografi 
che» Muybndge incuriosito 
accetta Mette a punto una 
macchina con un otturatore 
rapido e ncopre una pista per 
cavalli di teli bianchi per 
sfruttare m^lio la luce 


Una strana 
scommessa _ 

Il fotografo nprende pc» il 
famoso trottatore «Occident» 
lanciato al galoppo Ma le la 
stre al collodio umido sono 
ancora poco sensibili e I espe 
omento m pratica non ne 
sce Muybridge si è però ap¬ 
passionato all espenmento 
anche se dovrà arrendersi 
Parte subito dopo pernpren 
dere gh sconto tra la cavalle 
na e gh indiani di alcune zone 
che non intendono farsi «civi 
lizzare» Quando toma sco 


La «fotosdenza» 


A Mantova l’agenzia che gestirà la rete di controllo 
informatico di tutti i fiumi italiani 

n computer delle acque 


H progetto si aggiunge al piano pilota di osserva 
zione del Mincio attraverso un maxi computer 11 
monitoraggio costante dei (turni permetterà di «in 
tercettare» in tempo fenomeni d inquinamento 
per poter intervenire tempestivamente II compu¬ 
ter è stato messo a punto dalla Tema, la società 
d'informatica deU’Eni, il cui presidente, Franco Re- 
vlgllo» ha illustrato il hinzionamento dell agenzia 


MAURIZIO QUENDAUNI 


■i Mantova Mantova sarà 
la sede naturale dell agenzia 
che gestirà una rete di con 
(rollo informatico dei fiumi 
italiani Lannuncioèstaloda 
lo nei giorni scorsi dal presi 
dente dell Eni Franco Revi 
gllo, durante un convegno 
nella città virgiliana. Questo 
progetto al va cosi ad aggiun 
gere all esperimento giàinat 
IO. unico in Italia del «piano 


pilota» di osservazione delle 
acque del fiume Mincio attra 
verso un maxi computer mes 
so a punto a Mantova dalla Te 
ma la società d mformauca 
dell Eni «Per la realizzazione 
si pensa ad una sede manto 
vana - ha specificato Revigho 
- perché geograficamente ba 
ncenlnca nspetto al terntono 
del sistema idrogeologico da 
controllare L obietlivo imme 


diatamenie successivo ancora 
piu ambizioso ma possibile e 
quello di valicare i confini na 
zionaii e di operare per i gran 
di fiumi europei» 

1) doUor Flavio Calligaro vi 
ce presidente dell Enidata ha 
detto che già esiste un proget 
to di massima per il monito 
raggio costante dei fiumi 11 
piano partirà con la realizza 
z one di una base cartografica 
che preluderà al controllo 
L agenzia localizzata a Manto 
va potrebbe divenire una vera 
e propna azienda che oltre a 
controllare gli inquinamenti 
valuterebbe e coordinerebbe 
le portate Prima 1 area di per 
tinenza sarà provinciale poi il 
terntono operativo si sposterà 
m tutta la padania I) maxi 
computer che vig la il Mincio 
e formato da un sistema com 
plesso di banche dati sulle 


sorgenti d impatto per la vai\i 
(azione di probabilità conse 
guenze di incidenti e un pac 
Ghetto di simulazioni che con 
sentiranno agli enti locali 
mantovani di controllare 
compiutamente il corso de) 
fiume fme di evitare even 
tuah inquinamenti 
«La pnma fase - ha spiega 
to I ingegner Giancarlo Bello 
della Tema - è quella di fissa 
re t limiti dello studio La se 
conda di individuare le sor 
genti d impatto con censi 
menti per le normali operazio¬ 
ni per gli eventi accidentali e 
le azioni deliberate illegali La 
terza fase riguarda la valuta 
zione delie probabilità e delle 
conseguenze degli impatti e i 
modelli di simulazione per 
quanto concerne I immissio 
ne di fluidi insolubili leggen 
insolubili pesanti solubili e 



Il Mincto presso Rtvalta 


fluidi caldi quelli cioè che al 
temano la condizione termica 
del corso d acqua» Accanto 
alla pianificazione temtonale 
il progetto servirà per la pia 
nificazone delle emergenze 
dei prelievi delie immissioni 
per il controllo della qualità e 
della quantità delle acque e 
per 1 allocazione delle risorse 
E come abbiamo detto se lut 
to procederà per il meglio l in 
Cero sistema potrà essere tra 
sfenlo in bacini fluviali ben 
piu ampi come ad esempio il 
Po C e da dire che in Italia già 
da tempo si stanno sviluppan 


do una sene di studi e ncer 
che fin^izzati per la difesa 
della salubnta delle acque In 
fatti VI sono dei centn specia 
Uzzati 0^ Intech ad esempio 
con I centn Erdas per la forni 
tura di dati ad enti pubblici o 
pnvati) per 1 elaborazione del 
le immagini Landsat Spot 
ecc dalle quali è possibile ot 
tenere informazioni che sulla 
base d» modelh precedente 
mente tara i (venfica di cam 
pioni al suolo) e attraverso 
1 interpolazioni con dati di al 
tre fonti rendono possibile la 
realizzazione e la lomitura di 


carte tematiche relative al ter 
ntono e alle problematiche 
che interagiscono Si hanno 
cosi a disposizione delle carte 
tematiche relativamente al 
1 inquinamento di fiumi laghi 
di una fascia costiera e via di 
cendo 

Anche all estero è una pras 
SI consolidata assistere sem 
pre piu frequentemente all ar 
monico connubio tra tecnolo¬ 
gia e ambiente Specialmente 
negli Stati Uniti dove stanno 
prendendo piede dei sistemi 
basati sul remote sensing (te- 
lenlevamento da satellite) che 


Imo a poco tempo fa erano 
destinati quasi esclusivamente 
ad attivila di ricerca ma che 
oggi possono g a essere con 
siderali a pieno titolo stru 
menti di lavoro Numerosi so¬ 
no 1 cenin di livello mondiale 
che fanno uso di questi s'ru 
menti per il controllo dell in 
qu namento delle acque per 
la classif cazione della specie 
animale in agncoUura e fore 
stazione per il controllo degli 
ecotipi quindi anche delle 
modificazioni launistiche dei 
cento stonci e per altre apph 
cazvoni da queste denvanii 


Dal Canada 

Scoperti 
2 sistemi 
solari 

■I La pnma «eh ara prova» 
dell esistenza di dui. corpi 
presumibilmente pianeti con 
la stessa massa di Giove che 
orbitano intorno a due stelle 
vicine <U sistema solare è sta 
ta annuncia a da un gnippo di 
astronomi Ccuiadesi in una re¬ 
lazione scientifica ad una con 
vegno della società astrono¬ 
mica americana in corso a 
Vancouver nel Canada Lan 
nuncio e stato dato dall astro¬ 
nomo Bruce Campbell del 
I osservatono astrofisico ca¬ 
nadese di Victona nella Co¬ 
lumbia bntannica Le due stei 
le sono la «Epsifon Endani» 
che e IO 8 anni luce dalla 
Terra ed una delle stelle più 
vicine al Sole visibile in au 
mnno nel cielo dell emisfero 
mendionale la seconda è 
«Gamma Cephei» distante 
dalla Terra 50 anni luce e visi 
bile nel cielo deli emisfero 
settentnonale 
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I minima 12* 

) massima 25‘ 


Oggi 

sole sorge 
alle ore 5 34 
e iramonta 
alle ore 20 47 



La redazione e in via dei Taurini 19 • 00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 atte ore 1 


INTERVISTE SUL VOTO 

«Sarà diffìcile 
far rinascere 
il pentapartito» 

Parla Gianfranco Redavid 
prosindaco socialista 
«Un programma di governo 
con l'area laica 
Sindaco al Psi? Vedremo» 



LUCIANO 

■i «Il pentapartito è stato 
Iranlumato dalla De Mettere 
insieme le condialoni per la 
sua rinascila Sara piuttosto la 
borioso e difncile» L intervi 
sia sul dopo voto con Gian 
(ranco Redavid socialista 
imisindaco di Roma, arriva 
subito al cuore del problema 
Cosa accadrà in Campido 
glio? 

Tona rallcaau con la De 
• laici oppure, eoo» ha 
dello Parla DeiPUoto, gran 
capo del lodallatl rosanl, 
«Il pentapartito è Improba* 
bUc>7 

Non è un problema di proba* 
biiità 0 improbabilità io par* 
to dal risultati elettorali Nel 
complesso la sinistra non si è 
indebolita, anzi si è rafforza* 
la Noi qui a Roma ci siamo 
mossi su una linea che tende* 
va a contrastare la presunzio 
ne di egemonia politica della 
De. portata avanti da De Mita 
a livello nazionale e da D 0 
nofrio a livello locale II fatto 
che I democnstiani siano an 
dati Indietro nspetto al voto 
comunale conferma che 
questa posizione deve resta¬ 
re la stella polare del nostro 
comportamento 
Allora direte addio olla De 
atUo glnnte? 

Creerò che a Roma vada at 
(uato immediatamente il rac 
cordo dell area laica e socia 
lista su un ipotesi di governo 
della città Si tratta di mettere 
a fuoco un programma con 
tempi, modi e fonti di finan¬ 
ziamento Aprendo pero ad 
un coninbuto che io consi* 
dero essenziale quello del 
I area ambientalista e radica* 
le 

Queato progrtBOi a chi 
lo preaoalercte. Allo De o 
•iPcir 

Bisogna andare ad un con¬ 
fronto aperto con la Demo 
Grazia cnstiana e con il Parti 
to comunista partendo dai 
I idea guida di Roma Capita 
le 

Ma dopo le elezioni U pen* 
uportito è più vicino o più 
lontonor 


FONTANA 

Il comportamento della De 
durante la campagna eletto* 
raie ha fatto deflagare I al 
leanza Noi lavoreremo per¬ 
che non torni I egemonia 
della Democrazia cristiana 
Dunque un slndnco sodo* 
ItstiinCoapIdogllo? 

Non vedo perchè a Roma la 
cultura laica e libertana deb¬ 
ba essere sempre penalizzata 
e subordinata Non c'è nien* 
le di male a prendere in con¬ 
siderazione questa ipotesi 
Allora Redavid protalmo 
sindaco eapreaslone del* 
l'area laka e soclallaia? 
No, non e cosi naturale Nel 
mio stesso partito ci sono 
compagni illustri che posso¬ 
no ricoprire questo incarico 
Il problema sarà risolto nel 
quadro dell accordo politico 
per li nuovo governo dei Co¬ 
mune di Roma 
Farebbe U alndaco di ou 
nuova alleanza a slnlsira? 
Il problema non può essere 
osto in termini personali 
arei naturalmente onorato 
di questa proposta ma nell a- 
rea laica e socialista cl sono 
numerose personalità di pre¬ 
stigio La partita sul sindaco è 
tutta aperta Vorrei però ag 
giungere una cosa per quan¬ 
to riguarda i! nostro rapporto 
con il Pci ha giocato in mo 
do negativo una conflittualità 
comunista mirata tutta verso 
il partilo socialista In poco 
tempo 11 Pei SI è giocalo gran 
parte del patrimonio di parti¬ 
to di governo accumulato 
negli anni delie giunte di sini¬ 
stra 

C'è una previsione per 
quando UMcerà la nuova 
glunu? Aspcitercle U g»> 
vemq nazionale? 

No non ci e stato mai chie 
sto di far dipendere le que 
stioni locali da quelle nazio 
nati Ho però sempre soste 
nulo che oggettivamente 
queste due questioni si in 
fiuenzano reciprocamente 
Ritengo che dovremo cerca 
re di dare un governo alla cit 
ta entro un mese un mese e 
mezzo ai massimo 



Le sdiede dei Rovani 

Al Pei il venti per cento 
dei consensi dei diciottenni 
La Fgci: «Poco presenti 
nei quartieri popolari» 

Gli under 25 


hanno preferito De, Psi e Verdi 


Come hanno votato I giovani a Roma? Un'analisi 
puntuale è difficile, il raffronto tra i dati della Ca¬ 
mera e quelli del Senato non dice tutta la venta 
C’è però un calo maggiore del Pci, un'affermazio¬ 
ne della De e dei Verdi, la conferma del successo 
socialista Secondo la Fgci il voto giovanile al Pci si 
attesta intorno al venti per cento Quali sono le 
motivazioni di questi risultati’’ 


ROBERTO GRESSI 


■■ "Abbiamo fatto 'una 
campagna elettorale porta a 
porta nei quartieri nelle bor 
gate nei luoghi di aggregazio 
na dei giovani La mancanza 
di lavoro lo sfruttamento i a 
lienazione la vita in quartieri 
dormitorio che non offrono 
nulla è accettata come la 
pioggia e II sole, qualcosa che 
cé e non si può cambiare 
Spesso ci era anche difficile 
iniziare un confronto • È in 
queste parole di Nichi Vendo¬ 
la. candidato della Fgci ^la 
Camera, la ragione delt'arre 
tramento comunista tra i gio¬ 
vani’ Chi è stato premiato e 
chi punito dal voto romano 


degli under 25’ 

«Rispondi tu che fai bene il 
giovane* diceva Nanni Mo 
retti in Ecce Bombo E la bat 
tuta è ancora valida ragionare 
per categorie m questo cam 
po è in genere ndicolo o stru 
mentale Ma un analisi attenta 
del voto romano può dare del 
le indicazioni 11 Pei perde il 
3,5 per cento dei consensi al 
Senato e il 4,2 alla Camera La 
De cresce alla Camera dello 
0 8 in piu rispetto al Senato il 
Psi conferma in tutte e due le 
assemblee un'avanzata del 
3,9 percento, i Verdi ottengo¬ 
no un più 0,7, Op un piu 0,2 È 
un rappono che viene confer¬ 


mato dati analisi del voto cir 
coscnzionale anche se ci so 
no da sottolineare significati 
ve differenze La forbice dei 
divano dei due voti e meno 
estesa nelle zone centrai (che 
hanno una popolazione piu 
anziana) ptu evidente nei 
quartieri popolari (dove la 
presenza di giovani e di giova 
ni famiglie e più ma^ccia) 
Un dato se si vuole sciMitalo 
ma che consente di trarre 
qualche conclusione nell ana 
lisi del risultato dei singoli par 
liti 

Nella zona Tiburtina il Pei 
perde alla Camera oltre il 5 
percento così come nella zo 
na Prenestina mentre a Ostia 
il calo SI avvicina al 6 per cen¬ 
to Si mescola nahiraimente 
I analisi di realtà anagrafiche e 
sociali, ma sembra di poter di¬ 
re che anche dove te contrad¬ 
dizioni sono piu forti 11 volo 
giovanile si è incwalato verso 
la De e (t Psi, con una penaliz¬ 
zazione (pur nella crescila) 
anche per i Verdi Aita Came¬ 
ra crescono anche in percen¬ 
tuale (oltre che In termini as¬ 


soluti) le schede bianche e le 
nulle ma sembra azzardato n 
cavarne che m linea di massi 
ma. 1 giovani sono piu stanchi 
della politica dei «vecchi* an 
che perche il confine dei 25 
anni e evidentemente ingan¬ 
nevole 

Resta il dato politico, che 
dice che il voto giovanile ab 
bassa di molto la percentuale 
dei consensi al Pci mentre so¬ 
stiene De e Psi e ta crescere i 
Verdi «Tra i giovani a Roma 
abbiamo crealo grandi mo¬ 
menti di mobilitazione che 
non abbiamo saputo trasfor¬ 
mare in organizzazione - dice 
Nicola Zingaretli segretario 
della Fgci romana - poi ha pe¬ 
sato la mancanza di una pro¬ 
spettiva credibile non era visi¬ 
bile un progetto di alternati 
va» «In borgata specialmente 
• dice Vendola > abbiamo pa 
gaio 1 omologazione del Pci 
agli aitn partiti A noi la genie 
chiede mollo dt piu che agli 
altn SI è offuscata ta nostra 
diversità anche se sono con¬ 
vinto che nell ultimo anno ab¬ 
biamo recuperato fortemen¬ 


te» 

Secondo la Pgci dalla cam 
pagna elettorale romana è 
emerso un grande bisogno di 
protagonismo giovanile, di 
avere sedi di aggregazione, 
spazi di tutela e rappresenlan 
za «Abbiamo trovato cntiche 
al partito al sindacato, ma an¬ 
che tante domande, una gran¬ 
de cunosilà, una fame di punti 
di nterimenlo • dice Zingare!* 
Il - e anche una domanda che 
brucia perché venite solo in 
campagna elettorale?* «C è 
una scarsa adeMone del voto 
giovanile - dice Vendola > i 
dati lo confermano, ma siamo 
convinti che la nostra azione 
abbia (renato il distacco Non 
SI tratta adesso di abbandona¬ 
re i temi dell'alienazione, di 
come si vive, ma bisogna 
creare sponde, bsm per tesse¬ 
re un rappono» 

Come readte a questo calo 
elettorale? >Beh, noi abbiamo 
accusato un po' il colpo •* rac¬ 
conta Zingaietti • ma sono ve* 
nuu tanh giovani che hanno 
partecipato alle nostre batta¬ 
glie, adesso lianno deciso di 
isenversi» 



Cicdolina 

Fontana 
danneggiata 
chi paga? 

■1 Tecnici al lavoro per ri* 
parare i danni al fonlanone 
del Bemim di piazza Navona. 
provocali dagli scalmanati 
fcicciolini» mercoledì scorso, 
nel tentativo di raggiungere 
Bona durante il suo show 
posl-eletlorale I cinquecento 
esagitati che avevano assedia* 
to Cicdolina, In posa tra le ba¬ 
rocche bellezze beminiane, 
lanciati In una «gara 

al palpeggio*, invece di rag¬ 
giungere la loro «eletta» han¬ 
no brutalmente deturpato il 
monumento Un piede stacca¬ 
to ed una brutta lesione ai 
frontone della fontana sono 
questi 1 danni nievati dalla 
dottoressa Canrallierì nei cor¬ 
so di un sopralluogo voluto 
dall'assessorato alia cultura, 
che Si occupa dei monumenb 
antichi Ieri una troupe di tec¬ 
nici specializzali ha com|riuto 
un ulteriore sopralluogo per 
stabilire con esattezza quali 
interventi eseguire per restau 
rare la fontana divenuta or¬ 
mai uno dei simboli di Roma 
nel mondo Ma chi pagherà i 
danni? Cicdoiina’ 



Sciopero 
a Fiumicino 
voli 

a singhiozzo? 


li Sanga sindacato autonomo dei lavoratori della società 
aeroporti di Roma ha confermato per oggi 24 ore di scio¬ 
pero La protesta dei lavoraton è rivolta contro la Cisal 0^ 
confederazione dei sindacati autonomi dalla quale il San¬ 
ga s e staccato) accusata di scarsa democrazia La Cisal di 
rimando invita a non scioperare Disagi per chi deve viag¬ 
giare in aereo 


Scoperti 
i ladri 

«dell’Etere» 


pirata che trasmette 
dendo da tre giorni 
programmi televisivi 
no tempo 


I «ladn dell etere» sono stati 
individuati ma il ministero 
delle Poste e delle leieco- 
municazioni per ora man¬ 
tiene li segreto Sarà il pre 
tore sollecitato da un avvo¬ 
cato ad oscurare le immagi- 
ni di «Videobox» emittente 
sul canale 36 della banda Uhf impe- 
agli appassionati di tv di registrare i 
per rivederli con calma quando han* 


I funerali 
della giovane 
travolta 

dal bus impazzito 


Si svolgeranno stamattina a 
spese del Comune di Roma 
1 funerali di Cristina Giusti, 
la giovane diciottenne tra¬ 
volta giovedì dai bus impaz¬ 
zito a piazza Vescovio Lo 
ha deciso ieri mattina la 
giunta municipale La ceri¬ 
monia funebre avra inizio alle ore 11 nella chiesa di S 
Lorenzo fuori le mura 


I pompieri 
mentirono 
sulla morte 
di Alleino? 


Aveva ragione Angelo Li 
chen il volontario che si ca 
lò nel pozzo per cercare di 

salvare la vita di Alfredino, , ^ 

per anni smentito dal vigili 

del fuoco’ 11 giudice Giancarlo Armati che conduce 1 in¬ 
chiesta bis sulla morte del bimbo ha ricevuto nei giorni 
sconi II nsuitaio deli analisi «sull imbracatura» trovata ad¬ 
dosso al piccolo Angelo Lichen sosteneva che gli era stata 
passata da uno dei soccomlon i vigili del fuoco, che 
dingevano i soccorsi I hanno sempre escluso E un dena* 
glio importante per accertare punti nmasli sempre oscuri 
della mone del piccolo 



Un consorzio 
per avere frutta 
più fresca e 
a buon mercato 


Dai carcio/i ai fagiolini fino 
alte pesche e ai kiwi, il La¬ 
zio ormai (a concorrenza 
ali impero emiliano quanto 
a produzione di fnitta e ver¬ 
dura I guai arrivano subito 
dopo, al momento di spodi- 
re i prodotti dell’ono E 
proprio per ovviare a questo «empasse» che un gruppo di 
cooperative aderenti alla Lega ha costituito un consorzio 
per l'organizzazione delle vendite Promotori sono la Tec- 
noager e la società «Oroverde Italia» 


Vandali 
al deposito 
della nettezza 
uibana 


Sara stata la vendetta di cit¬ 
tadini da troppo tempo «di¬ 
menticati* dalle visite dei 
netturbini’ Solo cosi si po¬ 
trebbe spiegare il pande¬ 
monio fatto I altra notte in 
un deposito della nettezza 
urbana di piazza Albera 30 
Hanno sfasciato il lucchetto che chiude il cancello di re¬ 
cinzione e giù botte e mazzate contro la caldaia di nscal- 
damenlo, i fanali dei furgoni i cassonetti le ruote dei 
camion Nella furia distruttrice sono riusciti ad abbattere 
persino un paio di pah della luce 


Vigilessa 
«troppo buona» 
condannata 


Con una multa di 600mila 
lire SI e concluso len a Rieti 
il processo a una vigilessa 
che non aveva voluto (are 
un paio di multe per sosta 
vietata nonostante che te 
fosse stato ordinalo da un 
suo superiore 

Nel gennaio di questo anno due auto si trovavano in 
sosta vietata sopra un marciapiede la vigilessa AnnaCara- 
pazio come spesso avviene «chiuse un occhio» giudican¬ 
do che le auto non Intralciassero i) traffico il suo superiore 
(il vice capo delle guardie municipali di Rieti Rosario Broc¬ 
coletti) le impose di multarle ma lei si rifiutò e fu denun¬ 
ciata per omissione d atti di ufficio 

CARLA CHELÓ 


lozzia ordina: 
«Contate i voti 
di D’Onofiio» 


La mano della speculazione dietro gli sfratti a Monti 

1 preti votone la Polveriera 
50 fanóne davanti al pretore 


Roma pulita 

L’Amnu 
chiede 
256 miliardi 
per 3 anni 


Sanità 
Libertà 
al primario 
dei S. Maria 
della Pietà 


■■ «Tùtti ali opera control 
late per bene le preferenze di 
Ciocci e D Onofno» E iniziata 
in casa De la seconda tornata 
della corsa alle preferenze II 
segreiano generale del Comu 
ne. Guglielmo lozzta ha ordì 
nato ai dipendenti dell ufficio 
elettorale di nvedere tutti i 
verbali dei seggi per venfi 
care se quelle 602 preferenze 
di scarto tra I assessore alla 
polizia urbana Carlo Alberto 
Ciocci ed il coordinatore del 
la Democrazia cnstiana roma 
na Francesco D Onofno sia 
no reali o venute dal nulla II 
•proconsole* di De Mita a Ro 
ma l’uomo dalie «coordinato 
trasparenti» non si dà per vin 
to (anche se in pochi credeva 
no davvero che ce la facesse) 
La Corte d Appello nconteg 


gera I suoi voti ma intanto Gu 
glielmo lozzia «per scrupolo» 
ha scritto ai dipendenti di 
controllare attentamente le 
preferenze Gliei ha chiesto il 
•povero» D Onofno che già 
stava festeggiando la sua eie* 
zione’ A quale (itolo lozzia ha 
ordinato il conteggio delle 
preferenze al centro elettroni 
co’ E la domanda che si pon 
gono i comunisti che hanno 
annunciato una interrogazio 
ne urgentissima at sindaco Si 
gnorello dovrà spiegare per 
che i dipendenti devono fare 
questo lavoro che invece spel 
ta solo ed esclusivamente alla 
Corte d Appello Dovrà anche 
spiegare perche iliegillima 
mente lozzia ha dato quel 
l ordine Anche Dp ha prote 
stato chiedendo 1 intervento 
del prefetto 


Mercoledì prossimo cominciano le cause di sfratto 
per gli abitanti di via della Polvenera, al centro 
stonco A cacciare gli inquilini dal vecchio stabile 
costruito alla fine dell'SOO, sono i padn Maroniti 
Vogliono realizzare guadagni più lauti vendendo in 
blocco ad un acquirente di cui nascondono I iden¬ 
tità Ieri conferenza stampa delle quarantacinque 
famiglie che nschiano di perdere la casa 


GRAZIA LEONARDI 


H Quattro giorni e poi in 
pretura i padri Maroniti del 
Libano propneian di un pa 
lazzo a via detta Polveriera si 
motrano decisi fino in fondo 
Da quella palazzina vogliono 
cacciare le quarantacinque fa 
miglie e le sei botteghe artlgia 
ne che li vivono e lavorano da 
qualche decennio Messi da 


parte gli scopi umaniian del 
I ordine noncuranti di tenere 
fede ai fini per cui lo stabile gli 
fu donato (dovevano allog 
giarct le famiglie piu bisogno 
se) pare propno che il ponti 
ficio collegio di preti sia stato 
invaso dagli spinti della spe 
culazione immobiliare Cosi 
animati senza cedere di un 


centimetro sui loro obiettivi 
trascineranno davanti al pre 
tore una ad una tutte le (amt 
glie della Polvenera Ma mer 
cotdei prossimo quando si ter 
ranno le pnme sette cause di 
sfratto per finita locazione 
qualcosa dovrà pure essere 
chianto Decisi a (are luce sul 
te resistenze dei preti e sui 
troppi misten che avvolgono 
t improvvisa gragnuola di 
sfratti partiti nel dicembre 
scorso sono gli inquilini del 
palazzo popolare che nel 
centro di Roma sono nati a 
due passi da San Pietro in Vm 
coll e che li vogliono conti 
nuare a stare 

len insieme all avvocato 
Francesco Picemi che It difen 
dera tutti hanno tenuto una 
conferenza stampa nell an 


drone del n 17 Tante seggio 
le per gli inquilini scesi pun 
tuaii per parlare con la stampa 
un lungo tavolo apparecchia¬ 
to con una tovaglia di carta 
bianca e si comincia subito 
mettendo li dito sulla piaga 
«Con gli sfratti si vanno deli 
neando i caratten sempre piu 
chian di una speculazione im 
mobiliare - dice Rodolfo Bug 
giani da vent anni alia Polve¬ 
riera - 1 preti non hanno nep 
pure risposto alla nostra offer 
ta di acquistare le case Ma 
hanno dello si ad un acqui 
rente di cui tengono ben na¬ 
scosta I identità Chi è’ Per 
che questa compravendila mi 
stenosa’ E cosa si vuol fare di 
questo edificio’ Costruire qui 
appartamenti di lusso sarebbe 
antieconomico ma cambiar 


gli destinazione per un uso 
terziario è in aperto contrasto 
con i regolamenti urbantstia* 
Ben informati su tutto gli in¬ 
quilini della Polvenera hanno 
paura non solo di perdere la 
casa ma anche si essere cac¬ 
ciali da! centro Di questa 
emorragia parlano portando 
cifre recenti «Dai dati eletto¬ 
rali a Monti ed Esquilino c'è 
un calo di 15000 abitanti 
Tanta gente in meno sono tan¬ 
ti uffici in piu tanto più traffì- 
co rumore mancanza di spa¬ 
zi» Anche per questo hanno 
scelto una linea difensiva co¬ 
mune lo stesso avvocato e 
obiettivi certi «Vogliamo otte¬ 
nere un nnvto far slittare gli 
sfratti stare qui il piu possibile 
e restaurare davvero il pa¬ 
lazzo per poterci vtvere» 


B Roma pulita dipende da 
256 miliardi Secondo il prò 
getto di bilancio inviato at Co 
mune dall azienda della Net 
tezza urbana e questa la cifra 
che occone sp>endere nell ar 
co di un triennio per dare una 
bella e decisiva ramazzata alla 
atlà Una pnma tranche di 65 
miliardi dovrebbe essere spe 
sa nel! anno in corso Gli altri 
191 miliardi verrebbero uliliz 
zati nei prossimi due I 65 mt 
bardi dell 87 serviranno al 
1 Amnu per acquistare dieci 
mila cassonetti che si aggiun 
geranno ai 40mila già esisten 
(I ventuno macchine per ta 
varli, centoquindici svuota 
cassonetti, 5 600 bidoni 200 
cassoni di grandi dimensioni 
45 supercassoni per la raccol 
ta di calcinacci e 50 spazzatn 
ci meccaniche 


■1 Erano stati arrestati il 30 
maggio scorso con t accusa di 
illeciti nelle forniture di stru¬ 
menti terapeutici all ospedale 
Santa Maria delta Pietà ieri i) 
pomario Quinzio Granata, e I 
dingenti detta società fornitri¬ 
ce Tesai Marco Assirelh ed 
Enneo Livio hanno ottenuto 
la liberta provvisoria II pub¬ 
blico ministero Vittorio Parag 
gio Iha concessa anche a 
Gianni Pinto e ad Antonio Ca¬ 
tino dipendenU delia «Sanila- 
na» ecoimputati I reati emer¬ 
si dall indagine ed attnbuiti, a 
seconda delle responsabilità, 
ad una decina di persone (al¬ 
cune dipendenti della Usi Rm 
9) vanno dall assoaazlone 
per delinquere alla tAiffa, alla 
corruzione al falso e agli atti 
contran ai doven d ufficio 
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Roma 


Caso Orlandi 

Scade 
«la taglia»: 
appello tv 



Johnny lo zingaro al momento dell arresto 


Sarebbe Johnny lo zingaro 1 assassino di Sacrofa 
no L ha nconosciuto ieri la moglie della vittima m 
un confronto all «americana» U 9 marzo scorso un 
rapinatore era entralo in una villa di Sacrofano 
Non aveva trovato niente e aveva sparato contro 
Paolo Buratti e sua moglie Micheal Veronique 
Luomo mon la donna se la cavo per miracolo 
colpita alla testa e ad una spalla 


GIANCARLO SUMMA 


■I Scade lunedi la taglia di 
due miliardi offerta dai genito 
n di Mirella Gregon ed Ema 
nuela Orlandi le due giovani 
mistenosamente scomparse 
quattro anni fa a chi dara no 
tizie utili a farle nirovare vive 
Le due famiglie cocnpanranno 
domani sera sugli schermi di 
•Canale 5» per nnnovare 1 ap 
peilo lanciato alcuni mesi or 
sono L emittente pnvata ha 
diffuso li testo che i genitori 
delle giovani pronunceranno 
davanti ai telespettaton Ec 
cone alcuni stralci «Quattro 
lunghi anni di indicibile soffe 
renza inimmaginabile tor 
mento ed agonia sono tra 
scorsi dal 7 maggio e dai 22 
giugno del 1983 le due date 
segnano la mistenosa scom 
parsa di Mirella Gregon ed il 
rapimento di Emanuela Orlan 
d) Le nostre amale fighe due 
giovani quindicenni I una ita 
iiana e I altra cittadina del Va 
deano» 

A quadro anni dalia loro 
mistenosa scomparsa sulla 
quale vennero fatte molte ipo 
lesi (e molte speculazioni) le 
indagini sono ancora al punto 
di partenza Si parlo di tratta 
delle bianche e di un lapimen 
lo «politico» Nei mesi scorsi 
le due famiglie assistite dallo 
stesso avvocato lanciarono 
persino una taglia Due mlliar 
di a coloro che avessero dato 
informazioni utili a trovarle vi 
yn mezzo miliardo a chi tara 
assicurare alla giustizia i re 
sponsablll delle scomparse 
750 milioni a chi farà trovare i 
resti delle due giovani 


tm «E lui il secondo da de 
stra ne sono sicura» La voce 
di Micheal Veronique e meri 
nata dai) emozione ma 1 1 
dentificazine è certa Ad ucci 
dere il manto della donna e a 
ferire gravemente lei nella lo 
ro villa di Sacrofano i) 9 mar 
zo scorso e stato lui quel gio 
vane alto magro dal volto 
spigoloso Insomma Giuseppe 
Mastini meglio conosciuto 
come Johnny io zingaro Mi 
cheal Verontque 27 anni già 
in precedenza aveva rieono 
sciuto Johnny dalle foto se 
gnaletiche^ ma ieri c e stata 1 1 
, Bentiticazione ufficiale di 
, fronte al giudice istruttore Vit 
torlo De Cesare presso il car 
cere di Rebibbia 
I £ stato un nconoscimenio 


all «americana» Di fronte alla 
donna sono sfilati quattro uo 
mini dalle stesse caratteristi 
che fisiche £ bastato solo uno 
sguardo «£ lui» ha detto Mi 
chea) al magistrato Poi sbn 
gate le formalità la donna ac 
compagnata da un diplomati 
co suo connazionale e ritor 
nata in Francia in aereo Lista 
cercando falicosamenie di n 
farsi una vita di dimenticare 
quella terribile notte del mar 
20 scorso a Sacrofano 
Michea) Verontque diortgi 
ni francesi ma nata in Senegal 
SI era (rasfenta a Roma se 
guendo suo manto Paolo Bu 
latti un dirigente industriale 
di 37 anni che aveva cono 
se ulo m Afnca Avevano 
comprato una villa a Ire piani 


Nanziana 

Voragine, 
evacuate 
11 case 


Omicidio di Sacrorano 

La moglie di Paolo Buratti 
in un confronto 
riconosce il bandito 


Le accuse della donna 

«Puntò la pistola 
e sparò a freddo 
sono viva per miracolo» 


iJohimy lo zingaro 
ha ucciso mio maritoi 



Michea) Vcronique in ospedale dopo la rapina di Sacrofano 


m una zona residenziale vici 
no la capitale a Sacrofano e 
la Stavano sistemando 
La sera del 9 marzo i coniu 
gl tornano presto nella villa 
per meta ancora in allestimen 
to con impalcature e vetn co 
perti dal cellophane Per un 
po guardano la televisione 
poi vanno a dormire intorno 
a mezzanotte sono svegliati 
da strani rumon Si trovano 
subito una pistola puntala In 
faccia E un giovane rapinato 
re «Rimanete fermi sul letto ~ 
urla - voglio i soldi e i oro se 
no VI ammazzo» Poi infrena 
inizia a rovistare un armadio 
«Ma in casa non c è nulla* gli 
dice Paolo Buratti impaunto 
ma calmo A quel punto il ra 
pmatore si volta verso i due 
coniugi e SI awicina al letto I 
due SI tirano il piumino sulla 
faccia m un disperato mutile 
tentativo di protezione il gio 
vane ha deciso di uccidere 
Prende la mira sulla faccia di 
Buratti tastando i (ratti del voi 
to attraverso la coperta espa 
ra II pesante proiettile calibro 
nove ammazza I uomo sul col 
po Poi il rapinatore punta la 
pistola sulla faccia della don 
na e spara ancora Ma un im 


percettibile movimento salva 
ia vita di Micheal Veronique II 
proiettile le sfiora il capo le 
frattura una clavicola e si arre 
sta vicino ad un polmone La 
fentaegrave ma la donna so 
prawlve 

Quando gli mvestigaton le 
fanno vedere alcune foto se 
gnaietiche la donna non ha 
dubbi a sparare e stato Giu 
seppe Mastini Johnny lo zin 


garo È un pregiudicato di 27 
anni che aveva ucciso per la 
pnmavoltaa 16 anni per ruba 
re up orologio d oro II 13 feb 
braio aveva avuto un permes* 
so di otto giorni dal carcere 
per buona condotta e non si 
era più npresemato Prima del 
delitto di Sacrofano aveva 
messo a segno decine di pie 
cole rapine Braccalo da cen 
tinaia di poliziotti e stato poi 


arrestalo la sera del 21 mano 
dopo un rocambolesco e lun 
ghissimo inseguimento m cui 
aveva ucciso un giovane agen 
te di polizia Michele Girudi 
lento un altro e rapito una ra 

? ag?a Qualche settimana fa 
ohnny ha tentato di evadere 
da Rebibbia simulando un sui 
cidio Lji finora ha sempre 
negato di essere il rapinatore 
assassino di Sacrofano 


M La s rada si e aperta una 
voragine di quaranta metri 
quadrali ha inghiottito via Fio 
rentina nel centro di Manzia 
na Una ventina di palazzine 
sono state evacuate ed undici 
persone sono rimaste fuori ca 
sa per una giornata Alle 11 SO 
di len I asfalto è crollato prò 
pno vicino al posto dove il 
Comune sta rifacendo le fo 
gnature sot o un vuoto di set 
te metn «Lungo tutta la via e 
nella zona intorno il sottosuo 
lo e pieno di grotte scavate 
direttamente ne) terreno - 
hanno detto i vigili dei fuoco 
- Sono probabilmente delle 
vecchie cantine non piu utiliz 
zate e sono proprio quelle 
grotte profonde circa sette 
metn ad aver provocato il 
crollo Basta toccarle che 
crolla tutto» 

Ed infatti COSI è stato Forse 
le vibrazioni dovute ai tavon 
alle fognature hanno provoca 
to la (rana del terreno che 
sotto era completamente vuo 
to Via Fiorentina che da 
piazza Tommaso Tittoni scen 
de verso la stazione è stata 
tutta chiusa al traffico ed ai 
passanti I vigili del fuoco han 
no infatti chiesto \ immediato 
transennamenio della via e 
sopralluoghi nella zona circo 
stante nel timore che le grot 
le soiterranee possano deter 
minare altri crolli 

Fortunatamente in via Fio 
rentina le palazzine sono bas 
se a due piani e ci sono ne 
gozi ed uffici tecnici cosi che 
solo undici sono state le per 
sone evacuate 


Civitavecchia 
Di nuovo 
acqua 
vietata 

H E scattalo nuovamente 
il divieto dell uso potabile 
dell acqua nel terntono co 
munale di Civitavecchia In 
saltati delle analisi effettuate 
SUI prelievi operati dalla Usi 
Rm21 to scorso 16 giugno 
indicano infatti che c e un 
inquinamento battereologi 
co all interno delie cisterne 
del! acquedotto che si tro» 
vano nella zona collinare 
della citta Per ia quinta voi 
ta m sei mesi la popolazione 
dovrà superare i disagi deri 
vanti da un fenomeno che si 
npete con accanimento 
L acqua per uso alimentare 
dovrà essere bollita ci sara 
la solita corsa ali accaparra 
mento delle acque minerali 
In Comune appaiono a dir 
poco sconcertati Non si 
aspettavano un risultato po 
sitivo delle analisi periodi 
che «A causare I inquina 
mento questa volta potreb 
be essere stata qualche fo 
gnatura mennata vicina alle 
nostre tirature ~ dicono al 

I acquedotto- Ma non è fa 
Cile accertare dove Le ci 
sterne comunque sono a 
posto» 

In città oltre alle difficoltà 
c è una crescente perplessi 
ta sulla potabilità dell acqua 
e sulla sicurezza dei control 

II in particolare sono m 
molti a considerare che dal 
16 ad oggi a Civitavecchia si 
e latto tranquillamente uso 
di acqua inquinata e danno 
sa alla salute 


Incendio 
A fuoco 
un capannone 
danni 

per miliardi 

S Un violento incendio 
ha distnitto quasi completa 
mente ia notte scorsa un ca 
pannone di tende e porte a 
soffietto della ditta «Sater» 
in via della Pisana 473 vici 
no all Aurelia Le fiamme si 
sono estese con una veloci 
tè impressionante alimenta 
le dai matenali infiammabili 
delle tende e delle porte e 
nel giro di una mezzora 
hanno completamente di 
strutto la fabbnea 1 danni 
sono ingentissimi Ancora 
non sono state fatte valuta 
zioni precise ma si parla di 
miliardi Incerte le cause 
dell incendio 11 proprietario 
Aldo Santonicita 32 anni 
dice di non avere mai rice 
vuto minacce ed esclude 
I incendio doloso 


' Arrestato il proprietario 

Ndla créperìe 
^ vendeva cocaina 


La facciata era quella di una normale crépene 
aperta come tante, negli ultimi mesi Ma sotto 
questa copertura, si svolgeva un intenso traffico di 
cocaina Nel locale sono stati trovati 200 grammi 
di coca peniviana punssima II tuolare e due cor¬ 
neo sono stati arrestati A mettere gli agenti sulle 
tracce della erSpene era stato l'improvviso aumen¬ 
to dei consumaton di cocaina nei dintorni 



■■ «Com e la crepe da Da 
miano‘> È buona* Lo dicono 
tutti'* La pubblicità si sa è 
) anima del commercio e la 
nuova creperie aperta sei me 
si fa vicino piazza Navona 
aveva fatto stampare un appo 
sito volantino promozionale 
In realtà non ne avrebbe avo 
(0 bisogno La clientela era 
(anta e affezionata sin dall ini 
zio non già per la bontà delle 
crepes ma per quella dell altra 
merce venduta sottobanco 
cocaina peruviana di pnmissi 
ma qualità U giro e stato sco 
perto dagli agenti del primo 
commissanato di polizia di 


retti da) dottor Manan dopo 
venti giorni di appostamenti 
Sono fìniti in manette il prò 
pnetano della crépene Da 
miano Corrado 36 anni e 
due comen Antonio Capnoli 
24 anni e Angela De Busso 
22 anni Gli agenti hanno se 
questrato oltre 200 grammi di 
cocaina 

Negli ultimi mesi la polizia 
aveva notato un insolito (raffi 
co di consumaton di cocaina 
nei dintorni di piazza Navona 
una zona dove in genere cir 
coia prev^entemente ha 
scisch Qualche accertamen 
to ed era Imita sotto sorve 



glianza una piccola c^pene 
aperta da poco tempo in Via 
di Tormillina 8 Quando han 
no avuto la certezza che 
avrebbero trovato la droga 
due giorni fa nel pnmo pome 
nggio gli agenti hwno fatto 
irruzione nel locale Nascosti 
ad arte tra gli ingredienti us^ti 
per la preparazione delle 
crepes c erano 200 grammi 
di cocaina punssima Mentre 
scattavano le manette per Da 


miano Corrado alln agenti si 
sono recati in una casa poco 
distante dove abitavano Ca 
pnoii e la De Busso 
Dagli accertamenti fatti i 
due nsultavano essere due 
comen - «cavalli» nel gei^o 
del mondo dello spaccio - al 
servizio di Corrado Capnoli e 
la De Busso avevano m casa 
alcune decine di grammi di 
cocaina che alia vista degli 
agenti hanno cercato di far 


spanre nel gabinetto Mai po¬ 
liziotti sono nusati a feimarfi 
e ti hanno arrestali Corrado 
ha precedenti per furto e una 
diffida di polizia Capnoli è 
pregiudicato per rapina vio¬ 
lenza sequestro di persona la 
De Busso è incensurata 1111(1 
e tre devono nspondere di de 
tenzione e sparcio di stupefa 
centi Ora la polizia ncerca i 
fomilon che facevano arrivare 
fa cocaina alla crépene 
□ C5 


Sul litorale a sud di Civitavecchia tanti divieti che nessuno rispetta 
Dati preoccupanti vicino ai centri abitati 


«Mare inquinato? E io mi tuffo...» 


Latina 

Arrestata 
la moglie 
delToperaio 
ucciso 



Mut vfctito la gente si la II bagno lo stesso' 


Sono 250mila partono da Roma per prendere il 
sole e fare il bango ma trovano ogni anno un mare 
sempre piu sporco fangoso inquinato e inawicina 
bile L estate dei romani sul litorale di Civitavec 
chia Santa Mannella e fatto di ordinanze divieti e 
bagni proibiti L inquinamento batlenologico e a 
livelli di guardia I gestori degli stabilimenti sono 
preoccupati Che fare'' 


SILVIO SERANOEU 


■i Palo San Nicola Ladi 
spoli Manna di Cen eteri Ce 
renova Sania Severa Santa 
Marinella su queste spiagge si 
gioca i estate dei romani che 
scelgono il litorale a nord del 
la capitale Quasi in 250mila 
prendono d assalto questo 
lungo tratto di mare che i dati 
del Laboratono di igiene e 
profilassi di Roma sistemati 
camente ogni anno melteno 
sotto accusa Ljnquinamenlo 
batteriologico specie m corn 
spondenza dei centn abitati 
ha raggiunto ormai livelli 
preoccupanti I dati che n 
guardano I ossigeno hanno in 
molti casi determinato una or 
dtnanza della Regione che im 
pone il divieto di balneazione 
Si attendono i nsultati degli ul 
limi nlievi che dovrebbero 
permettere una deroga e quin 
di rimuovere i d vieti Secon 


do gli ammmistraton di questa 
vasta area a sud di Cwtlavec 
chia I livelli di inquinamento 
sono meno preoccupanti di 
quello che mettono m eviden 
za i dati elaborati nelle passa 
te stagioni Ma anche fra ia 
gente si nota una specie di fa 
(alismo che in alcuni casi è di 
ventata vera e propna abiludi 
ne a fare i b^ni nelle zone 
vietate E questo il caso di La 
dispoli dove è stata confer 
mata 1 ordinanza del divieto 
per gli stabilimenti balnean 
piu importanti Tirreno Mare 
chiaro Riviera Ma I anno 
scorso nonostante i cartelli di 
divieto I villeggianti non si li 
mitavano a prendervi il sole 
•Linquinamento ce ma 
non e colpa nostra» - dice il 
Mcesindaco di Ladispoli En 
zo Palletta - I liquami del 
centro abitato finiscono a 


quattrocento metn dalla nva 
Per questo ) 80% dei nostro ti 
(orale e a posto come confer 
mano otto analisi successive 
A noi (inquinamento amva 
dai fossi che posano in mare 
gli scanchi di Bracciano e 
Cerveten Piuttosto abbiamo 
chiesto alia Regione nuovi 
controlli perche i divieti sono 
stati emanati in base ai dati 
del 1985» Non meno difficile 
la situazione e per i) comune 
di Cerveten che nella tabella 
battenologica del Laboratono 
d igiene detiene una specie 
di pnmato con un indice del 
63 5% <L inquinamento n 
guarda in gran parte la zona 
del fosso del Marmo dice il 
sindaco Angelo Manm - A 
Cerenova c e li depuratore 
ma nel resto del comune sia 
mo preoccupati per le perdite 
di deune fognature» 1 mag 
gion imputati sono quindi i 
fossi e gli scanchi a cielo aper 
lo che spesso penalizzano a) 
tn comuni «Bisogna superare 
1 vincoli terntonali nel) affron 
lare il problema dell inquina 
mento e nel ncercame le cau 
se Non basta affidare soltanto 
ai controlli e ai divieti il com 
pilo di risolvere una situazio 
ne che in molti casi si sta ag 
gravando perche mancano 


gli strumenti di prevenzione» 
£ questo i) parere del respon 
sabile ali ambiente della Fe 
derazione comunista di Civita 
vecchia Umberto Di Pietran 
tomo Tanto piu questo vale 
per un lemiono che in poco 
piu di dieci anni ha visto paesi 
trasformarsi in città campa 
gne in centn lunstici e villaggi 
manni con fenomeni di inur 
bamenlo spesso mcontrolla 
bill 

Meno recente la fortuna tu 
nstica di Santa Mannella che 
rappresenta ancora la spiag 
già bene per la villeggiatura 
dei romani 

Anche qui pnma scattano i 
divieti cautelativi della Regio 
ne e poi a pochi giorni dall mi 
ZIO della stagione balneare 
tutto ntoma regolare A nma 
nere preoccupati sono i ge 
ston degli stabilimenti e gli 
agenti immobilian «La man 
canza di un depuratore la 
scarsezza dell acqua m alcune 
zone I incertezza sui dati del 
I inquinamento finiscono per 
penalizzare la nostra attivila - 
dicono scston degli stabili 
menti Soprattutto i piu (a 
coltosi quelli che a Santa Ma 
nneiia hanno la villa da vec 
eh a data prefenscono fer 
marsi qualche giorno e poi 
vanno in Sardegna» 


M Per I omicidio di Carmi 
ne Lungo t oneralo della Ros 
51 sud trovato morto nel cana 
le Colmata dopo essere stato 
giustizialo con tre colpi di pi 
stola li giudice istruttore Otta 
ino Archidiacono ha disposto 
len un nuovo arresto Con 
\ accusa di falsa leslimonianza 
e finita in carcere Catena Pn 
merano irent anni moglie 
della vittima 

Nel corso dell interrogato* 
no infatti i! giudice istruttore 
Archidiaeono ha contestato 
alia donna di essere stata l a 
mante del sessantasettenne 
Raffaele Volpicelli accusato 
di essere i) mandante del de 
Imo E propno la relazione Ira 
la Pnmerano e Volpicelli co¬ 
stituisce m questa fase dell i 
struitona il movente piu vero¬ 
simile del debito 

Catena Pnmerano ha nega 
to npetutamente ogni rappor 
to con Rallaele Volpicelli Ma 
questo elemento risultava 
nell istruttona m base a nume 
rose testimonianze Cosi il 
giudice istnJttore ha disposto 
1 arresto della donna 

Per t assassinio di Carmine 
Lungo SI trovano attualmente 
in carcere come si ncordera 
Raffaele Volpicelli che è per 
l appunto sospettato di essere 
il mandante e Salvatore E)e 
Rosa di trentadueanni consi 
deraio 1 esecutore 


Protestano 
glìsÀcittati 
dal Comune 


■I Da Guidoma a Roma sei 
pullman canchi di trecento 
•sfranaii» sono piombati sulla 
capitale Propno sotto ali as 
sessorato all edilizia econo 
nuca e popolare al Lungote 
vere de Cenci a protestare 
con I assessore Siro Castrucci 
per I atteggiamento di totale 
disinteresse del Comune ver 
so II loro dramma Malasses 
sore s e negato «Pnma iJ Co 
mune ci ha sistemati )i ven 
tanni fa nei casermoni del 
) AJbuccione - ha detto Rena 
toZingaretti uno dei trecento 
• poi SI è nfiutaio di nnnovare 
I contratti d affitto con le qual 
tro società propneiarle dei 
250 appartamenti Cod oltre 
1000 persone dovranno tor 
nare sulla strada E noi che 
facciamo*^ Ci hanno portalo 
via dalle baracche ed ora vo 
gliono che ci torniamo*^» 

L ufficiale giudiziario che 
già ha bussato alle loro porte 
è stato perentono «Se non 


sloggiate entro il 26 giugno 
interverrà la forza pubblica» 
Le pome ad andarsene satan 
no 36 famiglie ma poi tocche 
rà anche alle altre In mancan 
za di CastTucci i( capo del) ut 
ficio ha assicuralo che il Co 
mune acquisterà quei 250 ap 
partamenu Ma sono in pochi 
a crederci in trecento con 
stnscioni e cartelli insieme ai 
rappresentanti de) Sunia so 
no poi andati m prefettura 
per chiedere che i carabinieri 
non intervengano Ma anche li 
nessuna assicurazione fnlan 
to I Arci ha organizzato per i( 
fatidico 26 giugno una gior 
nata di festa m piazza al) Al 
buccione nel grande piazzale 
davanti alle case della società 
Laurana «Giocheremo a carte 
e a pallone - hanno dello gli 
sfrattati - accoglieremo cosi 
i ufficiale giudiziano e i cara 
bmien in»eme ai nosm barn 
bini Vedremo cosa vorranno 
farci» 
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Oggi, sabato 20 giugno; onomastico: Silverio; altri; Ettore. 
Latuino. 

ACCADDE VENT-Ainil FA 

I sette colori dell’iride disposti in bande verticali sono il certifi¬ 
cato di nascita della televisione a colori italiana, presentata net 
palazzo dei Congressi deU'Eur. Sui teleschermi, dopo alcune 
scene di film, é apparsa un'attrice che. con un mazzo di rose in 
mano, è scesa tra i lampi dei fotografi, quindi è stata la volta di 
due anziani coniugi, sorpresi a brindare in un giardino, infine è 
arrivato Carlo Dapporto vestito da ufficiate di marina del 700 I 
tecnici della Rai-Tv hanno illustrato anche tutta la gamma di 
effetti speciali che è possibile ottenere. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinien 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67601 

ScKCorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-I-2-3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 • 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu¬ 
lenze Aids (ore 9-21 anche di 
domenica) 5311507 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea guasti 5782241-S754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

.4cotral 5921462 

S A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collaiti a>ici) 6541084 


GIORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, lia S. 
Maria in vna (gallena Colonna) 
Esquìlino. viale Manzoni (cine¬ 
ma Royai); viale Manzoni C5> 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Martore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta Pinda- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tntone 01 Messag¬ 
gero) 



■ AFPUNTAIUIENn 

Oltre II feouBlBleM. Incontro dibattito lunedi ore 21 al Centro 
culturale mondoperaìo. via Tomacelli 146. Partecipano Nadia 
Fusini, Mariella Gramaglla, A. Marie Sauzeau^Boetti. SlMa Ve¬ 
getti FÌnzi. Coordina Sergio Benvenuto. 

Muaco Intcriore, il volume di Valentino Zeichen (ed. Guanda) 
viene presentato lunedi, ore 21. presso il Centro culturale La 
Nuova Pesa, via del Corso 530. Parlano Arnaldo Colasanti, 
Enzo Golino, Valerio Magrelii. Giuliana Calandra leggerà alcu¬ 
ne poede di Zeichen. 

Nicaragua 'ET. ieri si è inaugurata, presso il Circolo culturale 
Orient Express,, Borgo Pio 161, la mostra «Nicaragua 'E7> con 
materiale di Massimo Tennenini e Liho Le Noci. La mostra è 
aperta fino al 27 giugno (venerdì-sabato ore 21 -0.30). 

Guanlla di flnania. Oggi ad Ostia si celebre il 213* anniversario 
della fcmdazione del corpo. Alla cerimonia militare, che si 
svolge nella caserma «Italia*, partecipa il Capo dello Stato 
Cossiga. 

■ aUESTOOUEUO 

Attori allievi. Saggio finale a conclusione del conio bienn^e di 
recitazione dell’Associazione Laboratorio di Esercitazioni sce¬ 
niche di Roma, diretto da Luigi Proietti: lunedi dalle ore 21 al 
Sala Umberto. 

lascrt-Colo. Concerto jazz oggi, ore 20, al cinema Dona (vìa 
Andrea Doria, 56} per ini^ativa di «Alice nella città*, coopera¬ 
tive Lumière. Suonano Aglloti, Perelman, Rega, Omicini, Fe- 
nucci, Cantarano, IWco. 

PrimlgenJua. M(»tra a cura di Gianfranco Proietti; opere di An- 
zeliini, Francisì, Cherlantini Mposte fino al 26 giugno a Tusca- 
nia, nella Chiesa di Svi Biagio. 

Caspe eallva L'Arci ragazzi di Roma organizza un campo estivo 
itinerante e Badia Pretaglia (Arezzo) dal 1 al 15 agosto (3 turni 
di 15 giorno per ragazzi da 9 ai 14 anni. Per informazioni e 
iscrizione rivolgersi giovedì ore 16-19 e martedì 9-12 in viale 
Giulio Cesare 92, tei. 316449. 

Cerai CIpla. Sono quelli di ipnosi integrale e di psicologia appli¬ 
cata e si tengono a Vulcano, nelle isole Colie. Per informazioni 
rivolgersi presso la sede di plazu fi. CalroiI 2, telel. 654.39.04. 

Meldoror. Presso (ascuola-Uboratorio di via Conte Verde, n. 4, si 
tengono aemlneri-worltshop di video, cinema, foto. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi (n sede, tei. 73.67.90 ore 10-13 e 16-19. 

Xilografia glappontec. Ultimo mese del corso tenuto da Mlssa 
Yoshidaogni giovedì, ore 17-20 presso 11 Centro culturale «La 
società!, vlaTlb^lna Antica, IS/ld (vicino alfUnivcr^ii}.'!! 
corso è gratuito. Mercoledì, stessa sede e orario si tiene Im’ece 
il corso di decorazione scultoree nell'arte ceramica tenuto de 
Nicoletta Sauve. 

Offlclum Mualcun. L'associazione presenta domani, ore 20, al 
Teatro la Scaletta. t4a del Collegio Romano 1. il concerto dì 
sassofono e percussioni di Francesco Salirne e Giovanni Tàm- 
borrino. In programma musiche di Dubois, Slout, Bozza, 
Bonneau, Xenakis, Yuyama. 

Burri. Mostra di opere ri palazzo del Rettorato di La Sapienza 
(ore 10-13 e 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio titilla 54 (ore 10-13.30 e 17-20, domeni¬ 
ca 9-13.30, lunedi chiuso). Fino ala 13 settembre. 

Subleyraet 1699-1749. Opere del pittore che visse e lavorò a 
Roma. Villa Medici, viale Trinità dei Monti, 1. Ore 10-13 e 
16-20, lunedi chiuso. Pino ri 19 luglio 

Le ilaiuc della owaiorla. Vedute di «nbienti, interni e scene di 
conversazione della collezione Mario Praz. Dipìnti e acquarelli 
1776-1870. Orilerìa nazionale d’arte moderna, viale delle Bel¬ 
le Arti 131. Ore 9-14, dcnnenica 9-13. lunedi chiuso. Rno ai 6 
settembre. 

Roseto comunale. Ibtte le più belle rose e quelle che hanno 
vinto II premio iniemazionrie. Viale Avenlino, ore 6-12.50 e 

14- 19.50. Fino ri 30 giugno. 

Disegni Italiani. Antologia dal XV al XiX secolo. Dalle collezioni 
del Gabinetto delle Stampe: stenta dìsegrii da Leonardo a) 
Canaletto. Via della Lunga» 230. Ore 9-13, martedì anche 

15- 17.30, domenica chiuso. Fino ri Sl 'tuglio. 

La nascila della Xepubbllea. Mostra storico-documentaria per il 
40* della Repubblica. All’Archivio centrale dello Stato, piazza 
degli Archivi, Eur. Ore 9-14, domenica e lunedì chiuso. Fino ai 
31 luglio. 

GatU nell’arie. «Il magico e II quotidiano*, reperti del primo 
Millennio aC e dipinti del Sec. XVI-XVIIl. Palazzo Barberini, 
salone Pietro da Cortona, via delle Quattro Fontane 13. Ore 
9-19, domenica 9-13, lunedì chiuso. Fino al 19 luglio. 

■ PER IMANGIAREMHHMHHHMM 

Risloranll apevD dopo le 23; La Vecchia Roma, via leonina 10 
(rip. dom.) tei 4745887; Ecce Bombo, via Tor Millina, 22 
(dom.) tei. 6543469; La Tana dei Re, p.zza. Re di Roma 49 


MUSICA 

Un Palazzo 
antico per 
suoni nuovi 


■■ Un po' trascurate al cen¬ 
tro. le nuove esperienze musi¬ 
cali trovano accoglienza in 
periferia. Il Festival Pontino, 
ad esempio, si è inaugurato 
con tre concerti dì novità Ita¬ 
liane e straniere e, a Zagarolo, 
l'Orchestra «Petrassi* ha pun¬ 
talo, per la sua ripresa di attivi¬ 
tà, SUI fatti nuovi della musica. 
Roman Vlad ha destinato al 
palazzo Rospigliosi (qui opera 
l’Orchestra} una sua «prima» 
assoluta: «Il canto deli'oblio* 
- voci maschili e orchestra - 
intenso e «semplice*, quasi In 
polemica con certa astrusità 
d'oggi. Graffiti musicali (si rie¬ 
voca il segno di un antico can¬ 
to del Perù), emergono come 
una palpitante salmodia, cui il 
coro dell'Ana, diretto da Gui¬ 
do Podestà, dava un'aura 
montana. I «Cinque canti* di 
Luigi Dallapiccola (frammenti 
di lirici greci), risalenti al 
1956, riflettevano anch’essl 
l'ansia di un mondo pietroso, 
sperso nel tempo. 

Di Aurelio Samoli, compo¬ 
sitore della nuova generazio¬ 
ne, il brano «...Di riflesso*, af¬ 
fidava al clarinetto di Ciro 
Scarponi luminescenze sottili 
e penetranti, riflettenti memo- 
ne di un mondo sonoro, di¬ 
scendente dal «Sacre du prin- 
temps* di Stra\4nski. Una sim¬ 
patica e misteriosa composi¬ 
zione dì Mario Peragrilo - 
•Perclopus* (che poi significa 
«opus per ci. e cioè per clari¬ 
netto) • ha riconfermato le 
virtù di Ciro Scarponi dia¬ 
logante con Giuseppe Garba- 
fino «registrato*. Un giorno o 
l'altro, dovremmo indugiare 
più a lungo sulla musica di 
queMo nostro appartalo com¬ 
positore. 

Le ben note «Beafitudines* 
di Petrassi, in memoria di Mar¬ 
tin Luther King, hanno ribadi¬ 
to la vena musicale e interpre¬ 
tativa di Giovanni Savoiardo, 
apprezzata già in Oallaplcco- 
la, mentre la «Sinfonia*jber di¬ 
ciassette strumenti, di (Noven¬ 
ni Salviucci, scomparso a 
trent’anni nel 1937, è andata 
ben oltre il pur doveroso 
omaggio al musicista nel cin¬ 
quantenario della morte. Ha 
ben svolto e raccordato i fili di 
tanta musica il maestro Ar¬ 
mando Krieger. Domani, alle 
18, seconda «Kammermu^k* 
di Hindemith, diretta da Vino- 
rio Bonolis. OEV. 



Eur, tutti i ritmi 
fino a settembre 


ANTONELLA MARRONE 


Mi È iniziata. Euritmia è ini¬ 
ziata, si è aperto lo spazio a(- 
i'Eur, l'estate non avrà più se- 
flreti e noie per i romar^i. La 
Cooperativa Murales, l'asses¬ 
sorato alla Cultura, l'ente Eur, 
hanno realizzato un program¬ 
mino fitto fitto di iniziative fi¬ 
no alla fine di settembre. Ve¬ 
diamo per settori che cosa ac¬ 
cadrà nella verde area «eure- 
Ka* tra il parco del Turismo e 
la scalinata del Palazzo della 
Civitià del Lavoro. La parte del 
leone spetta ovviamente alla 
musica che, di ogni tipo, si po¬ 
trà ascoltare sia sulle scalinate 
che nello spazio teatro che 
nel Geoide. Quest'ultima è la 
sede fissa della discoteca di¬ 
retta artisticamente dal dj. 
Claudio Casalini che non 
smetterà un giorno di manda¬ 
re musica. 

L'awenimentq più atteso è 
senz'altro i'Xl Festival Jazz, 
che quest'anno schiera nomi 
di prestigio come B.B. King 
(sabato 4 luglio), poi; Sarah 
Vaughan (5), Dizzy Gillespie 
(6),Pat Metheney (7). Crusa- 
ders (8). Teiesforo, Roberto 
Gatto (9). Chick Corea (13), 


Brecker. Stem e C. (IS). Man¬ 
hattan Transfer (20). Chuck 
Berry (21). Paco Cte Lucia 
(22). Nel mezzo, ad e»bir» 
sulla scalinata Palazzo (dove 
si svolge (I feMiva!) altri mu^- 
cisti e gruppi di altre Inìziatjve, 
per esempio i Marilion (3 hi- 
glto), i Cult (10). per la Reag- 
ge Connection Freddie 
McGregor, Misty in roots, Jlm- 
myCliff(l6.l7.18). Per poter 
«utilizzare* grossi rKMni Uaiiani 
In tournée in Questi perìodi un 
po' m tutta Italia, Euritmia sk è 
inventala una rassegna • dir 
poco inutile. Sotto il lltoio Ita¬ 
liana. si vogliono raggruppare 
cinque tra i più noti cantautiMl 
Italiani e dare alla cosa addi¬ 
rittura dignità di «primo festi¬ 
val dedicato agli autori Italia¬ 
ni*. Per avere Edoardo Benna¬ 
to (14 lugilo). Ivano Fossati 
(24 luglio), Gino Paoli (28 
agosto), Sergio Caputo (? set¬ 
tembre). Tony E^mkìIo (12 
settembre) non c'era bisogno 
di sforzarsi di mettere in piedi 
un festival che davvero primo 
non è. e di sprecare tante teo¬ 
rie sui perché si è fatto. Sono 
bei cinque nomi e da soli chia¬ 


mano parecchio pubblico. È 
un motivo come un altro. 

Secondo anno per il 
jazzfusion festival, che rag¬ 
gnippa formazioni non anco¬ 
ra aemerse* nel panorama na¬ 
zionale, ma eia abbastanza 
conosciute nella ristretta cer¬ 
chia di notturni amici dei club 
jazz romani; dal 25 al 28 si 
esibiscono tra gli altri gli Ode 
il Jazz Pusion Qui^et. i Silent 
Qrcus. Il Claudio Fabiano 
Trio. 

Ancora mu^ca ma al Tea¬ 
tro Parco. Rock Posi demen¬ 
ziale con Elio e le storie tese. 
L'invasione degli uomini pa- 
prikajgli Skianlos, Sandro Oli¬ 
va e The Blue Pampurio’s (dal 
20 al 24 giugno). Qua e là 
concerti sparsi, rockabillv con 
i Blasters (29 giugno), gli 
«emergenti* italiani Nessuna 
Stetla02 luglio). 1 Commodo- 
res (28 luglio), la Grande Or¬ 
chestra di Federico di Svevia 
(13 luglio). Trenta serate sa¬ 
ranno dedicate al cinema (ma 
non sono trapelati titoli). 

Per quanto riguarda il tea¬ 
tro, caliamo un veto pietoso 
con la sola eccezione per il , 
«classico deU’avanguardia* 
Giuliano Vasilicò che terrà dei 
laboratori dal 24 al 27 luglio. 


FESTA 

Lumache 

vino 

e un ballo 


■I CIVITAVECCHIA Luma¬ 
che e vino in abbondanza, 
musica e balli popolari nella 
piazzetta medievale Leandra, 
fanno ritornare i civìtavec- 
chiesi alla vecchia tradizione 
della festa di San Giovanni. 
•Adesso ci pensa il Comune 
ad organizzare tutto - dicono 
i più vecchi -, ma una volta 
ognuno si portava il fagotto 
con il coccio e le lumache; il 
resto lo facevano il vino d'o¬ 
sterìa forte e rosso e qualche 
chitarra*. Ci saranno, oltre ai -1 
le lumache, gli immancabili 
gnocchi, accompagnati in 
qualche caso dalla tipica zup¬ 
pa ricca di pesci di scoglio e > 
dì crostacei. i 


LIBRI _ 

Nievo 
e gli amici 
cari 


M Festa in casa dell'amico 
Arnoldo per lo scrittore Stani¬ 
slao. Nei fresco giardino an¬ 
nesso alla bella sede dell’edi- 
tore Mondadori, l’altra sera è 
stalo dato un cocktail in ono¬ 
re di StaniMao Nievo e del suo 
romanzo •Le isole del paradi¬ 
so», uscito jXKhtssimi me^ fa 
e in gara (con buon piazza¬ 
mento) per il Premio Strega. ; 
Nievo è il primo, a brevissima 
distanza da Renato Minore, 
ma 6 pur sempre il primo della 
cinquina del prestigioso pre¬ 
mio che sarà assegnato il 2 
luglio a Roma. 

(Quindi gli amici gli si sono 
stretti d'aitomo e lo hanno 
rincuorato per II rush finale 
che si presenta combattutissi¬ 
mo. 

In più. il libro di Nievo è in 
corsa anche per II Premio 
Scanno, che si assegna pro¬ 
prio oggi, dove per la sezione 
dì narrativa è preceduto da 
Frutterò e Lucentinì con •L'a¬ 
mante senza fissa dimora» 
(pure di Mondadori). Ben au¬ 
gurante per Nievo, ma niente 
affatto m qualche modo vin¬ 
colante. la presenza di Guido 
Alberti, patron dello «Strega*, 
Alla festa per «Le isole del Pa¬ 
radiso*. OLCo. 



Molte le ombre sul cinema italiano 


ANNA ROTIU 


■1 Sembra impossibile, ma 
è vero; sono ancora tanti i film 
che in Italia non si «vedono*, 
malgrado le dimensioni del 
mercato, per cui l'offerta tra 
cinema tv e videocassette non 
è mai stata tanto ampia e di- 
versificata come oggi. E, natu¬ 
ralmente, è ancora una volta il 
prodotto di qualità il primo ad 
essere penalizzato dalle logi¬ 
che dì concentrazione della 
distribuzione e deH'esercizio 
ultenormenle rafforzatesi sot¬ 
to ia persistente situazione di 
cnsi oel settore. 

Ad alzare il sipano su que¬ 
sto scenario «sommerso* e a 
rilanciaTe l'attenzione sui pro¬ 


blema rispolverando per l’oc¬ 
casione vecchie parole d'or¬ 
dine quali «cinema emargina¬ 
to* e «censura di mercato* è 
stato il Sindacato nazionale 
critici cinematografici, che ha 
tenuto nei giorni scorsi al La¬ 
birinto un dibattito sull'argo¬ 
mento. Il titolo «Il cinema di 
qualità in Italia poche luci e 
tante ombre* è indicativo del¬ 
le tesi sostenute nel corso dei 
lavori coordinati da Tullio Ke- 
zich. 

Le due relazioni introdutti¬ 
ve di Sandro Zampetti e Um¬ 
berto Rossi hanno miralo a 
sottolineare che, malgrado 


tutte le apparenze, il nostro 
mercato del film d’autore è 
assai compresso. Basta a pro¬ 
varlo il lungo elenco di titoli, 
anche dì registi prestigic^i, 
che non hanno trovato una di- 
stnbuzione nei triennio tra¬ 
scorso- Umberto Rossi nc ha 
schedali 400 tra i film presen¬ 
tati nelle ultime tre edizioni 
dei festival di Cannes. Berlino 
e Venezia. Ciò che piùallarma 
è che cinematografìe di intere 
aree geografiche ntenute «mi¬ 
nori* sono tagliate regolar¬ 
mente fuori dai nostri scher¬ 
mi Non Si rischia su prodotti 
che non portino il marchio si¬ 
curo del made in Usa. 

Quali i motivi di questa em¬ 


passe? Sandro Zampetti ha 
sottolineato che i nodi da n- 
muovere si nascondono nei 
meccanismi di mercato. La 
concentrazione di tutte le 
uscite in sole cinque città ca¬ 
pozona e la penuria di «pro¬ 
dotto fresco* che caratterizza 
al contrario le aree delle pro¬ 
vince. dove arnva il 30-40% 
dei film in distribuzione, non 
favorisce certo la creazione di 
circuiti specializzati regolari e 
stabili. 

Eppure critici ed addetti ai 
lavori hanno convenuto che 
segnali positivi e promettenti 
sono emersi nel periodo re¬ 
cente sia sul piano del consu¬ 
mo che delle logiche indu¬ 


striali. Accanto al maggior in¬ 
teresse dimostralo dagli spet¬ 
tatori e provalo dall’insperato 
successo al botteghino di una 
schiera di film a basso costo e 
di pregevole fattura si sono 
moltiplicate le distnbuzioni 
indipendenti che credono 
nelle possibilità di un pubbli¬ 
co di massa anche per i pro¬ 
dotti di più diffìcile consumo. 

La Mikado, la Bìm, la Chan¬ 
ce, la Williams, l’Imc, la New 
Cinema Line, ì nuovi astri in 
ascesa sul «mercato della qua¬ 
lità*. sono stati gli ospiti d'o¬ 
nore dell'incontro ed hanno 
portalo interessanti suggeri¬ 
menti per superare le asfittici- 
tà della situazione alluaie. 


Oun.) lei. 7577762, Spaghetti House, via Cremona 59 Qun.) lei. 
420152; La Bzzeria, via Atessandna, 43 (mar.); Carmina àura- 
na. via Luca della Robbia, 15 (mere ) tei. 5742500; Bruno, via 
Marruccmi, 18/h (dom.) lei. 490308; Il Tulipano nero, via 
Roma Ubera. 15 (mere.) tei 5818309; L'angelo e II diavolo, via 
dei Vascellan, 21 (dom.) lei. 5898869; L'angolo 44, via Donna 
Olimpia, 44 (mere ) tei. 5312840; Pan di Zucchero, via Pietro 
Verri. 11 (dom.) lei. 779988. 

■ PER BERE ■■■■■■■■■■■■■■■ 

Centro storico: Rotterdam da Erasmo, via S. Maria dell'Anima, 
12 (riposo mer), Naima, via dei teutarì, 34, High Rive Caffè, 
Corso Vittorio, 286 (mar.); Antico Caffè della Pace, via della 
Pace, 3-5 (mere. matt.). 

Trastevere: Grìgio Notte, via del Fienarolì, 30/b; Biltie Holiday, 
via degli Orti di Trastevere, 43 Oun.); Reginè, vicolo del Moro, 
49; Melvyn's Pub, via dei Politeama, 8; VerSaemm, via Cari- 
baldi, 2a. 

Prati: Fonclea, via Crescenzio, 82a; Camarìllo, via Properzio 30 
(mar.); Lapsutmna, via G. Bruno, 25-27 Oun.); Fuori Orario, 
Borgo Vittorio. 26 (mar ). 

Tettacelo: Aldebaran, vìa Galvani, 54 (dom.). 

Eur Marconi: Bomboklaat. Lungotevere Dante, 270 Oun.); Happy 
Pub, via dei Carpazi, 31-33, '900, p.le. E. Ounant. 
Coloaaeo-Sao Giovanni: Er Pasticciacelo, via P. Verri, 2; Btuee 
Power, via S. Giovanni in Laterano, 244; Glamour, vìa S. Gio¬ 
vanni in Laterano, 81; Duteis Inn, via Pantspema, 59 Oun.}; 
Tusiiala, via Neofiti, 13a; Venice, via del Boschetto (dom.}; 
Gameta, via Frangipane, 36 Oun.); Cavour 313, via Cavour. 3)9 
(dom.); Eleven Pub, via Marc'Aurelio, 11 Oun ). 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare. 1921 (zona 
centro); 1922 (Saiario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona ^r); 1925 (Auretio-Flaminio). 

Farmacie noltume. Appio: via Appia Nuova. 213. AurcUot via 
Bonifazi, 12. EaqnlUno- galleria di lesta Sta;rione Termini (fino 
ore 24): Via Cavour, 2. Eun viale Europa, 76. Glanleoleaae:, 
piazza S. Giovanni di Dio, 14. Ludovisi: piazza Barberini. 49. * 
Monti: via Nazionale, 228. Ostia Udo: via P. Rosa, 42. Parlolh 
via Bertoloni, 5. Pletratata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
settembre, 47; via Arenula, 73. Portuense; via Portuense. 425. 
PrcDesUmvCentocelle: via delle Robinie. 81; via Collalina, 

112. PreoesUno-Lablcano^^yìa l'Aquila, 37 Prati: via Cola di 
Rienzo. 213; piazza Risorgimento, 44. PrimavaUe: piazza Ca- 
pecelairo, 7. Quadraro-GneciftA-Oon Bosco: via 'niscoiafìa, 
927, via lijscolana, 1258. Trteate: via Roccantica, 2; via Ne- 
morense, 182. Montesacro: via Nomentana, 564. Noawntn- 
Do: piazza Massa Carrara, 10. Trionfale: via Cipro, 42; l.go 
Cervinia, 18. Tor di Quinto: via Flaminia Nuova. 248/a. Lun- 
gbeua: via lunghezza, 38. Oatlense: via Ostiense, 168. Mw- 
coni: viale Marconi, 178. AcUla: via Bonichi, U7. 

■ PICCOLA CRONACA 

Compleanno. Il compagno Pietro Cricchi compie oggi 80 anni. 
Caposquadra alla Pirelli Bicocca di Milano, instancabile attivi¬ 
sta del partito e dei rindacato, fu licenziato per rappresaglia. 
Festeggiato da compagni ed amici, vuole ricordare le lotte 
comuni sottoscrivendo lOOmila lire per l'Unità. 

Culla. È nata Flavia. Ai genitori, i compagni Stella e Salvatore 
Panetta, gli auguri dei compagni della Sezione del Poligrafico 
e de l’Unità. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Awlao per 1 membri del comitato federale, della Commlatl»- 
ne federalje di controllo, segretari di zona e sezione. La 

riunione del CI e della Clc allargata ai segretari dì zona e di 
sezione, prevista per lunedi 22 giugno è convocata per marte¬ 
dì 23 giugno alle ore Ì7 all'Odg «Analisi del voto», relatore 
Goffredo Bettini, segretano della federazione romana. 

Awlao. Le sezioni interessate a mostre e materiali per le feste 
dell'Unità sono invitate a mirare il relativo catalogo illustrato 
m federazione. 

Avviso per tesseramento. Le sezioni e le zone devono portare 
in federazione i cartellini delle tessere fatte entro mercoledì 
24 giugno per permettere il nuovo rilevamento nazionale. 

COMITATO REGIONALE 

Cnslelll. Lunedì 22 ore 17 presso sez. Genzano assemblea dei 
segretari di sezione. Odg. «Prima analisi dei voto*; relatore F. 
Cervi; partecipa M. Quattrucci. Sono invitati a partecipare i com¬ 
pagni dell’esecutivo. Valmontone ore 19.30 assemblea (Apa). 
Fratlcchle Palaverta ore 21 (Atlianl). Castel S. Pietro ore 18.30 (Di 
Cola). Palestrina ore 17.30 attivo (Magni). 

Tivoli. Beliegra ore 19 assemblea. Boiate ore 20 assemblea. 
Piano ore 8.30 manifestazione Fgci su disoccupazione presso 
l'ufficio di collocamento. 



Una fresca terrazza e la luna che sorride 


Uni sili dell! Temili dcirisseciizione Migiiiini Generili 


M Nuove Sensibilità esteti¬ 
che cì hanno portato da alcu¬ 
ni anni ad apprezzare i pae¬ 
saggi metropolitani e indu¬ 
striali. Chi avrebbe mai pensa¬ 
to che anche il gasometro è 
un luogo romanlico'^ Ma lo è, 
condilo da una luna che som- 
de tra le geometrie ferrose e 
da un venticello leggero che 
risveglia le calde sere d esta- 
te. Se amate questo genere di 
scenari natural-artificiali e psi- 
cosentimentali. potete gustarli 
da «La terrazza* ai Magazzini 
Generali in via dei Magazzini 
Generali. 8 In un vecchio 
club degii anni 50 disposto sui 


due piani di una bassa palazzi¬ 
na, l'Associazione culturale 
che da il nome ai locale, ha 
allestito uno spazio fresco, 
notturno, prezioso in estate. 

Cento metri qudratl di ter¬ 
razza, aperta sul quartiere 
Ostiense e sui profili del gaso- 
metro in cui il semplice se¬ 
condo piano non influisce mi¬ 
nimamente sulla sensazione 
di altezza e apertura, la vista 
spazia su un insolito profilo di 
Roma di notte mentre una 
musica discreta accompagna 
degustazioni di gelato, dnnk e 
chiacchiere. E non solo. Il luo¬ 
go accoglie l'attiviià pnncipa- 


STEFANIA SCATENI 


le dei suoi gestori, che è quel¬ 
la di promuovere disparate 
iniziative culturali, mostre 
d'arte e fotografia, presenta¬ 
zioni di libri e incontri lettera¬ 
ri. IXjrante tutto l'inverno ha 
ospitato ì mercoledì di poesia 
organizzati da Stefano Doci- 
mo. Mano LAineiia e Franco 
Cavallo 

In quest! giorni «La terraz¬ 
za» è coinvolta nel progetto 
contro Tapartheid, l'Ass^ia- 
rione culturale Magazzini ge¬ 
nerali fa parte del comitato 
promotore, ed espone una 


collettiva di pittori arabi. D'e¬ 
state il locate si propone co¬ 
me luogo d'incontro; lo ani¬ 
mano musicisti, giornalisti, 
uomini d'arte e anche politici. 
Tra i frequentatori lo scorso 
anno c'erano Renato Nicolini. 
Paolo Hende) e il gruppo «psi- 
cocomico» di Gran Pavese 
Vanetà. 

Quello che attira del posto, 
oltre alla frescura così ago¬ 
gnata d'estate, è la possibilità 
di trovare istallazioni e «dìver- 
tissement*. mostre fotografi¬ 
che e sfilate di moda, serate 


teatrali e cabaret Non manca 
neanche l'elemento sorpresa. 
A volte qualche artista capita¬ 
to a «La terrazza* come clien¬ 
te improvvisa là per là uno 
spetiacolino per stuzzicare 
l'attenzione dei presenti o 
semplicemente per soddisfare 
impulsi teatrali irrefrenabili. 

Per questa estate sono pre¬ 
viste numerose leste a sogget¬ 
to. la pnma delle quali si svol¬ 
gerà domani, il primo giorno 
d'estate, per accogliere e fe¬ 
steggiare la stagione, anche se 
meleoroTogicamenle sta tar¬ 
dando. Nel corso della prossi¬ 
ma settimana verrà inoltre 


presentalo «Progetto mare», 
manifestazione culturale nel- 
Tambito dell'estate romana. 
Per i più timidi o riservati, nel- 
l'ampìa terrazza non manca¬ 
no spazi appartati, separaU dal 
resto con vasi di fiori e piante. 
E ancora, i più freddolosi po¬ 
tranno ripararsi nella vervida 
a vetri che permette anch'essa 
di godere del panorama. 
Aperta tutti i giorni della setti¬ 
mana, per tutta l’estate, dalle 
21.30 fino a tarda notte o pri¬ 
ma mattina, «La terrazza* s) 
propone come oasi per, agu- 
rìamocelo, una lunga calda 
estate. 



















































TELEROMA 66 

Or* 10 «The name of thè ga 
mei telefilm 14 60 «Do 
ctors» telefilm 18 25 «An 
che I ricchi piangonoa novela 

19 «Dancing Days» novela 

20 30 «A tutto gaea film 
22 36 «Il profumo del potè 
re» telefilm 


GBR 

Ore 17 30 «Il nemico alla 
porta» telefilm 18 30 
«Ryan» telefilm 19 «Califor 
ma Pevera telefilm 20 Medi 
Cina senza frontiere 20 30 
Servizi speciali Gbr nella città 
22 30 «Avventura d amore e 
di guerra» film 


N TELEREGIONE 

Ore 17 30 Un mondo di viag 
g> 18 30 Pipar Game 19 30 
Ciak SI gira 20 Dillo a Pasqui 
no 20 30 L uomo e i motor 

21 15 SII ultimo stadio 

22 30 Voglia d sport 23 
Excelsior 24 Qu Lazio 



CINEMA 


O OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEft14l2IONI A Avventuroso C Comico DA 
Disegni animati DO Documentano F Pantascen 
za G Gallo H Horor M Musicale SA Sai reo 
S Sentimentale MS Stor co M tolog co 


TELETEVERE 

Ore 19 30 I fatti del giorno 
20 Tutto calcetto 20 30 » 
giornale del mare 21 La sche 
dina di domenica 23 45 6i 
bl oteca aperta 0 20 I fatti 
del giorno 0 40 Euroforum 1 
«il band to» film 


TRE 

Ore 12 10 «Innamorarsi» 
novela 13 «Senorita An 
drea» novela 14 15 «Nero 
Wol/e» telefilm 18 Program 
ma per ragazz 21 «Il Santo 
Patrono» f Im 22 45 L opi 
moie 23 Rubrica sportiva 


IPRIME VISIONI! 


QUATTRO FONTANE L 6 000 
ViaàFcintan» 23 T«l 4743119 


La vtdeva nera d Bob Rafelson eoo 
Dabr» tVngar Thoresa Ruasell Q 
117 22 30) 


Via SuKTiré t? 

Td 426778 

Maggia Smith BR (15 45 22 301 

QUWMALE 

L 7000 

«vino ElVMiei 

(17 22 30) 


L 7000 
Tei 851195 


Vìa Nazionale 20 

Tel 462653 



Piazza Varbano IS 

Franctsco Rosi con Rupert Everett Or 
rwilaMuti DR (17 30 22 30) 

QUIRINETTA 

Vie M Minghett) 4 

L 6 000 
Tel 679X12 

Redio Deyi d Woody Aien con Ma 
Farow Danne West BR 


L 7000 
Tal 352153 






Piana Cavtw 22 

(17 22 30) 

REALE 

L 7000 

Il nido dell aquile di Phippe Torà con 
fiuiger Haner Kathlaan Turnar OR 
117 22 30) 

AWONE 

ViaLi4«,44 

L 6000 
Td 7827193 

Rposo 

Piazza Sonmno 15 

Tei 5610234 


HEX 

Corso Tritsta 113 

L 6 000 
Tel 864165 



ALOONE 

Vìa L eh Léim» 39 

L 5 000 
Tal 6390930 

Purpi» R»ia di A Magnoli M 

(17 22 30) 

(16 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 
Tel 67X763 



AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Film par adulti (10 11 30 16 22 30) 

Whaaton Rrvar Phenu DR (16 22 30) 




WTZ 

Vial» Somari» 109 

L 6000 
Tel 837461 



AMIASSAOE 
Accédarma Agwb S7 

L 7000 
Tal 5408X1 

Figli di un dio minor» di R Himes con 
Miri»» Matin a Willam Hurt OR 
(17 15 22 30) 

A 117 30 22 30) 

RIVOU 

L 7000 

Platoon di 01 v« Stona con Tom Baren 



N rtbdif di Mchaal Chapman con Torn 
Crusa DR (17 2230) 

ViiLombaiB» 23 

Tal 460863 



ViaN dalQrandt 6 

T«l 5816)68 

ROUOE ET NOIR 

L 7000 

Sid • Nancy 4 Alai Con con Gery 01 
Iman Chioe Wabb Draw Sehofiaid DR 
(17 30 22 X) 

ARCHMEOE 

Vi» Archimada 17 

L 7000 
Tal 875567 

( bostoniani di di James luong con Va 
ntu» R»d|Fav» Cnstopher RavM DR 
117 30 22 30) 

ViaSalvianSI 

Tal 864305 

ROYAL 

L 7000 

Top (3un 4 Tony Scott con Ton Crusa 

ARISTON 

ViaCicaroné 19 

L 7000 
Td 353230 

Caravaggio d Dereh Jarman con N gai 
Twry Sean Jean DR (17 22 30) 

Vi» E Fdbano 175 

Ta) 7574549 



SAVOIA 

L 5000 

Rpoio 


ARISTON N 

GaWa Cotoma 

L 7000 
Tal 6793267 


\fia Sargamo 21 

Tel 865023 



Zeno con Claudo Boiosso Amanda 
Sandr# BR 117 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7000 

Tel 485498 

Cacciatori dalia notte di Sam F rsten 
barg con Michaai Oudàoli Steve James 

ASTORIA 

Vt» é Vili» SHvdi 2 

L 6 000 
tal 5140705 

Th» Barbariana • Co di Ruggero Oeo- 
donato con Richard Lynà A 

(16 22 30) 



A 

(16 30 22 30) 

UMVERSAL 
lAa Ban 18 

L 6000 

Tel 656030 

Il nido doN aquila con Ph/ippe Tore con 
Rutger Haner Kaihiean Turner OR 

ATUNTIC 

V Tuaedana 74$ 

L 7000 
Tal 7610656 

Dimonaiono torrora 4 Fred Dekkar H 
(17 22 30) 




(17 22 30) 

AUGUSTUS 

CioV Em«rHNl»203 

L 6 000 
Tal 6875455 

My boautMii) laundrotto di Stephan 
Er»«s BR (16 45 22.30) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 






AZZURRO SCIPlOW 

V dMÌiScipioniB4 

L 4000 
Tal 3581094 

Or» 16 3D-22 30 N granda fraddo ora 
24 La donna cita vism dua v4|a 

AMBRA JOVMELU 
Piana G Papa 

t3 000 
Tel 7313306 

Film par adulti 


•ALOMNA 
PzaSalduina 82 

L 6 000 
Tal 347592 

Riposo 

AMENE 

Piana Sampnne 18 

L. 3000 

Tel 690817 

Film par adulti 


■ARBERIM 

Piazza Svbann 

L 7000 
TN 475)707 

La donna cha ci aapara di Gtrvd Var 
gaz con Angela MoTina OR 

AQUU 

Via L Aquila 74 

L 2000 

Tei 7594951 

Film par adulti 




(17 30-22 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Fdm par adulti 


BLUEMQQN 

L SOQQ 

Film par adulti (16 22 301 

VtaMaearata 10 

Tel 7553527 


Vm d* 4 Cantoni S3 

Tal 4743936 


BROAOWAT 

t 3 000 

Film per aduli 


BRISTOL 

L 5000 

Film par adulti (16 22) 

YiadnNsosi 24 

Tel 2815740 


Via Tuaedané 950 

Tal 7615424 


OClPICCOU 

L 2 500 

Suparbunnv orbita OA 

CAmOL 

I^G. Sacconi 

L 6 000 
Tal 393280 

€«in»ra con «tata 4 Jamas Ivory con 
Magoa Smith 6R (17 15 22 30) 

Viltà drta Pmma. 15 (VAiBoi^ 
aa) Tot 863485 


(15 30-16 30) 

CAPRANICA 

PwaiCapranca 101 

l 7 000 
Tal 6792465 

1 fiaréno indiano dì M«v MeMurray 
con Oaborah Karr Madhur Jaflhay OR 

ELDORADO 
ViatadaHEinciid 38 

L 3000 
Tel 60I06S2 

Film par adulti 




(17 22 301 

HOULM ROUGE 
ViaM Corbe» 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

film par adulti 

(16 22 30) 

CAPRAMCNEHA 

L 7000 

Non SMMntieatt Moiart di Slavo Lu 
ttm con Armm MuoDar Stahal OR 
(17 22 30) 

PiaMoniacdorio 125 

Tal 6796957 

NUOVO 

Largo Aioanght 1 

L 5000 
Tel 588116 

N dodina daH Impero amorieaflo di 

CASSIO 

L $000 

•mH I kwastigatogo OA 

(16 22 30) 

OR ■ 

(1630 22 30) 

IRiCum 692 

Tal 36S1607 

ODEON 


F Im per adulti 


COLA M RttNZO 

L 6 000 

ORra ogn( UrnHo dì Robart M Young 

Piana RatMbbhea 

Tel 464760 


PtaaaColadiRiann 90 TU 360S84 

con Farah Faweatt OR 

(17 15 22 301 

PALUOlUM 

PnaB Romano 

t 3000 
Tel 5110203 

F Im par adulti 


DIAMANTC 

Vìa Pranaatma 232’b 

L 5000 
Tal 295606 

Otto milioni di modi por morir# di Hai 
Aihby con Jifl SridgH Rosanna Ar 
ouatt G (ie22X) 

SPLfNDn 

Vi»P«daBaViana4 

L 4000 
Tel 620205 

Film par adulti 


tOIN 

PmCoMNRiann 74 

L 6000 
Tal 360186 

Cm) a ha vita di 6IA« Edward» con 
Jack Lammon JuM Andhtwt OR 

UUSSE 

ViaTDiatina 354 

L 3000 
Tel 433744 

Via Montanapotaona 4 Carlo Venana 
con flonée Sknonaan Croi Alt BR 

(16 30 22 30) 

VOLTURNO 

L 3000 

Rivisu apogifaralki a 

Mm par adulti 

IRMABIVI 

L 7 000 

faaBwM FaMM Préva dmUraatra 

ViaVoltvno 37) 





ViafeoseaBL 7 


VlaRaginaMvsfMnta 29 
Td Bsr;i9 


Un Waeh End da leool é Curtn Hin 
son con Tom Cruiaa JacAdEetaHalay 
A (17 22 30) 


■ CINEMA O'ESSAIi 


tSFCRtA 
Piana Sonwne 17 


t 4000 
Tal S82884 


Camera ooA «late di Jam«« (vory con 
Magge Smnk 6R (17 1S 22 30) 


E8PER0 
Ve Nonantana 
Tal 893906 


L 5000 
Nuova 11 


l aaacuiioiia di John MacKanze con 
ChiriM Bronson Ellan Buntyn G 
(17 22 301 


ETOU 

PiacftnLuctfM 41 


L 7000 
Tal 6976125 


Cronaca di una moria anmmeiata é 
Francisco Rosi con Rupart Evirati Or 
ndIaMutiOR (17 30-22 30) 


EURCtNE 
Vìa Uhi 32 


l 1000 
Tal 6910986 


U famiglia di Ettori Scola con Vrttono 
Gasimm Fanny Ardint Stafania San 
dfHi 6R_(17 16 22 30) 


EUROPA 

Cario d Italia 107/a 


L 7000 
TaL 8«48«8 


VaRute Mu di David Lynch con laabtNa 
Roaaainl Kyia Madachlan OR 
__(1630-22 30) 


FIAMMA 

VlaSiudaii 51 


SAUA Storia incradibilirkRQbvt Za 
madiis Siavait Spekerg WHiamOeir 
H (17 16 22 30) 

SALA 6 La famigHa d Ettore Scola con 
Vin«e (saiaman Fanny Ardant Siafa- 
neSandralli 6R (17 15 22 30) 


8AR0EN 

lAdtTraatavart 


L 6 000 

Tal 582848 


Basii I kivastigatope DA (16 22 30) 


ASTRA 

VìBeJon» 225 

L 6 000 
Tel 6176256 

H ribeil» 4 Mwhael Champman con Tom 
Cruna OR (16 22 30) 

FARNESE 

Campoda F»n 

L. 4000 
Tel 6564395 

Trua ateri«a 4 Oawd Syrne con John 
Goodman Annla McEnroe OR 

(17 22 30) 

MIGNON 

ViaViterbo 11 

l 3 500 
Tei 869493 

Noaaun»p1otb4R Pearce conRichrd 
Gare OR (16 30-22 30) 

NOVOeme GESSAI 
ViaMvryOeiVal 14 

L 4000 
Tel 5816235 

Querele 4 R Wfassbmder con B Da 
visFNro OR (VM18) (16 30-22 30) 

l OFFICINA FILM aUB 

C/o La CSM ddio studante (Via Catna 
Da Loliii 20) 

Riposo 

KURSAAL 

ViaPsuMOo 24b 

Tei 864210 

Riposo 

SCREENINO POUnCNICO 

4 000 Tassar» annuale L 2 000 
VaTiepoki 13/a Tel 3611501 

La città dai pirati d Raul Ruz (Vera 
org soiL Italani) (18 30 22 30) 

TieUR 

Vie degli Evulchi 40 

l 3 000 

Tel 4957762 

Strangar than Paradiae di Jim Jar 
musch con John Lure 6R 

(16 30 22 30) 


OlARtWiO 

PqliVVitura 


L 5000 
Tal 8194946 


Tha Barbifiina a Ce. di Ruggaro Oao 
^to con Richard lynek A (17 22 301 


I CINECLUB! 


GiOCUO 
Vis Nomaniana 43 


L 6 000 
Tal 864149 


MaaamertndadNagiihaOshtma con 
Chariont Rampino Antony Higgni BR 
_ (17 22 30) 


GOLOEN 
Via Taranto 36 


L 6 000 
Tal 7596602 


Compagni miat ano I di Jean Mee Foi 
rA con PNIippa Novai Chr tt an Claviar 
BR_(11 22 30i 


U SOCCTA APERTA 
CULTURALE 
Ve TWtina Antica 15/19 
TN 492405 _ 


CENTRO Rpow 


GHAUCO 
Ve Rifugia 34 


Carmen d Carlot Saura (vara or g naie 
con sotiotilol (20 30) 


GREGORY 
yia&aggeVH 160 


L 7000 
Tal 6360600 


Rpofo 


HOUDAV 
VeB.M*callo 2 


L 7000 
Tal 558326 


Figli di un dio minora di R Hainas con 
Mvlaa Maiiin a Wiiiiam Hurt DR 
(17 15 22 30) 


AIABIRINTO L 4 000 

Ve PompM Magno 27 

Tel 312263 


SALA A Dova aognano (a formiche 
verdi di Warner Harzog (17 22 30) 
SALA 8 La leggenda della fortezza di 
Suram di S Peadiailov e T Abuladra 
117 30 22 30)_ 


L 6 000 
Tal 592495 


H grandi imbroglio di John Cassavetes 
con Fatar Fak Alan Arkm BR 
__(t7 22 30i 


ISALE DIOCESANE! 


KING 

Ve Fogliano 37 


L 7000 
Tal 8319541 


Tm Man 2 Imbrogltoru con signora di 
Barry Lavtnson con Oanny De Vito R 
chedFrayfua» BR (17 15 22 30) 


CINE FIORELU 

Va T«n 94 T«l 7578695 


MADISON 

ViaChebrea 


L 5 000 
Tal 5126926 


Tra uomini o una cullo di Cohre Sor 
raau con Roland Grard André Dutso 
lier 8R (16 30 22 30) 


DEUE PROVINCE 

Vela datlaFrovinca 41 Tal 420021 

NOMENTANO 


MAESTOSO 
VeAppe 416 


L 7000 
Tal 766086 


Caccetori dalb notte d Sam Frsten 
berg con Mtcheal DudAoff Steva Jonas 
A _ (17 22 30) 


acrvi«nu 

Va F Radi 1 Tel 8441594 


Rposo 


ORIONE 

Via Tortona 7 Tal 776960 


MAJESTIC 
Ve SS Apostoli 20 


L 7000 
Tel 6794908 


Sacrificio di Andrai Terkovskij con Er 
lend Josaphson Susan Fbetwood OR 
(17 22 30) 


S MARIA AUSILIATRtCE 
Pzza S Mv a Ausiliatrice 


METRO DRIVE IN 

VaCCotembo km21 


L 4 000 
Te* 6090243 


Rposo 


METROPOUTAN 

Ve <M Corto 7_ 


L 7000 
Tel 3600933 


Sotti Min di Slave Minar con Thomas 
• • BR (16 15 22 30) 


MOOERNETTA 
PeaaHapubbtica 44 


L 5 000 
Tal 460285 


Film par aduKI (10-11 30/16 22 30) 


IFUORI ROMA! 


MONTEROTONDO 


MODERNO 
Pezza Rapubbiica 


L 5000 
Tal 460285 


Film par adulti 


116 22 30) 


NEW YORK L 6 000 Cronaca di una morta annimcets di 

UìbCim Tal 7610271 Francesco Rosi con Rupart Evareit O 

veuava lai roiu^/i pp (17 30 22 30) 


NIR L 7 000 

Ve 6 V dii Cernalo Tal 5982296 


Satta chiii m sono giorni é Luca Vai 
dona con Renato Fonano e Celo Ve 
done BR (16 22 30) 


PARIS L 7 000 

Ve Magna Gecia 112 Tal 7596568 


Radio Daya di Woody Alien con M ■ 
Farow Denna West BR 
(16 30 22 30) 


PASQIANO 
Vicolo dal Piada 19 


L 4 000 
Tal 5803622 


Stand by ma (versone inglese) 
06 30 22 30) 


PRESIPENT L 6 000 

VeAfpeNuova 427 Tal 7810146 


Trappola mortala con Michael Cane 

D jsn Cannon G 

(17 15 22 30) __ 


NUOVO MANCINI 

Tel 

9001888 

Rposo 

RAMARIN) 

T»l 9002292 

Rocky ili con Sylvester Stallone A 
(17 22) 

ALBANO 

ALBA RADIANS 

Tel 

9320126 

Spettri d Marcello Avallone con John 
Pappar Katr ne Michelsen H 

FLORIDA 

Tel 

9321339 

Crimini del cuore d 6ruce Beresford 
con Dana Keaton Jessca Lange SE 
(16 22 15) 

FRASCATI 

POUTEAMA 
(Lngo P^izza S 

Tel 

L 7 000 
9420479 

SALA A Basii 1 invaitigatopo DA 
(t6 22 30) 

SAIA B True atonei d Davd Syrne 


PUSSICAT 
Ve Cerei 98 


L 4000 
Tal 7313300 


Film par idult 


con John Goodman Anne McEnroe OR 
(16 30 22 30) 


SCELTI PER VOI I 


P IL GIARDINO INDIANO 
t «I film che segna U ritorrto uno 
diva dei tempi che furono Dobo 
rah Karr in queiia che molti han 
no giudicato (irtcuranti di un pss 
iato glorioao ) la sue migliora 
intarprataziona È la storia di urrà 
vedova seasamonna il cw unico 
acompagrK) di wtaa A uno apiari 
dido giardino creato anni prima 
dal manto di ritorno mlnghiitarra 
dopo un lungo soggiorno m india 
Film tutto di dorma I ha acrltto 
Eluabath Bond lo diriga Mary 
MeMurray e lattrica indiana Ma 
dhur Jatfray è spiarrdida pannar 
dalla Karr 

CAPRANICA 


□ SACRIFICIO 
Dopo la prpaantaziona a Cannaa 
66 a la polamicha sulla detnbu 
ziona arriva finaimanta sugli 
«charmi H tattamanto dal 
granda ragltta aovtatico Andraj 
larkovakti Girato in Svazia (Tar 
kovskii avavB lasciato l Urss) «1 
film 4 molto «bargmaniano» naita 
prima parta (la prasattia tìt friand 
Josaphson afteionatlaiimo di 
Bargman accamua quatta aan 
aaziona) Ma quando Tarkovtki| 
matta lattaraUnanta in acana IA 
pocahsaa a immagina eha un an 
ziarto intaliattuaia daeida di aacvi 
ficarai par aaivare il mondo Hfllm 


SI soliava a livaDi poaiio a mata 
forici site» mi Cupo tretiss mo 
ma da vadara 

MAJESTIC 


■ 8ASILLINVESTIGATOPO 
La pramiata ditta Walt Disney 
colpisca ancora a con un film da 
c samanta migliora dal pracadan 
ta «Taron a la pantola magica» E 
protagonista coma naìia tradizio 
r>a A un topo al chiama Basti 
vive natia cantina di una casa di 
Baker Street dova abita un certo 
Sharlock Holmaa a ha un granda 
talantaggio f>al risolvara casi intri 
ceti Suo nemico A Ratngam fa 
roca ratto di fogna Grazioso 
nella madia dai film Disney tBa 
sii» assicura una beta aerata gra 
ze anche al brava cartoon che gli 
A stato accoppiato atopolino a i 
fantasmi» gioiello d apoca con 
Topolino Pippo a Paparino 

CASSIO GARDEN REX 
POLITEAMA (Sala A) 


O RADIO 0AY8 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alleo forse non il migliora degli 
ultimi anni ma da un ragiata abi 
tuato ai film perfetti ai può attche 
accattare un film isolo» ballo La 
voce fuori campo (nMT originata 
ara dallo atasao Woody) ci porta 
nell America che fu (dal 36 al 


44) la CUI vita ara scandita dalla 
VOCI e dalla musiche della radio 
Una sene di gag tanti p ccol te 
neriss mi personaggi la sol ta 
squadra di bravi attori in cui spie 
cano Mia Farrow Oianne Wiest e 
la «rediviva» ( n un ruolo brevissi 
mo) D ana Keaton 

PARIS 

QUIRINETTA 


■ MY BEAUTIFUL 
LAUNORETTE 

É stato il successo dall anno nella 
Gran Bretagna deh B6 Ed è un 
film cha non A piaciuto alla Tha 
tchar Perché parta di due ragazzi 
poveri a omosessuali E anche 
perché uno dai due é un cockney 
londinasa purosangue a I altro é 
un pakistano Delusi dalle rispet 
tive fam glie i due cercano riscat 
to morala e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «beile 
laundretta» del t tolo) Sorpresa 
il negoz o d vanta una spada di 
punto di ritrovo a d ag fazione 
soc ale Dir ge Stephen Frears 
AUGUSTUS 

■ COSI E LA VITA 

Un Blaka Edwarde meno seop 
piatiante a piu familiare quello di 
«Cosi A la vita» autobiografico 
•— para — fino all impudicizia Si 


raccontano i drammi la osses 
sioni e te piccote nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) elle prese con la festa 
di compleanno Lui vive male i e 
tà ma c é chi sta peggio come la 
moglie (Julie Andrews) che 
aspetta con saggia trepidazione i 
risultati d certi esami istologici 
Tutt attorno un quadro di vita lo 
sangelina tra figli insoddisfatti 
prati sbevazzoni e clienti m frego 
la Comunque da vadara 

EDEN 


□ L ESECUZIONE 
Una storia vara I omicidio dal 
sindacalista scomodo «Jock» Ya 
blonski su istigaziona degli stessi 
boss del sindacato dai minatori 
— raccontata con taglio sacco a 
documentario da John Macken 
zia Non è un capolavoro ma ri 
costruisca con efficacia un vergo 
gnoso capitolo di stona sindaca 
le Nei panni dal protagonista un 
med to e quasi irriconoscibile (è 
senza baffi) Chariee Bronson fi 
naimente fuori dal chché abusato 
dal <g ustiziara dalla notte» 

ESPERO 


O STAND BY ME 

Da una celabra canzone dagli an 

ni Sessanta un film inconsueto 


VIOEOUNO 

Ore 1B 30 Programma per 
ragazzi 17 30 Un campione 
mille campioni 18 «Vite ruba 
te» nove a 19 Tuttilibn 
20 25 Tg notizie 20 30' 
«Viaggio a Goldonta» sceneg 
giato 22 «Il brivido dell im 
previsto» 


tutto d bambini che si trasforma 
via via in un viaggio iniz etico Lo 
spunto à una novella di Stephen 
K ng (s) il maestro dell orrore) 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug 
gent n bil co tra rimpianto e av 
ventura Siamo noi 1959 In un 
paesino dell Oregon sul finirei 
deli estate quattro am ci dod).^ 
cenni si mettono ella ricerca del/ 
cadavere di un ragazzino scom^ 
parso Lo troveranno e per Ic^o 
sarà II primo incontro con la Mbr 
te Da non mancare 

RIALTO 


■ LA VEDOVA NERA 

Dal regista di «Cinque pezzi facili» 

Q «Il postino suona sempre due 
volte» un thriller in stile anni Qua 
ranta anche incentrato su una 
magnifica ossessione C è una 
donna facile che avvelena i propri 
meriti pur amertdoli lasciando 
dietro di sé una scia di mister e 
una funzionarla dell Fbi che co 
me affascinata da quella presen 
za lasc a tutto pur di agguantare 
) assass na U loro diventerè un 
rapporto quasi morboso all inse 
gna della simbiosi ma il hnala . 
non potrà che essere tragira À 
Brave le due interpreti TharaseB 
Russell (la cattiva) e Dabra VYìR'^ 
ger (la cacciatrice) 8 

QUATTRO fontane! 


GROTTAFEARATA 


AMBABSAOOR La Aeics peHe di Angele di Andiew 

Tal 945^1 L7000 Whi» con Michel» Miti E (VM18) 
____117 30 22 301 


Tel 9454592 PsterPen DA 


MARINO 


The Barbenens e Co A Ruggero D» 
tieto con Richefl lyrith A_ 


VALMONTONE 


Grenaca Ai una mette awiMnciata éì 
Freneeeee Resi eoa Rupert Everatt, 
Ornella Muti DR_(1B-22) 


OSTIA 

UVtTAU. In CuecMoIl 7ÓÓÒ bMmt»» 

Vii <k> CMottMi MSCOllBt n Bmgra BR 118 32.301 


SIS30 

Ve de Romagnoli 


L. 6000 
Tal 5810750 


(^Bveggie d Dyrek Jem» cenNnel 
Tarry Sean Jean DR (17 22 30) 


SUPEROA l 7 000 

VN dada Meina 44 Tal 5604076 


eraosAi 


ABACO (Lungotevere de MeUln 33 
Tel 3604705) 

Rposo 

AGORA BO (V a della Pen tenta 33 
Tal 65X211) 

Alle 22 Aspettando matrbd Pe 
ro Casteiiacc con F armar a Cec 
chn Antonio R Papaleo Paola 
Gatti 

ALURINONIERAlVadeiRsr 6) 
Tel 6566711) 

Rposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5780827) 

Rposo 

ARCAR CLUB (Vie F Pack) Tosti 
16/E Tel 8395767) 

Riposo 

ARQ^TINA (Largo Argani na Tel 
6544601) 

R poso 

ARGOT (Ve Natale dei Grande 21e 
27 Tel 58981111 
Rposo 

AURORA (V a Flam n a Vecch s 20 
Tel 393269) 

Rposo 

AUT A AUT (V a degl Z ngar 52 
Tel 47434301 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Ve d Porta 
Ubeena 32 Tel 2672116) 
Rposo 

AVAA (Corso d ttal a 37/0 Tel 
861160/3931771 
Rposo 

BEAT 72 (Centro r cerche scen che 
Va Patombaiarese794 Si Men 
lana) 

Rposo 

BELLI (P azza S Apolton a ll/a Tel 
5694875) 

Rposo 

BRANCACCIO IV a Meru ana 244 
Tel 732304) 

R poso 

CATACOMBE 2000 IVa Lab cena 
42 Tel 7553495) 

Rposo 

CENTRALE (Va Cesa 6 Tel 
6797270) 

Rposo 

CENTRO ffREBIBBlA INSIEME» (V a 

Lu g Speron 13) 

Rposo 

CLEMSONIVaG 8 Bodon 57 Tel 
6125823) 

Rposo 

COLOSSEO IV a CapodAfrea 5/A 
Tel 7362551 
R poso 

CONVENTO OCCUPATO IVa de 

Colosseo 61 Tel 6795858) 

Rposo 

DARK CAMERA (V 8 Cam a 44 
Tel 7887721) 

Rposo 

DEI COCCI tv a Ga varx 67 Te 
3535091 
Rposo 

DEI SATIR) iva d G oiiapma 19 
Tel 6565»2) 

Rwso 

DELLA COMETA (V a dei Tea* o 
Marcelo 4 Tel 6784360) 

Rposo 

DELLE ARTI (Va Se a 59 Te 


Rposo 

DELLE VOCI (Va £ Bombe 24 
Te 6810118) 

Rposo 

DE SERVI IV a de» Mo ta o 22 Tei 
6795130 

H POSO 

DUSE IV a Crema 8 Te 7570521» 
R poso 

EKSEO IVa Nazonae 183 T» 
462114) 

R poso 

ESQUILINO V a lama mo a 26 

R DOSO 


li targante di fuoM di t«^J Laoried’ 
con Fred Dryar Bnan Keith A 
(17 2230) 

OKKMIE (Via delle Fornac 37 Tel 
6372294) 

R poso 

GIULIO CCBME IViaié G vi» Cesa 
re 229 Tal 353360) 

Rposo 

IL CENACOLO (Va Cavour 108 Tel 
4^9710) 

Rposo 

IL PUFF (Va C gg 2anazzo*4 Te) 
5810721) 

Rposo 

LA CHANBON (largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

R poso 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo I 
Tel 58174131 
R poso 

LA MADDALENA (V a della Stellei 
ta 18 Tel 6669424) 

R poso 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tel 5746162) 

SALA A R poso 
SALA 8 R poso 

LA RAGNATELA (V a de Coronar 
45) 

Rposo 

LA SCALETTA (V a del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Ved spazio mu^ca 

LE SALETTE IV colo del Campan le 
14 Tel 490961) 

Rposo 

MANZONI (Va Momezebo l4/c 
Tel 3126 77) 

R poso 

META TEATRO (Va Marne) 5 Tel 
5895807) 

Aile21 Esercz teaual condoli da 
lyda Bond Roberto de la Casa 
Argo Sugl a 

MOfMUOVmOWiaG Genocchi 15 
Tel 5139405) 

R poso 

OLIMPICO IP azza Gentile da Fabr a 
no lei 

Domani b* e 20 X Sagg o I naie 
della Scuola romana d danza 

OROLOGIO IV a de F I pp n 17 A 
Tel 6548735) 

SAIA grande ai e 21 Ls fine 
etre evi merlile Scr tto e d retto 
da Lau a Oe M ctiel 
SALA CAFFÈ TEATRO fl poso 
SALA ORFEO R POSO 

PARIOLi VaGosuèBors 20 Tel 
803523) 

R poso 

PICCOLO ELISEO (Va Nazonaie 
103 Tel 465095) 
fl poso 

POLITECNICO (Va G B Tepoo 
13/a Te 3611X1» 

Ale2lPe la rassegna Esord m 
at Uccidieme il chiare di lune 
Regad GuseppeMa ade eSiela 
no Gaan 6 

QUIRINO ETI (Va Marco M ngheir 
1 Tel 6794585) 

Rposo 

SALA UMBERTO ET) IV a de a 
Me cede X Te 6794753) 
Rposo 

SALONE MARGHERITA IVa due 

Mace 75 Tel 6798269) 

A e 21 Folli»» felli»» Sci tto e 
d elio da Samy e Ma o 

SAN GENESIO (V a Poiigo a 1 Tel 
3X7751) 

Rposo 

5)ST)NA tv a Ssma 129 Tei 
4756841) 

R poso 

STASILE DEL GIALLO (Va Cass a 
87 l/C Te 3669X0) 

R poso 

SPAZIO UNO86(Va de Paner 3 
T« 036974) 

R 

SPAZIO ZERO iva Cavar 65 Tel 
573089 

A e 21 Sngoa d danra 

STUOIOTSD (VadelaPaq a 32 
Te X95205) 

Rposo 


TEATRO DUE (Vcolo Due Macel 
37 Tel 67882591 
R poso 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vcolo 
Mcfon 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO R poso 
SALA CAFFÈ TEATRO R poso 
SALA A Rposo 

TENDA (Razza Mane n Te 
3960171) 

R poso 

TORDINONA (V a degl Acquaspar 
ta 16 Tel 65458X1 
R poso 

TRIANON (Va Muto Scevoie 101 
Tel 7880985) 

R poso 

UCCEUIERA tv aie dell Uccelt era) 
Tal 655118 
R poso 

ULPIANO (V a L Caiampatia 38 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE ETI IVa del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

R poso 

VITTORIA (P zza S Mar a L beratr 
ce e Te) 5740598) 

Alle 21 LAmbssceta Atgentna 
presenta Stefene del Teairo S 
Martin d Buenos A res 

■ KRRAOAZZiaM 

AIUIMHIHKM Mi M 

T|l.S5e87HI 

Riposo 

CRIBOOONO (Via S GaMMM»i€>:< 
Tel 5290945) 

Riposo 

GRAUCO iva Perugs 34 Tel 
7551785-7822311) 

Riposo 

n. TORCHIO (Via Moros n 16 Tel 
582049) 

Riposo 

LA CUJEaA IV a C Battista Sor a 
13 Tel 6275706) 

Rposo 

TEATRO m (Va degl Amane an 2 
Tel 5896201) 

Rposo 

TEATRO MONQIOVINOiV a G Ge 

nocch 15 Tei 5139405) 

Rposo 

TEATRO TRASTEVERE IC rconval 
laiiw© G anri colensB 10 Tel 
5892034} 

R poso 

■ MUSICAI 


TEATRO DELL OPERA (P azza Be 
namnoGgl 8 Tel 4617551 
flposo 

TEATRO BRANCACCIO (V a Meru 
lana 244 Tel 732304} 

R poso 

ACCADEMIA FILARMONICA RO 

MANAIVaFlamna 118) 
fl poso 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI 

LIA (Va dalla Cotk lezione Tel 
67X742) 

R poso 

ARCUM(VaAstura 1 (Pazza Tusco- 
lol Tel 7674029) 

Riposo 

ABBOCIAZKNfE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 

R poso 

ASSOCUPIONE AZIONE AMICI DI 
VILLA MEDIO (P azza della Tr n i» 
de Mont I Tel 67612431 
Alla 21 Concerto d reno dal Mae 
stro Andrew Dav $ Sol si Felcty 
Palmer Bruno G uranna Mus che 
d BeHoz 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (V a del Ve ab o 10 
Tel 6787516) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q CA 
RISSIMI (V a Capolecase 9 Tel 


R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR 
TON ENSEMBLE» (V a da Ca a 

vral 

Rposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI 
CORUM JUBILO (V a Sanie Pr 
sca B) Te) 52639X 
R poso 

AUDITORIUM AUQUSTINIANUM 

(VaS UMzo 251 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (V a Zander 
na 2 Tel 3262326) 

Rposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

tP azza Lauro De Bos s Te 
36865625) 

R poso 

AUDITORIUM SAN LEONE MA 

GNO IV a Bolzano 38) 

R poso 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Rposo 

AVILA ICorso dira a 37/0 Tel 
06)1X 393177) 

R poso 

6ASIUCA S ANDREA DELLE 
FRATTE 

Rposo 


SASIUCA S MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 

Rposo 

BASILICA 8 MARTINO Al MONTI 

(V le Monte Dpp o 26) 

Rposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE 

RE (V a del Teatro Marcello 481 
R poso 

SASIUCA S SABINA 

R poso 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EXONPf (VaG Ventura tC/> 
Rposo 

CENTRE D ETUOE8 SAINT LOUIS 
DE FRANGE ILargO Tomolo 20-22 
Tel 6584869) 

R poso 

CHIESA ANGLICANA (Va del Ba 

buno 153) 

R poso 

CHIESA CRISTO RE (V la Mazz ni 
32) 

R poso 

CHIESA S ALESSIO AU AVENTI 
NO 

Riposo 

CHIESA S ANSELMO (Aveni no) 
Doman alle 17 X Concert dorga 
no n omagg o a 0 Buxiehude Or 
gan sta Mar a Volani 
CHIESA $ AGNESE IN AGONE 
(Pazza Navona) 

Riposo 

MESA DEL BORGO DI MORLUPO 
.vJUla 21 ta mualaa franova» tr» 
tierae» • eroveaulon» Mus cita 
parcMtOébianblartadiSaia Mil 

naud Pulanc Honegger 
CWESA DEI 8 S. QUMICO E QIU 
UTTAtVaTorde Cene) 

Demani alle 21 Concerto S nfon 
co Mus che di Palasti na Vaceh 
Cegualdo Monteveid 
CHIESA 8. EUR08IA (V a delle Sei 
teCitese IDI) 

R poso 

CHIESA S FRANCESCO IVa S 

Francesco Palasti nai 
R poso 

CHIESA S GALU ANICIA (Crc 
Ostense 195) 

R poso 

CHIESA 8. MARCO (angolo Palazzo 
Venez a) 

Rposo 

CHIESA 8 MARIA DEL POPOLO 

(Pazza del Popolo 12) 

R DOSO 

CHIESA S MARIA MADDALENA 

(P azza de la Maddalena) 

Doman alle 21 Esbzone del 
Gruppo cora e F Corredini d Arez 
zo d rettole Fabo Lombardo Mus 
che d Monteve d Cosieley Ma 
renzo Schumann Sca la t 
CHIESA S MARIA MATTUTINA 
(Vaia Lue lo 2) 

R poso 

CHIESA S IGNAZIO (Pazza Colon 
na) 

R poso 

CHIESA S LAZZARO (Borgo S Laz 
za 0 Va Trionfa e 132) 

R poso 

CHIESA S LORENZO IN MIRANDA 

R poso 

CHIESA 5. LUIGI DEI FRANCESI 
Ile 21 6’concerto integrai» di or 
gsno di Loui» Viern» Organ sta 
Ariu 0 Saccheil (tng esso l be 0 l 
CHIESA S PRISCA (V a S Pr sca 8) 
Rposo 

CHIESA S SILVESTRO AL QUIRI 

NALE (Va 24 Maggo) 

Rposo 

CHIESA SAN TEODORO (Va 5 

Teodoro 6) 

R poso 

CHIESA ST PAUL (V a Naziona e) 
Riposo 

CHIESA S QUIRICO E GIUUTTA 

(V a To de Cont 3ll 
R poso 

CHIESA VALDESE (P azza Cavou ! 
Riposo 

COOP LA MUSICA (V a e Mazz n 
61 

Rposo 

GHIONE (Va de e Fo nac 37 Tel 
6372234) 

R PO 0 

INTERNATIONAL CHAMBER EN 
SEMBLE (V a C mone 93/Al 
R poso 

ISOLA FARNESE (Pazza delta Co¬ 
lonnetta) 

A e 21 Conce io con la I sa mon 
ca c ass ca ed e eii on ca d Cerva 
sioMacosgno Mus che d Bach 
Vop Fancell Cakovsk Verd 

NUOVA CONSONANZA (V a Cala 
malta 16 Tel 6541365) 

R poso 

OLIMPICO (Pzza Geni e da Fabr a 
no 18) 

R poso 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va 

delCaravia 7) 

R poso 

ORATORIO DEL GONFALONE V a 

del Gonfalone 32/A Te 6785952) 
R poso 

PALAZZO BRASCHf (Pazza San 
Pantaleo 10) 

R poso 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(P azza del a Cancel e a Te 
6568441) 

R poso 


PALAZZO PALLA VICINI (Va 24 « 

Maggo 43) ' 

R poso _ 

PALAZZO RESPIGLIOSi (Zagarplo) ! 

R poso * 

SALA BALDINI (Pazza Campite! 9) 

R poso 

SALA BORROMINI (P azza della 
Chesa Nuova 18) 

R poso 

SALA CASELLA (Va Flam ma 118) 

R poso 

SALA DEL POUTECMCO (Pèzza 

Maiteott Fereni no) 

R poso 

SALA S CARLO (Largo B Ca rol 
117) 

Rposo 

SALA UMBERTO (Va delta Merce 
de) 

R poso 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA IV a d Donna 
Olmpa Tel 5312369) 

Rposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO IV a Ga vari 20 
Te» 5757940) 

Rposo 

TEATRO LA SCALETTA (Va del 

Coiteg 0 Romano 11 
Doman alle 21 Conce tod sas 
fono epe cussion d Francesco us 
Ime e Govenni Tamber no Mus 
ched Dubos ^lout Bozza Vuya 


■ JAZZ ROCK! 


ALEXANDERPLATt (V a Ost a 9 

Tel 3599398) 

Alle 22 GovannaMarnuzz sMis 
s rno Aurei 

BIG MAMA (V k) S Francesco e RI» 
pa 18 Tel 682551) 

Rposo ( “ 

BLUE UB (Va del Pco 3 TtL 
687X75) 

Alle 22 Mus ca lazi con Fabio Ma 
r an (eh (arra) Roberto Aliamura 
(battere) Antonio Apuzzo (sass> 
fono) Sandro Lalie (contrabasso) 
DORIAN CRAY (P azza Tr lussa 41 
Tel X18685) 

R poso 

FOUtSTUDIOfVaG Sacch 3 Tei 
6892374) 

R poso 

FONCLEA (Va Crescenzo 82/a Te) 
6530X2) 

Alle 22 30 Mus ca b ss I ana con 
KanecD al panolorie 
GRIGIO NOTTE IV a de F ena d 
30/b) 

R pgso 

LA PRUGNA (Pazza de Ponzan 3 
Tel 5890555 5690947) 

Alle 22 P ano Bar con UUo Ltut». 
Eugmie F»bl»n» Pippo 0 scote- 
ca con i D J Mirco Mus ca per 
tutte le eté 

METROPOLiSIVade Ccer 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto mus ca con 
b rrer a e gastronom a 
MI8SISSIPI (Borgo Angel co 16 Tel 
6545652) 

R poso 

MUSIC (NN (le go dei F oientin 3 
Tel 6544934) 

Rposo 

PARADISE (V a Mar o de F or 97 
Tel 6784838) 

Alle 21 SpettacQO museale con 
Mal 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a del 

Cardollo 13/a Tel 474X76) 

R poso 

TUSITALA JAZZ CLUR (Va de 

Neoft 13/A Tel 6783237) S 
Alle 21 X V deomus c 


NUOVA 

ALFA33 

SIlver 

PERLA 

VOSTRA ESTATE 


Conw ene d piu f no 
al X GIUGNO 
apart rada 

L 14.059 000_ 

y^lMRDO 

Concest/on«r/a in Roma 
Via dei Prati Fiscali 246 
Tel 06)8125431 
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— —. -.- iF està dell’estate 

in tv; il satellite porterà ad un nriliardo 

di telespettatori le note della 

«Notte della musica» guidata da Gassman 


» nei cinema 

«Sid e Nancy» é Alex Cox, melodramma punk 

che ricostruisce la storia 

d’amore to Sid «Vìcious» e la sua ragazza 


VeérePro\ 


CULTURAeSPETTACOLI 



Germania candida madre 


Collezionisti 1 
600 Kafka 
a Felice Bauer 


Basta avere i soldi A New York da Sotheby's sono state 
aggiudicate per quasi 800 milioni di lire le lettere di Kafka 
(nella foto) alla fidanzata Felice Bauer Sono circa 600 
lettere scritte tra it 1912 e il 1917 e appartengono alla 
casa editrice Schoken Books di New York Le lettere sono 
tutte edite Elias Canelti ha definito questo epistolario «la 
stona piu esatta di una relazione umana che sia mai esisti- 
ta» In ogni caso Kafka non sposo Felice 



Ove Inrnuginl puMliciUrw Mia Ccnnanla degli anni Cinquanta 


Una serata «live» tutta di satira 


AUe^ Tango 
per le elezioni perse 


Successo l’altra sera a Roma della serata Tango 
Uve. Oltre 120Q persone hanno partecipato alla 
maratona di vignette, sketch, canaoni e video im¬ 
pertinenze allestita dal collettivo di Tango, «setti¬ 
manale del giornale satirico l'UnitàH (come amano 
definirsi). Il tema non poteva essere che la batosta 
elettorale del 14 giugno, ma si è ironizzato anche 
su Alberoni, sulla pubblicità e su mamma Rai. 


MICHEU ANULMI 


■I aOMS Ridere della baio- 
Sta eleliorale^ Ma si m fondo 
Tango e nato anche per que* 
slo, perche lo scoraggiamen¬ 
to cupo o 1 allegna isierica po¬ 
tessero essere temperati dal 
sano regolatore dell ironia E 
qilando SI fa satira intelligente 
eiton consolatoria la gente n- 
sponde, com'e successo I al 
Ira sera al teatro Olimpico di 
Roma nella serata Tango Live. 
una miscellanea «dal vivo* di 
^Inette, canzoni e sketch pi- 
lofaia da) duo David Riondi- 
np'Paolo Hendel Milledue¬ 
cento persone, file davanti al 
teatro, applausi a scena aper 
tè SI potrebbe defmirio il pn- 
frto successo postelettorale 
df I comunisti anche se / Uni¬ 
tà (per un classico disguido 
cesalo Impietosamente in 
pubblico da Slamo) s era di¬ 
menticata di segnalare la sera 
ta, 

Che si sarebbe parlalo di 
«nessiom* e di «zoccoli mor- 
bMU è stato subito chiaro 
Sguardo seno e occhiali da di 
ngente di federazione. Men¬ 
del è apparso alla nbalta an¬ 


nunciando con tono grave 
•Compagni calma, stiamo 
aspetianto i dati definitivi 
Non disperate Ci risulta che il 
meglio delle schede comuni 
sta sia ancora m fondo alle ur 
ne • 

A dire il vero alfa parola 
«Compagni» la gente era già 
esplosa m una risata liberato¬ 
ria raddoppiata alla rKHizia 
che quella era in realta i as¬ 
semblea generale della sezio 
ne Rammia Poi. via via. sono 
arnvati sul palco Starno. Ange 
se, Elle Kappa, Pazienza Pen 
ni. Altan. mentre Meri Lao al 
piano, ricamava tanghi d al 
mosfera Tanghi tristi subito 
contraddetti dalie pnme vi 
gnelie realizzale all impronta 
su una lavagna luminosa e m 
giganlite su uno schermo La 
prima di Slamo, mostrava un 
Bobo perplesso che dice «Ho 
1 impressione che se il Pci 
vuole andare al governo deve 
lare come noi con I Olimpico 
affittarselo*, la seconda, di El¬ 
le Kappa, era una boutade del 
mpo «Visto come sono anda 


Sui giornali e al cinema tornano 
gli anni Cinquanta. Benessere 
elettrodomestici e l’ossessione 
di essere di nuovo «puliti» 


■■ FRANCOPORTE. Da un 
paio di mesi sugli schermi ci 
nematografici tedeschi furo¬ 
reggia una strana pellicola 
che porta un titolo apparente¬ 
mente incomprensibile «Ran- 
dezvous unferm Nierentisch 
eine schrilie Revue durch die 
Pubertàt der Republik* («In¬ 
contro sotto tavolino una stri 
dente rassegna attraverso la 
pubertà delia Repubblica*) 
Ne sono autori tre giovani re¬ 
gisti, Manfred Breuersbrock, 
Dieter Tietzke e Wolfgang 
Oresler, die hanno raccolto e 
montato materiale pubblicita¬ 
rio e cinegiornali degli anni 
Cinquanta, gli anni della nco- 
struzfone della Germania ca¬ 
pitanati da una figura stonca 
Konrad Adenauer 

Adenauer venne nominato 
Cancelliere dopo le pnme vo¬ 
tazioni che si tennero nella 
Repubblica federale tedesca 
(14 6.1949) e che videro la 
vittoria del suo partito, la Cdu, 
che ottenne 13é seggi contro t 
131 della Spd e che governò 
dal 1949 al 1963, un periodo 
che non a caso è stalo deno¬ 
minato «l'era Adenauer* Per 
citare Enzo CoHotti «Ade¬ 
nauer fu l'artefice della ripresa 
postnazista, l'uomo della de¬ 
mocrazia non per convinzio¬ 
ne ma per esclusione, in quan¬ 
to unico mezzo per ridare alla 
borghesia tedesca compro¬ 
messa con il nazismo una fac¬ 
ciata dì nspettabililà, ossia la 
possibilità di ripresenlarsi a) 
popolo tedeKo e a) mondo 
intero con le carte apparente¬ 
mente m regola per nvendica- 
re i) dintto di governare il pae¬ 
se* 

Un simbolo di quegli anni 
era t) cosiddetto «Nieren- 
lisch», un moderno tavolino 
da salotto a forma'^di fagiolo, 
spesso combinato con uno 


MARTA HERZBAUCH 

più piccolo e b^so, da t^i il 
titolo sibillino del Itlm «Ran- 
dezvous sotto il tavolino* Gii 
auton Breuersbrock. Fietzke e 
Drester sono nusciii a traccia¬ 
re un inimitabile quadro delia 
Repubblica federale tedesca 
appena nata dalie rovine della 
Seconda guerra mondiale e 
che stava già vivendo i suoi 
pnmi anni di quel «miracolo 
economico» che. praticamen¬ 
te, non ha cotK»ciuto sosta e 
che ha portato la RR ad essere 
oggi uno dei paesi piu ricchi 
del mondo 

Negli anni Cinquanta i tede¬ 
schi iniziano a dimenticare le 
macene. la fame il freddo e te 
brutture delta guerra che si 
erano lasciati alle spaile da 
allora in poi tutto sa^be sta¬ 
to diverso, all’insegna de] be¬ 
nessere. delle m^eme co¬ 
modità e delta pulizia Nel film 
ossessiva è la presenza di spot 
pubblicitan di prodotti per la 
pulizia delia casa, cere per pa¬ 
vimenti creme per mobih de¬ 
tersivi di ogni tipo, put^licìz- 
zali con l'aiuto di cartoni ani¬ 
mati dove vediamo m azione 
solerti massaie miente a luci¬ 
dargli mobilio stile «svedese* 
nuovo di zecca al ritmo di in¬ 
calzanti marcette 

La casa, un tetto sicuro sot¬ 
to il quale npararsi «m fa pro¬ 
pria famiglia, è per it tedesco 
degli anni Cinquanta una shi- 
penda realtà sono finiti i tem¬ 
pi delle coabitazioni foneaie, 
delle baracche di fortuna co¬ 
struite accanto alle macene 
dei bombardamenti La pa¬ 
drona di casa si incontra con 
le amiche sotto i) casco del 
parrucchiere e si vanta della 
sua lavalnce «Constnieta» - 
completamente automatica! - 
che le fa nsparmiare prezioso 
tempo da passare con i suoi 
can. mentre lo spot si chiude 


te le elezioni questa sarà una 
serata Tango piu morta che li 
ve* 

Naturaimente non è stato 
così Gli ombrelli penetranti di 
Altan, i Cosstga insiissimi di 
Perini, le caiiivene nattesche 
di Angese, ìe imverenze punk 
di Pazienza hanno immediata¬ 
mente nscaldato 1 ambiente 
in un crescendo gentile di en¬ 
tusiasmo che univa un po tut 
Il comunisti e no 

Cosi quella che poteva es 
sere semplicemente una pas 
serella di talenti si e trasfor¬ 
mata un po alla volta in un 
autentico spettacolo, buffone 
SCO e accattivante in sintonia 
con lì tono un po demenziale 
del duo Biondino Hendel 
Due toscani - U poeta rimato¬ 
re e lo showman porcene - in 
serata buona i) primo impe 
gnato a tessere odi martellta- 
ne e ironie mitteleuropee 
(quella sua canzoncina sul- 
) impiegaiino asburgico di 
ascendenza letterana Adelphi 
e un capolavoro) il secondo 
alle prese con le leone (e le 
pratiche) sessuali di un certo 
professor Alberoni e con i 
controversi messaggi della 
pubblicità E a proposito di 
pubblicità I applauso piu for¬ 
te se I è preso ta coppia Nico 
lini Sacchi che ha presentalo 
in video una gustosissima pa 
rodia di quel celebre spot del¬ 
ia Sanila con la bambina ve¬ 
stita di giallo che raccoglie un 
gattino sotto la pioggia e se lo 
porta a casa solo che i pre¬ 
murosi geniton invece della 


VlPeA CHe 
li PCi vuote 
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Una vignetta di Staino per la serata «Tango fivev a Roma 


pasta nel pentolone buttano 
propno lei m ossequio ai vec 
chio adagio «1 comunisti 
mangiano i bambini* 

Tra impennate surreali e 
batlulacce grevi (deliziosa 
quella canzoncina sulla foca 
norvegese illustrata li per li da 
Pazienza sciocco quel video 
con un sosia di Craxi che ruba 
perfino i portacenen a) bar) 
la serata e corsa verso il gran 
finale Figuratevi che cosa e 


con un primo piano di una 
vecchia lavandaia chiusa ne) 
portello della lavatrice che di¬ 
chiara tristemente «l miei 
tempi sono passati, ma per 
fortuna tutte le mie qualità so¬ 
no ora racchiuse nella tecnica 
delia Constructa* 

Un ^iro concreto simbolo 
del benessere raggiunto dalle 
famiglie della piccola borghe¬ 
sia tedesca e il salotto, naiu 
raimente corredato dalie mo¬ 
derne lampade a stelo e dai 
terribili tavolini a forma di fa¬ 
giolo cosi il mobilificio «Wa¬ 
gner» propone per le sue poi 
trone imbottite una pubblicità 
tutta giocata ^1 doppioscnso 
delle «curve sinuose* e ncor- 
da che «l'uomo ha bisogno di 
tranquillila* 

Cari lontani anm Cinquanta 
con le gare di Rock and Roll e 
dell invenzione dei Tampax, 
quando un fngonfero Bosch, 
un aspirapolvere Hoover, una 
radio o un televisore Graeis. 
un rasoio elettiKO Remtnglon 
o un frullatore Starmix decre¬ 
tavano lo status sociale di una 
famiglia ed erano * comun¬ 
que • acquistabili solo dopo 
mesi e mesi di oculato rispar¬ 
mio’ 

Un cinegiornale mostra l’i- 
naugurazione del salone del¬ 
l'automobile di Francoforte 
dove vengono presentate le 
nuove Mercedes, le sempre 
giovani Volkswagen e le buffe 
Goggomobi). a metà strada tra 
I auto e la moto Le citta di¬ 
strutte vengono ncoslruite 
con strade ampie per laciiita- 
re i) traffico automobilistico di 
una moderna città e la Arai, 
già a quei tempi, pubblicizza 
la sua benzina senza piombo. 
L'euforia della ncosiruzione. 
del boom economico, riem¬ 
pie di equilibrato ottimismo i 
cittadini della neonata Repub¬ 


blica le traversie vissute du¬ 
rante la guerra hanno insegna¬ 
lo loro quanto vale veramente 
un marco ma anche il valore 
di un solo Pfennig, ed il ncor- 
do dei tempi dun fa apprezza 
re mille volle di più il sapore 
de) pane de) burro e di tutto il 
possibile superfluo Periamo 
glietiina che aspetta il ntomo 
del manto dalla sua giornata 
di lavoro alla ncostmzione del 
paese esistono solo due pro¬ 
blemi vitali cosa indossare e 
cosa cucinare per la cena Ua 
casa produiince di dolci e bu¬ 
dini de) «Dr Oetker» le sugge¬ 
risce I SUOI cream caramei, 
perche «un uomo vuol essere 
viziato ogni giorno ■ Alle File 
davanti ai negozi, ai tempi dei 
razionamenti e delle tessere 
alimentan si sostituisce 1 ab 
bondanza dei supermercati, 
con i loro carrelli da nempire 
di ogni ben di dio I) caffè pe¬ 
ro rimane per lungo tempo un 
vero lusso, sostituito con il 
succedaneo della «Lindes», 
anche qui grandi pubblicità 
con cartoni animati e musi¬ 
chette concilianti L'aspetto 
piu sorprendente degli spez¬ 
zoni pubblicitan presentali in 
«Randezvous unterm Nieren- 
tisch* è quello nguardante la 
pubblicità del detersivo per \ 
panni «Persil* della Henkel II 
bianco di «Persil* • e soprat¬ 
tutto de) «nuovo Persil* • è la 
summa massima dei concetto 
di pulizia, di Igiene, di bianco 
e - per traslato * di innocen¬ 
za. di coscienze putite, imma¬ 
colate Come per gh mutili la¬ 
vaggi delle mani di Macbelh il 
bianco di «Perni* è il simbolo 
di un disperato bisogno di «fa* 
oofa via» ogni traccia dello 
sporco passato, ogni traccia 
delle ombre del nazionalso¬ 
cialismo. è il simbolo di un de- 
sideno di ncominciare dacca¬ 
po. in una casa nuova barn- 
mante, senza ncordi, e npone 
dentro armadi «vuoti*, l'abba¬ 
cinante, fluorescente, bian- 
chena favata con «Persil* 
Questo paradiso consumista è 
naturalmente garanbto da 
un'assicurazione sulla vita e su 
tutti i nschi AH’insegna della 
sicurezza il vero tedesco sot¬ 
toscrive quindi una polizza 
dell’Allianz E vota Ade¬ 
nauer 


rnll^TUinicfi 7 Hudson La villa del- 

vuiiCAiuiiidU £ , ^ 

Vllld ta aggiudicala a un pool di 

di Rock Hudson 

dollan L edificio (con pi¬ 
scina e teatro) è stata slrap- 
pala all ultimo momento 
dal pool a una società giapponese che aveva bi»agno di 
una sede di rappresentanza a Los Angeles Grazie agli 
industriali I ultima casa di Rock nmarra un abitazione pn- 
vaia e soprattutto «americana» 


Collezionisti 3 ® ^ 

UUIICAIUIII3U J Lei ha 11 collezionista 

l«ldniyn personale, si chiama Ber- 

i Clini cpnrnti Wolmsky, vive a Man- 

c I 9UVI Mattane dal pnmo giugno al 

5 dgoslq (data deli anniver¬ 
sario della morte) vende 
all asta la chincagliena sul- 
1 attnee che meticolosamente mette insieme fino dal 1962. 
Nella raccolta (con catalogo) c c di tutto dalla chiave - 
con nome - del camerino della 20ih Century Fox - ai tanti 
gadget con I effige della star alle bambole di gomma nude 
vestite solo del famoso profumo francese «Marilyn è mol¬ 
to richiesta» commenta asciutto il collezionista 

rnl)n 7 innicfi A Per Michael Jackson, acqui- 

UUiieciUiii^u •* mancato L oggetto del 

NGQdtO suo amore era nientemeno 

In crhninfrn scheletro dell «elephant 

lU SUiUCiru pg,g^ Memck n- 

3 idCkSOn cordato nel famoso film di 

David Lypch un povero es- 
gere Vissuto nella Londra 
del secolo scorso e affetto da una mostruosa deformazio¬ 
ne cranica Jackson, già collezionista maniaco dì animali 
esotici, aveva ollerto all ospedale che conserva lo schele¬ 
tro i! «London Hospital Medicai College», un milione di 
dollan, ma 1 ospedale ha nfiulato «per motivi etici*. 


Collezionisti 5 ^ famosa casa londinese 

o ^ Chrlsiie's mette aii'asta da) 

KdlldGIiO 19 giugno una sene di pezzi 

H» rhricfio’c Italiana: maioliche, 

aa vnnsue S piatti e ben 16 «oggel- 

li* della famosa collezione 
di disegni detta Cha- 
tsworlh, tra CUI due studi di 
Raffaello Verranno offerti anche alcuni antichi strumenti 
musicati, tra cui un violino Stradivan del 1692 Per ia sola 
collezione Chatsworth, Chnstie's ha m programma di rea* 
lizzare dieci miliardi di lire 


CdndidO Candido di Voltaire viene 

.. arrangialo in chiave )azz La 

suona a mmo cunosa operazione è in 
di ìdZZ programma fino a martedì 

ui jasA 23 giugno a Tonno all Adua 

400 Lo spettacolo SI intito¬ 
la Candido, Candido ed è 
realizzato dal «Fanleatro* 
con la regia di Raimondo Cesa Nei panni del protagonista. 
Cully Pele, e in quello di Pangtoss, Claudio Cravero Per i 
ruoli femminili. Elisabetta Baltislello, Ariella Beddmi e Car¬ 
la Corradi 

OiOROiOFASRE 


Un’utopia di nome Bloch 


successo quando dal fondo 
dei teatro sono apparsi Rober 

10 Benigni e Maunzio Femni 

11 toscano se I e presa affettuo 
samenle con Natta («Pnma 
abbiamo litigato, gli ho detto 
che doveva andarsene poi ci 
siamo visti e abbiamo recupe 
rato 11 5%) lasciando al ro¬ 
magnolo (senza voglia di fra 
gola alla Corbaciov) il compì 
to di ironizzare sulla sconfitta 
dei Pci vista da Mosca e da 
Radiocapodistna. 


I ■■ «Ha l'aspetto di un pro- 
' fela del Vecchio Testamento 
nbelie e saggio Capelli bian¬ 
chissimi, occhi potenti dietro 
lenti spessissime, fronte con 
; solchi profondi > il volto con¬ 
tratto tra li naso e le labbra, 

, quasi a forma di pma £ che 
lingua solenne • spinto sopra 
le acque, respiro e alito, mate- 
j na in cui prendono consisten¬ 
za associazioni fugaci dalla 
. chiacchiera al concetto, dalla 
' battuta di spinto (WHzo sto- 
nelta chassidica) alla ciiazio- 
I ne stonca. dall'informazione 
precisa al) aneddoto Si stava 
, forse parlando di Carmen, di 
Mosè di George oppure di Ar¬ 
temide, di sjgan deile vetrine 
dei negozi de) trambusto pre- 
natalizio di Engels o del Mes¬ 
sia^ La sua voce profonda si e 
ormai da tempo liberata dai 
punti fermi nel tempo e nello 
spazio 1 intera successione 
del) accadere e in lui contem¬ 
poranea* Cosi, alia fine dei 
i960 Walter Jeans critico già 
celebre presentava su Die 
Zeli &m5t Bloch, il grande filo 
solo comunista e marxista 
che, molto discretamente 
stava per lasciare ia Ddr e ia 
cattedra di filosofia di Lipsia 
per passare nel meno austero 
Occidente, in un altra univer 
silà famosa a Tùbingen 
Inutile presentare Bloch og¬ 
gi m Italia le sue opere mag 
I gion sono tradotte, intorno al¬ 
la sua filosofia delia speranza 
e dell utopia si e acceso un 
dibattito abbastanza ampio 
negli anni 60 e 70 e le cele- 
I brazioni i congressi e le pub 
biicazioni in occasione del 
centenario della nascita 
I (1885) hanno fatto li resto E 
non dimentichiamo che m 
quell'anno cadeva anche il 


Esce «Le trame della speranza» 
una monografia dedicata 
al grande pensatore marxista 
e cSa sua avventura 
intellettuale e umana 


UVIO SICHIROLLO 


centenano di Lukacs l'amico 
e poi li fratello nemico con il 
quale attraverso quei singola¬ 
re fosforo e incendio culturale 
e politico che furono gli anni 
dal 1914 al 1933 in Germania 
Anche se la sua opera, pro¬ 
fondamente problematica 
drammatica, culturalmente 
raffinata potente e suggesti 
va continua ad essere in ef 
letti, piu ammirata che cono 
sciuta piu contrastata che di 
scussa a fondo, Bloch resta 
tuttavia uno dei pensatori piu 
ricchi del secolo il solo che 
seppe dare forma positiva, in 
qualche modo sistematica a 
quel materiale incandescente 
di CUI SI e detto che confluì 
nella cultura di Weimar 
Riuscì a trarne una delle piu 
originali interpretazioni del 
marxismo che volle inserire 
nella tradizione ebraica nel 
naturalismo nnascimentate 
italiano nutrendolo anche a) 
le fonti delle piu diverse tradì 
zioni anarchiche ed utopiche 
Un marxismo continuamente 
autocritico autonnnovantesi, 
continuamente proiettato in 
avanti in un futuro che non e 
vasto piu come la fine della 
stona «Uno spazio vijoto po¬ 
polalo di scmLlle questa sara 
senza dubbio a lungo la nostra 


situazione ma in questo spa¬ 
zio vuoto si avanza senza ma¬ 
schere e le scintille disegnano 
a poco a poco una figura che 
onenla* E con questa espres¬ 
sione filosofico poetica cer¬ 
chiamo di dare un'idea della 
sua scrittura e dei suo stile (a 
sua natura filosofica detestava 
il sistema chiuso la costruzio 
ne concettuale preferiva il 
saggio e )l diano l aforisma, 
che trovo un nsultato altissi 
mo in uno dei suoi scritti piu 
noli e celebrati Spuren (1930 
e 1959) tracce 
A questo spinto e a questo 
stile ha voluto rifarsi Laura 
Boella nel suo Srnst Bloch 
Trame della speranza (ed 
Universitarie Jaca. 1987, pp 
306, L 25 000) se non sba¬ 
glio la prima monografia ita 
liana dedicata al filosofo e m 
generale uno dei pochi contn- 
buti che abbiano cercato di 
tracciare per intero la sua bio¬ 
grafia intelfettuale Boella è 
una studiosa di pnm ordine, 
che ha lavorato su Lukacs e su 
Bloch ma quanto a Bloch e la 
sola mi pare a essergli rima¬ 
sta fedele E il saggio di cui 
parliamo (necessariamente in 
modo schematico) e il frutto 
di una lunga intelligente con¬ 
suetudine ma anche di un 


grande e fedele amore Trame 
della speranza Boella cerca 
di rintracciare (nello stretto 
senso di seguire le tracce) 
quel pnncipio-speranza a) 
quale Bioch dedicò ìa sua latt¬ 
ea maggiore e ultima (i>as 
Pnnzip Ho/fnung, 2 vott, 
presso Suhrkamp. come tutta 
1 opera completa, 1959). e si 
serve, giustamente, di quei 
leitmoiii) che percorre l'ope¬ 
ra «SI tratta di imparare a spe¬ 
rare* L'ampio arco dell’evo¬ 
luzione biochiana è tutto n- 
voito a questo approdo anni 
di apprendistato e anni di 
viaggio della «cosci^za anti- 
cipatnce* fenomenologia di 
tutte le rappresentazioni ideali 
e fantastiche, dei sogni ad oc¬ 
chi aperti che gli uomini han¬ 
no consegnato m favole e liti, 
letteratura e filosofia, religio¬ 
ne e architettura, nei giardini 
deli Eden e nei regni d'oltre¬ 
tomba. nel disegno delle città 
o nei manifesti politici 
Come percorrere questo 
tessuto mesaunbile se non in¬ 
dividuandone le trame m sen¬ 
so tecnico, cioè i suoi fili tra¬ 
sversali’ Cinque fitti capitoh' 
Attraverso tl deserto, cioè la 
stona di una pnma formazio¬ 
ne, Destrueno desfmc/ionis 
ovvero il superamento di ni¬ 
chilismi e irrazionalismi con¬ 
temporanei, poi le pagine de¬ 
dicate aiia pnma summa. Spi¬ 
nto dell utopia (1919 e 
1923) Il caos e le forme la 
lunga strada che conduce aUa 
metamorfosi deH’utopia nel 
pnncipio-speranza. infine ì'a- 
naitsi di (mesto pnncipio, de) 
libro e del suo concetto - che 
SI conclude con un noto caì^- 
toio marxiano MarxeVuma- 
mta, la morena della speran- 


runità 

Sabato | 

20 giugno 1987 Xc/ 
































Televisione 


Dalle 20,30 tutto il mondo collegato via tv: si parla in musica 


Le note di Gassman 


•Non conosco la musica non so di musicisti slru 
menti composizioni e via dicendo Ma soprattutto 
non capisco la musica Badate pero ho detto non 
capisco, ma aggiungo amo la musica La musica 
mi eccita midepnme Mi entusiasma e mi rattrista 
Mi commuove mi imta, mi illumina a volte» Paro 
la di Vittono Gassman E questa sera sara il gran 
maestro della None della musica 


SILVIA QARAMBOIS 


■1 ROMA Intersputnik Pri 
mafv Brasil Sat Major Pat 1 e 
2 Moreios Flight 1 e 2 Tele 
comi DomSat Sono alcuni 
dei satelliti che questa notte 
accorceranno le distanze del 
la Terra e permetteranno ad 
un miliardo di persone > que 
sta I saudience» prevista - di 
sedersi davanti alla tv per se 
guire lutti insieme le musiche 
che SI levano dall alto delle 


Montagne Rocciose come 
dalle profondila del Medico 
0 Orchestra nazionale si esibì 
ra 900 metn sotto terra) dai 
laghi cinesi ai castelli inglesi 
dai vulcani delle Canarie al 
mare che bagna il Portogallo 
Claudio Abbado dal museo 
degli Orologi di Vienna Tere 
sa Berganza dal Prado di Ma 
dnd Katia Labeque dall E 
splanade Trocadero di Pangi 


Joan Sutherland dall Opera 
House di Sydney i Virtuosi di 
Mosca dal Cremlino il Coco 
Holattoa Group dalia Plage 
Venus di Thaili sono solo al 
cuni di quelli che risponde 
ranno alla «chiamata» di Zubin 
Mehta che dal Teatro Farnese 
di Parma dara il «la- al mondo 
intero 

E questa la terza A/òrre </e/ 
la musica (organizzata anco 
ra una volta da Andrea Ander 
mann) e dicono > t ultima 
nell 85 sei paesi europei ave 
vano suonato insieme fino a 
notte fonda I anno passalo 
erano stati diciolto e quest an 
no saranno irenlatré paesi in 
cinque continenti In Italia e 
Raiuno ad offrire il suo scher 
mo a questo avvenimento 
dalle 20 30 fino al nuovo gior 
no piu di quattro ore di diret 
ta planetaria Diretta o quasi 
già nelle scorse edizioni qual 


che brano era stato reg strato 
per cogliere la luce g usta del 
tramonto per offnre immagi 
ni suggestive provenienti da 
lontano Ma lo sp nto non 
camb a un grande coro che 
su musiche dei maggion com 
posilon di len e di oggi parla 
I unica lingua che tutto U mon 
do può capire 

Anche - come dice Gas 
sman > chi non capisce la mu 
sica uno spettacolo che non 
ha frontiere ne tempo e non a 
caso uno dei collegamenti sa 
ra con la Nuova Gu nea «per 
un salto nella preistoria» (co 
me dicono gli organizzatori) e 
poi al Central Park di New 
York dalle rovine di un casiel 
lo in Martinica alla foresta 
amazzonica 

Cosa sara’ Viene annuncia 
lo come un gioco un po cir 
cense e un po colossale - 


non a caso la presentazione e 
stala fatta da una terrazza del 
Colosseo a Roma - ideato 
con ta voglia di meravigliare e 
con lo scopo di far ascoltare 
la mus ca del mondo Le fila 
dei collegamenti come ab 
b amo detto saranno tirate da 
Gassman che avra al fianco 
Zubin Mehta che ha deciso di 
partecipare a questa «Gran Fe 
sta del Solstizio d estate» per 
che dice ha scoperto come 
questa manifestazione musi 
cale sia simile alle nozze m 
diane quando la festa dura 
giorni e notti e coinvolge I m 
lero villaggio E nel teatro Far 
nese di Parma suoneranno in 
sieme Shira Rabin e Ramzi 
Yassa «Un artista israeliana e 
uno arabo • conclude il mae 
stro - uniti finalmente nella 
musica a ncordare un proble 
ma che a me sta particoiar 
mente a cuore» 



E lunedì Estate Rock 


Estate Rock con questa sigla parte una nuova sene 
di appuntamenti in musica che Raiuno manderà in 
onda ogni lunedi, mercoledì e venerdì alle ore 
22.30 Nel corso di venti puntate sfileranno i mag 
gion protagonisti della eccezionale stagione rock 
che 1 Italia sta vivendo, intervistati in esclusiva non 
dai soliti giornalisti, ma da due rockstar Bill Wy 
man e Ron Wood, dei Rolling Stones 


ALIA tOLARO 


Mi ROMA Le due «pietre ro 
tolanti» si sono infatti trasferì 
te in Italia per un soggiorno di 
alcune settimane calandosi 
net panni Inediti di intervista 
lon ed incontrando tutti i piu 
grandi musicisti in tournée net 
nostro paese in queste setti 
mane & parte lunedi 22 con 
gli U2 Nel corso dei quindici 
minuti di Estate Rock (tanto 
Infatti durerà ogni puntata) 
scorreranno veloci le immagi 
ni in inglese con sottotitoli in 
ilaliano dell incontro fra Wy 
man Wood e Bono Vox il ce 
lebrato cantante degli LI2 in 
contro che più che ad un in 
terdita formale assomiglia ad 
unachiecdilentafraainicl In 


vena di confidenze Bono rac 
conta fra I altro di quando 
porto con sé il padre per la 
poma tournée ael gruppo in 
Amenca Orfano di madre 
Bono aveva sempre avuto un 
rapporto difficile col padre 
che non vedeva di buon oc 
chio la carriera musicale del 
figlio e non era mai andato ad 
un suo concerto II cantante 
se lo portò in America ed al 
primo conceno di fronte a di 
clottomila persone disse 
«Voglio presentarvi un ami 
co» e puntò un faro di luce sul 
padre che sedeva nella eroina 
del mixer Piu tardi il padre 
andò a travario in camenno e 
ed»>un Bono trepidante di 


emozione disse «Sei un gran 
de professionista» 

Nella trasmissione inierven 
gono anche i simpatici Rick e 
Clive conduttori di Videomu 
SIC impegnati in interviste vo 
ianti a pubblico ed organizza 
tori dei concerti Non dimen 
tichiamoci infatti che leie 
mento portante della trasmis 
sione che la Rat hacoprodoi 
lo con Videomusic affidan 
done la realizzazione a Cesare 
Pierleoni per conto della Ne 
twork è pur sempre la straor 
dinaneta dell attuale stagione 
di concerti rock Ha conqui 
slato le pnmc pagine dei gior 
naii fa parlare di se grazie aita 
ridda di nomi altisonanti che 
Ci sono in ballo e vanno mes 
se Ine nto pure le cifre astro 
nemiche che questi concerti 
stanno fruttando Si parla di 
undici miliardi di lire un lattu 
rato a cui si potrebbe aggmn 
gere quel che renderà la ven 
dita all estero di questa serie 
di trasmissioni Per la pnma 
volta infatti i network anglo 
sassoni tradizionalmente de 
(enton del monopolio musica 
le televisivo hanno richiesto 
di acquistare un prodotto di 



una televisione «latina» Ogni 
puntata di Estate Rock inoi 
tre costa trenta quaranta mi 
lioni un budget davvero con 
tenuto e la regia e stata affida 
(a ad un inglese Sebastian 
Hams giovane promossa del 
la scuderia «Mediatab» la ca 
sa di produzione di Godley 
and Creme che sono consi 
derati fra i massimi autori di 
videoclip nel mondo 
Nomi ed ingredienti per 
rendere intngante t appunta 
mento non mancano Prota 
gonisti delie prossime puntate 


sono Duran Duran (24 giu 
gno) Simc^ Red (26 giugno) 
Genesis (29 giugno) Pnnee 
(1 luglio) Peter ^brtel (3 lu 
gito) David Bowie &iry 
thmics Pretenders Tina Tur 
ner Utile Steven Ub40 Sling 
che verrà npreso 111 luglio a 
Perugia (Umbna Jazz) con 
I orchestra di Gii Evans quin 
di Chartie Watts che verrà 
filmato durante la sua presen 
za al Festival Blues di Pistoia 
E non mancheranno gli Italia 
ni Francesco De Gregon Pi 
no Damele e Vasco Rossi 


n RAIDUE Of» 22 30 

140 anni 
e un mese 
del Piccolo 


■■ La «diretta» dei Piccolo 
di Milano per festeggiare i 
SUOI quarant anni arriva in tv 
stasera (Raidue ore 22 30) 
uno slittamento deciso per 
evitare concomitanze eletto 
rali 0>er la candidatura di Sire 
hler nelle liste del Pci) che 
avevano suscitato anche mal 
contenti e polemiche Tant è 
Stasera si festeggiano 1 40 anni 
e un mese del Piccolo Teatro 
ed li sipano si alza contempo 
rancamente su tre palcoscem 
ci al Teatro Studio una delle 
nuove sedi del) istituzione e 
cuore della manifestazione 
dove SI rappresenta Etum o lo 
passione teatrale al Teatro 
bnco dove la Taganka di Mo> 
sca presenta C albergo dei po 
aen di Gorki e al Piccolo dove 
Strehier propone «unedizio* 
ne dell addio» di Ariecchino 
servitore di due padroni di 
Goldoni Presentano la serata 
tv e gli ospiti Michele Placido 
ed Eleonora Bngliadon 


ri HAIUMO ore 12 30 

Ammalati 
di troppo 
affetto 

B Appuntamento per gli 
amici degli ammali Check up 
(su Raiuno alle 12 30) non 
spiegherà però come soccor 
rere cani gatti o canarini in 
fortunati ma come difendersi 
dalle infezioni da animali o 
meglio dalle «zoonosi» Si irai 
la di numerose malattie a voi 
le gravi e qualche voha mona* 
Il come nel caso della rabbia. 
Su questo tema inlervengono 
il prof Franco De Rosa (direi 
tore della cattedra di malattie 
infettive della «Sapienza» e 
consulente dell organozazto- 
ne mondiale <ji sanità) il prof 
(jiovanni Castrucci ^rettore 
dell Istituto di malalbe infetu 
ve della facoltà di veteruiana 
di Perugia) e il prof Dante 
Bassetti (direttore deU Istituto 
maialile infettive dell Univer 
sità di Verona) Il proUema 
non è dunque «stare alla lar 
ga» dagli animali ma cono* 
scere i pericoli delle malattie 
infettive anche contro inubU 
•oRaimisnii 


Nami diventa 
la coìtale 
del «videoteatro» 

Il video e vicino, ormai E anche il video teatro si 
sta avvicinando Sottratto da piccole rassegne ai 
maigini di manifestazioni teatrali il videoteatro sta 
acquistando un propno spazio Ancora confuso, 
forse, ancora minato ma che trova già dignità in 
propn spazi A Riccione, a Kassel, a Nami Qui il 
videoleatro ha chiamalo a confronto teatranti, vi- 
deomaker, distnbuzioni e piccole produzioni 


ANTONELLA MARRONE 


■R NARNI È in questi giorni 
che la piccola cittadina um 
bra in provincia di Terni 
CM^ita la terza edizione del 
Premio opera videoteatro na 
la in sordina all ombra dei Fe 
stiva) teatrale omonimo e da 
quel anno con una propria au 
tonomia Dunque a Nami fino 
al 22 giugno ci saranno in 
concorso sedici opere video 
ideate all interno dei progetti 
del teatro di ncerca 

Curatore della rassegna e 
Cario Infante che e riuscito a 
meliere insieme un buon nu 
mero di malenale ed una giù 
na di esperti che valuteranno 
le opere m concorso «Mi pia 
ce sottolineare - dice Infante 
> il fatto che tutte le opere in 
concorso sono state selezio 
nate tra gnippi di teatro di n 
cerca (Quindi anche I utilizza 
zione del video la contamina 
zione che si crea tra teatro e 
mezzo elettronico va intesa 
come ncerca essa stessa di 
nuovi linguaggi e di nuove 
espressnntà» 

A Nami la parola d ordine 
sarà interatiioiia detta scena 
Un convegno ad hoc vedrà 
accavallarsi m conversazioni 
prestabilite gli interventi di 
molti osservalon e cniici del 
settore con gli interventi mol 
to attesi di Mano Maitone Fa 
bnzio Plessi Giorgio Barbeno 
Corsetti Un pnmo appunta 
mento avrà come tema «Per 
formatività video e nuova 
convenzione deila scena» m 
cui SI metterà a fuoco una sca 
la di «valori» di teatralità delle 
convenzioni sceniche impo 
ste dal video 

Un secondo punto di rifles 
sione sara invece costituito 
d» •Ricerca e spettacolarita 
ad altra definizione lelevisi 
va» CIÒ che nguarda il vidRo 


al di là nel suo contesto 
creando un altra definizione 
della televisione un nuovo 
modo cioè di raccontare in 
{elevinone montando visioni 
per musicalità e per combina 
zione analogica Infine terzo 
punto di nflessione > e forse il 
più ricco di considerazione ^ 
•Interattività una nuova fron 
tiera delta comunicazione» 
che prenderà in esame pmsi 
bill linee di «fuga» all interno 
della contaminazione artisti 
ca 

Ma le sorprese di Narm non 
finiscono qui Alla ncerca di 
una grammatica che muove 
ancora te prime sillabe il vi 
deoteatro cerca di moltiplica* 
re le proprie possibilità con 
cedendosi degli ultenon svi 
luppl in videoperìormance vi 
deoinstallazioni che dissemi 
nate in tutta la citta metteran* 
no m simbiosi m tempo reale 
il teatro e il video e I ambiente 
in cui vengono allestite 

«Il videoteairo » dice anco*l 
ra infante - e un fenomenòì 
che non esiste altrove o a) 
meno non nei termini m cul^i 
e sviluppalo in Italia A diffe 
renza della videoarte che é 
sempre nmasta agganciata ad 
eventi legati più all arte figura*! 
uva il videoteatro ha innesca 
to un circuito un mercato im 
pensabile in alln paesi Ora è 
una realtà di ncerca con alcu 
ni prototipi che vanno studia 
b analizzali assecondati» In 
questo senso non sareb^ 
del lutto improbabile ) apertu 
ra di un settore pubblico di 
finanziamenti per la ricerca 
nel settore videoteairale che 
sostenga questo nuovo ambi 

10 di ncerca artistica e nei 
contempo stimoli i maggiori 
network televisivi ad Inierven 

11 di produzione 
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9M AUJOUWB’WUI gw yHAWCl 

1011 AHMVClltARfO DtUA FONOA- 

RIONI OlVCOflOO MUA OUAR- 
PIA Bl yiNANOA _ 

11.M CARTONI ANIMATI _ 

1100 CHO HWPO FA T01 FLAIH 

Il 00 OTORK DI URI. DI 0001. DI OINI» 
ORI 

ItOO CMtCR^UO Programmi di medicini 
liso TIUOIORNAU Tg1 irefninuti 

14.00 CRIMiN Film con ARMrto Sordi Vitto* 

rio Gasiman Nino Manfredi_ 


1000 TRAOOORJOMN TMtfilm 

1700 


OMCIALI «OAiATO OSUO ZEC- 

CMINOi»_ 


T01 PLAOH 
LOTTO 


lOTRAZIONI DIL 


LO RAOIONI POLLA ORIRANZA 


1010 

10 M _ 

10.40 A PARIA Sconagglato 


PROtOIMAMENn 


10AO ALMANACCO DiL OlORNP DOPO 
CMOTOIRPOPA TQ1 _ 

MEO LA NOTTI DKLLA MUSICA NEL 
SOLSTIZIO O ESTATE Ovatiorodor 
chitrt 2ut>in Matita _ 

01 00 T01 NOTTI CHS TEMPO FA 


4IS 

• fO 

020 

OSO 

10 4B 

1Z30 

13 24 

14 00 
14 31 

14.30 
1030 
17 30 
17 31 
10 31 
1140 

19 30 

20 31 
22 11 
33 30 


RUOOY Coppa dd mondo 

DOS PROPP é state raccontata una 

fola favola _ 

OWRNI0 lUROPA _ 

OTAQIONIOA CAMERA 01RAIOM 

LO STRANO AMORE 01 MARTHA 
IViRt Film con Barbara StanwycX 

T03 START TOS ORE TREDICI 


T03 CUP TOE CELIA ITAUA 
PROOMMAMBNTE 


13 41 

14 00 
14 11 


PROtllMAMENTE 


CITRAZIONE 

FLAIH 


DEL LOTTO TQ2 


TANDEM ConF Frim a S Banoja 
fàotocictismo da Monia 


1130 

1130 

1141 

19 00 

19 30 

3011 

20 30 

21 40 

21 41 

22 31 


Tfl3 FUOM 


m FORMA CON 


T03 IPORTSERA 


PERRY MA90N Taleflm _ 

T02 Nonzic METEO DUE T03 
TQ3 LO IPORT _ 

CALCIO Roma Rosario 

TOE tTAEERA METEO DUE 

UN TEATRO 0 ARTI COMPIE QUA¬ 
RANTA ANNI Fasta Teatrala con Giorgio 
Sirahljf a gli attori del Ptccolo Teatro 



23 30 SPORT MPICA da Roma 


Cliariic Chaplin (Raitre ore 20 30) 


• SO lA ORANDO VALLATA Taleflm 

• 10 ALICE TateHIm _ 

• 40 ASPETTANDO IL DOMANI Telerò 

inanio 

TUTTINFAMIOLIA Quiz con Ctaudo 

liPPi 

Oli Gioco ■ quiz con M*e Bongtorno 

IL PRANZO 3 SERVITO Gioco a quiz 
con Corrado _ 

LA RAGAZZA SOTTO IL LENZUO- 

LO Film _ 

CAD*! I AC Conduca Gasare Cadeo 


130 FANTASILANOIA Teleflm 


11 IO 

11.BB 
13 40 

14.00 

17 11 
1100 

1130 

30 30 

33 11 


111 I RAGAZZI DEL CAMPER Firn 
11 1B AGENZIA ROCKFORD Talefilm 

13 li TJ HOORER Teleflm _ 

14 00 AMERICAN BALL Sport 

1100 OHR RUM OAM_ 


19 00 ARNOLD Teleflm 


LOVE OOAT Telai Im 


BTUOtO 1 Varietà Conduce Marco Co 

lumbro __ 

LA CORRIDA Varteia con Corrado 

CONCERTO dati Orchestra tilarmonica 
dalla Scala Direttora Waltar Wellar 


19 30 MORK E MINPY Telefilm _ 

20 00 DAVID GNOMO AMICO NWO Cartoni 
20 30 IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE Firn 

22 20 HARDCASTLE AND MCORMICK 

Telefilm «Ma> per amore» _ 

23 20 GRAND PRIX Con Andrea De Adam eh 


130 
9 20 
10 10 
12 00 

12 30 

13 00 

14 30 
1130 
17 20 
1119 

19 30 

20 30 
22 30 


040 MISSIONE IMPOttlOILE Talafìlm 


0 30 DEEJAY TEUVtSION 


01 10 IRONSlOe Telefilm 


19 00 OGGI NEWS Notizie 


SPECIALE OAPAUMPA _ 

LUOMO CHE VENNE DAL NORD 

Film di Peter Vates _ 

CICLISMO Giro internazionale d Abruz 
IO d Iettanti 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
I GIOVANI INCONTRANO LEURO- 

PA 


1400 SPORT IHOW 


1040 FHJWPMATA conC Atklns 


1010 TMC SPORT 


20 20 IL MONDO PI A«X Film 


2210 NOTTE NEWS TELEGIORNALE 
22 30 LAMA ALIA GOLA Film 


Il PIACERE DELL OCCHIO 
T03 NAZIONALE E REGIONALE 
GIORNAUST1 RACCONTANO 6 

Fura _ 

THRILLER Con Michael Jsr^son 
LA FEBBRE OEU ORO Film di e con 

Ctiarlie ChapI n _ 

TQ3 FLASH _ 

SAMARKANDA Settimanale del Tg3 

Da LOS ANoELtt^ Salcio semiti 

nsb 

TGiifOTTt TffU ra tdWALg - 



11 11 TUTTOCINEMA 


13 00 CARTONI ANIMATI 


14.00 tUROCALCIO 


1030 CARTONI ANIMATI 


10 00 3ANF0RP AND OON Telefilm 
2030 ARTORtWIVlNCiMLE Film _ 

32 20 LA CORTA NOTTI DELU OAMIO- 
LE DI VETRO Film con Ingrid ThuUn 


m 


1130 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
17 30 UN CAMPIONE, MILLE CAMPIONI 
19 00 TUTTOUOBI Rubrice d informazione 

19 30 TO PUNTO yiNCONTBO _ 

30 29 TO NOTIZIE _ 

20 30 


22 00 
23 IO 


VIAGGIO A OOLDONIA Sceneggiato 

Reg a di Ugo Gregoretti (2 parte) 


H. NUOVO PACIFICO 


IRON9IOE Telef Im con R flurr _ 

I GIORNI DI 9RIAN Telefilm _ 

STREGA PER AMORE Telefttm 
MARY TYUR MOORt Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL Teleflm 

CIAO CIAO Carton animati _ 

DETECTIVE PER AMORE Teleflm 
LE RAGAZZE DI HARVEV Film 

A CUORE APERTO Teleflm _ 

C EST LA VIE Qua con Umberto Sma 


QUINCY Teleflm _ 

LE BRAGHE DEL PADRONE Film 


90 MINUTI PER DANNY MA8TEHS 

Film con Raul dulie _ 




8 00 ACCENDI UN AMICA 


19 30 Al GRANDI MAGAZZINI Telenovela 

20 30 L IDOLO Telenovela _ 

23 30 UN OtOIEUO PER VOI 


PV 

rAÌ 


14 00 EUROCHABT TOP 50 


15 00 LO SPECIAL StMPLE MIND9 
19 00 BROOKLYN TOP 50 


22 30 AU AMERICAN HOT 100 

23 30 VIDEOPRIMIERE 


• 00 
• 00 
• 00 


1100 
1140 
12 00 
12M 
1000 
12M 
10 40 
14 00 
14 00 
10 10 
10 00 
17 00 
17 00 
10 00 
10 40 
10 00 
000 
20.40 
100 
200 
2.00 
200 
2400 
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12 SS 14 S7 teS7 tose 20 57 

22 S7 OWai fc «ndvsnatSruie fu rw e 

11 40 CmacittS IZSOIevaoMM 
(WaStona l4Spanacelo 1000T» 
vo Iniiarna 10.00 MuaiePrònta 

2040 Ct aianio mha nei, 21 IO GiP' 

bava 22Mualcanenr22l7 «Can¬ 

io di quatti geP» 2X00 la tPatana- 


RMHODUE 

• SuagSaii a aomcL 0.40 Mia e «eia 
caniona 12 11^14 Fro^amm rag»- 
fip 17 02 Invito a Taavo «Laccai» 
na a la riiqDla» 10 00 OcduÉ reta 21 
Siagnna unfonca pubbica 


RADIOTRE 

• Prakidio 7 20 Pr ma paoma 

• 10-0 20*10 20 Catranofdalfnam- 
no 12 Una «mona «la Sc«it. 10 00 
Fokconcmo lOOm Lv» k «ee* 
alena, 17 1010 Sp^ Tra III 




RAOIOSTEREO 

•TCAfOUMO — 10 Swaobig 
10 22 Swaebig pvada 10 10 S» 
raounosara 

•TIAEODUt — 10 Siudndua 
10 OS I iTìMnifici dnci 10 IO F M. 
Musca 2230 0 J Mu. 


MONTECARLO 

0 40 Almanacco 7 41 «la macebina 
dal lampo» a mamvia d uomo 0 00 
•Rmc waik and* a dea di Sdm Terra 
12 «Ogg a tavola» a cita di Retinto 
B a«iot 12.41 «Dietro a aat» onama 
lOHtparadt laTOcanteni 10 «Ora 
zont p«rduti» Awantwa teologia na- 
nea viaggi ItltcOamanSrHmara- 
ca> a cura di padta AMfi 


SCEGU IL TUO FILM 


14.00 CniMEN 

Roslo di Morio Comorini. con Alberto Sordi. 
Nino Monfrodi o Olivino Mingono Itolio (1902) 
Cotnmodio gtoHo gonaro poco frequentato da noi e 
che richieda un briciolo di ^itannico distacco Siamo 
in treno corrono verso il futuro (diciamo maglio 
verso Nizza) alcuni giocatori d azzardo e una coppia 
che porta a destinaziona un cane Ma uno dei pas 
saggari non arriverà mai a destinazione 
RAIUNO 


14 00 LA RAGAZZA SOTTO IL LENZUOLO 

Ragia di Marino Oirolami con Chalo Alonao. 
Walter Chiari o Raimondo Vianallo Italia 
Castello con fantasma femminile e principesco In 
vasti sontuosa a aspetto tutt altro che spaventoso 
Chalo Atonso appara ai villeggianti (infatti il castello 
è diventato un ricco hotel) tra i quali figurano un 
archeologo famoso a un ladro La bella fantasma si 
innamora 
CANALE 0 


20 30 LE BRAGHE DEL PADRONE 

Rogio di Flavio Mogharini con EnricA VrSL'v*'!- 
no Paolo Poli a Vanna Brosio Italia (1978) 

La stona à vecchia un modesto manovale dati edito 
ria (nel senso che lava i vetri della casa editrice) fa un 
patto col diavolo a coquista i vertici dell azienda 
Parò naturalmente i patti col diavolo vengono al 
pettine pardon non hanno il coperchio msomma 
prima o poi si pagano L unica cosa certa è che 
coma dice la canzone la braghe del padrone sono 
bianche II film un po piu pasticciato 
RETE 4 


20 30 IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 

Ragia di M Winnor. con Choriot Bronson Uso 
(1974) 

Eccolo qui il giustiziera in proprio che vendica il 
torto subito con ferocia assassina Purtroppo la reai 
tà ha dimostrato come il film sta crad bile II protago 
nista d un architetto che lascia il tavolo da disegno 
par impugnare la pistola Le sue idee di sinistre non 
gli impediscono di uccidere una decina di persone 
cosi come la polizia non gl impedisce di farla franca 
Dio mio proprio quello che è successo in questi 
giorni ai «giustiziere dei metrò» di New York Che 
schifo 
ITALIA 1 


20 30 LA FEBBRE DELL ORO 

Regia di Charles Chaplin con Charles Chaplin a 
Gaorgia Hala Usa (1925) 

Rapirete a pieni polmoni questo vero a grande cine 
ma Dimenticate gli altri appuntamenti (che pure vi 
abbiamo qui sopra elencati) e vedetevi questo capo 
lavoro Charlot irresistibile vagabondo eterno affa 
mato e tenero ribelle diventa cercatore d oro anche 
sa la ricchezza e il mito del denaro non lo contage 
ranno mai dal tuttto Eccolo infatti del tutto spaesa 
to m un mondo di ladri e di assassini Lui unico 
capace di vedere poetiche anche le allucinazioni della 
lama E forse la fame è I isp razione profonda de) 
film non tanto I auri sacra fames ma propno quella 
fisica Fuor di metafora in un mondo in cui ognuno 
à in lotta per la sopravvivenza contro tutti gli uomini 
arrivano a divorarsi I un I altro Anche se ricordate la 
scena più famose (la danza dei pan ni la casa in 
bilico sull ^isso etc) rivedetevela lo spasso non 
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Cultura e Spettacoli 


Esce finalmente nei cinema 
«Sid e Nancy», a metà 
tra documentario sui Sex 
Pistols e melodramma rock 


Racconta la tempestosa 
e brutale storia d’amore 
tra il bassista Sid Vicious 
e la sua giovane compagna 


Una tragedia a luci punk 


ALBERTO CRESPI 


Sid c Nancy 

Regia: Alex Cox. Sceneggiatu¬ 
ra: Alex Cox e Abbe Wool. 
Fotografia: Roger Deakins. 
Musica: Pogues, Pray for Rain, 
Joe Stfummer. Interpreti: Gary 
Oldman, Chioe Wenn. Drew 
Schofìéld. David Hayman. 
Gran Bretagna. 1986. 

Rdufe et Notr, Roma 
Apollo, Milano 


HI 11 12 ottobre 1978, in 
una stanza dei Chelsea Hotel 
dì New York, venne trovato il 
corpo senza vita di Nancy 
Spungen, una ragazza statuni¬ 
tense. Era morta dissanguata, 
in seguito a una coltellata in- 
fertaie da) suo fidanzato. Nan- 
^ 5pungen non era famosa 
tpà il suo boy-friend lo era, e 
mollissimo; con il nome di Sid 
VlcloiQ, e come bassista dei 
SeV Pistols, aveva segnato 
un’era del punk britannico, a 
cavallo Ira '76 e '78. Aveva la¬ 
sciato i Pistols, per contrasti 
intmnabili con il manager Mai- 
colm McLaren e il cantante 


Johnny Rotlen/John Lydon, 
durante la tournée americana. 
Già allora si disse che Nancy 
era stata uno dei motivi fonda¬ 
mentali della rottura. Sid e 
Nancy erano schiavi deireroi- 
na, ma il loro amore era forte 
e puro. Questo film è la loro 
storia. 

Alex Cox. giovane regista 
inglese da tenere d'occhio 
per it futuro, ha strutturato Sid 
e Nancy su un doppio registro 
che riflette anche la genesi del 
film. «Eravamo partiti per gira¬ 
re un film-documento sui Sex 
Pistols, ma a metà del lavoro 
realizzammo che la parte più 
interessante della storia erano 
it bassista e la sua ragazza. 
Quei che era successo a loro 
era dieci volte più interessan¬ 
te di quel che era successo al 
resto del complesso». E quel 
che era successo si traduce in 
poche fMirole airtore, morte, 
droga e dannazione. Il film- 
documento sui Sex Pistols, tra 
l'ahro, esisteva già, sia pure .in 
forma di funietto/pamphiet: 
La grande truffa del ro- 
cà'n'roff dì Juìlen Tempie. Sid 


e Nancy può così partire co¬ 
me un film «cronachìstico* 
O'arresto dì Sid dopo la morte 
di Nancy, il suo interrogato¬ 
rio) per trasformarsi in un lun¬ 
go flash-back (è Sid a raccon¬ 
tarci, con la libertà associativa 
di un trip da eroina, la storia) 
e finire come tutte le storie 
d’amore che si rispettino: con 
lui e lei che, anche dopo mor¬ 
ti. si allontanano insieme 
scambiandosi l'ultimo bacio. 

SI, la chiave scelta da Cox è 
proprio quella del melodram¬ 
ma; Sid e Nancy diventano 
impercettibilmente, ma irresi¬ 
stibilmente, due personaggi 
«più grandi della vita*, e non è 
certo un caso che John Lydon 
(l'unico dei Sex Pistols ancora 
sulla scena musicale) abbia vi¬ 
sto il film e rabbia definito 
una schifezza. D^ suo punto 
dì vista ha ragione: la statone 
del punk londinese è spesso 
raccontata con toni da farsa e 
i personaggi di Lydon e di 
McLaren Oe due vere menti 
del «caso Pistols*) non fanno 
una limpidissima figura. Gli 
•eroi* sono Sid e Nancy. La 
loro schiavitù dall'eroina assu¬ 
me, nella seconda parte del 




film, toni da tragedia elisabet¬ 
tiana. e la stanza del Chelsea 
Hotel si trasforma in una cu¬ 
pa, simbolica prigione, li loro 
amore, cosi di^ipato atrinizio 
(si conoscono perché Nancy 
ha fregato a Sid dei denaro 
per farsi il «buco» quotidiano), 
diventa esclusivo, totale, fn 
questo senso, il film di Cox va 
al di là del punk pur mante¬ 
nendolo come un presuppo¬ 
sto irrinunciabile: la storia d'a¬ 
more e morte regge solo in un 
contesto in cui farsa e trage¬ 
dia, entrambe ponate aii'e- 
stremo, finiscono per incon¬ 
trarsi. 

Il merito di Cox è dì togliere 
alcune ambiguità (è subito 
chiaro che non siamo di fron¬ 
te a un documentario, e quan¬ 
do Sid canta My Way e spara 
sugU spettatori la potenza sur¬ 
reale delia sequenza emerge 
senza sfoni) e di lasciarne al¬ 
tre. più (niuifere, come il giu¬ 
dizio morale sui personaggi 
(eroi, drogati, artisti, deficien¬ 
ti?) che pare continuamente 
enunciato e, subito, contrad¬ 
detto. E persino la cinertlia, 
talvolta fastidiosa nei giovani 


registi, coglie di tanto in tanto 
nel segno. Ad esempio: che 
film sta guardando in tv Sid. 
nella sua stanza d'albero, 
quando Nancy Io raggiunge in 
America dopo mesi di separa¬ 
zione? La notte dei morti uh 
venti di Romero... 

Film violento, crudissimo, 
in cui due personaggi reali rie¬ 
scono ad assumere la potenza 
metaforica di due zombi, Sid 
e Nancy non esisterebbe sen¬ 
za due interpreti sui quali biso¬ 
gna, una volta tanto, ^nde^ 
due parole. Cary Oidman (un 
attore londinese proveniente 
dal teatro) e Chloe Webb 
(un'americana attiva in tv e 
nel circuito off-Broadway) si 
calano nelle pani con un'a¬ 
bnegazione che rasenta il ma¬ 
sochismo. La dissipazione, la 
confusione mentale causate 
dall'eroirta erano state rara¬ 
mente rappmseniaie ^llo 
schermo con una simile fotu. 
U doppiano Claudio Sorrenti¬ 
no e Simona Izzo, riuscendo a 
rendere espresùvo anche il 
turpiloqui più spinto e scon¬ 
nesso. Non era un'impresa fa¬ 
cile, complimenti. 
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n festival. A Torino dal 22 

Cinonagay 
capitolo secondo 
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Uti’tnquadratura del film di Akx Cox «Sin e Nancy» 


■■ TORINO. Cinema gay an¬ 
no secondo. Da Sodoma a 
Hollywood - la rassegna di 
film «con tematiche omosses- 
sualia, organizzata dall’asso¬ 
ciazione culturale «l'Altra co¬ 
municazione* con l'Assesso¬ 
rato per la cultura del Comune 
- è cresciuta sia quantitativa¬ 
mente che qualitativamente, 
proponendosi alla sua secon¬ 
da edizione, come un (quasi) 
festival a carattere competiti¬ 
vo. Più film (17 Ira lungo e 
cortometrr^gO e più giorni di 
programmazione (dal 22 al 30 
giugno), con numerose opere 
inedite per l'Italia. In quanto 
alta competitività, sarà il pub¬ 
blico che tramite votazioni su 
apposite schede assegnerà 
cuni premi ai migtiorì lungo e 
cortometraggi. Niente coppe 
I o «Leoni» ma riconoscimenti 
j «di prestigio* come un acque- 
' reiio di Enrico Colombotto 
! Rosso, due serigrafie di Mario 
Gramaglia e doni, forse un po’ 
meno prestigiosi ma, diciamo, 
utili, messi in palio da alcune 
ditte di abbigliamento torine¬ 
si. Una rassegna quindi deci¬ 
samente sui generis, che lo 
scorso anno al suo esordio 
aveva suscitato accese (ma 
anche un po' ridicole...) pole¬ 
miche in Comune. Quest’an¬ 
no. almeno per ora. la manife¬ 
stazione si avvia tranquilla¬ 
mente a) suo esordio, anche 
se Giovanni Minerba e Ottavio 


Prlmeteatro. Un nuovo lavoro 
del regista polacco presentato a Milano 


Mal. parlano «di vittoria e di 
sconfitta»... Dicono: «Siamo 
riusciti a mettere insieme la 
seconda edizione ma non an¬ 
cora a trasformarla da sem^rii- 
ce rassegna a vero e proprio 
festival. Comunque la manife¬ 
stazione si sta avviando verso 
questo ambizioso obiettivo. 
La sua validità spettacolare e 
culturale ormai non è più mes¬ 
sa in discussione*. 

Così lunedi prossimo. Io 
schermo del periferico Mas- 
saua si accenderà sui primi 
film in cartellone: il francese 
Bel ragazzo di (Georges Ben- 
soussan e i tedeschi occiden¬ 
tali Das Cerausch RascherEr’ 
losung e iVestler di Wieland 
Speck. A queste proiezioni, 
come a numerose altre, svan¬ 
no presenti anche gli autori. 
Tra i vari film in programma, 
da segnalare in paiticmaie. ol¬ 
tre al Carava^io di Derek 
Jarman, Elbalcon oPierro del¬ 
io spagnolo Jaime Camino; 
L'homme blessè del regista 
francese Patrice Chereau; Il 
sapore de/grano di Gianni Da 
Campo; Nouembermond 
(Rfg), delia regista Alexandra 
von Grotc; Escalier C (Fran¬ 
cia) di Jcan-Charles Tacchel- 
là. In programma anche tre 
corlometr^gi italiani: Più oh 
va di così non sarò mai, La 
preda e Attenzione af camio* 
nisti, realizzati da Ottavio Mai 
e interpretati da Gianni Minar- 
ba. UN.F. 


n festival 


del regista polacco presentato a Milano 

n i 1. g oauanao 

down nero d Kantor daEstaOvest 


MAMA ORAZIA OHEOORI 



Un momento dello spettacolo di Kantor «MaccMna dell'amore c della morte. 

■ Primeteatro. «Stefano» a Roma 

Ma quefla Buenos Aires 
ricorda Eduardo 


AQQEO 8AVI0U 


ftielàno : 

di Armando Discepolo, Regia 
di Robeno Mosca. Scena, co- 
è lucildì Liiis Diego Pe¬ 
rirà. di Sergio 

j^hero. - Interpreti: Alfonso 
De Cfàzià, Elehà tasistò, José 
Maria GutiefTex, Mario Alar- 
pòn, Roberto Castro, Craciela 
MartinelJi, Gustavo Belatti. 
Maitela Ferradas. Produzione 
del Teatro Municipal San Mar- 
rin di Buenos Aires, Rona, 
teatro Vinoria. 
r“T--- 

1^ Non stupisce apprende- 
(e che Armando Discepolo, 
èonifnedìografo. regista, alto- 
ié iargentino' (1887-1970. 
Ivolse a partire dagli anni 
TVerita anche lavoro di tradut¬ 
tore e adattatore, contribuen¬ 
do a fàr conoscere , nel suo 
paese (oltre .Pirandello) 
Eduardo De Filippo. Questo 
^o dramroa -• che. dei resto, 
nsalé al 1928 - respira infatti 
un’atmosfera che noi direm¬ 
mo defftipplana. sebbene qui 
il pi^to prevalga in netta mi- 
dura sul rìso, e dominante sia, 
nella situazione come nei suoi 
sviluppi, una nota cupa, acre, 
desolata. 

; Certo, ha un peso la Circo- 
Manza che il protagonista di 
Stefano e la sua faipiSlìa siano 


di evidente origine italiana (e 
napoletana). Ma affine sem¬ 
bra soprattutto l’atteggiamen- 
10 dei due autori, volto a ri¬ 
specchiare in un microcosmo 
domestico una crisi d'identità 
culturale e sociale. Cosi, Di¬ 
scepolo ci mostra l’amaro ro¬ 
vescio degli esaltanti progetti 
indirizzati a creare in Buenos 
Aires, nei primi decenni del 
secolo, mediani e l'immigra¬ 
zione e l'urbanesimo, una 
grande metropoli. 

E ci sono, poi, altre curiose 
corrispondenze. Giacché i 
petsoni^gi di Discepolo, co¬ 
me quelli di Eduardo, tendo¬ 
no a «inscenare* ì loro guai, a 
«rappresentarli» su una sorta 
di ribalta casalinga, come per 
una vocazione artistica che il 
mondo di fuori trascura o non 
comprende. Ed è appunto i! 
caso di Stefano, musicista fal¬ 
lito,che ha sacrificato alia sua 
ipotetica carriera i vecchi ge¬ 
nitori, ia moglie, i figli, e favo¬ 
leggia dì un'opera eccelsa che 
gli darà fama e benessere, ma 
intanto deve accontentarsi di 
strumentare le composizioni 
di altri, e perde perfino il po¬ 
sto dì orchestrale che gli con¬ 
sentiva di sopravvivere (ecco 
ancora un sorprendente ri¬ 
scontro, quantunque in chiave 
farsesca, ed è Don Raffaele il 
trombone, cavallo di battaglia 


t Bèlla «orte 

Ragia e soggetto di Tadeusz 
Kantor da i,dmo/red/ Tlntagh 
le» di Maurice Maeterlinck. 
in^uBone di Giovanni Rabo- 
ni.'mucche di Saro Cosenti- 
Ito- Intèrpreti: Luigi Arpini, 
Jean Marie Barotte, Lorìano 
Della RdccC Gioirmi Battista 
Storti. Cristiano Pizzoccheri. 
Arianna Pizzoccheri. Stani- 
slaw Rychlicki, Veronica Roc¬ 
ca. Dalto Sena, Eros Doni, Re¬ 
naio Palazzi. 

Teatro Utiài MUibo 


H Toma Tadeusz Kantor 
con i suol mondi fantastici, i 
suoi automi, i suoi personaggi 
eccessivi. Toma Tadeusz Kan- 
lor. per pariarci di sé. Solo 
che questa volta il nuovo lavo¬ 
ro che ci giunge direttamente 
da Kassel, prodotto dal Cen¬ 
tro Teatrale diretto da Franco 
Laera, nell'ambito della rasse¬ 
gna «t'ailificla*. è più che 
un'autobiografia, una biogra¬ 
fia di idee. Cosi il cricofoge - 


termine kantorìano che sta a 
significare proposte spettaco¬ 
lari in divenire, non del tutto 
codificale - ci rende possibile 
un itinerario dentro cinquan- 
Tanni di teatro. 

Qui, in questa Macchina 
dell'amore e della morte i 
due termini di paragone delia 
biografia kantorlana sono il 
1937 -Tìnlzio del lavoro tea¬ 
trale per il maestro polacco • 
e il 1987, l'oggi dei suo teatro. 
Da una parte, dunque, sta ia 
scoperta delVastrattismo con 
tutte le sue simbologie; dal- 
l'allra la disperazione travesti¬ 
ta da sarcasmo, ì movimenti 
meccanici, i pallidi volU dalle 
cupe occhiaie, la violenza 
espressionista, un certo gusto 
per ia clownerie mortuaria. 
Insomma, il Kantor che già 
conosciamo. 

li pretesto per questo viag¬ 
gio fra il passato e il presente 
lo dà una cupa. Habesca vi¬ 
cenda di un maestro sim¬ 
bolismo. U belga Maurice 
Maeterlinck, che nella Morte 
di ilnfagiles, testo fra i prefe¬ 
riti dalle avanguardie storiche. 


- ma scritto da Peppino - dei 
fratelli De Filippo nelle loro 
stagioni anteguerra). 

Insomma, nel testo e nello 
spettacolo ritroviamo qualco¬ 
sa, anzi molto, di nostro, o di 
a noi vicino: i segni di un'ap¬ 
partenenza comune 0 paralle- 
lì e i meridiani che distanziano 
Italia e Argentina coniano po¬ 
co. in defìnìiiva) al Sud della 
Terra, almeno in una fase sto¬ 
rica che non ci sembra, né 
qua né là. del tutto esaurita. 

L'allestimento (scenogra¬ 
fia. luci, costumi) si is^ra a un 
rigoroso naturalismo, mentre 
la recitazione è spinta oltre le 
soglie del grottesco (di «grot¬ 
tesco creolo* si parla, a pro¬ 
posito di Discepolo), amalga¬ 
mando in una mistura piutto¬ 
sto efficace il patetico e il cari¬ 
caturale della vicenda, fino al 
suo esito tragico, ma pur sem¬ 
pre istrionico. Eccellente in¬ 
terprete principale è Alfonso 
De> Grazia, ma notevole l'ap¬ 
porto di tutti gli attori, anziani 
e giovani. Peccato, solo, che 
la «Seltegtomi Argentina», net 
cui quadro Stefano si colloca, 
sia capitata ai margini estremi 
dell'annata teatrale romana, 
nel momento dì pausa che 
precede l'avvio dei leslìval 
estivi, stavolta fitti e numerosi 
come non mai. Alla «prima», 
dunque, il pubblico non era 
troppo folto, ma in compenso 
caloroso e attento. 



racconta una storia di premo¬ 
nizioni e di paure, di amore e 
dì morte che culmina nel sa¬ 
crificio della vittima innocen¬ 
te, it piccolo Tintagiles, da 
parte di una regina che di¬ 
strugge tulio ciò che tocca. 
Invano, però, nello stiaccio 
di Kantor ricercheremo i bui 
androni dei castello In cui la 
vicenda ù svolge. 11 mondo 
che sul palcoscenico del Tea¬ 
tro Ulta ci viene incontro, in 
tutta la sua plastica visività, è 
esclusivamente kantoriano. 
C'è un uomo con impermea¬ 
bile bianco e valigia, forse ri¬ 
cordo della Callinella acqua' 
tìco: il palcoscenico è popola¬ 
to da strani personaggi un po' 
uqyeurs e un po' becchini (fra 
cui spiccano l'attore polacco 
Stanislaw Rychlicki e come 
■debuttante» di lusso uno del 
critici del Corriere della Sera, 
Renato Palazzi), che si muo¬ 
vono febbrilmente, presenze 
inquietanti e un po’ libidinose, 
mentre, al di là della porta di 
(erro, la regina é una macchi¬ 
na celibe e Tintagiles e le sue 
sorelle sedie sghembe anima¬ 
te dagli attori. 


Nella seconda parie del m‘- 
cotage, invece, che dura in 
tutto poco più di quaranta mi¬ 
nuti 'hnlaglles è un bambino 
thè galoppa su di un cavallo 
di legno a ruote, la sua fidan¬ 
zala è una ragazzina vestita di 
bianco tfascisiata, dentro ulta 
bara, da un nero, caniUenanie 
corteo di streghe. Ma d sono 
anche, In omaggio sì surreali¬ 
smo, braccia e gambe finte 
che si muovono davvero, una 
modella in carne ed ossa del 
lutto simile a un manichino, 
una ruota enorme, simbolo 
del grande meccanismo che 
stritola gli indivìdui, ma anche 
del tempo livellatore, di lutto 
ciò che scorre irrefrenabil¬ 
mente. delia vita e della mor¬ 
te. Fra sciabolale di luce, so¬ 
stenuto da una colonna sono¬ 
ra continua in scena c’è luì, il 
Marionettaio, Kantor stesso, 
che fedele a se stesso guida 
impaziente e nervoso le azio¬ 
ni, le cancella e le pulisce, in 
una perenne insoddisfazione, 
a ricordarci che l’azione del- 
Tariisla, e quindi del teatro, è. 
allo stesso tempo, incessante 
e fatale. 


M ROMA. Profumo d'orien¬ 
te. «nouvelle danze* e un bel¬ 
l'omaggio a Cunningham B ìn- 
trecceranno nella sesta edi¬ 
zione del Festiva) di Rovereto 
Oriente Occidente, che pren¬ 
de il via alla fine di agosto. Gli 
spazi offerii per le pertorman- 
ces saranno l'ormai tradizio¬ 
nale teatro Zandonai e il tea¬ 
tro dei Licei, con un program¬ 
ma giornaliero di due rappre¬ 
sentazioni circa, fìno ai 13 set¬ 
tembre. 

Apre le «danze* una nuova 
produzione tutta italiana: 
Sciame, firmala da Enzo Cosi¬ 
mi in tandem con Fabrizio 
Plessi in qualità di scenografo. 
La presenza di Plessi, artista 
che utilizza prevalentemente 
il vìdeo come espressione 
creativa, è significativa aJl’in- 
temo dì questa edizione del 
Festival. 

La sezione «dedicata* alTO- 
rìenle segue un itinerario affa¬ 
scinante fra nuova danza e arti 
marziali con un assaggio di 
Chau, arte marziale indiana (5 
settembre) e ì lavori di Dana 
Reitz (11 e 12 settembre) e 
Laurie Booth (6 e 7 settem¬ 


bre), influenzati rispettiva¬ 
mente dal Tai-Chi-Chuan e 
dalla Capoetra, arte marziale 
brasiliana. Presente anche 
Carlotta Ikeda (6 settembre), 
plastica e inci^va danzatrice 
Buio, con la sua ultima crea¬ 
zione: Ch/ /saèo 01 pkeoto 
bambino). «Franca appeal», 
parie dedicata alla nuova co- 
reogrefìa. francese, d offre 
spettacoli di Angeiin Prtlfo- 
caj. Sidonie Rochon, Jean 
Caudin e altri giovani autori 
(daJTS al 10 settembre). Gu¬ 
stosa «chicca» del Festival sa¬ 
rà l'incontro con Merce Cun¬ 
ningham, che tratterà le sue 
connessioni con l'Oriente (11 
settembre). Non mancherà 
una ricca costellazione di 
spdlacoli della sua compa¬ 
gnia. tutti prodotti negli anni 
80 e spesso inediti per l'Italia 
(daini al 13settembre). 

Integra questa attraente ras¬ 
segna (organizzata da Leonet- 
ta Bentivogllo, Lanfranco Cis 
e Paolo Manfrìni) la mostra fo¬ 
tografica di Sebastiana Papa 
su /segnidelsilenzioOnàiàe 
monacheSimo, la cultura del¬ 
l’ascolto). D R.B. 


Cinema. Faliero Rosati sta girando «Acquarium» 

La spia che vaine dal video 
Una storia d’amidzia e tecnologia 


Conferenza stampa all’insegna del mistero allo 
Studio 8 di Cinecittà. In un suggestivo interno pie¬ 
no di colonne bianche e divani avvolgenti, Faliero 
Rosati, Vincent Spano, Isabelle Pasco, David Bran- 
don e Umberto Caglini presentavano «Acquarium», 
un film da sette miliardi giunto alla quarta settima¬ 
na di lavorazione. IVa qualche giorno la troupe 
volerà in America per gli ultimi ciak. 


MICHEU ANSELMI 


ViiKCflt Spano suona la battana tra I ghiacci In «Acquarium. 


■i ROMA. Acquarium, un 
bel titolo che evoca rifrangen- 
ze e sonorità liquide. Ma che 
ci fa allora Vincent Spano las« 
sù in montagna, tra i ghiacci 
delle Alpi? Faliero Rosati è fe¬ 
dele alla consegna del silen¬ 
zio. Dice solo, garbatamente, 
che il protagonista della sto¬ 
ria, Peter, vive all'interno di 
una stazione isolata che con¬ 
trolla la stabilità delle frequen¬ 
ze dei satelliti televisivi. «Quel¬ 
la "casa" è piena di monitor, 
una strana fluorescenza illu¬ 
mina ì locali, e da quei video 
si vedono città, paesi, persone 
in movimento. Tutti silenziosi, 
come se fossero pesce di un 
acquario*. Va bene, e poi che 
cosa succede? «Succede che 
ì) solitario Peter capta la voce 
di un bambino che, al di là 
deirAtiantico, g[oca a fare il 
radioamatore. E l'inizio di 
un'amicizia tutta tecnologica 
eppure sincera, piena di sfu¬ 
mature. Così intensa che 


quando una tempesta magne¬ 
tica provoca l'apparizione su¬ 
gli schermi deila stazione di 
un enigmatico volto di donna, 
quei due non possono fare a 
meno di cominciare le indagi¬ 
ni. Da dove viene quelTimma- 
gine? £ chi è quella donna; è 
vittima di un ricatto, ostaggio 
di forze sconosciute? 

Fallerò Rosali si ferma qui. 
Anche rivelare il nome della 
città americana dove si svolge 
uno dei tre atti del film signifi¬ 
cherebbe svelare qualcosa di 
troppo. Parliamo allora del 
progetto, frutto di infinite ri- 
scritture Oa sceneggiatura è 
firmata dai regista insieme a 
Franco Ferrini e Vincenzo Ce- 
ramp e faticosi accordi pro¬ 
duttivi Q>er l'ftalìa c'è Gian¬ 
franco Piccioli, l'assiduo col¬ 
laboratore di Nuli). Riprende 
Rosati: «Mi piaceva l'idea di 
costruire una storia di mistero 
attorno ad un personaggio so¬ 
litario. In fondo Peter è un 


moderno "guardiano del fa¬ 
ro", un ragazzo che cerca di 
lertire la solitudine suonando 
la batterìa in mezzo alla neve. 
La storia del film é complessa 
perché lo sono 1 personaggi. 
Ma questa volta non volevo 
commettere errori. Sono state 
necessarie sette-otto stesure, 
ogni volta che terminavamo di 
riscrivere ta sceneggiatura 
c'era sempre qualcosa che 
non funzionava». 

Interviene Vincent Spano, 
ormai noto al pubblico italia¬ 
no più per le cose girate qui 
da noi (// cugino americano, 
Good Mornine Babylonia) 
che per i suoi fìlm hollywoo¬ 
diani (Maria's Lover, Alpha' 
bet City'). Alto, sorridente, una 
baitia appena accennata, Spa¬ 
no ama ripetere che il fascino 
di Acquariumyà ben oltre l'in¬ 
garbugliata storia dì s{^nag- 
gio che c'è dietro. «Il cuore 
emotivo del film è il rapporto 
intenso, delicato che si stabili¬ 
sce a migliaia di chilometri di 
distanza tra me e il bambino. 
E poi c’è il discorso sulla mo¬ 
derna tecnologia, una tecno¬ 
logia sempre piu soflsUcata ed 
efficace che aiuta a comuni¬ 
care mostrando nello stesso 
tempo il suo lato più oscuro e 
minaccioso. Sono molto feli¬ 
ce di lavorare qui In Italia. 
Non solo perchè, come amia¬ 
mo ripetere sempre ai giorna¬ 
listi noi americani, si mangia 


bene e la gente è allegra. E 
poi mi sembrava bellissima ta 
storia. AUricnenti non avrei ac¬ 
cettato, adesso posso permet¬ 
termelo». 

Adesso è la volta del picco¬ 
lo Umberto Caglini, un undi¬ 
cenne di Fabriano (Marche) 
che, chissà perchè, appare già 
sui credit per i giornalisti con 
\q pseudonimo inglese Oliver 
Benny. «Questione di copro¬ 
duzione», dice a mezza bocca 
Rosati, ^giungendo di aver 
scovato il bambino in un mo¬ 
do avventuroso. Umberto, in¬ 
fatti, vive da quando è nato »i 
una barca giramondo; Rosati 
lo vide un giorno a Domenica 
in e rimase colpito da quel vi¬ 
so. Scio che poi se ne persero 
le tracce. A pochi giorni dall’i¬ 
nizio delle riprese dovettero 
andare a recuperarlo a Suez... 

L’ultima domanda è sul rap¬ 
porto ira Rosati e Antonloni. 
Aii'epoca, Morte di un opera¬ 
tore fu definito un film «anto- 
nioniano» per eccellenza, 
qualcosa del genere avvenne 
anche per II momento deh 
l'avventura. Precisa Rosati: 
•Devo motto ad Antonloni, in 
termini di e di inse¬ 

gnamento. Ma credo che in 
Acquarium » siano perse le 
tracce di quel retaggio. Del re¬ 
sto. l'importante è crescere, 
andare avanti, sperimentare. 
Senza paura - lo dico al miei 
colieghi più giovani - di scon¬ 
tentare i crìtici*. 


rUnltà 

Sabato 
20 giugno 1987 
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Sport 


Auto Dopo la sortita di Bamarf 

«Molta gente dovrebbe 
essere cacciata via» 

Ai box clima arroventato 


A poche ore dal Gp Usa Est 

A Detroit sale la polemica 
tra i meccanici italiani 
e il d.t. inglese 


E’ guenra in 
traaccusee 


casaFenrarì 

dantoro 




Difficolti a raggiungere abitazioni c alberghi a Detroit 


DAL NOSTRO INVIATO 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i DCTROrr. Nigel Mansell 
con la Williams Honda ha fat¬ 
to segnare W miglior tempo 
netta prima sessione di prove 
ufficiali del Gran Fermio Usa 
Est. Alle sue spalle si è piazza¬ 
to Senna con la Lotus; al terzo 
posto il suo compai^o di 
squadra Pìquet. Una ulteriore 
dimostrazione delia attuale 
supeiSoiitA dei molon giappo¬ 
nesi. Buono il debutto del 
nuovo propulsore Ford: al 
quarto posto c'è infatti il belga 
Boutsen con la Benetton. Do¬ 
po una mattinata motto soffer¬ 
ta le due Ferrari hanno avuto 
una buona hpresa nella ses¬ 
sione pomeridiana delle pro¬ 
ve cronometrate. Albereto è 
ottavo, mentre l’austriaco 
Berger è quinto. Comunque i 


Mercato 

Policano 
ultimo colpo 
della Roma 


ai ROMA. Nuovo colpo del¬ 
la Roma; la società giallorossa 
ha uiliclalizzato l'acquisto dei 
difensore Policano dal Ge¬ 
noa. A!la società limre an¬ 
dranno 2 miliardi e wO milio¬ 
ni, più in prestito, il giovane 
promettente Mastrantonlo. 
Con il terzino e con l'eventua¬ 
le scambiò Beragreen-Dosse- 
na i'ing^eie u’mo Viola po¬ 
trebbe iheuere la parola fine 
alla campwna acquisti e ces¬ 
sioni. Di Hrenze è venuta la 
conferma di un probàbile ri¬ 
torno: Massaro, dòpo una su- 
gióné al Mlian. tornerebbe in 
viola ai poMvdl'Beftl che fini- ’ 
rebbe v Nàpoli. Berti rispon¬ 
de infatti ài requisiti di ala lor- 
tianie voluti da Bianchi. A Fi- 
renift finirebbe cosi Carneva¬ 
le grande oggetto dei deside¬ 
rio di queste ore. I rossoneri 
sempre alla ricerca di un me¬ 
diano centrocampista in diffl- 
còltà con Anceìotti (pratica¬ 
mente è suto ritirato dal mer¬ 
cato) e dopo la firma del con¬ 
tratto di Bonini con la Juve, 
punterebbe ora suiravellinese 
Benedetti. Intanto non c'è 
gran movimenta solo (ur 1 
calciatori ma anche per i ge¬ 
nerai manager; Moggi è dato 
per viciniamo ai Napoli, 
mentre dovrebbe prendere 
commiato da Feriaino 11 gio¬ 
vane Marino, cosi come chiu¬ 
derebbe I) proprio rapporto di 
lavroro con i neocampioni d'I¬ 
talia Italo Allodi. 


due restano distanziati di oltre 
tra secondi dallo scatenato 
Manseii. Un vero baratro su di 
un tracciato tortuoso e sostan¬ 
zialmente lento come quello 
che si snoda tra i grattacieli dì 
Detroit. C'è una novità tecnica 
importante per la casa di Ma- 
fanello: per la prima volta in 
Formula Uno è stata montata, 
sulla macchina di Alboreto. 
una frizione con dischi al car¬ 
bonio. Le prove ufficiali sono 
stale sc^se in tre occasioni, 
in seguito ad un testa-coda 
delia Brabham guidata da De 
Cesaris e poi per un principio 
di incendio all'Osella deH'ita- 
liano Alex Caffi e alla Zaksped 
di Brundle e per un incidente 
al pilota francese Alliot. 

a w.a 


WALTER QUAONEU 


■■ DETROIT. Il Gran Premio 
Usa-Est è iniziato all’insegna 
della polemica in casa Ferrari. 
Tutto è partito dall'esplosiva 
intervista rìlasciatadal diretto¬ 
re tecnico John Bamard al 
•Sunday Times» nella quale i 
meccanici del Cavallino sono 
stati accusati di incompetenza 
e di estrema approssimazione 
nel loro lavoro. 

•Molta gente dovrebbe es¬ 
sere cacciala ^aa ha accusalo 
il tecnico inglese. 

Pronta e piena di veleno la 
risposta degli interessati. tSa- 
rebbe meglio che Bamard 
pensasse a far bene il suo la¬ 
voro e non a sindacare sul no¬ 
stro. Non vorrà riversare su di 
noi le difficoltà con le quali le 
nostre macchine hanno inizia¬ 


to il mondiate?. E comunque 
le sue sono frasi arroganti e 
assurde che non portano cer¬ 
io serenità nel team. E invece 
di serenità e spirilo di corpo ci 
sarebbe tanto bisogno...* 

Il direttore sportivo della 
Ferrari Marco Piccinini ha cer¬ 
calo di smussare gii angoli 
della polemica con la sua pro¬ 
verbiò diplomala; «Prima di 
esprimere giudizi - ha osser¬ 
valo • dovremo controllare se 
le dichiarazioni riportate dal 
giornale inglese rispecchiano 
in pieno il pensiero e le parole 
di Bamard. Comunque - ha 
concluso Piccinini • qualcuno 
può non essere all'altezza del¬ 
la situazione e questo capita 
in ogni azienda. Può capitare 
anclw nella nostra*. 


Queste ultime affermazioni 
hanno però avuto l'elfetto di 
gettare ulteriore benzina sui 
fuoco della polemica tanto 
che ieri durante la prima gior¬ 
nata di prove il clima ai box 
Ferrari era arroventato, c<m 
meccanici che guardavano in 
cagnesco il loro grande accu¬ 
satore, lanciandogli dietro 
frecciate profferite in uno 
stretto dialetto modenese. 

Da una polemica a un'altra. 
Il campione del mondo Alain 
Prosi, nella sua veste di presi¬ 
dente dell'Associazione idioti 
ha sparato a zero st^ii orga¬ 
nizzatori locali e sulla Fisa. 
«Questo circuito è assurdo - 
ha accusato - se possibile è 
ancor peggio di quello di 
Montecarlo. Slamo corretti a 
correre sw tombini, a sfiorare 


marciapiedi, muretti e i gigan¬ 
teschi alberghi, a passare so¬ 
pra le rotaie del tram. Come è 
possibile correre in queste 
condizioni?*. 

«Senza contare - ha osser¬ 
vato ancora il pilota francese 
> che gli organizzatori da al¬ 
cuni anni promettono di rifare 
ì) manto d'aslalto. Poi invece 
tutto rimane come prima. Noi 
piloti denunciamo aperta¬ 
mente queste vergognose as¬ 
surdità che aumentano in ma¬ 
niera considerevole t pericoli 
di questo tracciato cittadino». 

Provvedimenti? 

«Abbiamo parlato con Ba¬ 
lestre e gli abbiamo chiesto 
precise garanzie e adeguali 
provvedimenti. Non si può 
pensare solo agli interessi 
economici degli organizzatori 


e degli ^nsor. La sicurezza 
di chi guida dove la mettta- 
mo?*. 

La richiesta pressante dei 
piloti ha messo la Fisa con le 
spalle al muro. Balestre ha 
chiesto agli organizzatori lo¬ 
cali di riasfaltare in fretta e fu¬ 
ria una parte del circuito. Be¬ 
ne, l'operazione è stala latta 
giovedì sera, cioè alla vigilia 
della prima giornata di prove. 
Il risultato? Ancora più disa¬ 
stroso. L'asfalto infatti non si è 
rappreso conpietamente e la 
prima sessione di test liberi 
delle ore 10 è stata ritardata di 
quasi un'ora, coi piloti ancor 
più inviperiti. Non è finita. Gli 
organizzatori si sono trovati 
anche alle prese con problemi 
di comunicazioni radio dei 
commissari di percorso. In- 
somma un gran caos. 


Under 16. Secd fuori età 

Pasticcio alFanagrafe 
L’Uefa toglie il titolo 
europeo ai ragazzi azzurri 


■i MILANO. Gravissimo 
provvedimento intemazionale 
contro il calcio italiano: la 
squadra azzurra Under 16, 
che il 3 giugno scorso ha do¬ 
minato e vinto il torneo euro¬ 
peo di categoria svoltosi in 
Francia, è stata squalificata e 
declassata. L'accusa mossa 
dalla commissione di control¬ 
lo e disciplina dell'Uefa non è 
purtrof^ nuova per il nostro 
calcio: tra gli azzurri era stalo 
schieralo un ragazzo con età 
superiore a quella prevista dai 
regolamenti. Una irregolarità 
che in questo caso è stata rile¬ 
vata dalla stessa Federcaiclo, 
a differenza di quanto avven¬ 
ne in occasione del famoso 
e[HSodk> in cui fu coinvolta 
rinter al tempo del «Mundiali- 
to baby*. Un’irregoiarìtà frut¬ 
to, sembra, di un errore cau¬ 
sato. a quanto sostiene la 
Figc, daH'ufficio anagrafe del 
comune del giovane. Riccar¬ 
do Secci. Il ragazzo, tesserato 
alla Fiorentina, era provvisto 
di carta d'identità sulla quale 
era scrìtta la data di nascita 
del 2S ^osto '70. Il regola¬ 
mento intemazionale preve¬ 
deva che al torneo partecipas¬ 
sero i giovani nati dopo ii l* 


agosto '70 per cui ii giovane è 
stalo iscritto regolamente. 
Dopo la bella vittoria la «Un¬ 
der 16» ha conquistato il dirit¬ 
to di partecipare al mondiale 
di luglio in Canada per cui «la 
Fiorentina - spiega la nota 
della Figc - ha chiesto alla po¬ 
lizia il passaporto per Secci. Si 
è cosi scoperto che il giovane 
non è nato il 28 agosto ma il 
28 luglio*. L'errore, come do¬ 
cumenterebbe lo stesso co¬ 
mune di Campi Bisenzlo, è 
stato commesso al momento 
del trasferimento della lami- 
dia del giovane da Firenze a 
Campi. Appena avuta la noti* 
zia la Fiorentina ha avvisato la 
Federcalcio e il 17 luglio sco^ 
so il commissario Carraro pre¬ 
sentava denuncia al prenden¬ 
te Uefa Jaques Georges, tra^ 
smettendo la documentazio¬ 
ne, sottolineando che il giova-, 
ne SI sarebbe venuto a trovare 
in posizione irregolare per 
quattro giorni. La Figc spiega 
che il giovane, che evidente* > 
mente conosceva bene la sua 
data di nascita, non può aver 
ritenuto la cosa grave perché 
nei tornei nazionali l’ammis- • 
sione vale da) primo luglio '70 1 
e solo per gli internazionali ^ 
dal l* agosto. □ G^. 



L’ex juventino in Canada per rifarsi una vita 


Alkna Charles, come se la passa? 
«Bene, anzi male, ma nioate donoò^ 


«Non sono ridotto in miseria come è stato scrìtto. È 
un momento difficile ma non accetto maldicenze 

g ratuite sul mio conto. Ringrazio comunque Omar 
ivorì e Giampiero Boniperti». Chi parla è John 
Charles, il grande centravanti della Juve degli anni 
Cinquanta tornato alla ribalta delle cronache per la 
situazione precaria delle sue attività. In questa inter¬ 
vista Charles nega di passarsela male. Però... 


^PAL NOSTRO INVIATO 


HAMILTON. Dopo le ulti¬ 
me disawenhiro economiche 
che j'fiahrio ridotto In bolletta 
e d^l'impletosà' intervista 
del seulmanate Inglese «News 
of thè World* che l'ha dipinto 
come un uomo completa¬ 
mente fallilo, John Charles In¬ 
dimenticato centravanti della 
Juventus della line degli anni 
Cinquanta, s'é rifugiato in Ca¬ 
nada dove ora allena,una 
squadretta della Soccer Leau- 
gue. 

Scovarlo ad Hamilton, una 
ciUàdina a 65 chilometri da 
Montreal, è un'impresa ardua 
anche perché Charles, ferito 
nell'orgoglio per la vasta eco 
che ha suscitato la sua intervi¬ 
sta. difende ad ogni costo la 
sua priuacy puntando a risali¬ 
re la china da solo senza raiu* 
to o la compassione di alcu¬ 
no. 

CI fa da tramite Mario Di 
Bartolomeo, un italiano tra¬ 


piantato in Canada, presiden¬ 
te degli Hamilton Steeters, la 
squadra per la quale Charles 
svolge le mansioni di direttore 
tecnico. 

■Non conoscevo Charles - 
spiega Di Bartolomeo • mi è 
stato presentato da un amico 
italiano che ha una fabbrica di 
scarpe nelle Marche, per la 
quale l'ex juventino faceva 
promozione quando giocava 
in Italia. Non sapevo delle sue 
precarie condizioni economi¬ 
che. L'ho chiamato in Canada 
perché avevo bisogno di un 
personaggio come lui, cono- 
scialo e molto esperto. L'ho 
ingaggiato un mese e mezzo 
fa e sono soddisfatto. È molto 
bravo. La nostra squadra può 
anche vincere il campionato*. 

Charles, che in sei mesi 
guadagnerà 30 milioni di lire, 
vìve con la sua nuova compa¬ 
gna e con due dei suoi quattro 
figli, in una villetta alla perife¬ 


ria della cittadina, «cuore* 
delta produzione di ferro e ac¬ 
ciaio del Canada. 

•Non sono venuto qua per 
guadagnare un po' di soldi • 
attacca Charles • ma solo per¬ 
chè mi è stata offerta là possi¬ 
bilità di fare l'allenatore. È ve¬ 
ro che le mie precedenti atti¬ 
vità sono andate male (da ulti¬ 
mo c'è stato il fallimento del 
pub che gestiva a Leeds, nefr) 
ma questo non mi sembra un 
motivo sufficiente per specu¬ 
lare sulla mia persona e dipin¬ 
gere in maniera inesatta la mìa 
vicenda umana come ha fallo 
"News of thè World"». 

Il vecchio Charìes, 54 anni 
portati piuttosto male è ferito 
nell’orgoglio, tuttavia apprez¬ 
za rinteressamento al suo ca¬ 
so, scattato subito in It^ia. 

«Ringrazio molto la premu¬ 
ra di Omar Sivorì e di Boniper- 
ti. due personaggi squisiti, due 
grandi amici, ma me la caverò 
da solo*. 

Il presidente della Juve, il 


celebre «cabes^n* e »tche il 
club Forza Juve di Hamilton, 
stanno progettando alcune 
iniziative, fra le quali una parti¬ 
ta amichevole in suo onoro. A 
questo proposito Charles fa 
un'implicita ammissione delle 
sue difficoltà... 

•Se lo faranno li ringrazierò 
di cuore. Se nrm io faranno ii 
ringra^erò lo stesso, lo non 
chiederò niente*. 

E l'ipotesi di (ornare in Ita¬ 
lia? 

«Ho nostalgia del vostro 
p^se dove ho tr^orsp forse 
gii anni più belli della mìavìtai. 
Li ho sempre tanti amici. Non 
è detto che in hituro non pos¬ 
sa tornare magari per allenare 
qualche squadra Ma adesso 
devo pensare ^ campionato 
canadese e a questo lavoro di 
direttore tecnico che sto svol¬ 
gendo con grande passone e 
con notevoli soddisfazioni*. 

Gli Hamilton Steelers ^an¬ 
no procedendo molto bene 
nel campionato. Ma in Cana¬ 
da le Leghe sono o^anizzate 
in maniera talmente aleatoria 
che nel breve volgere di un 
paio di mesi tutto può saltare 
per aria. 

Charles vive dunque in ma¬ 
niera dignitosa e soprattutto 
orgogliosa questa sua e^- 
rìenza americana, ma in fon¬ 
do il suo pensiero è sempre 
rivolto all'Italia, il suo primo, 
indimenticato amore. 

O WG. 



Jonn Cnartes quando indossava la maglia della ibve t, \ 
piccola, in tempi recenti 


BREVISSIME 


Uven Intenogato nartetfi. li sostituto procuratore Dio Poppa 
che indaga sulla gestione del Milan sotto la presidenza di 
Giuseppe Farina, ha interrogato ieri Roberto Caridei, uno dei 
componenti il collegio dei sindaci della società di calcio. 
Martedì prossimo sarà la volta di Rivera. 

Bcle|el bt detto %\. Peter Briegei si è sposato. Il trentatreenrie 
difensore della Sampdorìa sì è unito ieri in matrimonio con 
Petra HutzeI nel corso di una cerimonia civile svoltasi nel 
piccolo centro tresco di Germesheim. 

Eaiiml per Sciita e AncellolU. Anche per {calciatori Scirea è' 
Anceilotti, è tempo di esami. Il libero a 34 anni si è presenta¬ 
lo airistiiuto Rejpna Margherita di Torino per sostenere )a^ 
prova di italiano delia maturaità magistrale. Il centrocampi¬ 
sta della Roma ha sostenuto la stessa prova per il diploma di 
perito Industriale. 

MaradOBà di farlàlt. Maradona non giocherà oggi con la na* 
zbnale argentina nella partita con il Paraguay. Soffre di 
dolori muscolari. 

Vm Dcr Velde In Svlum. L'olandese Johan Van der Velde ha 
vìnto la lena t^>pa dei Giro della Svizzera. Terzo ritalianò 
Baffi. In classifica sempre primo il portoghese Da Silva. 

Peaear»>Paraia chiesta dircllt Tv. Per motivi di sicurezza e di 
ordine pubblico 0 biglietti sono esauriti) il prefetto di Pesca¬ 
ra ha chiesto alla Lega calcio che l'incontro Pescara-Parma 
di domenica sia trasmesso in diretta dalla terza rete televisi¬ 
va della Rai. 


TOTOCALCIO 


BARI-SAMBim.l 

X 

PARI-SAMB (r.t.l 

XI 

CAGLIARI-LECCE 

X2 

CESENA-CATANIA 

1X2 

CREMON.-PISAIIn.l 

X 

CREDàON.'PiSA Ir.f.) 

X 

LAZIO-LR. VICENZA 

1 

MESSINA-CAMPOB. 

IX 

MODENA-BOtOGNA 

X12 


PESCARA-PARMA |tn.)1 
PESCARA-PARMA fr.f.l 1 
TARANTO-GENOA 2 
TRtESTlNA-AREZZO X2 


TOTIP 

. ì 

PRIMA CORSA 

1 2 ' 
XX 1 

SECONDA CORSA 

XXI • 

TERZA CORSA 

12 ; 
X 1 e 

QUARTA CORSA 

1 1 

X2 

QUINTA CORSA 

1X1. 
2 1 X 

SESTA CORSA 

1 X 

2 2 

SUPERTOT1P . 

SETTIMA CORSA 

X2 

2 X 

OTTAVA CORSA 

1 X ' 


Pallanuoto. Oggi semifinali play-off 


Aribitrì e squadre contro 

in piscina 



Acque agitate, tanto per cambiare, nella palla¬ 
nuoto alla vigilia delle fasi conclusive dei play-off. 
Gli arbitri sono siati messi sotto accusa da alcune 
società. Il Posillipo nei giorni scorsi ha minaccia¬ 
to il ritiro ritenendosi offeso dalle accuse piovute 
sugli arbitri. E ieri, altro colpo di scena: si sono 
dimessi i dirigenti degli Ufficiali di gara. E intanto 
questa sera si gioca. 


■1 GENOVA. Inizia domani 
in un dime Arroventato dalle 
polemiche il primo turno di 
semifinale dei play-off di pal< 
lanuoto. Alle bellicose dichia¬ 
razioni dete società liguri, sul- 
l'operaiò degli arbitri, hanno 
latto eco ì comunicati del Po- 
siliipo, risentito neri confronti 
dei linri e del Sisley. il cui 
presidente avrebbe, secondo i 
napoletani, accusato loro 
stes» e l'arbitro De Stefano. 

Il risultato dì lutto ciò sono 
state le dimissioni del comita¬ 
to centrale del Gruppo Ufficia¬ 
li Gara al completo, in aperta 
polemica con la dirigenza fe¬ 
derale, rea secondo il Gug 
non solo di non aver tutelato a 
sufficienza l'immagine dei di¬ 
rettori di gara, ma anche dì 
avere reso per bocca de! pre¬ 
sidente federale, dottor Con¬ 
solo, dichiarazioni lesive del 
settore. Polemiche a parte 


ENZO EARLOCCO 

(ma quando mai le acque del¬ 
le piscine sono state tranqiùl- 
le?), domani a Napoli e a Pe¬ 
scara le quattro migliori squa¬ 
dre del campionato, secondo 
il verdetto delia «regular sea- 
son», si giocano un pezzettino 
di scudetto. 

Il Marines Posillipo affronta 
aita piscina Standone il White 
Sun Arenzano. I liguri presen¬ 
tano una formazione ricca di 
nomi fra i quali spiccano Fer¬ 
retti. centroboa della naziona¬ 
le e uno dei migliori del mon¬ 
do in questo ruolo, e gli azzur¬ 
ri Steardo e Averaimo più altri 
grandi campioni, cui forse la 
difetto quell'amalgama neces¬ 
saria per conseguire i massimi 
risultati. L'affiatamento è per 
contro una delle armi migliori 
del campioni d'Iialia che con i 
vari Fiorillo. Porzio e Posti¬ 
glione vantano un complesso 



Massimiliano Ferretti, in primo piano, del Savona 


di prim'ordine cui dà vigore 
una difesa resa impenetrabile 
dall'inserimento fra i pali del¬ 
lo jugoslavo Krivokapic, eroe 
di Madrid. Il pronostico vede 
dunque prevalere il Marines 
Posillipo che ha dimostrato, al 
di là de) primo posto ottenuto 
nella stagione regolare, di es¬ 
sere la migliore squadra italia¬ 
na. Più incerto il confronto di 
Pescara, dove un rinfrancato 
Komron Savona con i vari So- 
moss). La Cava, Pisano e l'otti¬ 
mo portiere Cralif. promette 
di rendere durissima la vita 
agli abruzzesi, che puntano le 


loro carte ancora sul canno¬ 
niere spagnolo Estiarte, sul 
combattivo centroboa ligure 
Malara e sul bomber Bertazzo- 
li. La pallanuoto «parlata* di 
questi giorni lascia per un mo¬ 
mento il posto a quella «gioca¬ 
ta* , sicuramente più vera e più 
spettacolare come hanno fi¬ 
nora dimostrato le varie squa¬ 
dre impegnate in questa entu¬ 
siasmante battaglia per lo scu¬ 
detto 87. Pubblico e agoni¬ 
smo sono dunque t'arma vin¬ 
cente dei play-off che oggi a 
Napoli e a Pescara non man¬ 
cheranno di entusiasmare. 

OE.B. 
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Esporre il bilancio 
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Edificare il futuro 
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annunci economici 


Al LIDI Formsi. villoito mdipan- 
dtnii S vani, giardino, 45 milioni 
marte mtiTuo. PagamantI dilazionati 
a«nza intarassi; (0S33) 39.416 
(331 

CESENATICO Notai Olimpia 
0647/63518 • Complatamant* 
rinnovalo ogni comfort - Ambianta 
fimiliva. Basai 26.000. Madia 
32.000 • Atta 36.000. Scuoto 
bimbi comitiva (111 

CESENATICO-Valvarda • botai 
Condor - Tat. (0647) 85466. Su) 
mare, ogni confort, menu acalta, 
giardino. Bassa 21.000; madia 
28.000: alta 33.000 132) 

(GEA MMINA afTittanai apparla- 
cnanti astivi vicino mora, sattimana- 
K, quindicinati. Tel. (0541) 630174 
(26) 

IGEA MARINA • Hoial Dania) - Ta). 
(0541) 631244. Offerta speciale 
maro famiglia: 2 adulti a bambino 
fino 8 snr» )ugHo 75.000 gìornatie- 
ra pensiona completa (56) 

OCC^tONtSSlMA a Uido Adriano 
vartdiamo villetta al mare; aogglor- 
rte, cucina, 2 camere, disimpegno. 


bagno, balconi, caminetto, giardi- 1 
rto. box. L 19.000.000 4 mutuo. .> 
Agamia Ritmo, vieta Petrarca 299, « 
Lido Adriano (Ra) (544) 494530 

«1 ; 

RICCIONE affittasi appartamento i 
vicino mare. Lu^io L. 6Q0.Q0Q tqt- v 
to compreso. Tel. (0641) 616196 , 
(S5| ’ 

SPAGNA Costa Brava. tuUi «pitg- 
già vendasi monolocali a bilocali in * 
costruzione con terrazzo da - 
25.000.000 • Tel. 019/611.323 { 
0162/540.561 (54) , 

A BOSCOCHIESANUOVA. frasca j 
cinadina montana, 27 l^m da Varo- 
na: hotel Bellavista, tal. (045) 
597022. Ascensore, autorimesu, ^ 
salotto tv. bar, ristorante, 40 ca- ^ 
mare con iv. telefono, balcone. ^ 
Pensiona completa settembre 
48.000. Sconti bambini, terzo lat- t 
to. griqrpi, circoli (38) 

IMPORTANTE ditta di confezioita a 
abbigliamanio in provincia di Faùa- 1 
ra, cerca programmaiore-tagiiatora 4 
con asperianza. Ottimo trattamari- 
IO. possibilità abitaziorta par itaafà- | 
rimenio, Telefonare ora ufficio ^ 
0532/836471. (GF2) J 



Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

_per ogni campo di interesse 


22 \ 


Unità 

Sabato 

20 giugno 1987 


1 























Spostamenti 
progressivi 
di Franco 
Carraro 


HI ROMA. Lo zigzagare di 
Franco Carraro, commissario 
straordinario delta Federcal- 
ciò. ci preoccupa. Oov’è finito ' 
l'uomo della Provvidenza 
chiamalo a salvare quello che 
di buono moralmente rimane' 
va dei nostro calcio dopo le 
disavventure giudiziarie ed 
economiche? Un anno fa Car* 
raro appariva un uomo intoile- 
ranie con gii intolleranti della 
tramenza dei bilanci delle 
società calcistiche, pronto a 
spezzare te greppie deiromer* 
tèe delle pù becere complici¬ 
tà; Insomma un iDonchisciot- 
te« versione XX secolo, ma 
con le armi offerte dalla tec¬ 
nologia avanzata, accorto nel 
minovrare e contenere i ma¬ 
lumori anche della piazza con 
la fona dei codici e delle leg- 

P<H. lentamente, questo 
personaggio si è come svuota- 
todi energia, quasi dissangua¬ 
to dalle mille sanguisughe che 
si attaccano ai corjM dei po- 
lentii.-quando questi agiscono 
sempre meno per conto pro- 
Prto* sempre più per conto 
leirsi. Cosi sta accadendo 
qualcosa di doloroso che 
francamente addolora quanti 
mravano nei magistero di 
GirrÉro, che era poi quello di 
fare piazza pulita - senza usa¬ 
re la potenza di un Caterpillar, 
comunque - di tutto il marciu¬ 
me che inquina il nostro cal¬ 
cio. E quindi delia boria di 
qualche di troppo presidente. 
Invece è accaduto che Cana- 
ro non è più quello di un anno 
fa, di quando accettò II man¬ 
dato sollecitatogli dai presi¬ 
denti delle società calcistiche, 
proprio quelli cui avrebbe do¬ 
vuto mettere la museruola. 

Un Carraro accomodante? 
Diciamo che a forza di circon¬ 
dai di tanti aaggl è diventato 
saggiamenie prudente, ma 
non saggiamente coraggioso. 
Una prova? Ricordate lo statu¬ 
to della Federcalclo? Doveva 
«igere una legge sovrana nel- 
t'Inierease del calcio, invece 
ad aprile, ai momento delia 
sua definitiva stesura, elevò a 
soldino W compromesso. nel¬ 
l'Interesse dei presidenti, ac¬ 
corti a non concedere troppa 
pQftie al sùcceiaore del com- 
mlsaario straordinario della 
Fede/caklo. Un'altra prova? 
U riatruiturulone dei cam- 
pionaii di calcio che. se vale 
quanto preannuncisto, prò- 
muOMiranno Un ritorno alf’an- 
ilco. cioà l'allargamento del 
campionato di serie ìA* a di- 
ciotto squadre. Dubbio espe?., 
diénter |mr aumentare gli in¬ 
cassi Che incrocia (è casuale 
0 ausale?) ('apertura al terzo 
straniero. A chi giova quindi | 
censurare le Inci^ltà del cai- i 
ciò w poi si offrono nuove ' 
spende di. incivile manovra? 

. ' DWi.R 
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Heriberto 
Herrerafu 
l'uttimo tecnico 
a vincere (con 
taiuve) uno 
scudetto in un 
torneo a 18 
squadre 



L’allargamento della A Un salto indietro di 20 anni 

Vittoria dei presidenti Personaggi e retroscena 
Ma il provvedimento del campionato ’66"’67 
farà aumentare gli incassi? Tultimo torneo «gonfiato» 

Ritorno all’antico 




0 18 squadre feu 


Carrara ha proposto l'allarg^ento della seria «A> 
da sedici a diciotto squadre. È un ritorno all'antico. 
Esattamente vent'anni fa si concludeva l'ultimo 
torneo a ranghi completi che fu vinto dalla Juven¬ 
tus di Heriberto Herrera. La disfatta contro la Co¬ 
rea del Nord nella Coppa Rimet del 1966 impose in 
parte l'esigenza di ridurre la lunghezza del nostro 
campionato. 


MICHEU RUaaiERO 


H ROMA. La sera del 19 lu¬ 
glio 1966 il campionato di cal¬ 
cio di serie «A* a diciotio 
squadre veniva messo sotto 
inchiesta, (gualche mese dopo 
ad istruttoria iormalizzata ve¬ 
niva emesso un giudizio di 
colpevolezza senza appello. 
Un anno dopo quel campio¬ 
nato moriva per lasciare po¬ 
sto ad uno «ristretto» a sedici 
squadre. Motivo: dare più spa¬ 
zio afi'atii\4tà delia nazionale 
azzurra. 

Quella sera disgrazistisnma 
- in Italia tutti i bimbi di undici 
anni si misero a piangere - un 
apprezzato odontotecnico, 


meno apprezzalo (per noi) 
giocatore dilettante 

nordcoreano dì nome Pak 
Ooo (k scriveva in esclusiva 
una delle pagine più vere del 
football italiano. L'Italia fece 
le valigie dalla Coppa Rimet e 
noi odiammo quel tipetto ve¬ 
nuto dalt'Asia a distruggere la 
migliore nazionale azzurra dal 
dopoguerra in avanti, quella 
dei piedi buoni, quella che 
aveva sacrificalo il «mancino 
di Oio«, Mario Corso, per far 
convivere Sandro Mazzola e 
Gianni Rivera. 

£d in Italia fu subito proces¬ 
so. Sul banco degli accusati ci 


andarono tutti, ma tanti ne 
scesero e a pagare colpe sue e 
colpe non sue fu Edmondino 
Fabbri. La Santa Inquisizione 
del calcio gli rifilò - chissà poi 
perché • una pesante squalifi¬ 
ca. Soltanto un uomo di umili 
origini che aveva fondato un 
piccolo impero, Orfeo Pianel- 
ii. lo salvò un anno dopo dal- 
l'obìio. olirendogli la condu¬ 
zione del Toro. 

Intanto un corifeo, in nome 
dell'orgoglio nazionale, pren¬ 
deva te misure al campionato, 
additato al pubblico ludibrio 
per ingordigia ai danni di una 
nazionale umiliala che fatica¬ 
va a ril^tiarsi un posto al sole. 
La crisi del calcio era ancora 
da venire, cosi i ricchi e “sce¬ 
mi" presidenti alzarono spal¬ 
lucce mentre gonfiavano i 
prezzi dei biglietti... 

Il campionato 1966-67, con 
la nazionale affidata al blocco 
deirinter e a Helenio Herrera, 
prese congedo dalia formula 
a diciotto squadre con la vitto¬ 
ria della Juventus del quasi 
omonimo Heriberto Herrera. 
paraguayano di nascila, che 


tra i suoi hobby aveva quello 
di far impazzire le m^rone 
della media borghesia torine¬ 
se, colombe di notte, ckcioh- 
ne «anie-litteram» in alcove 
segrete di giorno. 

Una strana squadra quella 
bianconera. Un guazzabuglio 
di colori politici: rosso, rosa, 
nero, con l'Avvoc^o che non 
sapeva se amarla od odiarla 
per quella vena socialdemo¬ 
cratica, una squadra raccogli¬ 
ticcia che sapeva esaltare le 
qualità di quei destrorso istrio¬ 
ne di Zigoni, testa matta sui 
campo, «destro* cosi bizzarro 
da comprarsi l'opera comple¬ 
ta del «Capit^e* di Marx per 
sola simpatia verso un croni¬ 
sta comunista. Bei tempi. Irri¬ 
petibili, dove poteva accadere 
dì tutto, perché tutto era per¬ 
messo, anche di credere nel 
' 68 ... di là a venire. 

L'ultimo campionato a di- 
ciotto squadre fu anche triste 
e segnò la fine di tm'epoca. E 
fu il crepuscolo di un pezzo di 
storia dei calcio Italiano, della 
parabola del Venezia dré tu di 


Valentino Mazzola e di Loik. E 
fu quel campionato ultimo 
^ttatore dell’abbraccio da 
sponde diverse dei due Maz¬ 
zola, Sandro e Femiccio. 

Vent'anni dopo > non fatevi 
scappare il nome di Dumas, è 
:troppo semplice - i presiden¬ 
ti dalle palmari mani bucale 
hanno fatto una bella pensata 
ed hanno trovalo in Carraro il 
loro cantore post-moderno 
che ha confuso fermezza con 
compromesso. Dal prossimo 
campionato si apre anche la 
caccia ai record. E ce ne sono 
tanti da battere. Ricordiamo 
quello di capocannoniere, di 
Angelillo, uno dei tre «angeli 
dalia faccia sporca» che in Ita¬ 
lia scoprì sapone ed acqua 
corrente di colore verde, che 
vinse la classifica nel '58-59 
con 33 reti. Ma quel campio¬ 
nato fu ancora una volta nel 
segno della «zebrata* Juven¬ 
tus. una vetrina di campioni in 
bianconero: Charles. Nicoiè, 
Bonipeni, Sivori. Stacchini. 
(Quest'ultimo - tra l’altro - fe¬ 
ce ancora parte della Juventus 


D MundialitD di Paperon de Paperoni 


Milan, Inter, Barcellona, Portò 
e Paris St Germain daranno vita 
da domani sera al torneo di ^Vlano 
Un avvilimento in funzione Tv 
e un grande afifare per Berlusconi 


■i MILANO. Berlusconi ci ri¬ 
prova. Domani sera alle 2() 
parte la terza edizione del 
Mundialilo. unico esempio in 
Italia di calcia giocato e pro¬ 
grammalo avendo In mente (a 
tv come strumenta per (are af¬ 
fari. La formula che ruota at¬ 
torno alla sempre rinnovàbile 


rivafitàlìra milanisti e interisti 
ha avuto buon successo nelle 
due edizioni precedenti. Mi¬ 
lan, Inter, Barcellona. Paris St 
Germain e Porto sono 1 aval¬ 
li, più o meno di razza, che la 
macchina organizzatrice della 
Flninvest offre quest'anno al- 


l'atienzione dei tifosi e di mol¬ 
ti clienti sparsi in Europa e 
Sud America. Obiettivi qon 
nascosti arrivare alia vittoria 
sul campo con il Milan, visto 
che nelle altre due occasioni il 
trofeo è stalo portato a casa 
da Juventus e Inier. e antrare 
un buon business. Alla viglia 
lomaodiiruroqanazaiiva può 
guardare con ottimismo solo 
al secondo traguardo, dato 
che in partenza il costo della 
manifestazione, 3200 milioni, 
è stato coperto con la certez¬ 
za di circa un miliardo di utile. 

Buono il palmares delle 
squadre ingaggiate con com¬ 
pensi che vanno da 100 a 


200 mìla dollari Oa parte del 
leone l'ha fatta il Barcellona), 
lievitato c<m la vittoria del 
Porto in Cof^ dei cunpioni 
a danno della Dinamo Kiev 
che era pronta a sbarcare in 
Italia. Cinque serale di calcio 
da domani sera a lunedi 29, 
due gare per sera, contando 
sulla ìnsaziabilìtà 4 lei pubblico 
cakkifilo ctHmmque allettato 
con prezzi ccmtenuti. Serata 
clou quella di sabato 27 con 
Milan-lnter ^le 22. L'ultima 
volta San Siro era stipato, gen¬ 
te fuori senza bigiietti, Paolo 
Taveggia che per conio del 
Milan é salito a cassetta della 
diligenza Mundiaiito un pen¬ 


sierino a quella serata in que¬ 
sti giorni lo ha fatto più volle. 
Fermo restando che la mani- 
festaztorte. quest'anno orga¬ 
nizzativamente di^ netta¬ 
mente per quanto riguarda la 
parte agonistia e quella tele¬ 
visiva (Milan e Telemilano), 
punta ad un cliente privilegia¬ 
lo. quello che si siede davanti 
alla tv. Per amore di caldo e 
soprattutto perché interessato 
agii spazi pubblicitari. Come i 
grandi tornei intemazionali cl 
sono sponsor ufficiali. Peu¬ 
geot, Michelin, Maxicono 
Motta e Barìlla e tanti contra¬ 
sti per la utilizzazione delle te¬ 
lecronache già vendute in 


■■’J'*"''-"-" ' Tennis. Quindici anni, fisico imponente, è ritenuto la promessa 

svedese, ma il tecnico azzurro ^rtolucci lo smonta 

Kultì, bluff o sosia ^ Borg? 
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FRANCESCO MACAU 


■■ MiliàNO.. Fra i concorren¬ 
ti del 23* Tomeo «under 16» 
dé)l'Av>^n(re, in corso di svol¬ 
gimento el Tennis club am¬ 
brosiano di Milano, ce ne so¬ 
nò Mn paio che sembrano de- 
stiriàli ad occupare le crona¬ 
che sportive del prossimi an- 
niv si Iràlta di italiani - 
purtè^^Dpo - ma bensì del soli¬ 
to fpjese e di uno jugoslavo. 
Lo 'icandinavp si chiama Ni- 
klai tallii è un ragazzo che 
suj^rai 185 centimetri di sta- 
lurài lina stazza abbondan¬ 
te • sul tipo di Becker; per in¬ 
tenderci - e gioca il tennis 
classico dei paesi suoi ovvero 
granai botte da fondo campo, 
rovaio bimani, qualche rara 
discesa a rete e servizio di 
buona fattura. I tècnici e gli 
^>onsor hanno puntato su di 


lui e già percepisa làuti com¬ 
pensi da una nota casa auto¬ 
mobilistica. Kulti scende in 
campo con una fascia elastica 
dorsale pur essendo un giova¬ 
nissimo di 15 anni e bisogna 
ammettere che la cosa desta 
una certa impressione anche 
se siamo abituali a vedere sui 
leieschermi i grandi campioni 
che si portano appresso rotule 
è menischi imbragali da visto¬ 
si marchingegni. Lo scandina¬ 
vo appare avvantaggiato dai- 
t'aver avuto uno sviluppo pre¬ 
coce e impone ai suoi più esiti 
coetanei la potenza del suo 
gioco e la regolarità tipica dei 
nipotini di Borg. 

Di tutt'altro stampo lo slavo 
Goran Ivanisevìc, magro e al¬ 
lampanato con una statura 


poco al di sopra della media e 
una struttura complessiva che 
ricorda per molti versi il giova¬ 
ne Lendl. Goran si esprime 
bene • lo abbiamo visto semi¬ 
finalista proprio qui all'Avve- 
nire lo scorso anno - impreca 
quanto il nostro Paolo Canè, 
sa farsi valere con avversari 
che lo sopravanzano fisica- 
mente in virtù dì una buona 
dose di cattiveria e di un cata¬ 
logo di colpi vario e incisivo. 

Per di più è mancino. Per 
taluni potrebbe sembrare una 
nota senza significato ma chi 
pratica questa disciplina e fre¬ 
quenta te classifiche interna¬ 
zionali non stenterà ad accor¬ 
gersi che un significato ce 
l'ha, eccome. Se la media dei 
sinistrorsi oscilla fra il 5 e il 10 
per Cento della popolazione 
questa percentuale viene 


completamente stravolta dan¬ 
do un'occhiata ai «top len* 
dove ben quattro mancini vi 
stazionano permanentemente 
da una decina d'anni. 

Parliamo del tennis dei 
teen-ager con Pacione Berto¬ 
lucci, detto «braccio d'oro*, 
che in questi giorni si aggira 
frenetico ai bordi dei campi 
per spiare qualche giovane 
promessa indigena da portare 
al Centro tecnico di Riano Fla¬ 
minio di cui sarà il responsabi¬ 
le a partire dal l'ottobre. «Ho 
visto sia Kulti che Ivanisevic e 
devo dire che sul primo non 
scommetterei un dollaro bu¬ 
calo: fra un annetto, quando 
lo slavo avrà completalo la 
sua crescita psico-fisia, potrà 
far valere - oltre all'estro e al¬ 
la mobilità - la forza muscola¬ 
re non ci saranno più storie*. 


Spostiamo ora l'asse del di¬ 
scorso sul giovani italiani che 
sembra euere l'argomenlo 
che più gli sta a cuore. «Ho 
trovato un elemento da verifi¬ 
care ma del quale preferisco 
non fare il nome. Il resto della 
situazione è migliore di qtrello 
che si dice: cl sono dei ragazzi 
discreti, in progresso, affidali 
al tecnico Di Maso, e fra que¬ 
sti Boscatto che ha disputalo 
la semifinale con Kulti. Gli altri 
sono Pescosotido, Ardenghi, 

Pisili e Moretto. Ripeto: il livel¬ 
lo è buono - abbiamo vinto » 

Campionati europei a squadre 
under 16 e 18 -, lo standard 
elevalo, ma "il campione" na- 
sce, non ce lo possiamo co- 
slruire*. La finale fra Kulti e 
Ivanisevic verrà trasmessa da IhHks 
R etequattro domenica 21 giu- Niklas Kulti, promessa del tennis 
gno alte ore 14.30. - 
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Per Schumacher 
è finita 

b «quarantena» 


Un DO di sole per il «reprobo» Toni Schumacher (nella 
foto), il portiere tedesco escluso dalla nazionale e sospeso 
dal suo club, il Colonia, per aver denunciato in un libro la 
pericolosa presenza del doping nel campionato, dopo una 
lunga quarantena, tornerà a giocare. È stato infatti ingag¬ 
giato con un contralto di tre anni dallo Schalcke 04. squa- 
dndeliaprìmadivisione; a trentatré anni l'atleta, giudicalo 
nei 1986 «gioalore dell'anno*, praticamente ricomincia 
da zero. 


(Quaranta ore In acqua nuo¬ 
tando per 130 chilometri. È 
questo l’obiettivo di un in- 


Un tuffo e 
unanuobtina 
di 40 ore 


gegnere jugoslavo Jose 
Tanko di 41 anni che tente¬ 
rà di stabilire il nuovo re¬ 
cord mondiale di maratona 
di nuoto. Il tentativo è fissa¬ 
lo per il prosimo 4 agosto sul percorso Capodi$tria-Gra- 
do-Venezia. li precedente primato ufficiale è detenuto dal¬ 
lo statunitense Alter Poenish. 


tarata HH2 dove consumò 
ultimi spiccioli di carriera fe¬ 
steggiando il quarto scudetto. 

Se la Juventus \4nceva, il 
Torino conosceva nel cam¬ 
pionato a dìcioiio squadre 
l’onta della retrocessione. . 
Tempi bui per le furie granata 
allora, che ricordano da vici¬ 
no quelli odierni. Fu un Torino 
alla cioccolata - qxMùorizza- 
to Talmone - a provare l'ama¬ 
ro in boca per la retrocessici 
ne. Avvenne nel 1959. Il cam¬ 
pionato veniva vinto dal Milan 
che aveva ancora in porta il 
bel Buffon, già maritato (o 
no?) con la valletta di Mike 
Bongiomo, quella Edy Cam¬ 
pagnoli miss di qualcosa c^ 
me era sufficienle nella lelevi- 
^one del monopolio. 

Una curiosità: ogni qualvol¬ 
ta si cambia formula al cam¬ 
pionato la Juventus staca un 
nuovo scudetto. Nel 1952. ul¬ 
timo torneo a 20 squadre, Bo- 
niperti e soci lesteggiaiono il 
nono tricolore della allora 
giovane islgnora*. Ed anche 
in quel kmlarto anno la nazio¬ 
nale perdeva spesso la (accia. 


Portello, Spagna (tre emit- 
tentO. Francia De Cinq) e Su- 
dameria dove, guarda caso, 
se ne occupa la Oti, prima 
concorrente di IV (jM>o. 

Il Mundiaiito è quindi un 
contenitore in cui d sono tan¬ 
te cose e Mie comunque fina¬ 
lizzale ai unti interessi deOa 
muIUnanonale Flninvest. 

1 \jtto l&cìcr come l’olio? 
Non pic^Hio. motivi non 
tutti chiari è ssltato l’accordo 
con la Juventus (e nonostante 
le smentite di mezzo c’è stala 
anche la corw a CuUii) e fati- 
alo è stato anche II matrimo¬ 
nio con rinter che comunque 
finirà per partecipare con po¬ 
chi titolari e molti ragazzi. 


«Becker 
fommi 
b grazb...» 


In Inghilterra sale la febbre 
di wimbledon. Un ignoto 
scommettitore ha puntato 
ben 120 mila sterline (quasi 
260 milioni di lire) sulla ter¬ 
za vittoria di Boris BiKker (nella foto) nel celebre torneo di 
tennis, Un vero azzardo quello del facoltoso giocatore: 
infatti la vittoria del biondo tedesco è dato dai bookma- 
kers 6 a 5. In caso di pronostico azzardalo appena SSmila 
sterline (180 milioni di lire) molto meno dei soldi puntati. 
Alla somma iniziale è stata detratta, come prevede la legge 
inglese, un'imposta del 10 per cento. 

Q)Std CdfO Molti avevano storto la boc- 

caquando,duranteSvezia- 
Un nMIB Italia a Stoccolma gara di 

RHR SveriR qualificazione europea, in 

mm ««wsja occasione del rigore a favo¬ 

re degli azzurri il pubblico 
si scatenò, gettando in 
campo ogni sorta di ogget¬ 
ti. a tradizionale educazione scandinava, subiva un duro 
colpo. Ora la Commissione disciplinare della Uefa a Berna 
ha multàlo la Federcalclo svedese per più di 6 milioni di 
lire. Ma a parte la cifra da sborsare, ha subito un brutale 
ridimensionamento l'immagine stessa della civiltà sportiva 
degli svedesi che si credeva lontana mille miglia dalle 
Intempemnae latine... 


Magrtk «Non ho 
paura detta 
mai^ di Platini» 


MaMn e Alessio, neoacqui¬ 
sti della Juventus, sono stati 
pimentati alla stampa nella 
sede di iriazza Crimea. Per 
entrambi Boniperti ha aaq-^ 
cito un accordo triennale: i,'ex atalantino Magrin guada¬ 
gnerà 400 milioni l'ànno, Alessio ne guadagnerà 250. «Pla¬ 
tini è stalo immenso • ha detto Magrin - non è possibile 
fare nessun paragone. La maglia numero 10? Deve decide¬ 
re Mvchesl, ma non mi farebbe paura indossarla. Alla 
stessa ora 900 km più a sud il Napoli presentava Francini 
(nella foto), difensore dèlia nazionale, acquistato dal Tori¬ 
no. «MI volevano anche altre squadre • ha detto Francini • 
ma penso che il Napoli sia òggi il top. Ho firmato uu 
contralto triennale ma spero di allungarlo. Mi sembra già 
di essere a casa mia, questa squadra e questa città mi 
affascinano». 

Kendall divonb DoP» yenaWes emigrato al 

_^_ Barcellona un altro aliena- 

UOll CVEFIOn tore inglese si accasa in 

HAT Ir ClVUinR Spagna. Il tecnico Howard 

pci W <9|rayiia Keudall ha abbandonato i 

neocampionì deirEverton, 
per alienare dalla prossima 
stagione l’Athlelìc Bilbao. 
Si lascia alte spalle un passato di prima grandezza: negli 
ultimi sei anni ha vinto con ì «blues» di Liverpool due titoli 
nazionali e una Coppa d'Inghilterra. 

MARCO MAZZANTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

RAIDUL Ore 4.55 Rugby, Coppa del mondo finale l'-2* posto; 
16.30 Sabato sport: Moto, campionato italiano velocità 250 
cc; 18.25 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 20.25 Calcio, 
Copa de Oro, da Los Angeles Roma-Rosario; 23.30 'rg2- 
Notte sport: Ippica, da Roma Premio Trìossi di trotto; Fole 
position, G.P. di Detroit; Hockey pista. Novara-Vercelli; Pal¬ 
lanuoto. Sisley Pescara-Kontron Savona. 

RAfrRE.Ore ]6Tg3-Sport.' Ciclismo, Circuito di Pescara; 16.30 
Rugby, Coppa del mondo finale l*-2* posto; Ciclismo, Giro 
intemazionale d'Abruzzo dilettanti. 

ITAUA I. Ore 14 American Bali; 23.20 Grand Frix. 

EURO TV. Ore 14 Eurocalcio; 15 Baseball week; 15.30 Oitch, 
campionati mondiali. 

TMC Ore 14 Sport Show: Rugby, Coppa del mondo finale 1* e 
2* posto; 19.30 Tmc-Sport. 


M * * 



Navratilova 

Cosi 

cade 

una regina 





H EAST80URNE Così cade 
una regina. La tremenda ca- 
pocciata sull'erba è della nu¬ 
mero uno de! tennis femmini¬ 
le Martino Navratilova. impe¬ 
gnala a Eastbourne. in Inghil¬ 
terra. nel locale torneo valido 
* . 4 ,:. per ia Virginia Slims. Nono¬ 

stante lo spettacolare ruzzolo- 
4 ne e l'aria urr po'imbambolata 
9" <f€ila campionessa. Martina 

L non ha avuto poi difficoltà a 

sbarazzarsi deil'americana 
Robin Whìte con il punteggio 






é un prodotto 




tour operolor spo-miiono telefono 02-677.021 


romo telefono 06-679.28.94 
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20 giugno 1987 
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Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al pubblico risparmio né offerta di pubblica sottoscrizione di quote dei Fondo IMlNDUSTRiA. Gii unici documenti cui far riferimento per le sottoscrizioni di quote 
del suddetto Fondo sono i Prospetti informativi di culla CONSOBha autorizzato, in data 22/5/1987 fa pubblicazione mediante deposito presso lArchivio Prospetti ai n. 690 e 691. 



Imifìdustria 

per te 

vuole il massimo. 



Il primo fondo azionario 
che punta al profìtto delVindustria avanzata. 


Imindus/ria e il fondo comune di investimento 
a forte composizione azionaria, in titoli ptevalentemente 
industriali italiani e esteri, rivolto all'investitore 
evoluloche crede nel domani dcU'industria e nella 
tecnologia piu avafizata. 

Imindustria si adatta alle tue esigenze: versamenti 
periodici, durata del programma da un minimo di 
cinque anni a un massimo di quindici anni, ammontare 
dei versamenti, un dividendo annuo, copertura 


assicurativa facoltativa, versamenti straordinari 
aggiuntivi. Quindi massima flessibilità e partecipazione 
attiva del sottoscrittore. 

Imindustria, inoltre, può anche essere sottoscritto 
in un 'unica soluzione. 

Imindustria e gestito da Imigest e proposto da 
Fideuram: la piu ampia esperienza e la piu vasta 
gamma di fondi esistenti sul mercato. Sono due Società 
del Gruppo /.V/; una garanzia per i tuoi investimenti. 


Fideuram dispone di una serie di prodotti 
particolarmente innovativi per soddisfare qualsiasi 
esigenza di carattere Finanziario, assicurativo e 
previdenziale dei privati e delle aziende. 

C'e un 'Agenzia Fideuram vicinissima a te: contattala. 


AWERTESZE L mfestimento nel Fondo non può essere perfestonato jt» non prei tu sutioscruione del modulo dehitamerìie compitolo inserito nei Prospetti di cui costituisce parte 
integrante e necessaria L adempimento di pubblicazione de/ Prospetto non comporla alcun giudizio della {.ammissione nazionale per le bocieia di liorsa sulla opportunità 
dell'investimento proposto o sul merito de> dati e delle notizie ad essi relaln i La responsabilità della completezza e j eriia dei dati, delle notoe e delle informazioni contenute 
nei Prospetti informatili appartiene in na esclusila ai redattori degli stessi che (i hanno sottoscritti 


riuBumwH 

La tua guida finanziaria ^^ 
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